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Presidente incaricato ottimista 
ma De e Psi sono cauti 

Goria: governo 
in agosto 
alle Camere 
Ofigi incontra i partiti maggiori 
I radicali pronti 
ad appoggiare «un programma» 
Le condizioni dei verdi 
E Scotti «guarda oltre...» 

OIOVANNI FAIANILLA 

• I ROMA. Il nuovo governo 
potrebbe presentarli alle Ca­
rrara gli ti primi d| agosto, 
•te non «I saranno difficolta 
Imprevlite., Lo tal dichiarato 
llrl II presidente Incaricato 
Giovanni dori» che questa se­
ni concluder* il primo giro di 
consultazioni ricevendo le de-
legazioni del Psi, del Pel e del­
la De, ieri sera ha visto, (n gli 
litri, Verdi e radicali! I primi si 
sono dichiarati disponibili ad 
auumire Incarichi minuteria-
IU ncondl ad .appoggiare un 
programma di gOvimoT, Ma 
[muto, mentre,I aoclallill 
(riuniti Ieri l'Assemblea na-Àio, mentre,I aoclaliill 

jnlli Ieri rAssemblea n * 
«•la, oggi chiuda Crasi) 

• parlano di un il condlilonalo, balneare.. 

I democristiani (dopo la Dire­
zione con Gerla) sparano bor­
dale su via del Corso, Secon­
do il vice di De Mita, Vincenzo 
Scotti, «quanto è accaduto In 
questi giorni ci conferma che 
non è possibile ricostruire, in 
questa legislatura, quel tipo di 
alleanti che avevamo .pensa­
lo necessaria e possibile. E 
dunque bisogna guardare ol­
ire,,,», Avvisaglie di «terremo­
ti» nella strategia democristia­
na? Intinto i piana del Gesù 
già a) discute del dosaggio de-

«Il equilibri mlnliterUTlra le 
Mia correnti. La stessi cosi 

avviane i vii del Corso e nelle 
tedi del putiti Interessiti ad 
[mbarcarsl mi •governicchio 

•sfai 

mkm 
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TRAGEDIA IN FRANCIA A Grand-Bomand crolla una diga di sbarramento 
durante un violento nubifragio 

Fiume di fengo sul camping 
Quaranta morti in Savoia 
Uno spaventoso nubifragio ha causato lo straripa­
mento di un torrente in Alta Savoia, in Francia; un 
fiume di acqua e fango ha travolto un campeggio a 
Grand-Bornand, devastandolo. I morti finora accer­
tati sono 20, i dispersi sono almeno 18 e le speranze 
di rltorvarli in vita sono pochissime. E l'emergenza 
non è finita: le autorità dicono che pioverà ancora, 
>e mettono in allarme gli altri camping della zona, 

CAI NOSTRO INVIATO 

SEHOIO VENTURA ' 
s a GRAND-BORNAND, li tem­
porale, un vero e proprio ura­
gano, * stato violentissimo. Il 
torrente Le Borne, in Alta Sa­
vola, In Francia, si è Ingrossa­
to paurosamente ed è strari­
pato. Nel camping a valle, do­
ve si trovavano 360 turisti 
chiusi nelle tende e nei cara­
van per ripararsi dalla pioggia, 
alle 18,30 di martedì scorso, 
nessuno si £ accorto di niente, 
Un fiume di acqua, mista a 
fango e pietre, ha cancellato 
una .fetta» del campeggio, 
trascinando auto, corpi, tende 
e roulotte, Il torrente, dall'al­
tri parte dell'ansa, ha fatto il 
resto, portando via tutto per 
chilometri. Le vittime finora 

accertate sono 20, e fra que­
ste alcuni bambini. Ma alme­
no altre 18 persone non ri­
spondono all'appello: e la pa­
rola dispersi suona come un 
tragico eufemismo. Almeno 
dieci I feriti, ricoverati nell'o­
spedale della vicina Annecy. 
Particolarmente difficile l'o­
pera del soccorsi. Tutte le 
strade della sona sono bloc­
cale. 800 persone (tra cui al­
meno cinquecento volontari) 
lavorano alla luce delle fotoe­
lettriche, tra fango e cumuli di 
macerie, Ma l'emergerai e il 
pericolo non sono terminati. 
Potrebbero esserci altri tem­
porali e le autorità hanno mes­
so In allarme tutti I campeggi 
della sona. 

A M O I N A • l'area del campewlo presso Annecy travolta da un fiume di tango e detriti 

, ¥f_ La deposizione dell'ex consigliere per la sicurezza nazionale Poindexter 
inchioda il presidente americano che replica: «Non ricordo, forse sì»w» 

«Armi all'Iran con la firma di Reagan» 
Prima giornata Ieri di deposizione presso la Com­
missione d'Inchiesta sull'lrangate per John Poinde­
xter, tx consigliere per la sicurezza nazionale di 
Reagan, Che cosa sapeva il presidente? Poindexter 
n* detto che Reagan aveva firmato il documento 
che descriveva il plano per la vendita di armi all'Iran. 
Aggiungendo però che II presidente non sapeva che 
I proventi della vendita sarebbero andati ai contras. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

« • WASHINGTON. Ieri, final­
mente, Reagan: cosa sapevi, 
cosa ha firmato, cosi torse 
non gli e stato detto. Il suo ex 
consigliere per II slcurusa 
nazionale, John Poindexter, 
nella tua primi mattinata di 
testimonianza davanti alla 
commissione Iringite, ha bi­
lancino accuratamente le Sue 
rivelazioni, attribuendogli 
qualche responsabilità pomi­
c i « scagionandolo da quelle 
pia pesanti, da messa in stato 
d'accusa. Poindexter, atteso 
da tutti 1 commissari come II 
testimone chiave, hi detto 
che si, Reagan aveva firmato II 
•finding», il documento che 

descriveva 11 plano per la ven­
dita di armi all'Iran: una netta 
contraddizione con la sua po­
stetene ufficiale. Poindexter 
ha cosi elettrizzato l'atmosfe­
ra, creando aspettativa per 
tutto quello che avrebbe detto 
in seguito, da testimone es­
senziale, tutto sommato atten­
dibile e, dopo la pausa di me­
ta mattina, ha trovato II modo 
di scendere In campo e sca­
gionare Reagan, affermando 
che il presidente non era mal 
stato Informato dell'uso di 
profitti venuti dalla vendita di 
armi per finanziare 1 contras 
del Nicaragua. Era II punto 

cruciale, 
Poindexter era tranquillo 

ed è sembrato più grigio e bu­
rocratico che mal. Comi 
North e Brendam Sulllvan, pe­
rò, lui e II suo avvocato Ri­
chard Beckler hanno fatto la 
tattica lupo-agnello: In caso di 
domande Imbarazzami, Il le­
gale Insorge tacendo la voce 
grossa, e II testimone guardi 
in basso, con aria da vittima. 
La tecnica è stata riesumata 
più volte quando un incalzan­
te Arthur Uman, consiglieri 
legale del Senato, ha comin­
ciato a chiedere di più sulle 
sottili distinzioni fatte da Poin­
dexter sulle questione degli 
aiuti ai contras: il presidente 
non era stato avvertilo perche 
si trattava di un .semplice det­
taglio», marginale alla transi­
zione «armi per ostaggi.: ma, 
nello stesso tempo, non dove­
va sapere nulla perche, se 
qualcosa (osse venuto fuori, 
sarebbe stato fonte di grave 
imbarazzo politico. E tutto 
questo è stato fatto, ha conti­
nuato, non per coprire ma per 
proteggere Reagan. •£ una 
delle questioni su cui dovre­

mo insistere», ha dichiarato 
subito dopo II senatore Sarti 
Nunn, presidente democrati­
co della Commissione difesa 
del Senato, «come dovremo 
cercare di far luce, su che fine 
hanno fatto quel cinque me­
morandum che North dice di 
aver scritto per Poindexter». 
Poindexter, intanto, rischia 
già di finire sotto processo per 
la distruzione di un documen­
to firmato dal presidente: quel 
•flnding» che ha ieri confessa­
to di aver stracciato nel no­
vembre dell'anno scorso, 
quando l'annuncio di una visi­
ta dei rappresentanti del mini­
stro della giustizia nello scan­
tinato della Casa Bianca aveva 
messo a lavorare a pieno rit­
mo la macchina trita docu­
menti di North. 

Sui finanziamenti al con­
tras, comunque, Poindexter 
ha detto di aver saputo solo a 
grandi linee di che cosa si trat­
tava: l'Idea di usare I soldi ri­
cavati dalle vendite di armi 
era sembrata buona anche a 
lui, e l'aveva accettata. Ma era 

North a fare tutto, ed era lui 
che andava spesso a Miami 
per vedere I leader dei con­
tras. E ha detto che, lino al 
novembre '86, pensava che 
nell'amministrazione solo lui 
e North sapessero degli aiuti 
ai contras. Il presidente Rea­
gan e stato descritto come 
preoccupato soprattutto per 
la vita degli ostaggi americani 
in Libano. Ed è stato per que­
sto, ha detto Poindexter, che 
dopo una riunione burrascosa 
nel gennaio '86, in cui il segre­
tario di Stato Shuitz e il mini­
stro della Difesa VVelnberger 
si erano opposti alle vendite 
di armi ali Iran, Reagan aveva 
finito con l'approvarle perché 
•non si sentiva di tralasciare 
nulla per salvare la vita degli 
ostaggi». E stata, nel comples­
so, una buona mattinata per 
Reagan: l'uomo che dovrebbe 
sapere tutto, il legame tra lui e 
North ha parlato, ma ha fatto 
di tutto per ridimensionare le 

sue responsabilità, E la Casa 
Bianca sta reagendo in modo 
tanto compiaciuto quanto si­
billino. Il portavoce di Rea­
gan, Marlin Fitzwater, ha det­
to che .11 presidente non ri­
corda di aver firmato nulla 
che riguardasse vendite, di ar­
mi all'Iran, ma che, se avesse 
visto qualcosa, sarebbe certa­
mente stato d'accordo», E lo 
stesso presidente, inseguito 
dai giornalisti dopo che Poin­
dexter aveva negato che lui 
fosse coinvolto nell'operazio­
ne contras, ha gridato allegra­
mente: «Ve l'avevo detto iol». 

Qualcosa, infine è trapelato 
su un altro particolare scot­
tante: il plano top secret che 
gli Usa - dopo il viaggio del 
maggio 1987 di McFarlane e 
North a Teheran, e contro la 
posizione ufficiale del loro 
paese - avrebbero trasmesso 
all'Iran per ottenere dal Ku­
wait la liberazione di un grup­
po di terroristi filo-Iraniani. 

eiNZBEROAPAO.9 

Le due Germanie 
si incontrano 
Honecker a Bonn 
s a BONN, ti leader della Re­
pubblica democratica tede-
te i , Ertoli Honecker, In set-
timbra compira la sui prima 
visita ufficiale nella Germania 
federale, L'ha Invitato II can-
celliere Helmut Kohl, L'an­
nuncio e stato dato ieri a 
Bonn dal ministro alla cancel­
leria Wollgang Schauble che 
ha precisato che li vlilti dure-
ri dal 7 all'I 1 settembre. Il 
Mite Honecker u r i nella ca­
pitale tedesco-federale per 
Ulte giorni di colloqui, Poi visi­
titi virle citta nel Nord Reno-
VVMlfalla, nella Saar, nella Re-
litnH-Peiatlneto e In Baviera, 
La notizia é stala confermata 
nillaRdt. „ , 

La visita di Honecker a 
Bonn segna Indubbiamente 
un momento significativo per 
f dialogo Mei-tedesco, anche 
per 1 movimentati precedenti 
che ha avuto. Era si» prevista 
nell'B4 ma il cllmalmemulo-

naie, ufficialmente motivi più 
tecnici, la mandarono a mon­
te. Furono l'Unione Sovietica, 
la Cecoslovacchia e la Polo-
nla a premere sulla Rdt per­
ché un passo del genere non 
venisse compiuto. L'anno pre­
cedente c'era slata l'Installa-
ilone degli euromissili ed Est 
ed Ovest In Europa erano ben 
lontani dai toni distensivi. In 
un quadro come quello odier­
no, con un accordo tra Usa e 
Urss sull'eliminazione dall'Eu­
ropa del missili a medio rag­
gio, evidentemente l'Incontro 
tra le due Germanie la meno 
paura. 

Un segnale del mutamento 
di clima si era già avuto In oc­
casione del TSO» anniversario 
di Berlino. Rappresentanti 
dell'Ovest avrebbero dovuto 
recarsi ad Est e viceversa. L'ul­
tima occasione sfumata. L'ut-
fidanti dell'annuncio di Bonn 
sembra ora dire che torse il 
momento giusto è arrivato. 

La fasulla università di Baku 
• s i MOSCA. Che in Uiss si co­
minciasse a chiudere le fab­
briche decotte non costituiva 
più novità. Ma II vento dell'est 
non finisce di portare sorpre­
se. Ieri la .Pravda» ha dato no­
tizia che II ministero dell'Istru­
zione superiore ha deciso 
d'autorità la chiusura dell'Isti­
tuto azerbalglano di econo­
mia: 8000 studenti. Cause? 
«Situazione del tutto surrea­
le», scrive indignato l'organo 
del Pcus. Alle prove di esame 
I professori - finalmente venu­
ti da fuori a verificare dopo 
che decine di lettere di prote­
sta erano arrivate al ministero 
centrale - hanno scoperto 
che solo 4 studenti su 60 era­
no capaci di compiere perfino 
operazioni matematiche ele­
mentari, Più dell'80 per cento 
degli studenti messi sotto la 
lente non risultava In grado di 
effettuare operazioni da scuo­
la media, E cosi via ragliando. 
Eppure - si chiede, sempre 
più stupito, Il corrispondente 
dell'organo del Pcus - c'era­
no perfino I computer nell'Isti­
tuto di Baku. Anzi, gli esami e 
le prove attitudinali si faceva-

C'era anche un modernissimo compu­
ter all'istituto di economia di Baiai, 
nell'Azerbaigian: sui suol test sì misu­
ravano studenti e docenti, per esservi 
ammessi. Qualcuno però l'aveva ma­
nomesso, controllando cosi tutti i pro­
mossi. L'istituto contava ottomila stu­
denti, gran parte dei quali a malapena 

in grado di far conti da terza elementa­
re. Dietro, sembra, una organizzazione 
familiar-mafiosa con tentacoli fin den­
tro il partito. L'istituto è stato chiuso 
d'autorità, d o p o numerose denunce. 
Pare che l'andazzo andasse avanti dal 
lontano 1973. La Pravda, allibita, si 
chiede: c o m e è potuto accadere? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

no proprio - colmo di moder­
nità - mediante I test del com­
puter. Ma c'era il trucco. Qual­
cuno ficcava dati falsi nella 
macchina e tutti risultavano 
bravissimi, Almeno bravi. Il 
computer diventava invece 
severissimo quando si trattava 
di ammettere gli studenti all'I­
stituto. Quest'anno su 35 aspi­
ranti con medaglia solo nove 
erano riusciti a passare l'esa­
me. Ma qui II trucco era alla 
rovescia. Paghi la tangente? 
Entri. Non paghi? Resti fuori. 

A Baku corrono leggende 
di grandi mafie locali, tanto 
polenti - a suo tempo - da 
osare sfide ripetute con il Par-

ÓIULIETTO CHIESA 

tito della Repubblica. Nell'isti­
tuto di economia di Baku ce 
n'era una: forse piccola ma 
ben congegnata. Compatta e 
pressoché Invincibile, poiché 
costruita su una rete di legami 
di parentela che avvolgevano 
tutto 11 malloppo. Occorre un 
rettore all'Istituto di econo­
mia? Bene, ci si metta il com­
pagno Alìkberov. Serve II re­
sponsabile di partito? Bene, si 
nomini il compagno Aliev, Ma 
chi mettiamo alla guida del 
servizio didattico? In lamiglia 
non c'è nessun matematico o 
economista. Dunque ci vada II 
filologo di casa. 

Logico che poi, alla prova 

dei latti, gli economisti che 
uscivano, con summa laude, 
dall'esimio istituto, non sapes­
sero cos'è il costo di produ­
zione, la produttività del lavo­
ro, la politica degl'Investimen­
ti, 

Scoperti finalmente misfat­
to e malfattori tutto dovrebbe 
ritornare al suo giusto posto. E 
indubbiamente quello della 
«famiglia» dovrebbe ora risul­
tare più fresco delle torride 
temperature della bella capi­
tale del mar Caspio. Ma c'è un 
ma: questa stona era davvero 
sconosciuta a tutti prima che 
la commissione di controllo 
popolare venisse Incaricata di 

fare luce? E il ministero dell'I­
struzione superiore era davve­
ro cosi distratto da non accor­
gersi che questa faccenduola 
si protraeva dal non vicino 
1973? E ben vera che il com­
pagno rettore Alìkberov tene­
va ben sotto controllo I suoi 
collaboratori (pare che negli 
ultimi quattro anni non avesse 
più concesso le ferie ai suoi 
«docenti» per timore che qual­
cuno prendesse il treno per 
Mosca e riferisse a chi di do­
vere). Ma qualcuno, nel comi­
tato di partito della capitale 
dell'Azerbaigian, avrebbe do­
vuto controllare, e non lo fe­
ce. Adesso la «Pravda» si chie­
de: ma davvero tutto ciò è po­
tuto accadere? Chiudere un 
istituto superiore non è come 
mettere 1 sigilli a una salume­
ria. Infatti. E una delle sorpre­
se tra le tante che riserva la 
peresiro/ka, Ma per capirla 
bene, fino in fondo, bisogne­
rebbe saperne di più. Per 
esemplo se e quali gradi di pa­
rentela ci sono tra Alìkberov e 
qualche calibro da novanta 
che slede in posti più alti di 
responsabilità. 

Tania confessa: 
«lo da sola 
ho ucciso 
Cristian» 

Tania Agostinelli, l'adolescente di Suisio, ha confessalo 
tutto con freddezza e distacco. Ai giudici che si sono recali 
in carcere ad Interrogarla ha detto, .SI, sono stata io e da 
sola ad ammazzare Cristian, ma non so perché l'ho fatto». 
Poi ha aggiunto piangendo: .Ora devo pagare, pagare». 
Niente .terzo uomo», dunque, niente mistero nel mistero, 
Tania ha raccontato al magistrati i dettagli allucinanti di 
quello che ha fatto. La giovane sarà sottoposta a perizia 
psichiatrica e psicologica. A . ,M I N A g 

Dieci rinvìi 
a giudizio 
per i fondi neri 
dell'Ir! 

Prossima alla correli 
l'Inchiesta sui sost 
fondi neri sottratti dati 
ci di società dell'in „. „ 
lizzati per finanziare giorna­
li e partiti dell'irei gover­
nativa, Il sostituto procura­
tore di Roma, Antonino 

Vinci, ha depositato la sua requisitoria con la quale chiede 
il rinvio a giudizio, per falso, malversazione ed altri retti, di 
una decina di imputati, tra cui il vecchio vertice dell'Ir! il 
completo: Giuseppe Petrilli, Alberto Boyer e Fausto Cala-
b l t*- A PAGINA 7 

Tassa salute 
«Va eliminata)» 
dicono 
i sindacati 

Ormai nessuno difende più 
la tassa sulla salute. Dopo il 
fuoco di sbarramento al ie­
ri, anche il sindacato cor­
regge il tiro: Bertinotti e 
Tintura (Coli) chiedono che 
la sanità sia finanziata con 

•»»»»««•»»»»•»•»»»•»»»»»»»»»• un contributo unico per tut­
ti, In base al reddito. Per Giorgio Benvenuto sarebbe .as­
surdo» un conflitto fra gruppi sociali. Iniziativa del Pel al 
Senato per ridurre l'aliquota, spostare II pagamento a otto­
bre ed eliminare II balzello dal 1988, A rMnUl 1 1 

CINTHAtl 

«Gli affaristi 
ci rovinano» 
dice Martelli 
Non tutti gli esponenti socialisti inquisiti dai magi. 
strati sono «vittime di abusi». Ci sono anche «troppi 
casi» In cui taluni dì essi sono caduti sotto i rigori di 
una «giustizia giusta». Nel Psi ci sono fenomeni di 
•clientelismo», di «affarismo». Chi confonde affari 
e politica «ci rovina». Nella relazione di Martelli 
all'assemblea nazionale socialista, sì riconoscono 
le dimensioni e la gravità della «questione morale», 

• I La .questione morale» 
c'è anche nel Psi. E bisogna 
fare I conti con essa. Il vice 
segretario, Claudio Martelli, 
l'ha ammesso nella sua rela­
zione introduttiva alla .assem­
blea nazionale». La .questio­
ne» hi aperto però anche un 
Ironteintemo nella dialettici 
tra maggioranza craxlana e 
corrente di sinistra, colpita 
dall'arresto del segretario 
dell'ex ministro Claudio Si­
gnorile. Martelli, seppur con 

altre motivazioni, hi chiesto 
praticamente lo scioglimento 
del gruppo. Signorile ha rispo­
sto: «Non si scioglie un movi­
mento di idee. E impossibile. 
C'è, è vero, una questione mo­
rale che riguardi II trasparen­
za nell'amministrazione. M* 
ce n'è un'altra che riguardi 
l'uso del mezzi di comunica­
zione, della stampa, e che de­
riva dalla utilizzazione distorta 
del poteri separati dello «ta­
to». 

A PAGINA 4 

Arrivano al Can 
le polemiche 
Craxi-giudici 
s a ROMA. Le polemiche sor­
te in seguito alle accuse mos­
se da Crani ai magistrati fio-
rentinl che avevano arrestato 
cinque esponenti socialisti 
per la presunta tangente sul­
l'appalto per la costruzione 
della pretura di Viareggio, ap­
proderanno oggi al COTI, 

L'organo di autogoverno 
dei giudici si occuperà della 
vicenda nella seduta plenaria 
di stamattina. A sollecitarne 
l'Intervento sono state, con 
motivazioni diverse, tutte le 
componenti togate del Consi­
glio. 

Craxl, si ricorderà, dopo la 
concessione della libertà 
provvisoria al funzionario del 
Psi Walter De Ninno, aveva 
duramente criticato I giudici 
toscani («E stato commesso -

aveva tra l'altro detto - un gra­
ve errore giudiziario»), AlPex 
presidente del Consiglio ave­
va poi replicato 11 procuratore 
generale di Firenze, De Ca­
stello. La discussione al Csm 
verterà comunque non solo 
sul casa specifico ma soprat­
tutto sul problemi generali 
(autonomia della giurisdizio­
ne, ritorna del processo pe­
nale) che esso pone. 

Sul fronte dell'inchiesta di 
segnalare altre due scarcera­
zioni, quelle dell'ex assessore 
regionale Francesco Coluccl 
e del segretario della reden­
zione socialista di iucca Mar­
cello Calieri. Il sostitute pro­
curatore generale Francesco 
Fleury ha accolto le richiesta 
del difensori ed ha concesso 
loro la libertà provvisoria, 

A MOINA 4 
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Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Per finanziare la salute 
FILIPPO CAVAZZUTI 

D opo che sono cadute anche le 
ultime resistenze di Bruno Visen­
tin! non più ministro delle Finan­
ze (vedi la Repubblica del 14 lu-

• n a a « gllo) è ora di procedere ad 
un'ampia manovra di bilancio che coinvolga 
le Imposte Indirette (l'Iva in particolare) ed 1 
contributi socia» (quelli di malattia più spe­
cificatamente) secondo le linee di Interven­
to più di una volta raccomandate dal gruppi 
parlamentari della Sinistra Indipendente e 
del Pel. Tra l'altro, se tale provvedimento di 
fiscalizzazione dei contributi di malattia II-
nanzialo con aumento dell'Iva venisse adot­
tato con sufficiente tempestività, potrebbero 
venir meno molte pressioni oggi esercitate 
per svalutare la nostra moneta. Cadrebbero 
anche le proteste che oggi vengono espres­
se contro la (tassa sulla salute». 

E Inoltre opportuno ricordare che, in base 
id Impegni assunti In tede comunitaria, nel 
1993 la Coe dovrebbe presentarsi con ali­
quote dell'Iva uniformi In tutti l paesi comu­
nitari, Poiché allo scadere di quella data l'I­
talia sollrirà di una perdita di liberti) nella 
fissazione delle aliquote dell'Iva, sarebbe al­
quanto opportuno che a tale appuntamento 
I Italia si presentasse avendo ridotto II più 
possibile II carico sul costo del lavoro rap­
presentato dagli oneri sociali (azzerando 1 
contributi di maialila) avendone trasferito 
larga parie sull'Imposizione Indiretta rlmbor-
laflle all'esportazione. 

E noto poi che, nel canti delle Imprese 
che esportano, gli eflettl della fiscalizzazio­
ne degli oneri sociali finanziata con aumen­
to dell'Iva, sono equivalenti a quelli di una 
svalutazione della lira In quanto sia l'uno che 
l'altro provvedimento agevolano le esporta­

zioni. Ma la fiscalizzazione si raccomanda 
rispetto alla svalutazione. Infatti pei quanto 
riguarda l'andamento del prezzi interni, è la 
fiscalizzazione finanziata con Iva che mostra 
alcune superiorità rispetto alla svalutazione. 
Infatti, la riduzione del costo del lavoro ap­
plicandosi anche al beni prodotti per l'Inter­
no può compensare gli aumenti di prezzo 
Indotti dall'aumento delle aliquote dell'Iva. 
È pertanto quanto meno prematuro già ipo­
tizzare fin da oggi anche aumenti di prezzo 
dovuti alle Imposte da sterilizzare nel com­
puto degli scatti della scala mobile. Se ben 
condotta, la fiscalizzazione degli oneri so­
ciali finanziata con Iva potrebbe lasciare in­
variato il livello del prezzi Interni. 

È naturale poi che l'azzeramento dei con­
tributi di malattia (compresa la lassa sulla 
salute) determini un aumento di reddito mo­
netario nel bilanci delle famiglie pari all'am­
montare della quota di contributi fiscalizzati 
che oggi la legge pone a carico delle perso­
ne fisiche. Nell'Ipotesi, dunque, che II livello 
generale del prezzi Interni non risulti costan­
te, Il reddito reale delle famiglie potrebbe 
tuttavia continuare a godere di una variazio­
ne positiva, 

La svalutazione della lira, dal canto suo, si 
applicherebbe anche agli stock di ricchezza 
finanziarla detenuti In valuta estera da parie 
di cittadini italiani, facendo conseguire a 
questi ultimi congrui guadagni In conio capi­
tale una volta che tali stock fossero converti­
ti In lire Italiane. Anche perciò si raccoman­
da la fiscalizzazione degli oneri sociali finan­
ziata con Iva, per la sua evidente maggiore 
neutralità sul valore della ricchezza finanzia­
ria oggi detenuta In valuta. 

Foia «motoristica» 
AlbÒD'ALEMIO 

P er II 1986, anno della sicurez­
za stradale in Europa, e stata 
posta In essere ogni cura per 
rendere più Incisiva l'attività 

mmmmmm di vigilanza tulle strade ed 
adeguarla all'accresciuto volume di traili-
COL (Relazione Scallaro al Parlamento, 
1887), Cosi davvero fosse stato, signor mini­
strai Ora non staremmo qui • dolerci di tanti 
orrendUncldentl, La verità è che vigilanza, • 
controllo, prevenzione, tono funzioni «he 
non si possono Improvvisare. , 
«• Mal, In generale; tanto meno tulle strade, 
Questa «ometto strategico i caratterizzato 
da parametri inoppugnabili, Reto eguale a 
100 II dato 1983, gli Incidenti sono salili di 
un Indice 285,3; i morti, di 167,1; l feriti, di 
238,0, SI marcia a grandi pasti verta la atra-

K e forse ne abbiano già varcata la soglia, 
nzlonl decisive, dunque; che non basta 

proclamare nelle relazioni. Si deve mettere 
In campa una cultura più alta (facendo plaz-
la pulita al troppe subalternità «motoristi­
che»): un Indirizza politico più netto; una 
magiare congruità, qualitativa e quantitati­
va, delle Ione a ciò destinate, 

8409 agenti della polizia stradale, ire per 
ogni lOt) chilometri, uno per ogni )0,000 

A «hi vogliamo far credere che con soli, 
ili ' " " ' 

ogni 100 chi 
vicoli, «la possibile tenere tolto controllo 
esodi colossali di milioni di automezzi e di 
decine di milioni di persone? L'Impegno del 
angoli e fuori discussione', ciò che non reg­
ge i la esangue struttura operativa delle for­
te e la concezione slessa della politica del 
governo. 

Lo il è visto In queste ore. Contusione 
delie lingue! contraddittorietà delle prono-
Ite; mancanza assoluta di coordinamento. 
iaspenàere tutti 1 lavori in corso su strade ed 
autostrade? Sembra cosa elementare e sag­
gia, Eppure c'è chi, nella amministrazione, 
mugugna, limitatore di Ingresso sulle auto­
strade? Può servire a contenere le «file» den­
tro; ma, quasi certamente, moltipllcherà le 
•code» fuori, 

Verifica periodica di jdoneltà per I con­
duttori (Salente a punti)? Sembra logico; è 
un principio generalmente applicato che le 
ablutatlonl certificate dallo Stato presup­
pongano Il possesso del requisiti psicofisici 
richiesti, Ma diversi sono contrari. 

Patente a 16 anni? Serobrauna tolda, nel­
l'attuale contesto, almeno. Eppure, gruppi 
potenti spingono In questa direzione. 

DI queste misure si può discutere a lungo 
e probabilmente lo si farà nel prossimi mesi. 
Però, fin d'ora, una cosa è chiara, Esse ri­
spondono ad Indirizzi diversi; sostanzial­
mente Inconciliabili, C'è chi punta sulla 
•educazione» degli utenti, assolvendo a 
priori costruttori di automobili e di strade e 
c'è chi, come noi, pone in evidenza la re­
sponsabilità dello Stato a prevenire, dirigere, 
controllare, reprimere, Se lo Stato, di fronte 
alla emergenza strada (tale ormai è diventa­
lo Il rapporto dell'uomo con la macchina) 
rinunciaci proprio ruolo, neanche le politi­
che che puntano sulla «educazione» del cit­
tadini potranno sortire effetii apprezzabili. 
Eppol, non di mere nozioni educative, si 
tratta; bensì di Infondere una cultura ed una 
coscienza nuove. 

Il ministro dell'Interno ha annuncialo la 
riunione di tutti I compartimenti della polizia 
stradale. Bene; auspichiamo misure di Inter­
vento Idonee e mettere sotto controllo le 
prossime scadenze. Ma è ora ormai di aprire 
un discorso più chiaro. C'è bisogno, In que­
sto settore, di una grande forza, rinnovata, 
nel compili e nel mezzi; capace di previsio­
ne e di prevenzione ed, Insieme, di presenza 
vasta e costante; messa In grado di analizza­
re I fenomeni In atto e di Individuarne le 
componenti diverse (la tipologia degli auto­
veicoli, le dotazioni di sicurezza, la congrui­
tà della Ingegneria delle strade; le coerenze 
della gestione; le strutture della sorveglianza 
e del controllo ecc.), e di operare attivamen­
te In base ad una pianificazione del control­
lo del territorio e di cooperazione con le 
istituzioni regionali e locali. In fin dei conti, è 

3uesta la polizia della strada che la riforma 
el 1981 ha delineato. Una polizia In grado 

di ottenere il consenso della opinione pub­
blica e II sostegno popolare. 

Era esatta, già allora, la percezione che 
agendo solo sul lato della repressione pecu­
niaria non sarebbe più stato possibile mette­
re sotto tutela II sistema Impazzito della mo­
torizzazione. Certo, anche in questa direzio­
ne ci vorranno provvedimenti opportuni; ma­
la questione centrale è un'altra. 

Il massacro in atto sulle strade non è un 
prezzo inevitabile da pagare alla civiltà delle 
macchine e del consumi, ma una minaccia 
intollerabile per uno slato democratico che 
si ponga l'obiettivo di proteggere la vita 
umana e di conciliare lo sviluppo della 
scienza con la liberazione dell'uomo. 

D. all'abuso .U nasone 
dell'iter di decretazione 
al rapporto tra i poteri 
al ruolo crescente del Quirinale 

di trasformazioni 
avvertite con forte ritardo 
Le regole non scritte 

Sandro Pcrtlnl e Francesco Cosslga 

L'urgenza 
istituzionale 
• • L'Incredibile situazione 
creatasi nella primavera, di 
quest'anno, con l'insediamen­
to di un governo privo di una 
maggioranza parlamentare 
precostituita e al quale è venu­
to a mancare 11 voto di fiducia 
del partito che pure aveva 
espresso quasi tutti i ministri 
In carica, deve essere consi­
derata non una parentesi o 
una anomalia, ma II provviso­
rio punto di arrivo di un pro­
cesso già In atto da molli anni. 
Non vi è dubbio, Intatti, che la 
•sofferenza Istituzionale» ma­
nifestatasi In quell'occasione 
è solo uno del lenti esempi 
delle profonde trasformazioni 
che hanno investito II nostro 
«utema democratico rappre­
sentativo con ritmo accelera­
lo, soprattutto dopo la metà 
degli anni Settanta, producen­
do una sempre più netta diva­
ricazione fra costituzione (or­
male e costituzione materiale. 
Stupisce, anzi, Il ritardo con 
cui, anche da parie del Pei, si 
sia preso atto, in tempi relati­
vamente recenti, del muta­
menti registratisi su questo 
plano; ancora più sorpren­
dente, e densa di conseguen­
ze negative, * altresì la sostan­
ziale indifferenza con la quale 
per troppo tempo si t assistito 
passivamente all'Instaurazio­
ne di pratiche e procedure 
abnormi. 

Il primo, e più Incisivo, at­
tacco al principale cardine su 
cui si londa la repubblica par­
lamentare - vale a dire la di­
stinzione e la reciproca auto­
nomia fra I tre poteri - è venu­
to dall'abuso della decretazio­
ne d'urgenza. Impennatasi 
bruscamente nel periodo del­
la solidarietà nazionale, que­
sta pratica si è poi consolidata 
con I governi di Spadolini e di 
Crani, saldandosi strettamen­
te con la richiesta del voto di 
fiducia a scrutinio palese al­
l'atto di conversione in legge 
del decreto, lutti I principali 
provvedimenti legislativi vara­
ti nel corso degli ultimi anni -
dal taglio della contingenza 
all'Installazione dei missili a 
Comlso, dal «pacchetto» fisca­
le proposto da Visentin! fino 
alla disciplina dell'utenza ra­
diotelevisiva - hanno seguito 

Il potere esecutivo che legifera impropriamente, 
tendendo a sostituirsi alle Camere, le prerogative 
del Consiglio di gabinetto, l'allontanamento pro­
gressivo della figura del presidente della Repubbli­
ca dalle attribuzioni a lui affidate dalla Costituzio­
ne, I rapporti e le tensioni con il potere giudiziario. 
La questione istituzionale bussa alle porte, portan­
do con sé nuove regole non scritte. 

UNWERTO CURI 

questo Iter, mediante II quale 
Il potere esecutivo ha Impro­
priamente esercitato quella 
funzione di leglferazlone che 
la Costituzione attribuisce alle 
Camere. 

Ma mutamenti di efletto e 
portata non meno rilevanti e 
pervasivi sono intervenuti non 
solo nel rapporti Ira questi 
due poteri, ma anche nelle 
modalità concrete di funzio­
namento dello stesso esecuti­
vo. L'attivazione del «Consi­
glio di gabinetto» (istituto «in­
formale», anch'esso presso­
ché estraneo alla Costituzio­
ne, ma ormai subentrato di 
fatto al governo nella pienez­
za delta sua composizione), 
soddisfa, infatli, due necessità 
distinte, Da un lato, il numero 
ristretto dei membri garanti­
sce un maggior controllo sulla 
conflittualità Interpartitica (e 
talora anche Intrapartllica); 
dall'altro, la non casuale coin­
cidenza della presenza In tali 
organismi del segretari del 
partiti rappresentati nel gover­
no rende esplicita un'altra 
tendenza affermatasi nel cor­
so di questi ultimi anni, vale a 
dire la gestione diretta de) po­
tere pubblico, delle attività d! 
governo e di quelle connesse 
con la leglferazlone, da parte 
di esponenti di organizzazioni 
private, quali sono I partiti, 

Al tendenziale assorbimen­
to del potere riconosciuto per 
legge al Parlamento nelle fun­
zioni del governo, e più spe­
cificamente nelle abusive pre­
rogative del Consiglio di gabi­
netto, corrisponde inoltre un 
progressivo allontanamento 
della ligura del presidente del­
la Repubblica dalle attribuzio­
ni a lui assegnate dalla Costi­
tuzione, Il capo dello Stato 

non è più in alcun modo Iden­
tificabile col «notaio» della 
Repubblica, ma è invece una 
personalità politica che trian­
gola, con Influenza talora de­
cisiva, con il governo e col 
Parlamento. Su questo terre­
no, le iniziative assunte da 
Pertinl - alle quali pure si era 
mollo applaudito da parte del­
la sinistra - hanno aperto la 
strada, legittimandoli indiret­
tamente, ai molto meno plau­
sibili interventi di Cosslga, il 
quale sta Interpretando II pro­
prio ruolo con un sapiente do­
saggio di correttezza formale 
e di Incidenza sostanziale 
nell'andamento della vita po­
litica del paese. 

La crescita asimmetrica fra 
potere legislativo e potere 
esecutivo, a lutto vantaggio di 
quest'ultimo, alla quale si è sin 
qui fallo riferimento, ha trova­
lo altresì un corrispettivo nella 
ricorrente tendenza a depri­
mere l'indipendenza del terzo 
potere, quello giudiziario. Ri­
cordiamo i reiterati interventi 
compiuti dall'inizio degli anni 
Ottanta, le svariate forme di 
pressione, condizionamento, 
e talora di vera e propria Inti­
midazione, esercitate soprat­
tutto da esponenti del Partito 
socialista, Ma il culmine di 
questo tentativo di assogget­
tamento si ritrova nel cosid­
detto «pacchetto Rognoni», la 
cui approvazione definitiva fu 
resa impossìbile dalla crisi del 
pentapartito. Anche qui è ne­
cessario sottolineare che le 
misure legislative proposte. 
organicamente cospiranti ad 
una sostanziale riduzione del­
l'autonomia della magistratu­
ra, non hanno suscitato l'allar­
me e le critiche che pure la 
sinistra avrebbe dovuto tem­

pestivamente rivolgere alla 
manovra nel suo Insieme. 

Il quadro che si è sin qui 
sommariamente descritto, lar­
gamente Incompleto e lacu­
noso, può servire a Indicare la 
persistenza e la pervaslvità di 
una tendenza, sviluppatasi 
con ritmo incalzante nell'ulti­
mo decennio, alla sistematica 
sostituzione di regole non 
scritte a quelle contenute nel 
dettato costituzionale. A ciò 
occorrerebbe aggiungere il 
ruolo sempre più importante 
assunto da poteri extra istitu­
zionali, di carattere informale 
e spesso anche occulto. 

Davanti all'urgenza della 
questione istituzionale si pon­
gono due possibili alternative. 
In termini molto schematici, si 
pud dire che la prima consiste 
nel tentare di ripristinare la va­
lidità del lesto costituzionale, 
proclamandone l'intangibili­
tà, e conseguentemente ope­
rando in modo da ricondurre 
nell'ambito di quella legittimi­
tà comportamenti e procedu­
re da essa deviami. È super­
fluo sottolineare che questo è 
stato l'atteggiamento a lungo 
privilegialo nel nostro paese 
dalla sinistra, sulla base di una 
comprensibile, ma erronea, 
identificazione della demo­
crazia con quello specifico in­
sieme di regole (issate all'in­
domani della Liberazione. La 
seconda possibilità è specu­
larmente opposta a quella 
precedente, nel senso che, 
muovendo dal banale ricono­
scimento della storicità e del­
la perfettibilità delle norme 
costituzionali, e interiorizzan­
do le modificazioni intervenu­
te nella società civile e nel si­
stema politico lungo l'arco di 
quarant'annl, punta alla defi­
nizione di un nuovo comples­
so di regole, non opportunisti­
camente e minlmalisticamen-
te limitate a ritocchi della leg­
ge elettorale o a mutamenti 
nei regolamenti parlamentari, 
ma tali da investire i nodi stes­
si delta rappresentanza politi­
ca, il nesso decisioni-consen­
so, il rapporto governanti-go­
vernati, la ridefinizione delle 
stesse forme e funzioni della 
rappresentanza, in un paese in 
rapida trasformazione. 

Intervento 

All'opposizione 
ma come 

forza di governo 

GIANFRANCO PASQUINO 

L
a vittoria con­
vincente e sicu­
ra di Stelano 
Draghi nella 

• > • guerra dei fiossi 
elettorali non può rimanere 
senza conseguenze politi­
che. Non mi pare, però, che 
né i numerosi interventi 
giornalistici né l'appassio­
nato e importante dibattito 
nel Comitato centrale del 
Pel abbiano tenuto suffi­
ciente conto di quelle risul­
tanze. Eppure, è sulla base 
di interpretazioni diverse 
delle perdite comuniste che 
non pochi, fra i comunisti e 
fra i politici e i commentato­
ri di altri partiti hanno volu­
to suggerire una ridefìnizio-
ne della strategia del parti­
to. 

Schematicamente, sono 
emerse, ma fortunatamente 
non si sono cristallizzate, 
due posizioni. Da un lato vi 
sono coloro che, attribuen­
do le perdite comuniste alla 
leggerissima crescita di De­
mocrazia proletaria, al no­
tevole successo dei verdi e 
alla probabile protesta ope­
rala, Indicano al Pei di se­
guire la via di un ritomo ad 
un'opposizione dura, se­
gnata soprattutto da scontri 
aspri anche con i socialisti. 
Dall'altro, vi sono coloro 
che ritengono che le perdi­
te comuniste abbiano pre­
miato non la protesta ma la 
chiarezza dell'opzione ver­
de, non l'«alternativa socia­
lista» ma la stabilità e la go­
vernabilità garantite dal Psi 
e pertanto suggeriscono 
un'azione più morbida nei 
confronti dei socialisti, uno 
spostamento verso il centro 
(anche per rincorrere voti 
andati addirittura dal Pel al­
la De), 

Tuttavia, i dati fomiti da 
Draghi non confermano, 
anzi smentiscono sia la ver­
sione dei voti dì protesta 
usciti dal Pei sia la versione 
di ingenti spostamenti sul­
l'ala della proposta (o della 
voglia di stabili-
tà/governabllltà). Nel fatti, Il 
Pel subisce perdile limitate 
ma in tutte le direzioni. Sa­
rebbe, di conseguenza, as­
solutamente fuori luogo 
pensare di dovere rincorre­
re I verdi o di fare ponti d'o­
ro ai socialisti (o addirittura 
di ricercare un nuovo rap­
porto privilegiato con la De­
mocrazia cristiana). 

Che fare? Il miglior punto 
di partenza, probabilmente, 
consiste nell'auspicare pri­
ma e nell'effettuale poi 
un approfondila ricognizio­
ne del mutamenti socio­
economici e demografici 
sperimentati dalla società 
italiana. Non v'è dubbio, in­
fatti, che 11 declino quantita­
tivo della classe operala, i 
mutamenti qualitativi (in 
termini di occupazione e di 
stili di vita) dei figli degli 
operai, le nuove, precane 
ma talvolta redditizie forme 
di lavoro Incidono tutte ne-
galivamente sulle potenzia­
lità organizzative e sull'in­
fluenza culturale che le 
classiche strutture della si­
nistra (partiti e sindacati in 
primo luogo) mirano ad 
esplicare. La risposta comu­
nista a queste problemati­
che, percepite ma talvolta 
sottovalutale come dimen­
sione e come efficacia, si è 
concretizzata nella priorità 
affidata al programma. I n-
sultatì elettorali rivelano 

che qualcosa non ha funzio­
nato in questa risposta «pro­
grammatica». 

Potrebbe essere che, co­
me ha sostenuto Gioliti!, d 
mancalo II tempo per di­
spiegare tutto il potenziale 
innovativo del Congresso di 
Firenze, e che si sono mani­
festate carenze strutturali 
nell'Ufficio del Programma, 
derivanti dalla scarsa pro­
pensione a scegliere Ira po­
sizioni che, tutte, implicano 
sacrifici e che creano Insod­
disfazioni (che è il punto 
ben collo e articolato da 
Maria Plranl su «la Repub­
blica»), Ho l'impressione 
peraltro che neppure un 
programma ampio, organi­
co, coerente, innovativo, 
con scelte, opzioni e priori­
tà precise sarebbe stato suf­
ficiente nella passata cam­
pagna elettorale (e non lo 
sarà neppure nella prossi­
ma). Non che I programmi 
siano superati o debbano 
essere Insignitami. Anzi, I 
partiti di sinistra debbono 
avere ed esercitare una loro 
progettualità, sapere tradur­
re una capacità d'analisi In 
proposte. Il problema è che 
gli elettorati delle democra­
zie occidentali si trovano 
abitualmente a dovere sce­
gliere (quando lo possono 
fare grazie a regole elettora­
li più sensibili delle nostre) 
Ira le realizzazioni, o le 
mancate realizzazioni delle 
compagini governative e I 
comportamenti e I pro­
grammi delle opposizioni, 

I n linea di massi­
ma, I governi 
partono con un 
certo vantaggio, 

_ magari piccolo, 
E le opposizioni 

non possono sperare di 
convincere gli elettori sol­
tanto sulla base di quanto 
dicono che laranno o di 
quanto hanno detto. La vera 
forza delle opposizioni con­
siste sia nel denunciare {fal­
limenti del governo sia, e In 
special modo, nel dimostra­
re la propria capacità alter­
nativa nel concreto, nei 
comportamenti tenuti. Se è 
così, dunque, ben venga la 
Convenzione programmati­
ca. Tuttavìa, in questa legi­
slatura, per tanti versi diffici­
le, ma sicuramente di pas­
saggio ad una fase nuovf 
del sistema politico Italiano, 
Il Partito comunista farebbe 
bene a caratterizzarsi In 
concreto, con comporta­
menti precìsi e senza coin-
volgimenti subalterni, come 
opposizione, In grado di 
presentare proposte alter­
native, praticabili, specifi­
che che si inseriscono in 
una visione complessiva 
della società da costruire, 
Questa strategìa, certamen­
te da rldefinìre e da miglio­
rare, implicherà qualche ri­
nuncia (anche in termini dì 
potere), ma consentirà al 
Pel di presentarsi all'eletto­
rato non solo con proposte 
per II futuro, ma con un bi­
lancio limpido del suo ruolo 
di opposizione che sì candi­
da a! governo. E se, come è 
plausìbile, esiste nell'eletto­
rato la propensione a pre­
miare chi si presenta con le 
credenziali di cambiare non 
Il sistema, ma 11 modo di go­
vernare, i comportamenti 
concreti dell'opposizione 
comunista saranno, allora, 
il miglior biglietto da vìsita. 
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mt Non slamo manichei. 
Più di trent'annl fa, sarà sta­
lo Il 1954, scrissi un articolo 
con questo titolo per un 
giornale che non usci mai 
(doveva dirigerlo La Pira, sì 
sarebbe chiamato Le 12). 
Quel titolo, tra l'assertivo e 
I esortativo si riferiva all'anti­
comunismo di quel tempi, 
guerra fredda e scomunica. 
A Firenze si muovevano al­
lora 1 primi passi sulla via del 
disgelo e del dialogo. 

Per quanto mi riguarda, 
ho sempre cercato di resi­
stere alla tentazione mani­
chea. Vedere il bene tulio 
da una parte e il male lutto 
dall'altra, senza discerni­
mento critico, senza verifica 
assidua, è fuori dalla razio­
nalità, E tuttavia, Auschwitz 
e Hiroshima sono eventi di 
fronte al quali è necessario, 
proprio In nome della ragio­
ne, un no assoluto. Schierar­
si contro senza riserve, Anzi, 
I tentativi ricorrenti di rimuo­
verli dalla memoria, di giu­
stificare, di attenuare le re­
sponsabilità sono attentati 

contro l'umanità. Rassegna­
zione a che eventi così disu­
mani si ripetano. O peggio, 
disponibilità morale a farri ri­
tornare in nome di qualche 
irrazionale fanatismo. 

Pensieri del genere mi tor­
nano alla mente In questi 
giorni. DI fronte all'America 
«prolonda» che si schiera 
col colonnello North, si en­
tusiasma per la sua «lealtà» 
alla causa dì un anticomuni­
smo pregiudiziale, condivi­
de la sua convinzione che, 
pur di opporsi al «nemico», 
si può e si deve frodare, 
mentire, aggirare la legge, 
Ingannare il Parlamento. Un 
meccanismo di psicologia 
collettiva, una spirale estre­
mamente pericolosa, che 
conosciamo bene; la minac­
cia del «nemico» è lo stru­
mento di cui il potere si ser­
ve per consolidarsi e far di­
menticare I problemi Interni 
reali, violenza, ghetti, mise­
ria, che non si vogliono af­
frontare. Allora porre la le­
galità al di sopra del patriot­
tismo reazionario è pretesa 

mHWH«W..l 

La spirale 
del modello Usa 

nociva dei «politicanti» e 
North diventa, a furor di po­
polo «eroe nazionale»: da 
accusato accusatore. 

Noi ci consoliamo ritro­
vando il volto dell'America 
che abbiamo amato nel co­
raggio democratico del pro­
cesso condotto non a porte 
chiuse ma a camere televisi­
ve aperte, così che non solo 
Il popolo degli Stati Uniti ma 
tutti 1 popoli del mondo pos­
sano vederlo. Ecco la vera 
glasnost, ci diclamo esul­
tanti, ecco la trasparenza 
che permette a chiunque lo 
voglia di giudicare. E avan­
ziamo la speranza che an­
che in Italia sì arrivi un gior­

no a trasmettere in diretta le 
inchieste della Commissio­
ne inquirente: gli insabbia­
menti degli scandali, le facili 
assoluzioni scambiate sotto­
banco fra I partiti al governo 
non saranno più possibili. 

Stiamo attenti: nella de­
mocrazia elettronica non 
tutto è oro dal momento che 
il manne superdecorato e 
mentitore ha latto presa sui 
telespettatori e si è guada­
gnato ingaggi da miliardi. I 
manipolaton dell'opinione 
pubblica sono abilissimi nel 
trasformare II nero in bian­
co, personaggi modesti in 
efficacissimi persuasori di 
massa, la disonestà delle 

tangenti in spirito di servizio. 
D'altronde, in questi stessi 

giorni, all'ondata manichea 
dell'America «profonda» ri­
sponde un riflesso condizio­
nato altrettanto manicheo 
dell'America governativa. 
Alle proposte sovietiche di 
disarmo finalmente effetti­
vo, non più solo limitazioni 
nella corsa agli armamenti, 
si risponde no e non si esita 
a spegnere le speranze ac­
cese nel mondo. Da Mosca 
non può venire nulla di buo­
no, mai: nemmeno da un 
Gorbaclov che dice e fa co­
se tanto diverse dai prede­
cessori, che dimostra una 
consapevolezza nuova, alta­

mente responsabile, nien-
t'affatto manichea, del co­
mune destino dell'umanità 
(a proposito: perché l'Unità 
è avara nel pubblicare i suoi 
discorsi?). 

Ma non c'è soltanto il ri­
flesso comunista eguale dia­
volo a trattenere Reagan dal 
concludere i suoi otto anni 
di presidenza passando alla 
storia come uomo della pa­
ce. C'è che le proposte di 
Gorbaclov, se accolte, .co­
stringerebbero l'America a 
una rivoluzione culturale, 
economica, politica molto 
difficile. Casa Bianca e Di­
partimento dì Stato non vo­
gliono saperne di distrugge­
re i loro missili, segni e stru­
menti dì un miraggio di do­
minio universale. Non vo­
gliono, non possono, fare a 
meno di ordinare alle grandi 
corporations e al loro centri 
di ricerca ordigni sempre 
più sofisticati, sempre più 
sterminatori. Diamine, gli ar­
mamenti sono il volano del­
l'economia, se II volano si 
ferma ti meccanismo si in­

ceppa, forse bisognerebbe 
mettere in questione lo stes« 
so modello americano di vi­
ta. 

Americano? ma è anche 11 
nostro. E mi piace sempre 
meno. Sìa per la logica che 
vi presiede, sia per le conse­
guenze nella vita d'ogni 
giorno. Me no sento domi­
nato, alienato, per nulla libe­
rato. E tentato, anzi, dal ri­
fiuto manicheo. 

P.S. Sono molto contento 
che Occhetto abbia espres­
so solidarietà a don Angelo 
Cavagna che digiuna da set­
timane in difesa dei veri 
obiettori dì coscienza, op­
pressi da una logge invec­
chiata e da una gestione 
ostile. Per una prassi (ti pa­
ce. è il titolo di un suo libro, 
utilissimo a chi voglia cono­
scere lo spessore universale 
di riflessione donde nasce la 
sua azione non violenta. Che 
spero valga a smuovere sia 
la Difesa, da cui gli obiettori 
purtroppo ancora dipendo­
no, sia il nuovo Parlamento, 
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POLITICA INTERNA 

Per il presidente incaricato 
il governo si potrà 
presentare ai primi d'agosto 
«salvo imprevisti» 

I socialisti si richiamano 
alla prova del programma 
ma non scoprono le carte 
Scotti: «L'alleanza non c'è» 

Goria subito ottimista 
ma la De dice di «guardare oltre» 
«Se non ci saranno difficoltà impreviste II governo 
potrebbe presentarsi al Senato già nei primi giorni 
di agosto». Oorla ha già pronto il ruolino di marcia. 
Stasera conclude il primo giro di consultazioni, 
ricevendo fra le altre, le delegazioni di Psi, Pei e 
De. La prossima settimana prevede un secondo 
giro, sui temi programmatici. E venerdì conta di 
recarsi al Quirinale per sciogliere la riserva. 

OIOVANNIFAtANELLA 

•SI ROMA, Se tutto procede­
ri secondo le sperante del 
presidente Incaricato, Il go­
verno «balnear» potrebbe 
«rasentarsi alle Camere, per la 

ducla, gli al primi di agosto, 
Pui darai che alla tlne l desi­
deri di Cori» al avverino. Ma, 
ilio Mito, l'almoslera politica 
non sembra ancora tale da in­
durre • previsioni ottimisti­
che, Non è In forse la costitu­
itone di un governo. Il proble­
ma e capire a quale prozio. 
per I socialisti e per I democri­
stiani, _ 

De Mila Ieri ha assicurato 
•pieno appoggio, all'ex mini­
stro del Tesoro, correggendo 
«osi l'Inlilale freddezza verso 

la scelta compiuta dal Quirina­
le. Del resto, ha rilevato Arnal­
do Forlanl, quella di Cosslga 
•non è un'Indicazione debole 
o scolorita» e, d'altra parte, 
«sarebbe strano che la De non 
s'Impegnasse pienamente nel 
sostegno a Oorla e nella for­
mazione di un governo capa­
ce di favorire un rapporto di 
larga solidarietà", Un esito su 
cui probabilmente Ciriaco De 
Mita è scettico. 

Craxl Infatti non perde oc­
casione per sottolineare l'at­
teggiamento di calcolato di­
stacco con cui II Psi segue II 
tentativo del suo ex ministro 
del Tesoro. Ieri «Repubblica! 
gli attribuiva una frase secon­

do cui l'Incarico conferito a 
Oorla sarebbe II «capolavoro' 
del leader socialista. «Non sa­
prei dire se la scelta dell'on. 
Oorla sia stata un capolavo­
ro», si è affrettato a precisare 
Craxl, «In ogni caso sarebbe 
un capolavoro da attribuirsi 
ad altri autori». Certo, ha ag­
giunto, oggi I socialisti vedran­
no il presidente Incaricato, 
ma si tratterà solo di «un pri­
mo giro, tanto per Incontrar­
ci»: «molti sono I passaggi de­
licati di una trattativa di gover­
no». Insomma Craxl dice che 
Il si del suo partilo al nuovo 
governo è legato a delle con­
dizioni. Quali? Le ha illustrate 
Martelli aprendo Ieri mattina 
l'assemblea nazionale sociali­
sta. 

•Vogliamo un programma -
ha spiegato - che sia di prova 
per tutte le forze sinceramen­
te progressiste che operano 
nel paese». E poi, la De non 
pensi di «poter procedere at­
traverso atti di supremazia, 
simbolici o sostenzlalh, anche 
perché II voto del 14 e 15 giu­
gno «non le ha proprio affida­
to un primato da esercitare». 
Come il Psi intenda concreta­
mente realizzare entrambe le 
condizioni non è perà chiaro. 
Può darsi che Craxl dica qual­
cosa di più oggi, nell'interven­
to che pronuncerà dinnanzi al 
«parlamento» socialista, 

Ma Intanto, dalla De - che 
Ieri mattina ha riunito la sua 
Direzione presente Goria - già 
partono bordate contro via 

Non si sa ancora 
quale governo nascerà 
ma ognuno dei 5 partiti 
presenta i suoi nomi 

Totomercato aperto per 29 ministri 
Il presidente del Consiglio incaricato ha appena 
inliiato le consultazioni per tentare di formare 11 
governo e dice di non sapere ancora a cosa appro­
derà,' quale programma? Quale formula? Tri-qua-
dri-pentapartlto? Sarà, ma fatto è che nelle sedi 
degli ex alleati già si fanno l conti su quanti ministri 
•Ditteranno, quali si possono chiedere, chi man­
darci. 

à iUair^iCMiNNiuA 
m ROMA, IlM«nelgoverni 
Craxl - aveva cinque ministeri 
più la presidenza del Const­
ili» «he vale due dicasteri, E, 
ceti! cinque più uno la tette, 
Quindi, Il Psi rivendicherà al­
meno tette presenze «1 gover­
no per non dire otto (o nove?) 
calcolando la crescita eletto­
rale, Se 1 ministri torneranno a 
quoti vemlnove, la De punta 
tu (4 dicasteri perdendone 
uno rispetto il gabinetto Craxl 
ma guadagnando la presiden­
te dil Consiglio. Quel che re­
sta te lo divideranno socialde­
mocratici, repubblicani e libe­
rali, I primi » i compenso del­
le non acquisita vlcepreslden-
te delli Camera - puntino al­
fa vicepresidente di palazzo 
Chigi per II segretario Franco 
Nlcólaul. Se cosllosse reste­

rebbe un posto di ministro per 
Carlo Vlisinl o Dante Solile-
troma, l'ex presidente del se­
natori socialdemocratici non 
rientrato In Parlamento per lo 
sgambetto fattogli da Pietro 
Lortgo che gli ha soffiato -
perdendolo - Il sicuro colle­
gio di Fresinone, I liberali fa­
rebbero entrare Valerlo Zeno­
ne e Francesco De Lorenzo 
(ex ministri) o soltanto uno 
del due per far posto al Aldo 
Bozzi, il vecchio liberale rima­
sto fuori dal portone di Mon­
tecitorio per una manciata di 
voti, I repubblicani » mi dice II 
capogruppo del senatori Libe­
ro Gualtieri - non hanno an­
cora pensato alla loro delega­
zione governativa: essendo al­
le prese con la questione del 
nuovo segretario del partito. E 

questione di due o tre1 giorni, 
precisa Gualtieri. Dal canto 
suo, uh papabile segretario 
come Giorgio La Malfa dice di 
aver «finito da tempo di lare il 
soldato di leva* al governo. 
Forse vuol dire che aspira ad 
una titolarità ministeriale di al­
to livello, Chissà. 

Vediamo la De. Il presiden­
te del Consiglio - se Oorla ce 
la farà - sarà giovane, quindi 
la delegazione va rimpolpata 
di anzlanottl, gente di provata 
esperienza. Vuol dire che en­
trerebbero I capi corrente per­
ché - latto non secondarlo - a 
primavera ci sarà II congresso 
della De e gli equilibri carren-
tizi si scaricano anche sul go­
verno. Se davvero entreranno 
| signori delle tessere, biso­
gnerà far spazia ad Amlntore 
Fanfanl (agli Interni se Giulio 
Andreottl non molla agli Este­
ri con relativa minaccia per 
Oscar Luigi Scallaro e uscita 
di Clelio Darlda, socio di cor­
rente), ad Emilio Colombo, a 
Carlo Donat Cattin, a Antonio 
Gava (è alle Poste ma ambi­
rebbe agli Interni e la sua per­
manenza escluderebbe l'In­
gresso del napoletani Cirino 
Pomicino e Vincenzo Scotti), 

a Remo Gaspari (è alla Difesa 
ma gli piacerebbero tanto I 
Lavóri pubblici). Per ovvi mo­
livi sbarcherebbe Franca Pal­
ateci Ql suo ministero, la Pub­
blica Istruzione, è appetito dal 
socialisti), mentre Antonino 
Oullottl vuol lasciare I Beni 
culturali per tornare al lavoro 
di partito. Il rappresentante di 
ciò che resta della corrente 
che fu di Bisaglla, Costante 
Degan, potrebbe far posto al 
senatore Dello Giacomelli, già 
sottosegretario. Invece, Zam-
berletti sembra consolidato 
alla Protezione civile e Filippo 
Maria Pandolfl potrebbe re­
stare all'Agricoltura con l'ap­
porrlo della polente Coldlret-
ti, Incertezza per Luigi Granel­
li e Salvenno ne Vito (è ambi­
to il suo ministero per II Mez­
zogiorno) perché per la sini­
stra de potrebbero esordire 
Leopoldo Elia e Giovanni Gal­
loni, Per II posto di sottose­
gretario alla presidenza si sen­
tono I nomi di Angelo Senza e 
Giuseppe Garganl, demltlanl. 

I ministri che sanno già di 
dover preparare le valigie so­
no I famosi tecnici messi nel 
Gabinetto da Fantani: Gaeta­
no Giluni, Livio Paladin, Er­

manno Corrieri, Mario Sarci-
nelll, Giovanni Travaglini, Ma­
rio Pavan, Mario Di Lazzaro, 
Resterebbero Invece Franco 
Plga all'Industria e Giuseppe 
Guarino con un'eventuale 
passaggio dalle Finanze «Ila 
Funzione pubblica, se scattas­
se un'opzione socialista, E an­
che Virginio Rognoni potreb­
be cambiare: dalla Giustizia al­
la Difesa, per esempio, se il 
Psi decide di candidare l'ex 
Capo dei senatori Giuliano 
Vassalli, anch'egli deluso da­
gli elettori. 

La formazione di via del 
Corso dovrebbe schierarsi 
con il già citato Vassalli, Gino 
Giugni (Lavoro), Giuliano 
Amato (vicepresidente del 
Consiglio o ministro del Teso­
ro, comunque capodelegazlo-
ne del suo partito), forse con 
Giorgio Rulfolo (alle Finanze, 
ma se nnuncia potrebbe en­
trare In campo Antonio Pedo­
ne, consigliere di Craxl a pa­
lazzo Chigi), forse con Rino 
Formica (al Commercio con 
l'estero e capodelegazlone In 
alternativa ad Amato), mentre 
aspirano Valdo Spini e Carme­
lo Conte e anche Francesco 
Forte. 

Giovanni Corta 

del Corso. Dice Guido Bodra-
to, vice di De Mita: «Le diffi­
colti non sono superate. Il Psi 
Infatti sembra confermare una 
disponibilità limitata che ren­
de precario l'orizzonte politi­
co». Incalza Nicola Mancino, 
capogruppo al Senato: «La 
non disponibilità del Psi verso 
una maggioranza stabile ac­
cresce le difficoltà e I proble­
mi». Aggiunge Vincenzo Scot­
ti, altro vice di De Mita: «Il 
chiarimento sugli obiettivi del­
la maggioranza di governo 
non solo non c'è stato, ma 
non si è neppure avviato. 
Quanto é accaduto In questi 
giorni ci conferma che non è 
possibile ricostruire, In Questa 
legislatura, quel tipo di allean­
za che avevamo pensato ne­

cessaria e possibile. E dunque 
bisogna guardare oltre...». Per 
Scotti, la De deve «sviluppare 
un'iniziativa politica coerente 
con la nuova situazione». 

Pare di capire insomma che 
piazza del Gesù non intende 
lasciare l'iniziativa a Craxl e 
che tenterà di usare la «paren­
tesi» del governo In gestazio­
ne per sperimentare una poli­
tica a più largo raggio, 

Il fatto è che Goria, dice 
Giuseppe Chiarente, della Se­
greteria del Pei, è stato l'uo­
mo «di una politica del deficit 
pubblico che ha favorito la 
riorganizzazione capitalistica 
a danno dei lavoratori. In que­
sto senso mi sembra che sia 
una scelta non solo di un uo­
mo ma di un programma. Ciò 
dovrebbe imbarazzare il Psi 
che aveva dichiarato che il te­
ma del programma era essen­
ziale per la costituzione del 
nuovo governo». Ma in imba­
razzo, aggiunge, rischia di tro­
varsi anche la De che, con Go­
ria, «si presenta con il suo vol­
to più chiaramente di destra». 
In ogni caso, afferma Chiamo-
te, le vicende di questi giorni 
confermano l'Impossibliità di 

Adi 

Un piano 
per 
il lavoro 
am ROMA. Un plano plurien­
nale per il lavoro e una politi­
ca di rilancio dello Stato so­
ciale sono le principali richie­
ste che le Adi rivolgono al 
nuovo governo. 

La presidenza nazionale 
delle Adi «auspica eh* Il ten­
tativo dell'on. Goria abbia 
successo andando oltre II gio­
co degli schieramenti e qua­
lificandosi sul programma, 
cosi da poter, con l'autorevo­
lezza che deriva dal consenso 
del Parlamento, affrontare I 
problemi che stanno diven­
tando ogni giorno più gravi». 

•La crescita economica - si 
dice in un comunicato - si ca­
ratterizza sempre più con 
squilibri territoriali e sociali. 
Aumentano i ricchi, ma ancor 
più aumentano gli emarginati. 
La povertà e l'emarginazione 
rappresentano ormai una real­
tà scandalosa in un paese di 
redditi elevatie dove si diffon­
dono di forme consumo opu­
lente. Le Adi si impegnano a 
dare tutto il proprio contribu­
to nelle possibilità e nei limiti 
di un movimento della società 
civile se il governo dimostrerà 
di voler operare seriamente 
per sconfiggere la disoccupa­
zione e riuqualificare il "wel-
lare" valorizzando gli apppor-
tl che provengono dal volon­
tariato e dall'iniziativa asso­
ciativa». 

ricostituire un pentapartito e 
che la legislatura appena av­
viata può permettere ai comu­
nisti «ampia possibilità di Ini­
ziativa per far avanzare la loro 
politica di alternativa demo­
cratica». 

Oltre alle delegazioni del 
Psi, del Pel e della De, oggi 
Goria Incontrerà anche quelle 
del PII, del Pri e del Psdi. So­
cialdemocratici, repubblicani 
e liberali hanno già fatto sape­
re che sono disponibili ad en­
trare nel governo. Un posto 
nel nuovo governo lo hanno 
chiesto anche i Verdi, che Ieri 
pomerìggio sono stati ricevuti 
dal presidente incaricato con 
Dp e radicali. Alla condizione, 
naturalmente che «vengano 
accolti i punti che costituisco­
no la piattaforma ambientali­
sta». Goria, ha dichiarato il ca­
pogruppo a Montecitorio 
Gianni Mattioli, si è mostrato 
•ampiamente disponibile»: 
•Vedremo nel prossimi giorni 
le offerte che ci farà. Slamo su 
un terreno positivo di con­
fronto». «Disponibili» anche i 
radicali, ma solo (per 11 mo­
mento) ad «appoggiare un 
programma di governo». 

Il Sabato 

CI: De Mita 
totalitario, 
buoni i 39 
t u ROMA. Il settimanale «Il 
Sabato», portavoce di «Comu­
nione e liberazione», replica 
alle critiche che «Civiltà catto­
lica» « alcuni autorevoli espo­
nenti gesuiti hanno avanzato 
alla posizione tenuta nella 
scorsa campagna elettorale 
dal Movimento popolare e al 
•documento del 39», firmato 
da autorevoli esponenti de, da 
Andreottl a Forlanl, In chiave 
antidemitlana. 

«Il Sabato» sostiene che c'è 
•nel mondo cattolico italiano 
una tendenza a concepire l'u­
nità del cattolici in funzione 
solo del partito, vale a dire 
della De». Da qui «la conse­
guenze che tutto ciò che può 
turbare questa unità, è degno 
perciò stesso - anche se si ri­
chiama ai valori cristiani - di 
essere condannato», «Il Saba­
to» definisce questa ottica 
«iperpoliticismo totalitario e 
conservatore», dove l'«unìtà 
dei cristiani non è un valore in 
sé», ma è considerato «solo in 
relazione alla sua unità politi­
ca». Invece, secondo «II Saba­
to», «il nchiamo alla dottrina 
sociale della Chiesa, come ri­
sulta dal documento dei "39", 
non è in lunzione della ridu­
zione della De a partito del 
Vaticano», ma «costituisce 
piuttosto un invito a dare nlie-
vo a quelle iniziative sociali il 
cui spirito e la cui forma si ac­
cordano con le indicazioni 
del magistero pontificio». 

•*•«'•»•-•«•"--— Il tentativo di Goria, il pentapartito che non c'è più, i rapporti col Psi 
La De discute guardando al congresso e anche nel «gruppone» di De Mita ora emergono perplessità 

La sinistra da «Mani libere anche per noi» 
Scotti ammonisce: «Non dobbiamo liquidare facil­
mente la risposta negativa che è venuta alla nostra 
proposta di chiarimento». E aggiunge; 11 pentapartito 
« finito, «bisogna guardare oltre e valutare quale tipo 
di aileanai riformista è ancora possibile». Bodrato 
avverte; c'è il rischio che si awii una «fase post-
democristiana». Ciriaco De Mita riunisce la Direzione 
e scopre che la sinistra de si è rimessa In movimento. 

FEDERICO OEREMICCA 

m ROMA, «lira quello che 
avevamo deciso nell'ultima 
Direzione e quello che poi è 
avvenuto, c'è un oceano», 
tuoni Flaminio Piccoli guar­
dando dritto Ciriaco De Mita, 
Il segretario tiene alla sua sini­
stra, quasi protegge, Il giovane 
Oorli. 

Un oceano. Ed attraversar-
lo, per portare II vertice de da 
una sponda (I* candidatura 
De Mita e la .maggioranza Cor-

te») all'altra (l'Incarico a Goria 
e una maggioranza tutta da 
verificare), non è stata, per il 
segretario, Impresa facile. Le 
proteste di Forlanl e di An­
dreottl hanno agitato per gior­
ni quell'oceano, rischiando di 
spezzare la nave democristia­
na, e la burrasca non è ancora 
del tutto passata. E però, la 
cosa che li leader de ha dovu­
to annotare forse con maggior 
preoccupazione nella Direzio­

ne di Ieri è che, perplessità e 
forti riserve hanno cominciato 
a serpeggiare In una parte im­
portante del suo stesso «grup­
pone», E la sinistra democri­
stiana, adesso, che pone un 
problema. E propno Guido 
Bodrato, uno del due «vice» 
del segretario, ha posto Ieri la 
questione di fondo del dove 
andare ora che si è giunti sulla 
terraferma. 

L'incarico affidato a Oorla, 
ha sostenuto Bodrato, «non 
deve Impedire di riconoscere 
che, sul terreno strettamente 
politico, è rimasta a mezz'aria 
la questione - ritenuta decisi­
va dalla De - del chiarimento 
e della maggioranza parla­
mentare», Il rischio, adesso, 
soprattutto per l'atteggiamen­
to che II Psi preannunci nel 
confronti del luluro governo 
è, secondo Bodrato, «che si 
avvìi una fase "movimentista" 
e trasformista che Indebolisca 
l'Immagine della De, spingen­

doci a compiere un pericolo­
so passo verso quella fase 
post-democristiana di cui par­
lano alcuni commentatori». 

E se uno dei due «vice» si 
sofferma sulla denuncia del ri­
schi, l'altro - Enzo Scotti - va 
ben oltre. Chiede alla De di 
•non liquidare facilmente la ri­
sposta negativa che è venuta 
alla proposta di chiarimento». 
Per Scotti la De deve ora «svi­
luppare una Iniziativa politica 
coerente con la nuova situa­
zione». Obiettivo? «Sviluppare 
Il confronto e il dialogo tra le 
fonie politiche a partire dalla 
questione del riordino delle 
Istituzioni. Quanto è accaduto 
ci conferma che non è possi­
bile ricostruire In questa legi­
slatura quel tipo di alleanza 
che avevamo pensato neces­
saria e possibile, Dunque biso­
gna guardare oltre e valutare 
quale tipo di alleanza riformi­
sta è ancora possibile e quale 

maggioranza si può costrui­
re». 

«Guardare oltre». E questo 
l'invito che anche dall'interno 
del suo «gruppone» (lo ripete 
con insistenza anche Giovan­
ni Gallono arriva a Ciriaco De 
Mita. Ed è evidente, ormai, 
che proprio con l'obiettivo di 
«guardare oltre», ed avverten­
do il vento elettrizzante del 
prossimo congresso, nell'arci­
pelago democristiano la situa­
zione si è bruscamente rimes­
sa in movimento. Lo scudo-
crociato vede risorgere ormai 
tradizionali divisioni. A fron­
teggiarsi sono di nuovo tre li­
nee antiche e diverse: la sini­
stra de, appunto, che richiama 
il Moro della «terza fase» e 
che, torna ad insistere sulla 
necessità di un rapporto tra le 
due maggiori forze politiche 
del paese: spezzoni del vec­
chio «preambola» ed andreot-
tiani, per 1 quali il futuro de 
non può essere che nell'intesa 

col Psi ed I partiti minori; infi­
ne, il «centro demitiano», il 
più bisognoso di una rlelabo-
razione di linea, ora che il 
sempre rincorso «pentapartito 
strategico» è tramontato. 

Il prevalere di una linea sul­
l'altra e soprattutto le posizio­
ni nuove su cui si attesterà II 
«centro demitiano», influiran­
no non poco - naturalmente -
sui futuri equilibri politici. Le 
linee sono divergenti, eppure 
tra De Mita e la sinistra sem­
bra profilarsi all'orizzonte un 
possibile punto di contatto: è 
la comune convinzione che il 
tema delle riforme istituziona­
li debba necessariamente 
comportare il confronto col 
Pel. 

Per il momento rimane la 
strana atmosfera che regna 
all'interno del vertice scudo-
crociato, dove soddisfazioni e 
insoddisfazioni si mischiano, 
sfumando e diventando sem­
pre meno definibili, Arnaldo 

Forlanl, più sereno di due o 
tre giorni fa, filosofeggia- «San 
Paolo diceva che finché ri­
marremo sulla terra vedremo 
le cose contuse, come attra­
verso un grande vetro. E sol­
tanto nell'aldilà che riuscire­
mo a vederle con chiarezza». 
E però, superato il disappunto 
per come la segreterìa ha ge­
stito la fase dell'attribuzione 
dell'Incarico da parte di Cos­
slga, Arnaldo Forlanl una cosa 
l'ha ben chiara: che adesso, 
facendo leva sul si a Gona ar­
rivato dal Psi, occorre tare 
ogni sforzo per ricostruire il 
rapporto con lo sgusciarne al­
leato, Lui, Forlanl, impegna su 
questo tutta la De: «Goria ha il 
nostro pieno appoggio. D'al­
tra parte, non capirei la razio­
nalità ed II senso di un atteg­
giamento diverso». E più an­
cora che un Impegno è come 
una promessa di battaglia. 
Perché la lunga volata verso il 
congresso de è ormai Iniziata. 

Fanfanl: 
il record 
del decreti 
èdiCraxi 

«Il record dei decreti appartiene a Craxi, non prendete­
vela con me». Questo il succo di un comunicato di 
palazzo Chigi col quale Fanlani (nella loto) respinge le 
accuse sulla pioggia decretizia. Fanfanl fa i conti. Ha 
presentato 40 decreti-legge, ma 23 erano del prece­
dente governo. Lui ne ha varati 17 in 90 giorni, molto 
meno cu Craxi che, mentre il suo governo era già dimis­
sionario, ne sfornò 14 in 45 giorni. Ora scende In gara 
l'on. Goria che c'è da presumere non disperderà l'espe­
rienza dei due governi di cui ha fatto parte. 

Per smaltirli 
niente 
«commissioni 
speciali» 

Definitivo -no» della con­
ferenza del capigruppo di 

all'lpr - • Montecitorio . 
(caldeggiata Ieri con parti­
colare insistenza dal pre­
sidenti dei deputati socia­
listi, De Micheli», e di 

•—»••»»—•"•••••"^»»-»— quelli repubblicani, Batta­
glia), di una o più •commissioni speciali» per comincia­
re a smaltire la paurosa eredità del governi Craxl-bls e 
Fanfanl, tutti con scadenza tra il 17 luglio e II 12 settem­
bre prossimi. Per I comunisti, anzi, Renato Zangheri ha 
approfittato per rinnovare una pesante denuncia per 
l'abuso della decretazione d'urgenza che rischia di pa­
ralizzare il Parlamento comunque espropriandolo delle 
sue potestà legislative. E allora come si la a smaltire la 
massa dei decreti? Si proceda - è l'opinione della mag­
gioranza assoluta del capigruppo - alla riforma delie 
commissioni, la prossima settimana nell'aula di Monte­
citorio, e subito dopo alla nomina delle commissioni 
permanenti, che sono gli organi Istituzionalmente pre­
posti all'esame del materiale legislativo. 

Gruppi minori, 
anche loro 
In Presidenza 

La riunione del capigrup­
po di Montecitorio ha pre­
so Ieri (contrario II Msl) 
anche un'altra decisione: 
quella di consentire a tut­
te le formazioni minori cui 
è stata data «dignità» di 

mm^^^mmi^m^mm gruppo (Verdi, Dp, Pr, Mi­
sto) di entrare nell'ufficio di presidenza della Camera, 
Ma una modifica del regolamento varata qualche mese 
fa prevedeva un ampliamento dell'organico dei segre­
tari di presidenza da 8 ad un massimo di 11. Insomma, 
nessuno poteva prevedere una frammentazione tale 
della nuova Camera da determinare una nuova modifi­
ca. Questo pomeriggio seduta dell'assemblea: prima al 
modilica il regolamento (appunto per portare da 8 a 12 
I posti di segretario) e polsi eleggono I candidati del 
quattro gruppi. 

Plga a cavallo 
traConsob, 
governo e 
Parlamento 

Prestato dalla presidenza 
della Commissione per 11 
controllo sulla borsa 
(Consob) «I governo elet­
torale del sen. Fanfanl, e 
poi eletto deputato nelle 
liste de, il dimissionario 
ministro dell'Industria, 

Franco Figa, vive una condizione di assoluta illegalità. 
Lo sostiene un'interrogazione comunista, primo firma­
tario Bellocchio, in cui si rileva che vii presidente e I 
membri della Consob non possono essere amministra­
tori di enti pubblici e privati, o ricoprire altri uffici pub­
blici di qualsiasi natura» (legge 4 giugno 1985, n. 281, 
art. 1). Come ha fatto Plga a superare l'ostacolo? Si è 
sospeso, solo sospeso, dall'Incarico per «temporaneo 
impedimento»... Quanto tempo ancora durar* questi 
•temporaneità», considerata anche la delicatezza dello 
specifico parallelismo tra Industria e Borsa? 

Eletto 
il direttivo Pd 
alla Camera 

L'assemblea dei deputati 
comunisti ha eletto Ieri - a 
scrutinio palese: nessun 
voto contrario, 7 astensio­
ni - il Comitato direttiva 
del gruppo. Ne fanno par­
te: Guido Alborahettì, Ro­
mana Bianchi, Gianfranco 

Borghini, Anna Milvia Boselli, Edda Fauni, Gianni Ferra­
ra, Anna Finocchiaro, Sergio Garavim, Adriana Lodi, 
Giorgio Macciotta, Adalberto Minucci, Elena Monlec-
chi, Antonio Montessoro, Gianfranco Nappi, Roberti 
Pint o, Chicco Testa, Luciano Violante, Renato Zanghe­
ri. La proposta per il Direttivo era stata avanzata dal 
presidente del gruppo, Renato Zangheri, a nome della 
commissione elettorale nominata nell'assemblea del 3 
luglio. 
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POLITICA INTERNA 

Claudio Martelli Giorgio Ruffolo 

Alla Assemblea socialista 
Martelli prende atto 
della dimensione e gravità 
del fenomeno 

Enfasi del segretario: 
«Non basta la scopa» 
E intanto si invita 
la sinistra a sciogliersi 

Questione morale nel Psi 
Craxi: «Userò la spada» Craxi e Signorile Ieri all'assemblea socialista 

La tangente di Viareggio 
Libertà provvisoria 
per due esponenti psi 
messi sott'inchiesta 
• I FIRENZE II socialista 
Francesco Coluccl ex asses­
sore al turismo della Regione 
Toscana e Marcello Gallerì se­
gretario della federazione so­
cialista di Lucca, arrestati nel 
giorni scorsi per una vicenda 
di tangenti relativa ali appalto 
per la nuova pretura di Viareg­
gio, sono stati posti in libertà 
provvisoria dal giudice Fran­
cesco Fleury che ha accolto le 
Istanze dei difensori Entram­
bi erano stati arrestati merco­
ledì scorso assieme ad altri tre 
esponenti socialisti Walter De 
Ninno dlngente nazionale del 
Psi, già posto in libertà provvi­
soria, Umberto Nave ex asses­
sore di Viareggio e l'avvocato 
Emilio Berti che restano inve­
ce ancora agli arresti Comesi 
ricorderà l'arresto di De Nin­

no in particolare aveva pro­
vocato una dura polemica del 
vertice del Psi con I magistrati 
toscani 

Proprio Ieri il Consiglio re­
gionale toscano allunanlmlà 
aveva preso atto della lettera 
di dimissioni di Francesco Co­
luccl Aprendo la discussione 
in Consiglio regionale II presi­
dente della giunta, il comuni­
sta Gianfranco Bartollnl, ave­
va sottolineato l'assoluta 
estraneità della Regione in 
una vicenda avvenuta ben tre 
anni prima che Coluccl tosse 
eletto nel Consiglio regionale, 
La Regione Toscana In 17 an­
ni di stiviti non è mal stata 
sfiorata da una accusa e que­
sto, ha detto Bartollnl, è patri­
monio di tutto il consiglio re­
gionale 

C'è una questione morale anche nel Psi. Lo am­
mette Martelli all'assemblea nazionale. «CU affari­
sti - dice - vanno cacciati dal partito». Molti ap­
plausi. Ma Enzo Mattina, polemico, chiede alla pla­
tea! «Ma allora I faccendieri sono tutti fuori di que­
sta sala? Troppo spesso taciamo per carità di pa­
tria». Signorile, Invitato a sciogliere la corrente del­
la «sinistra», risponde: «E impossibile». 

VINCINZOVASILE 
I ROMA Martelli è gli 

meli del suo Intervento. 17 
tra componenti e Invitati del-
l'assemblea nazionale sociali­
sta il godono sema scosse l'a­
ria condltlonata del grande 
auditorium della Conllndu-
stria all'Eur, Finora II vice se-
intarlo ha fatto solo un rapi­
do cenno alla questione ma­
ral*! a Proposito del referen­
dum sulla glusllilt, riguardo a 
«ione opache di privilegio del 
politici e del giudici». Ma cln-

3uè cartelle dopo, tormentate 
a cancellature e aggiunte, 

Inlila un pistolotto, daltUolp 
«appunti per 11 partito», I cui 
contenuti faranno prendere 
alla giornata un* piata che 
non era Montata. Il sottotitolo 
Implicito è, Infatti, (questione 
morali». . , 

tata In maniera nuova da Mar­
telli, che fari anche alcune af­
fermazioni impegnative II vi­
ce segretario parte da una 
considerazione apparente­
mente ovvia, «Il Psi non può 
vivere di governo e di gestio­
ne della cosa pubblica se pri­
ma non vive nella società civi­
le», « ..èproprio nella gestione 
della cosa pubblica che uomi­
ni e amministratori, come di 
altri partiti anche del Psi, han­
no Incontrato II rigore di una 
giustizia giusta e, talvolta, co­
me molti comuni cittadini, so­
no incappati nelle maglie di 
metodi e procedure medloe-
vali, quando non di abusi e di 
persecuzioni», Tanti casi, 
•troppi casi», dice Martelli, 
tanti perchè «non ci si chieda 
se non sia il caso di Intensivi-
care la cura al nostra interno 

quanta l'impegno per la giusti 
zia giusta» 

Ha capito bene l'assem­
blea, che per II momento tace 
e assorbe? Si, e è una novità, 
anche se per tutto 11 suo rap­
porto Martelli eviterà accura­
tamente di mettere In rilievo 
le responsabilità storiche che 
ricadono su un gruppo diri­
gente del Psi che finora non 
soleva distinguere tra perse­
guiti da una giustizia giusta e 
vittime di abusi E la novità sta 
Infatti neli'ammettere che an­
che la «giustizia giusta» ha fat­
to scattare talvolta manette at­
torno a polsi socialisti Ma sta 
anche nel riconoscimento 
delle dimensioni della «que­
stione morale» che coinvolge 
Il Psi «Ce stato-dice-clien­
telismo, affarismo o peggio 
rovesciamento del rapporto 
tra politica e affari Un conto è 
cercare finanziamenti per 
scopi politici Esattamente 
l'opposto è usare la politica 
per cercarsi finanziamenti 
Chi fa cosi, fa male, ci rovina, 
e perciò va escluso dal nostro 
partito» 

E qui scocca un applauso 
Applauso «liberatorio», «pas­
sionale»? No, neppure «nevro­
tico», ma «razionale», più tardi 
commenterà Ulto Lagone, in 

un corridoio, dove un «tosca 
no» che la lasciato la «sinistra» 
agitata dalla questione mora 
le, 1 onorevole Macchlarone, 
saluterà polemico Signorile 
con un «non guardarmi negli 
occhi», che fa il verso a quan 
to l'ex ministro ha detto di 
aver latto parlando col suo 
segretario Rocco Trane 

L'applausometro vai la pe­
na di usarlo Scocca ancora 
un battimani quando 11 vice 
segretario propone «11 siste­
ma delle prefererenze va nvl-
sto radicalmente» È quando 
cita «I accesso al media» che 
va tutelato, frenando una cre­
scita spaventosa di costi E 
poi, anche quando, invita (In 
platea ci sono molti ex mini­
stri e assessori) «ministri ed 
assessori ad astenersi dalle 
gare e dagli appalti», A un trat­
to 11 discorso prende anche (I 
tono della predica di una uto­
pica «città del sole» dove i 
rapporti tra cittadini e Stato ri­
spondano al motto «leali sem­
pre, leali con tutti» 

Il fatto è - sorregge a un 
certo punto Martelli - che la 
«questione» riguarda un po' 
tutti i partiti Ma il Psi colpe 
non ne ha per II dilagare dei 
«casi»? Beh, c'è stata una mu­
tazione culturale «hypositlvo», 

Ma anche «forme e stili gros­
solani e comportamenti cen­
surabili pure dal più tenace li­
bero pensatore» E poi, non 
vale I Interpretazione «Così 
fanno anche gli altri partiti», 
considerazione che è stata «ri­
prodotta in chiave di Interessi 
personali o di gruppo» Ma 
non era stato Craxi a Rimini a 
illustrare statistiche giudiziarie 
che andavano in quel senso II? 
La platea - lorse Immemore -
regala il penultimo battimani 

L'ultimo applauso non sarà 
invece corale Riguarda la co­
da di «dialettica interna», che 
è una chiave, anche se non 
l'unica, per Interpretare la sor­
tita di Martelli sulla questione 
morale alla corrente più agi­
tata da tale «questione», alla 
sinistra, Martelli dedica un in­
vito non «al dlscloglimento». 
Ma alla «unità» «Nessuno vuol 
diminuire o danneggiare i 
compagni Ma c'è una giustifi­
cazione politica per il mante­
nimento dell'etichetta? Una 
diversa valutazione della pro­
spettiva del partito? «E se que­
sto non è, di che si tratta?» 
Sulla questione morale inter­
na Craxi sarà più minaccioso, 
parlando al cronisti «Non im­
pugno una scopa, ma la spa­

da» E Tognoli, Inviato in Pu­
glia proprio per curare I argo­
mento, coprirà di zucchero la 
metafora «Spada dell arcan­
gelo non del vendicatore» Si 
intrecciano i linguaggi Enzo 
Mattina ex sindacalista, alla 
tribuna non si farà coinvolge­
re nell entusiasmo per quegli 
applausi E parafraserà 11 Giu­
liano Amato del congresso di 
Rlmini, quando il professore si 
chiese se «fossero tutti fuori 
dall aula i faccendieri» «Sono 
fuori anche da questauia?» 
Troppe ville lussuose, troppi 
•parenti ricchi» E «ognuno di 
noi tace per amor di patria» Si 
scioglierà la Sinistra? Signorile 
replica con un no, con un di­
scorso anticipato ai giornali­
sti, ma rinviato ad oggi «La 
sinistra socialista non è una 
costruzione artificiale Se si 
chiede di sciogliere un movi­
mento di idee, Si chiede una 
cosa impossibile Se si chiede 
di tornare indietro, alle cor­
renti organizzate, io dico che 
il congresso di Rlmlnl è e deve 
rimanere la nostra base politi­
ca» E il leader della sinistra 
invoca anche «regole certe» 
per la formazione del «gruppo 
dingente», itinerari chiari per 
le decisioni «Esiste - aggiun­

ge - una questone morale che 
riguarda "la trasparenza" Ma 
c'è una questione morale che 
nguarda l'uso corretto dei 
mezzi di informazione E una 
questione che deriva dall'uso 
improprio dei poteri separau 
dello Stato», sostiene, facen­
do intendere di aver chiari i 
suoi obiettivi polemici Giulia­
no Vassalli fa una dotta «con­
ferenza» sul mandati di cattu­
ra e legge un vecchio docu­
mento della commissione 
centrale di «garanzia» contro 
gli Inquinamenti, che il con­
gresso di Rimlnl «non ebbe il 
tempo», dice, di approvare 
Alessandro Menchlnelll, della 
sinistra, si dissocia «E perchè 
non eleggete la direzione?», E 
Giorgio Rullolo, Il più autore­
vole della corrente più minac­
ciata, approva il 90% della re­
lazione, tranne una «riserva 
non Irrilevante» sulle delicate 
e scottanti questioni interne 
Scioglimento? Ruffolo non ci 
sta, anche se per motivazioni 
un po' differenti da quelle di 
Signorile Dice che «bisogna 
mantenere una dialettica» in­
terna, seppur tra raggruppa­
menti, la maggioranza «era-
xiana» e la «sinistra», che or­
mai sul plano politico sono 
«complementari» * 

Martèlli si ripete: al governo e nei movimenti 
E un po' di dialogo col Pei 
«Cbniinctei - annuncia -
il secondo tempo del Psi» 
Craxi su Goria: 
«Non I il mio capolavoro» 
" """""" """"WkiftUAHI CAMILLA 

m ROMA «Comincia II se­
condo tempo socialista», ha 
annunciato Claudio Martelli 
all'assemblea nazionale del 
P«l. Dentro 11 governo e nel 
movimenti, E anche con un 
po' di dialogo a sinistra. 

Bettino Craxi è arrivato con 
una buona meta'ora di ritar­
do, par di più nervoso L'ha 
Irritato un titolo della «Repub-
bucati «Crani si dichiara vinci­
tore: "Goria è II mio capolavo­
ro"», Nero su bianco, in 10 
righe destinate a ribaltare la 
scenografia della crisi, ha vo­
luto precisare che quella 
«pressione «In bocca a me si 

Ontferi 
Saltano 
ancora 
le elezioni 
KM ONtFERI Slittano per la 
seconda volta consecutiva le 
«Moni comunali ad Onllett, 
Il piccolo centro della Barba­
gia dove sono drammatica­
mente Intrecciati attentati agli 
amministratori e violenze di 
(alda Ieri, nell'ultimo giamo 
Utile per la presentazione del­
le Uste, nessun partito ha pro­
posto del candidati, cosi co­
me era gli avvenuto un mese 
e mesto fa II Comune è retto 
da un commissario prefettizio 
dopo le dimissioni «per prote­
sta» del sindaco comunista 
Giovanni Sanna, preso di mira 
dagli Ignoti attentatori, delia 
giunta e dell'Intero consiglio 
comunale Negli ultimi tre an­
ni a Onlleri ci sono stati otto 
omicidi, fra I quali l'estate 
scorsa quella di Olimpie» 
Marceddu, moglie del prece­
dente sindaco comunista Li­
bero Btau 

raccomanderebbe come una 
vera Idiozia non saprei dire se 
la scelta dell'on Goria sia sta­
ta un capolavoro. In ogni caso 
sarebbe un capolavoro da at­
tribuirsi ad altri autori» 

E l'annuncio che il Psi non 
si accontenta di aver sbarrato 
laatrada a Ciriaco De Mita E 
che 11 «via libera» a Giovanni 
Goria dovrà essere pagato dal­
la De a caro prezzo, Claudio 
Martelli ha cominciato a det­
tare condizioni, con un rap­
porto «un po' troppo freddo, 
senza anima» (cosi lo giudi­
cherà poi Felice Borgoglio) 

Ma al Psi basta e avanza la 

•premessa» (o promessa?) di 
un «secondo tempo» Del re­
sto, le cartucce migliori se le è 
riservate il segretario Anzi, 
Craxi qualcuna ha cominciato 
a spararla, quando - dopo 
un'ora e mezzo - si è conces­
so al giornalisti, finalmente 
gioviale e Ironico «Mi hanno 
tenuto 4 anni chiuso dentro II 
palazzo, senza parlare con 
nessuno, per uscirne solo a gi­
rare come una trottola per fie­
re, Inaugurazioni e nastri da 
tagliare Ora torno a fare il 
mio gioco Da due giorni mi 
sono tolto la cravatta e Ieri an­
che la giacca, e non per anda­
re In giro scamiciato (fra I al­
tro, le camicie sono elegan­
te» 

E per far cosa, allora? Oggi 
Craxi andrà alle consultazioni 
di Goria «Giusto per incon­
trarci E solo II primo giro 
L'Importante viene dopo» E 
In questo arco di tempo Craxi 
vuole fare delle consultazioni 
parallele, Incontrando «un po' 
tutti» Perché «bisogna appro­
fittare di questa fase iniziale 

della legislatura per confron­
tarsi, altrimenti dopo le cose 
di accavallano, ci si fa prende­
re dalle logiche di schiera­
mento» Incontrerà anche il 
Pel? «Certa Non sono mica 
marziani» E 11 conlronto pro­
grammatico Che la direzione 
comunista ha proposto al Psi? 
«Ne sarei lietissimo Ma non 
ha ancora ricevuta nessun in­
vito, né scritto né orale, in tal 
senso» 

Quale sia esattamente II 
«gioco» di Craxi non è dato 
sapere Ma è chiaro che vuole 
Indossare la maglia del «Ube­
ro» Martelli ha richiamato 
puntigliosamente tutte le cifre 
del successo elettorale per di 
mostrare 11 teorema del ribal­
tamento della centralità Que­
sto «La De resta centrale solo 
rispetto a se stessa, I socialisti 
sono centrali rispetto al siste­
ma politico e sociale» Garan­
tiranno «I doveri della gover­
nabilità» ma rivendicando il 
«diritto alle sue autonome 
scelte di movimento», 

Il discorso, dunque, è ambi­
valente Si rivolge, nell'imme­
diato, a Goria «Non permette­

remo che il successo sociali­
sta sia vanificato da politiche 
retrive, interessate, di parte» 
Martelli, per di più, ha avverti­
to che «non sono possibili 
rapporti di subordinazione» 
Lo ha latto a nome del Psi, ma 
anche per conto di «tutta l'a­
rea socialista riformista e re­
pubblicano-liberale» Anzi, ha 
esplicitato il disegno sociali­
sta di rappresentare un'«area 
del 20%», da cementare nella 
prova dei referendum, soprat­
tutto quelli sul nucleare pre­
sentati come «la vera confe­
renza sul futuro energetico 
del paese» Insomma, «stabili­
tà e cambiamento» Ma - ha 
puntualizzato Martelli - «se 
entrano in conflitto, tra I due 
destinata a soccombere è cer­
to la stabilità» 

Appena accennato, però, 
resta il discorso della prospet­
tiva rivolto a sinistra GII «In­
terrogativi essenziali», secon­
do Martelli, sarebbero unica­
mente del Pei II Psi non ha 
nulla da aggiungere al «mes­
saggio» del congresso di Rimi-

Lo ha votato la maggioranza uscente 

Melis rieletto presidente 
ma la Sardegna è senza giunta 

0 * 1 NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO BRANCA 

Ha CAGLIARI Con 47 voti a 
favore, Mario Melis è stato 
eletto - per la terza volta negli 
ultimi tre anni - presidente 
della giunta regionale sarda 
Quello che Ieri gli hanno affi­
dato con II voto 1 partiti della 
maggioranza di sinistra è però 
solo un «mandata esplorati­
vo» per verificare se esiste la 
possibilità di chiudere rapida­
mente la crisi alla Regione at­
traverso un accordo globale 
tra comunisti, sardisti, sociali­
sti, socialdemocratici e repub­
blicani 

La designazione del nuovo 
presidente è siala accompa­
gnata Infatti da una dichiara­
zione congiunta del segretari 
del Pel, del Psd'a, del Psi, del 
Psdl e del Pri che ne precisa il 
carattere del tutto particolare 
a Melis viene affidato «un 

mandato esplorativo» per ve­
rificare se esistono le condi­
zioni politiche e programmati­
che per la formazione di una 
giunta fondata sull apporto 
del partiti della maggioranza 
uscente» Il presidente-esplo­
ratore ha ottenuto 47 voti (su 
una maggioranza potenziale 
di 50), contro i 22 del candì. 
dato democristiano Mario 
Floris Le delegazioni delle 
forze di maggioranza sono 
state ad un passo dal raggiun­
gimento di un accordo com­
plessivo che consentisse, as­
sieme alla elezione di Melis, 
anche la formazione del nuo­
vo esecutivo regionale Anco­
ra una volta, perà, Irrigidimen­
ti e veti .hanno impedito la 
conclusione positiva della 
trattativa In particolare, I ulti­
ma Ipotesi di accordo emersa 

l'altra notte, con un consisten­
te rimpasto nella giunta dimis­
sionaria, sarebbe sfumata per 
1 Insistenza del Psd a nel ri­
chiedere assieme 1 Urbanisti­
ca e la Pubblica Istruzione, va­
le a dire i due assessorati at­
traverso i quali passa I intera 
politica di gestione del territo­
rio da parte della Regione In­
contrando i giornalisti subito 
dopo l'elezione, Il presidente-
esploratore si è detto ottimista 
e fiducioso «CI sono le condi­
zioni - ha affermato - per 
chiudere rapidamente la cri­
si» 

Il voto del Consiglio regio­
nale è stato preceduto da un 
breve dibattito in aula, cosi 
come richiesto dall'opposi­
zione democristiana Interve 
nendo per il Pel, il capogrup­
po comunista Benedetto Bar 
ranu ha sottolineato che «con 

1 elezione di Melis, le forze di 
sinistra sardista e laiche si pro­
pongono di ncercare, attra­
verso le vie istituzionali e poli­
tiche necessarie, di dare vita 
ad un governo regionale che 
rifletta Te speranze e gli orien­
tamenti espressi dal voto del 
giugno 1984» «Partiamo da 
una esperienza - ha concluso 
Barranu - che in questi Ire an­
ni ha prodotto risultati positi­
vi, oltre che da un importante 
dato politico di fondo tutti I 
partiti della maggioranza 
uscente hanno riconfermato 
la scelta a sinistra L'obiettivo 
che ci proponiamo è quello di 
un rilancio dell azione rtfor-
matrice, anche attraverso un 
miglior raccordo tra giunta e 
maggioranza, senza prescin­
dere naturalmente dal ricono­
scimento di un rapporto reale 
di pari dignità all'Interno della 
coalizione» 

ni sul «problema e la prospet­
tiva di un'unità almeno di ten­
denza fra tutte le forze di pro­
gresso» Una definizione, per 
Martelli «più ampia, diversa e 
più moderna dell unità della 
sinistra che non di rado ma­
scherava e maschera la ripro­
posizione dei vecchi fronti po­
polari» E ha aggiunto «Su 
quella strada non c'è futuro, 
non ci sarà ritomo» 

Martelli ha chiesto al Pel 
«idee nuove» Lui intanto, ha 
offerto I idea di «un partito de­
mocratico» come quello di 
Roosevelt E la ironizzato sul 
fatto che «non place né a 
Montanelli ne a Paletta, né a 
Pintor né a Magri ne ali Osser 
vatore Romano» Da parte 
sua, ha tenuto a precisare che 
«non c'entra niente, in ogni 
caso, il partito unico dei regi­
mi comunisti» (giusto per non 
far tornare «brividi alla schie­
na» di Craxi) «Lo ha ben capi­
to il sen Cossutta», ha aggiun­
to E di qui è ripartito con le 
•preoccupazioni», per un Pei 
•ancora a lungo paralizzato 
tra miglioristi socialdemocra-
tlzzanti, eretici berlinguenani 

e comunisti di stampo sovieti­
co» Ha, comunque, giudicato 
•importante» che la dialettica 
Interna al Pei «diventi tutta vi­
sìbile» (ma «non al ritmo scan­
dito dall'evoluzione millime­
trica dell'on Napolitano a dai 
passi un po' incerti dell'on. 
Occhetto») come punto di 
partenza per «estendere il 
confronto alle grandi questio­
ni-

Proprio il discorso rivolto al 
Pei ha focalizzato la discussio­
ne Felice Borgoglio e Miche­
le Achilli, della «sinistra», han­
no obiettato che oggi il pro­
blema non è costituito da un 
genenco partito democratico 
ma dal «partito del sociali­
smo», che abbia come obietti­
vo la creazione di una nuova 
governabilità che prescinda 
dalla De Carlo Tognoli ha 
presentato il Psi «come nu­
cleo duro per l'aggregazione 
di uno schieramento di pro­
gresso», Ma Gianni De Mlche-
fis ha sottolineata come II «dif­
ficile» per il Psi deve ancora 
cominciare «Non possiamo 
vivere di rendita» 

Manca 
Segretario 
in Umbria? 
Forse no 
a » ROMA Enrico Manca ci 
ripensa e, almeno per ora, 
non se ne dovrebbe far niente 
dell Ipotesi che lo voleva già 
da sabato prossimo segretario 
regionale del Psi in Umbria 
L'elezione era data pressoc 
che per scontata martedì, nel 
Psi di Perugia Ieri, invece, 
l'accenno del presidente della 
Rai a decisioni da ricercare 
«nei modi e nel tempi utili e 
adeguati» In materia c'è stata 
una netta presa di posizione di 
Walter Veltroni, responsabile 
del Pei per le comunicazioni 
di massa «Ci auguriamo che 
Manca smentisca la sua candi­
datura è assolutamente In­
conciliabile una alta respon­
sabilità istituzionale, come 
quella di presidente della Rai, 
con la assunzione di incarichi 
esecutivi in un partito» 

Dalla Rai una prima rispo­
sta,, attribuita genericamente 
ad ambienti aziendali è giunta 
Ieri pomeriggio. «La candida­
tura di Manca è stata discussa 
soltanto a livello locale,, il 
problema è ancora in discus­
sione non sono State ancora 
assunte deliberazioni che 
comportino prese di posizio­
ne dell'interessato» Più tardi 
si è fatto vivo II segretario so­
cialista di Perugia, Lisci «E so­
lo una ipotesi, una esigenza 
che noi abbiamo posto a Man­
ca » Infine è stato lo stesso 
presidente ad intervenire 
•Non si può né accettare né 
declinare una proposta in nes­
sun modo formalizzata in 
ogni caso non assumerò alcu­
na decisione che possa anche 
solo annebbiare il ruolo istitu­
zionale di presidente della 
Rai e in nessun caso allente­
rò per l'oggi e per II futuro 
stretti legami di lavoro politi­
co con i socialisti dell'Um­
bria» Resta da vedere quale 
sarà la soluzione «che possa 
conciliare ambedue queste 
esigenze». «Noi - aveva detto 
ancora Veltroni - abbiamo ri­
tenuto un gesto responsabile 
la decisione di Manca di non 
lasciare la Rai in un momento 
di alta difficoltà per l'azien­
da sarebbe un gesto Irre­
sponsabile, Invece, una so­
vrapposizione di ruoli e fun­
zioni» 

Giumella 
«Congiura 
contro me 
e il Pri» 
• s ì ROMA Aristide Gunnella 
grida alla congiura II vlcese-

gretarlo del Pri, che ha la sua 
ase elettorale in Sicilia, ha 

convocato addirittura una 
conferenza stampa a Monteci­
torio per annunciare un pro­
cedimento giudiziario In sede 
civile nei confronti della gior­
nalista Miriam Mafai che, nel­
l'ambito di una Inchini* sul 
dopo-voto siciliano, su •Re­
pubblica» aveva pubblicato un 
articola intitolato. «Il Fri con­
tro Il suo padrone», Gunnella 
ha affermato «Da 15 giorni sa­
pevo che maturava questo ve­
ro e proprio atto di kllleragglo 
politico» Il perché? Ma è 
chiaro «Perché porto avanti 
una linea favorevole ad un 
proficuo rapporto con il Psi • 
contraria ai Pel» Anzi, ha ap­
profittato dell'occasione per 
confermare la «netta preclu­
sione verso I comunisti lo Sici­
lia» La Malal, secondo Gun­
nella, «è caduta in un tranello 
(orse orditole dal suo stesso 
partito' il Pei». Non solo: la 
congiura - a suo dira - Investi­
rebbe la stessa rideflnlslone 
dei vertici del Pri' «SI tenta -
ha detto Gunnella- di piegare 
11 partito a chi sa quale indirti-
zo» Il tutto sarebbe-ha aller-
mato l'informatlsslmo Gunnel­
la - Il «frutto di una chiacchie­
rata fra Miriam Mafai ed un 
transfuga del Pri di Trapani, 
iscrittosi al Pel, avvenuta in un 
ristorante di Erice». Gunnella, 
infine, ha tirato In ballo te sua 
•amicizia personale» con Ugo 
La Malfa per affermare che «è 
assurdo parlare di inquina­
menti mafiosi nel Pri sicilia­
no» 

Miriam Mafai ha subito re­
plicato che la venti è «molto 
più semplice esistono un di­
sagio e contrasti nel Pri In Sici­
lia e di questo ho voluto dar 
conto» m poi commentato 
«E destino che ogni inchiesta 
giornalistica venga considera­
ta strumento di un partito con­
tro l'altro o di un gruppo di un 
partito contro l'altro» Quan­
do ai fatti specifici, «ci sono -
ha detto la Mafai - quattro In­
chieste gludiziane sulla que­
stione dei contributi alle coo­
perative erogati, a quanto Ci 
risulta, dall'assessorato regio­
nale che è sempre stato in ma­
no di esponenti del Pri». 

————— il pci protesta e si richiama ai programmi 

Si trascina la crisi in Sicilia 
A vuoto l'assemblea di oggi? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SAVERIO LODATO 

sai PALERMO «Siamo forte­
mente preoccupati per la pro­
spettiva negativa di un ulterio­
re prolungarsi della crisi - ha 
esordito Gianni Parisi, capo­
gruppo comunista al Parla­
mento siciliano Un nnvlo del­
le votazioni per 1 elezione del 
presidente regionale o 1 ele­
zione di un "presidente civet­
ta', sono Inaccettabili» Per 
oggi Infatti è prevista una se­
duta alla Sala d Ercole che 
quasi certamente si conclude­
rà con un nulla di fatto perchè 
I partiti della disclolta maggio­
ranza pentapartita rimangono 
ancora in attesa di decisioni 
romane 

1 comunisti siciliani hanno 
cosi convocato ieri una confe­
renza stampa a palazzo dei 
Normanni Pur manifestando 

infatti attenzione ed espri­
mendo apprezzamenti positivi 
per le affermazioni socialiste 
sulla centralità del programmi 
nspetto alle formule, I deputa­
ti comunisti temono - ha det­
to Parisi - di trovarsi ancora 
una volta di fronte «ad Iniziati­
ve dilatorie e di facciata» Non 
si era mal verificato In Sicilia 
un vuoto di potere cosi diffu 
so Niente governo regionale, 
vuota la poltrona del primo 
cittadino di Palermo, vuota 
quella del presidente della 
Provincia, crisi in grandi e pic­
cole città siciliane, come Sira­
cusa oCaltanlssetta «Evenia­
mo - ha aggiunto Michelange­
lo Russo, presidente della 
commissione Finanze - da un 
governo regionale che prima 
è stato congelato, poi predi-

missionario, poi finalmente 
dimissionario, senza che an­
cora si profilino possibili vie di 
uscita» 

La Sicilia - ha osservato Co-
laìannl, segretario regionale 
del Pel - non può permettersi 
una fase di stallo cosi lunga, 
tanto più In previsione di una 
serie di difficoltà intemazio­
nali ed accresciute Insensibili­
tà centrali che possono anco­
ra una volta aumentare la no­
stra emarginazione Quindi, 
partire dal programmi Sapen­
do - ha insistito I esponente 
comunista - che II Pci pone al 
centro di un programma vali­
do per la società siciliana 
quattro grandi questioni quel­
la del lavoro, dell'ambiente, 
delle riforme e della demo­
crazia. Colajannl ha quindi Il­
lustrato un elenco di obiettivi 
al quali sarebbe possibile col­

legare facilmente alcune pro­
fonde riforme Istituzionali' 
dalla legge elettorale a quella 
per potenziare («non «ecci­
tando che Invece si spenga») 
la commissione regionale an­
timafia, queUe per la riforma 
della Regione, 1 diritti civili, U 
mercato del lavoro Infine Co­
lajannl ha posto con tona la 
scadenza, ormai indilaziona­
bile, di una conferenza regio­
nale sull'energia, e, contem­
poraneamente, la necessità 
che il futuro governo assuma 
una posizione netta sull'o­
pzione zen, sulla rimozione 
del missili a Comìso. Sulla ba­
se di queste priorità {I Pel sici­
liano valuterà eventuali formu­
le, Insistendo però fin da ora 
In un giudizio decisamente 
negativo su ciò che ha rappre­
sentato per i siciliani la townu-
la del pentapartito, 
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IN ITALIA 

Palermo 
Nominato 
procuratore 
capo 

*AVfclllO LODATO 

• H PALERMO. Il distretto 
giudiziario di Palermo, dopo 
mesi e mesi di Incendia, ha 
il suo nuovo procuratore ca­
po: è Salvatore Curii Giardi­
no, originario di Castelvetra-
no, 64 anni, più di una trenti­
na trascorsi In magistratura, 
nominato Ieri dal plenum del 
Cam, avendo raccolto 18 vo­
ti favorevoli su 30. SI colma 
rosi un vuoto che risale al 
febbraio '87, da quando cioè 
l'ex procuratore capo di Pa­
lermo Vincenzo Paino era 
subentralo ad Ugo Viola (og­
gi In pensione) al posto di 
procuralo» generale, Ma la 
nomina di Ieri ha messo ordi­
ne negli uffici giudiziari della 
Sicilia occidentale solo par-
ilalmenle, 

Il Csm Infetti tornerà a riu­
nirsi per procedere alla desi­
gnazione dell'Avvocato ge­
nerale dello Stato (poltrona 
vacante) e del nuovo vertice 
dell'ufficio istruzione ora 
che Antonino Caponnello è 
stalo trasferito a Firenze, In 
Uzza due contendenti: 11 giu­
dice Istruttore Giovanni Fal­
cone, Il consigliere aggiunto 
Marcantonio Molisi. Se II pri­
mo vanta una professionalità 
In materia di Inchieste anti­
mafia Indiscussa, il secondo 
può far valere una superiore 
anzianità di carriera. Anche 
la nomina di Curii Olardlna i 
•tata accompagnata da valu­
tazioni divergenti. Per II «si» 
il sono pronunciati tra gli al­
tri 1 consiglieri designati dal 
Pel e quelli di Magistratura 
indipendente e di Unità per 
i l costituzione; tette tono 
IMI gli astenuti, tm i contra­
ri, appartenenti a Magistratu­
ra democratica ohe, a pariti 
di urefarenzen, gli avessero 
preferito un altro candidato, 
plii anziano. Curii Giardini 
vinta un lungo curriculum. E 
italo procuratore capo a 
Selicei, giudice di tribunale 
i Palermo, presidente della 
lezione civile, della terza le­
none penale, della prima In 
Corte d'assise. Curii Giardini 
fece* propria la lesi degli av­
vocali difensori del tre ma­
liosi (Puccio, Madonla e Bo-

1 ninno) acculati di essere i 
killer del capitino del cara­
binieri Emanuele Bulle dilli 
compagnia di Monreale, I 
tre, assolti, si diedero alla la­
titanza. Una sentenza clamo­
rosa che alimentò polenti' 
che, contraddetta d i quelli 
In secondo grido (l'ergasto­
lo) i lu i volti annullata « 
lebbralo dilli Cassazione. 
Curii Qlirdlniè Ulto anche 
tri 1 primi id aver applicato 
l i logge U Torre, in qualità 
di presidente dilli sezione 
di misure di prevenzione del 
tribunale di Palermo, avendo 
disposto II sequestro del be­
ni del boss Stefano Bontade 
assassinato all'Inizio della 

Riterrà di malli degli inni 80, 
lei dicembre '84 Giardini 

«ri stato nominato procura­
tore capo a Catania dovi era 
giunto nel pieno di una Inda­
gine clamorosa: quella con­
tro due magistrati, Cesare DI 
Natila (procuratore aggiun­
to) e Aido Crassi, sostituto, 
entrambi accusati di avere in 
qualche modo rallentato le 
indagini tulle evalioni fiscali 
compiute dal noti cavalieri 
del lavoro del capoluogo et­
neo, 

Mafia 
Denuncia 
del cardinale 
Pappalardo 
• i PALERMO, L'arcivescovo 
di Palermo, Pappalardo, è tor­
nato i denunciare la presenza 
della malia. Lo ha latto nel 
corso della festa più cara del 
palermitani, quella di Santa 
Rosalia, patrona della città, 
«SI sa - ha detto • che In certe 
zone di Palermo viene perce­
pite come la presenza di una 
pesante cappa che grava sugli 
abitanti e II tiene In uno stalo 
di inammissibile timore e sog­
gezione», Doo aver auspicato 
Il consolidamento delle ener­
gie di rinnovamento di cui Pa­
lermo ha bisogno, Pappalardo 
ha aggiunto: 'Solo un forte 
impegno morale ed una deci­
ta volontà di opposizione alla 
corninone e al vizio possono 
rappresentare un efficace ri­
medio al lami mail dilaganti e 
dare motivo di speranza pi' 
un futuro migliore». 

Tania Agostinelli, la ragazza di Suisio, ha confessato l'orrore di quei minuti 

«Sì, io da sola ho ucciso Cristian» 
Lontana da casa sua, dal ricordo terribile di quei tre 
quarti d'ora di raptus e di morte, Tania Agostinelli, la 
ragazza di 15 anni di Suisio finora indiziata per l'as­
sassinio del bimbo di otto anni Cristian Mazzola, ha 
confessato. E stata lei. Da sola. Nel carcere minorile 
di Milano al giudice Mafferri ha raccontato il film del 
delitto. «E ora - ha detto Tania piangendo - devo 
pagare». Ma qualche ombra rimane. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 
t » MILANO Aveva detto 
molte bugie Tania. Almeno 
due o tre volte aveva cambia­
to versione Indicando ora un 
uomo, ora un altro come ese­
cutore materiale del massacro 
del piccolo Cristian. Oli Inqui­
renti le avevano In parte cre­
dulo. Ed avevano cercato per 
giorni e per notll a Suisio e nel 
paesi della campagna berga­
masca quel volti descritti dalla 
ragazza. Per questo non l'ave­
vano subito arrestata tenen­
dola In stato di fermo nella 
sua abitazione in via Martin 
Luther King, Ma poi giudice, 
carabinieri e lo slesso suo av­
vocato, Giuseppe Villa, si era­
no accorti di altre piccole 
menzogne, prontamente sma­
scherate, Da qui l'arresto della 
studentessa di Suisio, sabato 
mattina, Tuttavia Tania non 
aveva confessato, E fino a Ieri 
si era ancora tentalo di trova­
re quel fantomatico «terzo uo­
mo». 

Poi II colpo di scena. Alle 
11, Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Bergamo 
Gianfranco Mafferri è entrato 
nel carcere minorile «Cesare 
Beccarla» di Bagglo, accom­
pagnato dal professor Berrà, 
medico legale del tribunale 

della città orobica e dal 15 
giugno anche deputato demo­
cristiano, che aveva con sé la 
perizia necroscopica del pic­
colo Cristian. Dalla quale si 
capiva che a sferrare quei ses­
santa colpi di coltello non po­
teva essere stata che lei. Un 
uomo - cosi dicono I periti -
avrebbe lasciato ben altri se­
gni. Insomma era la prova del 
nove. I due, Mafferri e Berrà, e 
l'avvocato Villa erano pronti a 
stare al Beccaria per tutto li 
pomeriggio. Fino alla verità. 0 
almeno ad una parte di essa: 
quella principale. Ma non c'è 
stato alcun bisogno di usare le 
maniere forti o di alzare la vo­
ce. Tania ha subito confessa­
to, L'attesa del cronisti, da­
vanti all'assolato carcere di 
Bagglo, e durata più di tre ore 
e mezzo. E la sensazione era 
che II dentro qualche cosa 
stesse accadendo. 

Poco prima delle tre ecco 
Mafferri e gli altri. Allora giudi­
ce? «E lei e solamente lei -
sibila - l'autore materiale del 
delitto». Quindi non esiste al­
cun terzo uomo? «Le Indagini 
continuano». Che significa tut­
to questo? «Che si cerca la co­
sa assolutamente non chiara 
dell'omicidio: Il movente». In-

Il piccolo Cristian Mazzola 

somma a un punto di conclu­
sione ci si è giunti: è Tania 
l'assassina. Con lei in casa 
non c'era nessuno. Ma perché 
l'abbia fallo non si sa. Né la 
ragazza l'ha detto. Un raptus? 
Un'esplosione di follia? Tania 
parla di quegli angoscianti tre 
quarti d'ora «come di un film» 
uno di «quelli della paura» che 
le piacevano tanto. E a questo 
punto, se «terzo uomo» c'è 
stato, è solamente a livello 
dell'Ispirazione che si deve 

cercare. Più Mafferri non dice. 
Giuseppe Villa, presidente del 
Rotary di Treviglio. «Maserati 
Binubo», abbronzato al punto 
giusto, elegante e tirato a luci­
do, invece ha voglia di parlare 
e racconta tutto quel che sa. 
«Tania è stata lucidissima sta­
mattina. ha confessato imme­
diatamente alternando atteg­
giamenti di grande freddezza 
a commozione profonda. 
Piangendo ha detto: ora è giu­

sto che lo paghi. Avvocato 
quanto dovrà stare qui dentro. 
30 anni?». 

Ma ecco il film del delitto. È 
martedì pomeriggio. Il picco­
lo Cristian esce da casa sua e 
si dirige nel macello di Suisio. 
Ma appena arrivato là, si ac­
corge d'aver dimenticato la li­
sta della spesa. Toma sui suoi 
passi. Ma appena fuori dal ne­
gozio. c'è lei, Tania. I due non 
si conoscono, se non di vista. 
«Senti - dice al bambino - do­
vresti venire a casa mia per­
ché per sbaglio ci hanno reca­
pitato una lettera per tuo pa­
dre». La ragazza probabilmen­
te non conosce neppure il co­
gnome di Cristian. Ma il bam­
bino le viene In aiuto. «La let­
tera è indirizzata a Giuseppe 
Mazzola?» chiede timidamen­
te. «Ma certo». Cosa sta pas­
sando nella mente della ra­
gazzina, 15 anni compiuti il 29 
giugno scorso? E in cerca di 
Cristian o di qualunque altro 
bambino? Domande oziose 
per il momento. Cui nessuno 
sa dare nsposta. I due fanno 
un centinaio di metri che li se­
para dalla villetta di Tania sen­
za essere visti da nessuno, En­
trano in casa. Vanno in cuci­
na. «E allora la lettera?». 
•Guarda dentro quel casset­
to». Ma la missiva non è li né 
altrove. Cristian si gira. Guar­
da la ragazza che ha mutato 
sguardo e giocherella con un 
lungo coltello da cucina. Ca­
pisce che qualcosa non va. «TI 
prego, fammi uscire». «No, da 
qui non esci». Il bambino gio­
ca a questo punto probabil­
mente una carta troppo gros­
sa. «E allora dirò al tuoi che 
sono stato qui da solo e che 

mi hai fatto questo scherzo». 
Per Tania dev'essere l'input fi­
nale. Sono le cinque del pò-
menggio. Quelli che verranno 
saranno 45 minuti di orrore. 

Che succede a questo pun­
to - le hanno chiesto gli inqui­
renti -, perché ti è scattata la 
molla omicida? Tania, cosi lu­
cida nel racconto, sostiene di 
non ricordarlo, anzi di non sa­
perlo. «A quel punto - ha det­
to ieri mattina - è cominciato 
il film dove io mi vedevo co­
me sdoppiata». Era un'amante 
del terrore, Tania, del «cine­
ma della paura». Qualche 
tempo fa aveva lasciato scritto 
un biglietto: dove sta il confi­
ne tra 11 reale e l'irreale? Que­
sti sono I riferimenti culturali 
di Tania. 

E la «pellicola» ricomincia 
con Cristian sanguinante, E 
Iniziato II martirio del bambi­
no. Che si accorge d'avere fe­
rite aperte, che comprende, in 
un attimo, la furia assassina 
della ragazza. I due sono an­
cora in cucina. Il maschietto 
sta per fuggire. Volta le spalle 
a Tania e imbocca le scale per 
andare verso II box. La ragaz­
za, però, si accanisce, «Lho 
colpito più forte. Lui si girava 
e mi mordeva le braccia. E lo 
continuavo col coltello. Da 
tutti i lati son riuscita a pren­
derlo. Alla fine Cristian è roto­
lato per terra. E io, da sopra, a 
cavalcioni, l'ho finito». Qui fi­
nisce il brutto film. E qui si 
conclude «il delitto dell esta­
te». Niente terzo uomo, nessu­
na messa nera. Adesso per Ta­
nia chiederanno, com è giu­
sto, la perizia psichiatrica e 
psicologica (quest'ultima per­
ché è minorenne), ora Suisio 
tenterà di dimenticare il «terri­
bile fatto». Se ci riuscirà. 

Anna Mazza è a capo di uno dei clan che imperversano ad Afragola 
Arrestata nel soggiorno obbligato di Formia 

In manette la « VI I della camorra» 
La chiamano la «vedova della camorra». Il suo no­
me suscita odio e timore ad Afragola e negli altri 
comuni del «triangolo della morte». Anna Mazza, 
SO anni, sposata Moccia, ha ereditato dal marito 
assassinato undici anni fa il comando del clan. 
L'hanno arrestata con la figlia Teresa ed altre sei 
persone, tra cui un assessore comunale. Secondo 
la polizia è lei il «cervello» del racket dell'edilizia. 
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Anni Mini, !> «vedova della camorra» 

Wm NAPOLI. Lo scenario è 
Afragola, un paese cresciuto 
male, a nord di Napoli. Agri­
coltura, commercio ed edili­
zia le uniche - ma redditizie -
attività economiche su cui so­
vrintende insaziabile la ca­
morre. Terre di laida: dal 1964 
ad oggi diciannove morti 
ammazzati. L'ultima vittima, 
Angelo Magllulo, un costrut­
tore, è caduto il 3 maggio 
scorso, I Magllulo, appunto, I 
Giugliano ed 1 Moccia, prota­
gonisti di una guerra senza fi­
ne alimentata, oltre che dal 
senso dell'onore per la fami­
glia, da Inconfessabili Interes­
si finanziari. 

Con II Wrtz di Ieri la polizìa 
ritiene dunque di aver decapi­
tato Il clan vincente, i Moccia. 
Otto ordini di cattura, tre lati­
tanti sfuggiti all'arresto, undici 
comunicazioni giudiziarie è il 
bilancio di un'operazione 

compiuta in tre regioni: Cam­
pania, Lazio e Calabria. I prov­
vedimenti portano la firma del 
sostituto procuratore di Latina 
Mancini che ha accusato tutti 
gli imputati di associazione 
per delinquere di stampo ca­
morrista (per alcuni c'è anche 
Il lavoreggiamento). 

Anna Mazza Moccia, la «ve­
dova della camorra», è stata 
arrestata a Formia, nella man­
sarda di un albergo, dove è 
confinata al soggiorno obbli­
gato. Con lei c'era la figlia 
ventiseienne Teresa. Ad Afra­
gola invece le manette sono 
scattate per l'assessore ai ci­
miteri ed ai giardini Salvatore 
Caputo, 42 anni, soclaldemo-
ciatlco, Un personaggio già 
sospettato da anni di essere 
affiliato al clan, arrestato una 
prima volta nell'83 e successi­
vamente prosciolto, gambiz­
zalo l'anno successivo. Capu­

to ha un'azienda agricola; In 
casa sua la polizia ha seque­
strato una ricca documenta­
zione. I) riserbo naturalmente 
è d'obbligo in questi casi, ma 
la presenza tra gli arrestati di 
un amministratore comunale 
rende ancor più inquietante il 
potere dei Moccia. In Questu­
ra parlano di possibili sviluppi 
dell'inchiesta in relazione agli 
appalti per le opere pubbliche 
da realizzare in paese e nei 
comuni vicini, nonché di con­
tratti di compravendita di im­
mobili a dir poco sospetti. 

A Poggioreale sono finiti 
inoltre l'uomo di fiducia della 
vedova, Antonio Vitale, 44 an­
ni, l'unico incensurato della 
banda, gestore di un bar a Ca­
serta; il proprietario di una 
maxi-discoteca di Formia, la 
Seven up, incendiata un anno 
fa, Aldo Ferrucci, 46 anni; 
Vincenzo Cuccuresc, 49 anni, 
ricco boss di Secondigllano; il 
titolare di una ditta di pulizie 
napoletana Luigi Esposito, 28 
anni; infine un camorrista di 
Afragola, Antonio Castaldo, 
51 anni, arrestato mentre si 
trovava in villeggiatura in Ca­
labria, a Praia a Mare. 

È sfuggito invece agli agenti 
della criminalpol e della Squa­
dra Mobile il figlio della vedo­
va, Angelo Moccia, trentenne, 
alla macchia ormai da sette 

anni, da quando cioè compì 
una rapina da mezzo miliardo 
allo stabilimento Montelibre 
di Acerra. Un «giallo» inoltre il 
ruolo di un impiegato presso 
la Procura generale della Re­
pubblica di Napoli, Salvatore 
Molise, coinvolto nell'inchie­
sta. 

Un'organizzazione perico­
losissima ed articolata, il cui 
obiettivo è II controlio del 
(lusso di danaro pubblico de­
stinato agli appalti edili. Gli or­
dini correvano lungo l'asse 
Formia-Afragola; dalla cittadi­
na del basso Lazio infatti An­
na Moccia controllava gli inte­
ressi della famìglia Imparten­
do precise disposizioni ai suoi 
uomini; alla One dell'anno 
scorso fu sorpresa a Marciani-
se (Caserta) mentre tentava di 
rientrare in paese. Una donna 
precocemente invecchiata, 
dal fisico pesante, implacabi­
le. Il 29 maggio del 1978 armi 
la mano del figlio Antonio, di 
appena 13 anni, incaricando­
lo di vendicare la morte del 
capofamiglia, Gennaro Moc­
cia, assassinato due anni pri­
ma. il ragazzino (non punibile 
perché minore di 14 anni) af­
frontò nel cortile del Tribuna­
le ed uccise a revolverate An­
tonio Giugliano che era stato 
appena assolto dall'accusa di 
essere il mandante dell'omici­
dio del padre. 

E il «Cciso Guttuso» non finisce più 
Le polemiche sul caso Guttuso non accennano a 
placarsi. Dopo Fabio Carapezza è stata resa nota 
la requisitoria del pm Mario Bruno che aveva chie­
sto e ottenuto il proscioglimento. Nella requisito­
ria, il dott. Bruno ha dato, come si sa, pesanti e 
sferzanti giudizi su Marta Marzotto e su Carolina 
Piro, madre di Antonello Cuzzaniti. Ora forse scat­
teranno querele e denunce. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA. Messe nero su 
bianco, certe affermazioni, 
senza alcun dubbio, fanno 
davvero effetto. Il procuratore 
Mario Bruno che ha chiesto e 
ottenuto dal giudice istruttore 
Francesco Monastero II pro­
scioglimento di Fabio Cara-
pezza dall'accusa di circon­
venzione di Incapace», pren­
dendo In esame le diverse po­
sizioni di tutti I personaggi 
coinvolti nella vicenda guttu­
so, non ha avuto peli sulla lin­
gua, Saranno, quasi sicura­
mente, proprio certi suol giu­

dizi a riaprire 11 caso perché 
Marta Marzotto, per esemplo, 
ha già fatto sapere che inten­
de mettere sotto accusa II ma­
gistrato, In modo ufficiale. Ca­
rolina Piro, madre di Antonel­
lo Cuzzaniti, il figlio naturale 
di Guttuso mal riconosciuto 
ufficialmente, non si è ancora 
pronunciata, ma è probabile 
che lo farà Insieme al propri 
avvocati, insomma, Il caso 
Guttuso, con la pubblicità da­
ta alla requisitoria della pub­
blica accusa nel procedimen­
to contro Carapezza, toma al­

la ribalta in modo rumoroso e 
clamoroso. Tutto, ora, ruota, 
però, Intorno alle cose scntte 
dal dott. Bruno, Un amico di 
Marta Marzotto che non ha 
voluto essere citato, ha detto: 
•Il magistrato sembra davvero 
aver raccolto chiacchiericci e 
malvagità contro Marta». In 
realtà, come è noto, il dott. 
Bruno, ha ascoltato e preso a 
verbale ben sessanta testimo­
nianze diverse: da quella di 
Monsignor Angelini a quella 
di Antonello Trombadori; da 
quella di Andreolti a quella di 
Natalino Sapegno e cosi via. 
Dal che si può arguire che 
Marta Vacondio in Marzotto 
(ancora per poco, dato che 11 
marito ha chiesto la separa­
zione) non godeva molte sim­
patie tra coloro che frequen­
tavano assiduamente Renato 
Guttuso. Rimane comunque II 
fatto che II pittore, per venti 
anni, ha avuto con lei un im­

pegnativo rapporto d'amore 
noto in mezzo mondo. Ma 
che cosa ha scritto il dott. Bru­
no? Una frase dura, terribile 
che ha colpito la Marzotto -
dicono gli amici - in faccia 
come uno schiaffone. Cioè 
che la Marzotto era stata «lau­
tamente compensata per il 
complesso delle sue presta­
zioni» dallo stesso Guttuso. 
«Non si può certo parlare di 
raffinatezza né di eleganza», 
ha spiegato un legale della 
contessa. E per quanto riguar­
da Guzzanlll? Il dott. Bruno è 
stato altrettanto duro. Nella 
sua requisltona ha spiegato 
che se 11 giovane non era stato 
riconosciuto come figlio dal 
pittore ciò era «dipeso dal fat­
to che Guttuso sapeva che la 
madre di Antonello era con­
temporaneamente amante di 
vari altri uomini». Il magistrato 
avrebbe riportato questo terri­
bile giudizio traendolo dalla 

deposizione di monsignor An­
gelini (quello della «conver­
sione» di Guttuso poche ore 
prima della morte) il quale 
avrebbe anche spiegato che 
se II pittore fosse stato sicuro 
che Antonello era davvero 
suo figlio, lo avrebbe sicura­
mente «riconosciuto» almeno 
dopo la morte della moglie 
Mimlse, 0 comunque - avreb­
be aggiunto monsignor Ange­
lini - si sarebbe occupato di 
lui almeno dal punto di vista 
finanziano. Come sì evince 
dalle poche cose che si cono­
scono della deposizione del 
monsignore, si tratta più di 
giudizi «morali» che non di fat­
ti, in base a questi giudizi «mo­
rali» o meglio moralistici, sa­
rebbe stata stilata la requisito­
ria del dott Bruno che ha pro­
vocato grande scompiglio tra 
gli stessi amici di Guttuso e 
negli ambienti culturali e 
mondani della capitale. A 

questo punto, tutto sommato, 
è Fabio Carapezza che esce, 
almeno in parte, di scena, as­
solto pienamente dalla accusa 
più grave: quella cioè di cir­
convenzione di incapace, Ma 
è quasi sicuro che Carapezza 
presenterà, forse tra qualche 
giorno, una serie di querele 
contro coloro che lo avevano 
ingiustamente accusato. Co­
munque, per le calunnie, non 
è improbabile che vengano 
anche aperti procedimenti 
d'ufficio poiché lo stesso dott. 
Francesco Monastero ha tra­
smesso gli atti del «caso Gut­
tuso» all'ufficio del pubblico 
ministero. Toccherà a) magi­
strato decidere se nelle varie 
deposizioni, nelle denunce o 
negli atti di vario genere, sia­
no ravvisabili reati specifici. 
Insomma, paradossalmente, 
l'assoluzione di Fabio Cara-
pezza riapre invece che chiu­
dere come si pensava, un nuo­
vo «caso Guttuso». 

Due primati 
denunciati 
a Cosenza 
per assenteismo 

All'Ospedale dell'Annunziata di Cosenza due primari, un 
assistente e due infermieri sono stati denunciati in stato di 
libertà per assenteismo. L'iniziativa è stata presa dai cara­
binieri al termine di un'operazione, nella quale sono stati 
impiegati cento militari, per controllare le assenze dal la­
voro durante i turni di servizio. Sono stati denunciati alla 
magistratura i professori Luigi Leporace e Gennarino Mar-
sico, tutti e due di 68 anni, primari rispettivamente del 
reparti malattie infettive e di radiologia, il dott, Francesco 
Pagnotta, 37 anni, assistente del reparto di chirurgia e gli 
infermieri Salvatore Donato, 34 anni e Giuseppe Clraudo, 
SO anni 

Ravenna 
parte 
il progetto 
«alti rischi» 

Ora può partire II progetto 
•alti rischi» per Ravenna, re­
sosi Indispensabile dopo la 
tremenda tragedia sul lavo­
ro nella quale, quattro mesi 
fa nel porlo persero la vita 
tredici operai. Ieri il mini-

»™™"»""»^»^»^»»"" stro per la Protezione civile, 
Giuseppe Zamberlettl ha firmato l'ordinanza con cui si dà 
il via al plano «Alti rischi industriali e portuali nell'area di 
Ravenna», che va sotto il nome di «Armar-, Usufruirà di un 
finanziamento statale di un miliardo e 800 milioni di lire ed 
è stato promosso dalla Regione Emilia-Romagna, d'intesa 
con il Comune e la Provincia di Ravenna e le forze sociali 
ed economiche. Scopo è quello di compiere un controllo 
dei potenziali rischi rilevati nel porto e nell'area Industriale 
ravennate. 

A Varese, un giovane per 
trovare un posto dove al­
loggiare durante la notte, si 
è fatto arrestare dal carabi-
nien. Gennaro Nettuno, 20 
anni, di Azzate un centro 
del Varesotto che si era al-

«"^•"•^^^^•""•"•™ lontanato da casa dopo una 
serie di litigi con i genitori, l'altra sera si è presentato al 
carabinieri chiedendo di poter alloggiare In caserma, Al 
rifiuto, si è recato In una vicina scuola, abbattento i vetri 
per entrarvi. A questo punto sono intervenuti I carabinieri 
ed il giovane ha così trascorso la notte In caserma. 

Si fa 
arrestare 
per trovare 
alloggio 

L'editore 
Pirontl 
rimesso 
in libertà 

L'editore romano Tullio Pi­
rontl è stato rimesso in li­
bertà perché non avrebbe 
ricettato, ma incautamente 
acquistato 1 cataloghi d'arte 
rubati (circa 1.300 copie) Il 
23 giugno scorso dal ma-

•—••i»—»"»»^^^^^"» gazzini della società editri­
ce Electa. La derubrica del reato riguarda anche il fratello 
Ugo e altre quattro persone coinvolte nella vicenda giudi­
ziaria. Il pretore De Lucia che aveva promosso l'azione 
giudiziaria per il reato di ricettazione ha concesso la libertà 
provvisoria. Un appello per l'Immediata conclusione della 
vicenda giudiziaria era stato firmato, nei giorni scorsi, da 
esponenti del mondo della cultura. Tullio Pirontl ha sem­
pre respinto le accuse, protestandosi innocente. 

Manfredonia 
salvi per ora 
I delfini 

L'Enichem di Manfredonia 
non può scaricare a mare. Il 
ministro dell'Ambiente ha 
diffuso una nota in cui co­
munica che si è riunita ieri _ 
la commissione di esperti per valutare se sussistano I pre­
supposti per l'eventuale rilascio di una nuova autorizzazio­
ne allo scarico in mare aperto dei reflui della Soc, Enichem 
Spa di Manfredonia. La commissione ha constatato che I 
reflui prodotti negli ultimi tempi sono risultati non confor­
mi a quelli autorizzati in quanto contenenti caprolattame, 
fenoli e metalli pesanti. Essa, inoltre, ha richiesto l'effettua­
zione di nuove indagini al fine di valutare gli effetti sul 
corpo idrico degli scarichi in questione e per accertare la 
possibilità tecniche dello smaltimento a terra o di altre 
soluzioni alternative eventualmente anche relative alla fase 
produttiva. Il ministro conferma altresì che l'autorizzazio­
ne agli scarichi in questione è sospesa. 

Difensore 
di mafiosi 
arrestato 
per droga 

L'avvocato Alfredo Mondi-
ni, di 37 anni, difensore 
d'ufficio di duee imputati 
•pentiti» del precesso a 
«cosa nostra» è stato arre­
stato dal carabinieri per de­
tenzione di stupefacenti, il 

• » • professionista è stato trova­
to in possesso dì alcune dosi di eroina che ha sostenuto di 
aver acquistato per uso personale. Alfredo Mondini assiste 
Vincenzo Sinagra e Stefano Calzetta le cui nvelazionl han­
no consentito agli inquirenti di far luce sulle attività di 
alcune cosche maliose. Il legale è stato arrestato dal cara­
binieri nei pressi del palazzo di Giustizia dopo essersi In­
contrato con due persone che gli avrebbero venduta alcu­
ne busUne di eroina. 

CLAUDIO NOTARI 

Riviera adriatica 
La Confcommercio 
contro gli abusivi 
«Non li vogliamo» 
§ • RIMINI Fermento sulla 
riviera adriatica, fra gli opera-
ton tunstici, per il proliferare 
del fenomeno dell'abusivismo 
commerciale, gestito da cen­
tinaia di immigrati africani e 
italiani che hanno messo in 
piedi, secondo la Confcom­
mercio, una vera e propria re­
te commerciale alternativa, 
presso la quale è possibile ac­
quistare dai capi d'abbiglia­
mento con gnffes contraffatte 
alla bigiotteria, persino profu­
mi e viaggi esotici. Un'attività 
sommersa che, secondo gli 
operatori rimìnesl, si è acca­
parrata nell'86 il 30 per cento 
delle vendite al dettaglio, fat­
turando 1000 miliardi con un 
serio danno ai 1 OOmlla che vi­
vono dell'industria ufficiale 
delle vacanze estive. 

Il 25 luglio commercianti e 

categorie interessate si Incon­
treranno, dopo aver tempe­
stato di telegrammi il ministe­
ro degli Interni, la Regione, Il 
prefetto e i sindaci della zona, 
con I parlamentari dell'Emilia 
Romagna. Qualcuno già parla 
di serrata, o di clamorose ma­
nifestazioni di protesta, come 
lo spegnimento di tutte te luci 
da parte dei negoziano, avve­
nute un anno fa a Cesenatico. 
«E la ribellione - considera la 
Confcommercio - di chi * im­
brigliato in una legislazione 
dei doveri e si vede scavalcato 
da un'organizzazione capilla­
re, che sfugge alle regole e 
quando è colpita da contrav­
venzioni nemmeno le paga, in 
quanto nessuno e in grada di 
scoprire il domicìlio del re­
sponsabili». I quali, solo di Iva, 
evaderebbero in questo modo 
100 miliardi ogni anno. 
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Medici 
Mutuati 
ridotti 
E protesta 
• • ROMA. I medici di fami­
gli! scalpitano per l'Immlnen-
•a dall'entrata In vigore del­
l'accordo di mano che preve­
de un taglio drastico del nu­
mero massimo di assistiti con­
cesso a ogni medico. «E un 
allarmismo Ingiustificato - ri­
battono fonti del ministero 
dell* Sanità - un semplice 
meccanismo attuatlvo di un 
patio firmato con le organlz-
uilonl sindacali». 

Nella guerra delle dichiara-
«Ioni contrapposte resta co­
munque una realtà che po­
trebbe creare grossi problemi 
al mutuali quando, a settem­
bre, la convenzione dovrebbe 
entrare In vigore. A quella da­
ti, secondo alcune valutazo­
ni, saranno circa tre milioni gli 
assistiti che dovranno cercarsi 
un nuovo medico di fiducia da 
Ihdlcare alle Usi, La conven­
itene, che «ara pubblicata In 
questi giorni sulla Gazzetta uf­
ficiale prevedo Infatti nuovi 
«massimali»; UDO mutuati per 
I medici che provengono dal 
vecchio sistema mutualistico 
11500 peri meno anziani. CI6 
llgnlllca che, per citare solo I 
cast più vistosi, SOOmlla mu­
tuati della Lombardia, 400ml-
la del Lazio, 350mlla della Si­
cilia, dovranno «emigrare- da 
un medico all'altro, Se non sa-
Itnno I medici a sfrondare en­
tro due mesi I loro elenchi, 
provvederanno le Usi a Inviare 
una lettera al mutuati per Invi­
tarli a trasferirsi, 

I medici protestano, dicono 
«he due mesi sono troppo po­
chi per realizzare l'operazio­
ne, chiedono una proroga di 
limine un tneie e ne fanno 
una questione di dllesa del di­
rmi del pulenti, «In questo 
modo • dicono » dimettendo 
t nostri maiali, diventiamo me­
dici di "adduci»" anziché di 
'•fiducia."», 

Al ministero della Sanità ri­
battono chi un'evintuile oro-
rogi dovrà essere richiesta 
con un accordo Integrative di­
rettimele «da parti delle or-
ganlHuIonl sindacali» e sot­
tolineano gli «effetti benefici 
tulli disoccupatone medi­
ca., Una conclusioni chi vie­
ne contestila dal medici di fa­
migli» che parlano solo d| uni 
redistribuitone degli assilliti 
II loro Intime, chi creer» 
caos u n » portare reali Incre­
menti m occupamòne per 1 
Tornili giovani medici sema 
lavora nel nostre pam, In-
lemmi, per Mirto Boni, n -
Intarlo generili delle 
flmmg, una delle maggiori or-
•anllMonl sindacali del me­
dici di lamlslla, «Il taglio del 
numero digli assistili è stato 
un'operazione poco rispetto­
sa del diritti del malati.. In ci­
leni I disagi per gli assistiti pò-
Irebbero essere gravi, mi la 
lungi» del mutuati ha raggiun­
to livelli di confusioni i di 
scarsa trasparenza certamen­
te pericolosi, Basti citare 11 ca­
so di Roma, dovi ci sono 
6500 medici convenzionati. 

Eu non esistono «neon l «ti-
«iati* e quindi II medico non 

sa esattamente quanti osslstltl 
h i I carico, Una situazione 
eh» può alimentar» litri casi 
di assistili «tantum»- (dece­
duti o trasferiti in litri regio­
ni) dopo quelli balzali alla ri­
balta dilli Cronache più volti 
negli ultimi anni, Mi l i Flmmg 
Insisti, e citi l'Organluaslone 
mondiale della sanità chi hi 
fissato addirittura In 2500 ti 
numero ottimale di pallenti, 

Donat Cattin corre ai ripari 
«Dieci giorni 
per raccogliere tutti i dati 
sui controlli» 

Tre regole dettate dall'Ortis 
per evitare 
i pericoli gravissimi 
dell'avvelenamento ittico 

Vertice per il pesce al mercurio 
Vertice al ministero della Sanità per il pesce al mercu­
rio. Donat Cattin, che l'altro ieri aveva dichiarato che 
ci trovavamo «in un pasticcio», ha decìso - crisi dì 
governo permettendo - un piano, per il quale ci vo­
gliono dieci giorni, e che prevede una rigorosa e 
sollecita raccolta dei dati sui sistemi di controllo e sui 
risultati delle analisi. La Sanità dovrebbe agire di con­
certo con altri cinque ministeri. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
s a ROMA. Le statistiche val­
gono poco, si sa. Pure qualco­
sa insegnano. Dicono, ad 
esemplo, che consumiamo 35 
grammi al giorni di pesce a 
lesta. Visto cosi, il pericolo di 
ammalarsi e di morire di idrar­
girismo (avvelenamento da 
mercurio) e lontano. Pure -
dicono gii esperii - ci sono 
stati fenomeni di avvelena­
menti In epoche recenti senza 
dover risalire al morti giappo­
nesi di Mlnamata. E ieri Donat 
Cattin, per rimediare al silen­
zio dei primi giorni, ha convo­
cato I due direttori generali 
dell'alimentazione e dei vete­

rinari (Glannlco e BellanO per 
fare II punto della situazione. 
SI è cercato di mettere a pun­
to un plano, peraltro condi­
zionato alla soluzione della 
crisi di governo. 

I consiglieri del ministro 
non hanno esistalo a parlare 
di «notizie allarmistiche» e ag­
giungono che >ll fatto che si 
trovi una partita di pesce da 
vietare al consumo, non vuol 
dire che tutto II pesce sia avve­
lenato». Questo non cancella 
che esistano zone a rischio. 
Poche, ma esistono. DI qui le 
preoccupazioni e le grida di 
allarme. Gianfranco Palloni, 

presidente dell'Unione chimi­
ci Igienisti, ci dice che l'orga­
nizzazione mondiale della sa­
nità (Oms) In un documento 
sulla situazione del Mediterra­
neo stilato nel 1983 aveva 
messo In guardia I vari paesi 
che si affacciano su questo 
mare. «Sono tre i punti sottoli­
neati dall'Oms: cercare di eli­
minare le cause di inquina­
mento da mercurio; vietare la 
pesca nelle zone particolar­
mente inquinate; educare I 
cittadini a scegliere il pesce 
da consumare». E questo, se­
condo Palloni, ciò che Donat 
Cattin avrebbe dovuto dire in­
vece che allargare le braccia e 
dichiarare «che ci troviamo In 
un pasticcio». Nessuna crimi­
nalizzazione, quindi, né di Ma-
zara del Vallo, né di San Bene­
detto del Tronto. Ma coscien­
za di quello che arriva sulle 
nostre tavole e «controlli mi­
rati». 

«Controlli da fare - dice an­
cora - a monte». E fa, su ri­
chiesta, un esemplo: «SI fa un 
prelievo a Mazara del Vallo si 

porta il pesce nel laboratorio 
di Trapani e si controlla la 
quantità di mercurio. Se tutto 
è regolare si dà il via libera. 
Se, invece, ci si trova dinanzi a 
dati di pericolosità si distrug­
ge la parlila e si controllano 
quelle successive della slessa 
provenienza». Quanto ci vuole 
per un'analisi di questo tipo, 
per misurare il mercurio? 
•Un'ora, non di più. Altra so­
stanza da tenere sotto con­
trollo - dice - è, ora, Il ca­
dmio più che il piombo. Ma 
per far questo è necessario 
che le 670 Usi e 196 laboratori 
di analisi siano messi In grado 
di funzionare». Ed ecco, allo­
ra, che il problema si allarga e 
si fa difficile. 

Stabilito una volta per tutte 
che II cittadino deve difender­
si da sé, ieri è comunque sce­
sa in campo, sul pesce al mer­
curio, anche l'Unione consu 
malori. Dice l'associazione In 
un suo comunicato: «Il consu 
malore non chiede in pesche­
ria o al ristorante verdesche 
smerigli, gattucci, spinaroli 

pesci-volpe e altri squaloldi, 
che presumibilmente sono 
spacciati per specie pregiale, 
cioè pesci spada, tonni, pa­
lombi e cernie venduti e servi­
ti In trance dopo essere stati 
squamati e decapitati». Dai 
fatti denunciati emerge II so­
spetto - secondo l'Unione 
consumatori - di una plateale 
frode commerciale in tutta Ita­
lia, Tanto è vero - osserva l'U­
nione consumatori - che ver­
desche e gattucci non sono 
nemmeno elencati tra le spe­
cie ittiche commerciali previ­
ste dal decreto ministeriale 
de) 15 luglio '83. 

L'allarme comunque c'è. In 

tutta la Lombardia sono stati 
intensificati i controlli sulle 
partite di pesce destinate ai 
mercati ittici e alla distribuzio­
ne al dettaglio. Lo ha deciso 
l'assessore regionale alla Sa­
nità, Ettore Isacchinl. Dall'al­
tro capo del paese, proprio a 
Mazara del Vallo, da cui è par­
tito il pesce incriminato, il sin­
daco della «capitale del pe­
sce» ha affidato al veterinario 
comunale un'accurata ispe­
zione delle celle frigorifere di 
proprietà dei commercianti 
all'Ingrosso. «Qualcuno acqui­
sta pesce dall'estero: il pro­
dotto Inquinalo potrebbe ave­
re questa àprovenienza». 

r 
Danni incalcolabili prodotti da caldo e pesticidi 

Disastro ecologico a Goro 
Distrutte tonnellate di cozze 
Le cozze «allevate» sono morte ormai tutte, quelle sul 
(ondo al 50 per cento. I granchi si sono arrampicati 
sul pali della laguna, e sono morti essiccati pur di 
fuggire all'«acqua cattiva». Nella grande sacca di Go­
ro si sta verificando un disastro ecologico ed econo­
mico. La colpa è del caldo e dell'inquinamento. Tutto 
si è aggravato Infatti dopo che le piogge hanno porta­
to In laguna 1 veleni delle campagne e delle città. 

BAU NOSTRO INVIATO 

i l INNUIMIUTTI 

• • OORO (FERRARA). È un 
disastro, ecologico ed econo­
mico, Il caldo e l'Inquinamen­
to stanno uccidendo, in questi 
giorni, li u c c i di Cloro, 30 
chilometri quadrati di laguna 
nel delti del Po, Stanno ucci­
dente l'economia di un paese, 
Ooro, dove tutti vivono di pe­
sci. La temperatura dell'ac­
qua varia dai 29 al 31 gradi. 
Sono morte ormai tutte (circa 
Il 90*0 le cozze che qui ven­
gono allevate «In resti»: ven­
gono Infilati piccole in una 
riti di nylon sott'acqua e rac­
colti un anno dopo, Sono 
morte II 50 per cento di quelle 
che sono «pescate» a terra, 
con l'antico strumento della 
•sfoera». Son morte «acqua-
delie», passere di mare, gran­
chi; le anguille sono scappale, 

«TUtto è Iniziato - racconta 
Pietro Vetri, detto Cencio, pe-
scatore e vicepresidente del 
Consorzio che riunisce 672 
pescatori e hi un fatturato d| 
SS miliardi » all'Inizio della 
settimana scorsa. C'era già un 
caldo eccezionale, ed In più, 
fra il sabato e la domenica S 

luglio, fiumi e canali 
portalo In laguna la pioggia 
caduta nelle campagne, Le 
prime a soffrire sono state le 
passere di mare. Invece di sta­
re sul (ondo, nuotavano In su­
perficie, si prendevano con II 
retino. Poi sono venuti a galli 
quelli che noi chiamiamo I 
«g*». Tutti I pali della laguna -
fenomeno mal visto - In pochi 
giorni si sono riempili di gran­
chi, usciti dall'acqua. Hanno 
preferito morire seccati dal 
sole, piuttosto che tornare 
nell'acqua cattiva». Qui a Co­
ro la chiamano cosi, «acqua 
cattiva». Non è un fenomeno 
nuovo: c'è stata anche in pas­
sato, ma era diversa. «Allora -
racconta Pietro Vetri - quan­
do c'era quest'acqua (si capi­
va perché la laguna prendeva 
un colore marrone) andavano 
subito a pescare, prima che il 
pesce fuggisse dalla sacca. 
Stavolta molto pesce è morto, 
non ha avuto nemmeno li 
tempo di scappare». 

Le cozze «In resta» e nel 
fondo sabbioso si sono aper­

te, uccise dal caldo e dall'In­
quinamento. Per ora sono sal­
vi gli allevamenti di vongole 
veraci, Oli impianti sono stati 
messi lo scorso anno, con una 
•semina» arrivata dalla Spa­
gna e dagli Usa. Proprio nel 
giorni scorsi è stata messa al­
tra semina, per un valore di 
370 milioni. La vongola è la 
risorsi sulla, quale Coro ha In­
vestito per fi futuro; i giugno, 
un chilogrammo è Mito paga­
to al pescatore 13.500 lire, 
contro le 600 lire di un chilo 
di cozze. Ma lo «stipendio» 
del pescatore arriva ancora 
con le cozze; l'anno scorso ne 
son state vendute circa 60mlla 
quintali, In tutti II Nord Italia, 
ma anche nel Sud, a Napoli, 
perché «ormai le cozze di Co­
ro, più piene, sono ritenute le 
migliori». 

•Adesso - spiegano II presi­
dente del Consorzio Giuseppe 
Pezzolati, ed II consigliere 
Gianfranco Qlanella, ambe­
due pescatori - slamo alla di­
sperazione. C'era già stato un 
Inquinamento, provocato dal 
Po, nel febbraio scorso. Erano 
morte gran parte delle cozze, 
Quelle che sono sopravvissu­
te, sono morte in questi gior­
ni. Solo nella sacca, fra Goro e 
Corine, ci son più di 600 pe­
scatori, Cosa possiamo fare? 
Per noi non c'è la cassa Inte­
grazione». 

La sacca sta morendo, e la 
colpa è soprattutto dell'Inqui­
namento, Qui arrivano le ac­
que del Po di Volano (o Bura-

na), il Canal Bianco, e le ac­
que di due idrovore che dalla 
campagna buttano acqua in 
laguna. «Dentro queste acque 
- spiega Francesco Paesantl, 
biologo del Consorzio • c'è di 
tulio: soprattutto pesticidi e 
diserbanti, oltre ai metalli. In 
misura normale, secondo le 
leggi, ma tutto si accumula 
nella sacca». 

In un incontro in Regione, 
ieri mattina, I pescatori hanno 
chiesto che canali e (lumi che 
arrivano nella valle siano de­
viati, almeno In parte. «Noi 
facciamo Investimenti, vengo­
no da tutta Europa a vedere 
come siamo riusciti ad Im­
piantare cozze e vongole; 
vengono a visitare lo stabula­
rlo dove le cozze si depurano 
e la fabbrica nella quale lavo­
riamo il pesce. E di colpo vie­
ne rovinato tutto, perché I fiu­
mi portano veleni». 

Per I prossimi giorni, si te­
me che la situazione peggiori 
ancora. Sia arrivano quello 
che qui chiamano «il morto 
d'acqua», vale a dire l'acqua 
stagnante, col mare che non 
riesce più ad «entrare» in lagu­
na. «Abbiamo fatto sacrifici 
per anni - spiega il presidente 
- per garantirci un futuro. 
Raccogliamo cozze per sei 
mesi all'anno, per 40-S0mlla 
lire al giorno. Gli altri sei mesi 
slamo impegnati nelle semine 
e In altri lavori, senza prende­
re soldi». CI sarà un futuro, per 
questi onesti «contadini del 
mare»?. 
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Parte l'operazione lattina 
In dieci città 
speciali contenitori 
per il riciclaggio 
M ROMA. Recuperare e rici­
clare le lattine (4 miliardi sul 
mercato italiano): a questo 
obiettivo è rivolta la campa­
gna promozionale intrapresa 
dall'Assider (Associazione in­
dustrie siderurgiche italiane) e 
promossa dal ministero del­
l'Ambiente. Partirà da settem­
bre e proseguirà lino al mar­
zo-aprile del prossimo anno. 
L'iniziativa, presentata Ieri a 
Roma al ministero dell'Am­
biente, prevede la raccolta dei 
contenitori in «banda stagna­
ta» per le conserve alimentari 
e per le bevande e si concre­
tizzerà con la installazione, 
presso le unità didattiche di 
dieci città italiane - Torino, 
Aosta, Milano, Brescia, Firen­

ze, Terni, Napoli, Taranto, Ca­
tania, Trento - di appositi cas­
sonetti in acciaio zincato. Il 
recupero delle lattine, infatti, 
prevede l'impegno degli stu­
denti della scuola dell'obbligo 
che, in questo modo - hanno 
sottolineato gli organizzatori 
della campagna - verranno 
sensibilizzati al rispetto per 
l'ambiente. Parallelamente al 
discorso ambientale l'iniziati­
va è tesa al raggiungimento di 
non meno importanti obietti­
vi: far sapere all'opinione pub­
blica che I contenitori In ban­
da stagnata sono completa­
mente riciclabili e Informare 
le amministrazioni comunali 
circa l'importanza dell'ado­
zione di impianti per il recupe­
ro dei contenitori. 

Lotta all'inquinamento 

Gardini bocciato dai verdi 
Lega ambiente propone 
benzina pulita dai rifiuti 
sai ROMA. Gli ambientalisti 
bocciano Gardini. Il progetto 
«benzina pulita», che prevede 
la sostituzione del piombo 
con l'etanolo prodotto dalla 
distillazione di eccedenze 
agricole, si rivelerebbe, se at­
tuato, disastroso In tutti i sen­
si. 

Addizionando etanolo alla 
benzina, infatti, senza dotare 
gli autoveicoli di marmitte ca­
talitiche, significherebbe dar 
vita ad un composto un po' 
più «pulito», per l'assenza di 
piombo, ma non In grado di 
annullare gli altri effetti Inqui­
nanti della «super». Senza 
contare le distorsioni cui an­
drebbe Incontro 11 mercato 
agricolo, «costretto» ma age­
volato, al tempo stesso, alla 
produzione di eccedenze e 
surplus. 

«La proposta Ferruzzi - ha 
detto il presidente della lega 
per l'ambiente, Ermete Rea-
lacci, nel corso della confe­
renza stampa nella quale sono 
intervenuti Cannata e Cesare 
Donnhauscr - appoggia e pro­
muove una politica di ecce­
denze che la Cee stessa vuole 
ridurre e che implicherebbe 
costi elevati per la collettività 
nonché una ricaduta scarsissi­
ma a livello occupazionale. 
Non capisco - ha continuato 
- come Gardini abbia potuto 
dichiarare di aver votato ver-

Bologna 
La sinistra 
è d'accordo 
«Il Pec 
va chiuso» 
s u BOLOGNA. Chiudere e ri­
convertire il Pec del Brasime­
ne attraverso un progetto di 
valenza nazionale, qualificare 
i centri di ricerca dell'Enea 
senza disperdere il patrimo­
nio acquisito finora e, al tem­
po stesso, mettere In campo 
un piano che affronti i proble­
mi dell'area sperimentale in 
particolare quelli dell'occupa­
zione. Su questo governo e 
Parlamento decidano In fretta 

mento perseguire la situazio­
ne ed elaborare programmi di 
Intervento. 

Questo il contenuto di un 
documento che da ieri ha vi­
sto convergere, nel consiglio 
regionale dell'Emilia Roma­
gna, I voti del Poi, del Pai, del 
Psdl. Non solo: I repubblicani 
si sono detti favorevoli alle 
proposte (votando la parte 
che le riassume) e si sono 
astenuti nella votazione finale; 
e questa è stata anche la scel­
ta del consigliere verde. Con­
trari e isolati De e Msi. 

La risoluzione approvata 
dal consiglio regionale dopo 
aver sostenuto che governo, 
Enea e Parlamento non hanno 
fornito risposte ai quesiti posti 
dalla Regione Emilia Roma-

Etna e Toscana, dagli enti loca-
i, dai sindacati e dal movi­

menti, ricorda che la Confe­
renza nazionale dell'Energia 
non ha affrontato la delicata 
questione del Pec e giudica 
però necessario il pronuncia­
mento popolare attraverso I 
referendum. Il documento de­
finisce inutile la prosecuzione 
del progetta del Pec del Brasi­
mene. 

de». 
Anche sotto il profilo ener­

getico inoltre, gli eliciti della 
proposta Ferruzzi porterebbe­
ro poco lontano, I benefici di 
un eventuale risparmio di 
energia, Infatti, sfumerebbe 
nella produzione stessa di eta­
nolo se, come dimostrano I 
dati degli ambientalisti, per 
produrre un chilo di alcool 
occorre bruciare almeno un 
chilo di petrolio. 

Quale alternativa, dunque? 
La proposta del verdi è di pro­
durre etanolo dal sottopro­
dotti agricoli e forestali, da 
quelli Industriali, e dagli stessi 
rifiuti solidi urbani. Una scelta 
che comporterebbe conve­
nienza economica elevatissi­
ma 0 residui Infatti non sareb­
bero comprati all'estero co­
me le eccedenze proposte da 
Gardini, ma sarebbero utiliz­
zate risorse nazionali), è una 
ricaduta occupazionale di 
SOmlla nuovi posti di lavoro e 
di benefici «Indotti» di notevo­
le entità. 

Una prospettiva realizzabi­
le, anche se non In tempi bre­
vi, e che, dati alla mano, po­
trebbe portare alla produzio­
ne di 90 milioni di ettolitri di 
etanolo e di 100 milioni di et­
tolitri di metanolo, che an­
drebbero a coprire circa il 15 
per cento degli attuali consu­
mi di benzina. 

Nucleare 
Delegazione 
di deputati 
nella centrale 
diCaorso 
• a CAORSO. Il traslerlmemo 
all'estero del residui a bassa e 
media radioattivila della cen­
trale clettronucleare di Caor­
so per l'Incenerimento e la re­
stituzione In volume ridotto 
proseguirà nel prossimi giorni 
dopo I primi due viaggi delle 
settimane scorse. Lo ha con­
fermato ieri il direttore della 
centrale, ing. Oscar Plsacane, 
a tre parlamentari che aveva 
ricevuto e chi poi lo hanno 
riferito a) cronisti. I tre deputa­
ti, li piacentina Franca Bassi 
(Usta verde), la pavese Cristi­
na Bevilacqua (Pel) ed II mila­
nese Luigi Clprianl (Dp), che 
hanno protestato per aver tro­
vato chiuso il centro di Infor­
mazione della centrale e per 
3uelle che hanno definito «le 

Illiceità» Incontrate per par­
lare con I dirigenti dell'Enel. 
Hanno potuto visitare II piaz­
zale dove sono accatastati 
parte dei diecimila bidoni de­
stinati all'incenerimento all'e­
stero. «Si tratta di residui a 
bassa radioattività, perlopiù 
resine - ha detto successiva­
mente l'on. Bassi - ma per far­
ci avvicinare ai-bidoni ci han­
no fatto indossare tute protet­
tive, soprascarpe e cappelli. 
Inoltre non abbiamo avuto al­
cuna Informazione sulla desti­
nazione delle scorie e per 
Stianto riguarda la sicurezza 

el trasporto ci è stato rispo­
sto semplicemente che riguar­
da la ditta addetta al trasporto 
e l'Enea disp. Appunto sul lat­
to che l'ente controllore sia 
un'emanazione dell'Enel noi 
parlamentari ambientalisti 
presenteremo interpellanze. 

Riecco le multe al sacco a pelo 
tm RICCIONE. L'anno 1987 
iddi 12 del mese di luglio alle 
ore 4.4S, come da verbale, il 
sedicenne Massimiliano R„ 
bolognese In vacanza, se la 
dorme saporitamente su uni 
sedia sdraio nella spiaggia da­
vanti a piazzale Togliatti, luo­
go molto sospetto perché, co­
me Il verbale del Carabinieri 
spiega doviziosamente, •fre­
quentato specie nelle ore not­
turne di elementi 'ippls' e 
'punch'» (testuale). Cullato 
dalla sciacquio dille onde sul­
la battigia, Massimiliano si la 
dorme della grossa, perchè 
quando si hanno tedici anni di 
luglio a Riccione le ori 4.49 
•ano quelle del primissimo 
senno. Questo pero sul verba­
le dei carabinieri non c'è scrit­
to. 

C'è Invece scritto che alla 
ori 5 del mattino l'assonnato, 
Incredulo Massimiliano se ne 
ita In piedi In caserma davanti 
alla macchina da scrivere di 
un brigadiere. SI, adesso a 
Riccione le multe al saccope­
listi at tanno In urie, In foto­
copia, Sul verbali-tipo c'è già 

Il primo round, l'estate scorsa, lo vin­
sero I saccopelisti, contro ogni pro­
nostico, e la figuraccia alla fine la fe­
cero assessori e sindaci firmatari di 
editti e divieti. Agguerriti e baldanzo­
si, i «nuovi turchi» si ripresentano sul­
la riviera romagnola. Ma attenti a 
cantare vittoria; se ragione e simpatia 

giocano per i saccopelisti, i loro av­
versari sfoderano l'arma segreta: l'as­
surdo burocratico. Prova generale a 
Riccione, dove i Carabinieri hanno 
lanciato un'offensiva cartacea contro 
«ìppis epanch», e dove chi dorme in 
spiaggia viene multato per infrazione 
al codice di navigazione. 

prestampato tutto, anche la 
reazione del poveraccio sor­
preso a dormire furtivamente 
In spiaggia, ai quale «veniva 
contestata la contravvenzione 
in epigrafe ascritta, e questo si 
giustificava asserendo di sco­
noscer! tale divieto». 

Che conoscesse o scono­
scesse Il divieto, comunque, 
per II povero Massimiliano 
non cambia un granché. Fan­
no sempre duecentomila lire 
di multa, probabilmente mol­
to più del budget che aveva 
programmato di spendere per 
l'Interi vacanza, A Massimilia­
no una dormita di poche ore 
con corredo di umidità e 

MICHELE SMARGIASSI 

crampi su una sdraio è costata 
più che una notte sui materaz-
zi nobili del Grand Hotel. E 
perché? Perché dormiva sulla 
spiaggia «senza giustificato 
motivo». Non basta avere son­
no? 

E poi, dove sta 11 reato? 
Massimiliano, state un po' a 
sentire, nonostante la sua gio­
vane età si è reso «responsabi­
le dell'Inosservanza dell'Ordi­
nanza della capitaneria di Por­
to di Rlmlnl, Divieto di ac­
campamento, biuaccamento, 
pernottamento all'addiaccio 
sulla spiaggia, punita dal-
l'art. 1164 del Codice di Navi-
gazione». A questo punto l'al­

libito Massimiliano si stropic­
cia gli occhi e si dà un pizzi­
cotto, non comprende bene 
se gli tocca pagare duecento 
sacchi per aver disobbedlto 
alla mamma («mettiti la ma­
glietta di lana, non dormire 
all'addiaccio») e per essersi 
trasformato durante la notte 
In preda ad una metamorfosi 
kafkiana, in un bastimento pi­
rata. 

Invece e vero. E' cosi che 
quest'anno si combatterà la 
battaglia del sacco a pelo: col 
terrorismo burocratico. L'an­
no scorso fini mate per gli as­
sessori e I sindaci antisacco-
pellstl, e per I loro editti Incre­

dibilità Riccione, sulla scia di 
Venezia, tu vietato perfino se­
dersi sul marciapiede e nei 
giardini pubblico. Il ridicolo 
fu lutto per loro, e la simpatia 
per I ragazzi. Cosi quest'anno 
la tribù insaccata se ne toma 
alla carica, agguerrita e alle­
gra, armata perfino di un ma­
nuale di autodifesa legale. 

Ma Intanto l'avversario ha 
cambiato tattica. Potete svico­
lare tra divieti e ordinanze: ma 
saprete resistere al terrore di 
piombare nella quarta dimen­
sione della carta bollata, nel­
l'universo parallelo che sta 
dietro gli sportelli? Massimilia­
no, per esempio, per poter pa­
gare la sua multa da duecen­
tomila dovrà, al sensi del­
l'art. 102/bis del Codice pena­
le, redigere apposita «istanza 
di oblazione» in carta bollata 
da tremila, poi espletare la fila 
competente negli uffici della 
Procura della Repubblica di 
Bologna, preferibilmente In 
pieno agosto. Se il nemica ha 
di queste armi, saccopelisti 
cari, sarà un'estate dura. 

Animatrice di night troppo «castigata» 

Non vuole lavorare in bikini 
Il pretore: «Giusto licenziarla» 
Assunta come animatrice in una discoteca di Ischia, 
una ragazza si rifiuta di indossare il bikini, indumento 
con il quale la direzione del locale pretende di farla 
lavorare e viene quindi licenziata. Arrivata davanti al 
magistrato come una causa di lavoro, il pretore di 
Milano dà ragione al night: è del tutto lecito, sostie­
ne, pretendere nella fattispecie prestazioni in costu­
me da bagno e per nulla contrario alla morale. 

MARIA R. CALDERONI 

• • ROMA. Lei è l'esatto con­
trarlo di Cicciolina, il suo dop­
pio rovesciato, lei non vuole 
esibire niente di niente del 
suo corpo, se non una pudica, 
ottocentesca caviglia. E Karln 
Anna Maria Zaeschke, 25 an­
ni, di professione animatrice 
di discoteca, protagonista di 
un singolare caso giudiziario e 
ostinata sostenitrice di un'I­
dea molto soggettiva della in­
tegrità morale. In nome della 
quale, come show girl In un 
night, voleva lavorare vestita 
da inlermiera, indossando un 

castigato camice lungo sino a 
metà polpaccio, del tutto pri­
vo di sex-appeal. Lei esagera. 
ha sentenziato il pretore. 

Karln, Intatti, sbatte la porta 
della discoteca «Pink panther» 
di Ischia dove appunto era 
stata assunta come show-wo-
man, appena scopre che II da­
tore di lavoro - una società 
milanese - pretende che lei 
Intrattenga II pubblico indos­
sando un bikini. No, dice lei, il 
bikini lo rifiuto categorica­
mente, In quanto - precisa -
al momento dell'assunzione 

ha firmato un contratto con 
tanto di clausola, secondo la 
quale la discoteca non avreb­
be imposto nessun abbiglia­
mento «non idoneo a preser­
vare l'integrità morale». Allo­
ra, licenziata, risponde la di­
scoteca. 

A questo punto, la ragazza 
pretende che le venga pagata 
l'Intera somma pattuita per 
contratto, quattro milioni; e la 
straordinaria storia finisce da­
vanti al pretore milanese Ro­
mano Canosa. 

No, dice II giudice, la «Inte­
grità morale», almeno quella 
«oggettivamente Intesa», non 
é lesa o manomessa se si è 
richiesti di lavorare In bikini, 
In una discoteca, un night 
club, d'estate e in una località 
balneare. 

Sarebbe tutt'al più strano se 
venisse richiesto il bikini «In 
una scuola, una biblioteca o 
un ospedale», ma in un locale 
notturno e d'estate e In riva al 
mare un abbigliamento un po' 
più succinto del solito non 

ammazza certo la morale. Del 
resto, continua il magistrato, 
qual è il fine di una discoteca? 
Non quello di elevare lo spiri­
to dei frequentatori alla altez­
za della cultura, del teatro e 
del concerto, bensì «quello 
più prosaico di creare una di­
mensione di svago e diverti­
mento, al cui buon esito 
(commerciale) cooperano 
normalmente anche la bellez­
za e la grazia, anche fisiche, 
delle animatrici del locale». 

Il licenziamento è dunque 
giusto e la ragazza deve ac­
contentarsi dì un milione e 
novecentoroìla lire, il puro sti­
pendio per i giorni lavorati. 
sentenzia il magistrato. 

Insomma, spogliarsi nel 
luogo giusto e per giusti scopi 
(commerciali), non intacca la 
dignità della morale, si sa, an­
che una discoteca ha ì suol 
dlnlll e l'occhio vuole ta sua 
parte. E del resto, povero biki­
ni, cosi vecchiotto, cosi poco 
peccaminoso, cosi comune, 
ormai... 
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Villaggio 
abusivo 
sequestrato 
D M NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLO MANCA 

M CAGLIARI Un residence 
di gran lusso, In perletla sinto­
nia con l'Immagine elegante 
di Porto Rotondo, uno del vil­
laggi turistici più esclusivi del­
la Sardegna settentrionale 
Solo che gran parte di quel lo­
cali • bar, negozi commercia­
li, ristoranti, persino una ban­
ca - sono abusivi 

Questo ha infatti accertato 
li pretore di Olbia, Pier Carlo 
DI Gennaro che proprio I altro 
giorno ha Ormato un'ordlnan-
i t clamorosa 11 residence 
•Castello 3» e stato messo sot­
to sequojlo, e uno per uno so­
no siili sigillali portoni e In­
gressi di 35 locali del com­
plesso, Il provvedimento ha 
naturalmente suscitato non 
poco clamare (e qualche di­
sagio) nel gli affollato centro 
turistico della Gallura, pratica­
mente al confini della Costa 
Smeralda, e già al centro delle 
attenzioni dell'Age Kan, che 
proprio l'anno scorso ha rile­
vato Il portlcclolo • alcuni lo­
cati Il resldance, costruito da 
un'Impresa edilizia tacente 
capo a Gianni Marrosu, 34 an­
ni, di Sassari, presenterebbe 
una serie di gravi Irregolarità 
urbanistiche 

In particolare una parte del­
la costruzione sarebbe sorta 
In violazione della licenza a 
suo tempo concessa dal co­
mune di Olbia, di cui il villag­
gio di Porto Rotondo £ una 
frazione, L'aumento di cuba­
tura resultata sarebbe tale da 
non potar uiulrulre, Il condo­
minio, del condono edilizio 
Inoltre - secondo alcune indi­
screzioni • I locali messi sotto 
sequestro non disporrebbero 
neppure del cenicelo di obi-
.abilità, 

Costello Si non avrebbe 
Infine neppure II certificato di 
destinazione d'uso per scopi 
commerciali 

Fra l locali Incriminati c'è 
anche un Istituto di credito; lo 
sportello estivo dal Banco Po­
polare di Sassari Fino i qual­
che anno fa la banca occupa­
va un angusto edificio divani! 
al porto, pel, con la nascita di 
«Cestello 3., I dirigenti aveva­
no deciso di trasferirsi, per 
poterli presentare alla cliente­
la con un locale più adeguato 
e confortevole, 

L'Istituto di credito 4 l'uni­
co dal locali sotto sequeslrto 
* M e n a r e ancora, Il magi­
strato ha Intatti deciso di non 
apporvi per orai sigilli per evi-
lare disagio all'utenza. Mia 
banca tono stati concessi pe­
to ire giorni di lampo per ri­
mettere le cosa a posto, 

Il resldance «Castello 3» il 
era trovato anche l'anno scor­
to al centro di una analoga 
disavventura, In quell'ocoa. 
alone però l'attenzione della 
pollila - e successivamente 
del magistrato » al era con­
centrala su un solo locale, la 
pizzeria «Napoli e Napoli», por 
alcune Irregolarità sulle licen­
ze. 

Sembra che le indagini del 
giudica DI Gennaro siano par­
tite proprio da II, per esten­
derai In un secondo momento 
ad altri locali e negozi sospetti 
di abusivismo 

Pdlerrao 
Pregiudicato 
denuncia 
ministero 
m PALERMO Un pregiudi­
cato sardo, Giancarlo Flgus, 
di 33 anni, ha citato per danni 
Il ministero dell'Interno chie­
dendo un risarcimento di cen­
to milioni Da un po'di tempo 
Flgui pare non riesca più a 
camminare, ha bisogno della 
sedia e rotelle A ridurlo In 
questo stato sarebbero stati I 
carabinieri della compagnia 
di MMImerl Due anni fa, Fi­
gi» viene acciulfato dopo 
aver compiuto una rapina a un 
ufficio postale Flgu» viene a 
lungo Interrogato dal carabi­
nieri Due giorni dopo nel car­
cere deU'Ucclardone Figlia si 
presenta su una sedia a rotel­
le, con 1 piedi massacrati, con­
tusioni ed ecchimosi La pre­
tura di Palermo ha aperto 
un'inchiesta, e ha emesso 6 
convocazioni giudicarla nel 
confronti di altrettanti carabi­
nieri 

Le richieste del pm a conclusione dell'inchiesta sui fondi neri dell'In 

«A giudizio Petrilli e soci» 
Il rappresentante dell'accusa 
ha chiesto che l'ex senatore de 
sia messo sotto processo 
per falso e malversazione 
insieme a Boyer e Calabria 

GIANCARLO PERCIACCANTE 

E la commissione? 
s a ROMA La vicenda parla­
mentare sul fondi neri Iri era 
stata nel mesi scorsi uno dei 
capitoli più vergognosi e Illu­
minanti della coscienza spor­
ca de, Per mesi e mesi, duran­
te tutto 186 II Pel e le altre 
forte di opposizione avevano 
chiesto un'Inchiesta della Ca­
mera sulla greppia del quasi 
duemila miliardi alla quale 
avevano attinto giornali e 
giornalisti, trafficanti dognl 
genere e soprattutto la De e 
altri partiti suoi alleati. Alla fi­
ne si giunge al voti, nell'aula di 
Montecitorio 

E l| 29 gennaio di quest'an­
no Viene approvato il primo 
articolo della legge, quello 

che istituisce la commissione 
d'inchiesta monocamerale 
Ma di II a poco, a raffica, ven­
gono respinti invece tutti gli 
articoli successivi E lo stallo 
totale, tuttavia la questione 
viene sbloccata per Iniziativa 
del presidente della Camera 
Nilde lotti che 11 12 marzo, 
propone all'assemblea una 
serie di Integrazioni alla «non-
legge», Le proposte vengono 
approvate, ormai I Inchiesta 
può essere aperta Se n m che 
di II a qualche settimana la cri­
si esplode (qualcuna sospetta 
che alla base delle manovre ci 
sia anche II terrore del risultati 
dell'Inchiesta parlamentare) e 

si va dritti alle elezioni antici­
pate 

Una settimana fa I deputati 
comunisti hanno ripresentato 
lo stesso testo della legge sul­
l'Inchiesta varato Il 12 marzo, 
per abbreviare (cosi come 
prevede il regolamento) le 
procedure di riesame e riap­
provazione del provvedimen­
to Ora, alla luce delle decisio­
ni della magistratura, da un la­
to crescerà ancora la paura 
de, e dall'altro la stessa De 
prenderà pretesto dall'opera­
to dei giudici per sostenere 
che la Camera «non deve In­
terferire» nel loro lavoro Vec­
chia storia, armi del tutto 
spuntate 

sai ROMA A quasi tre anni 
dal suo Inizio e a due e mezzo 
dal suo dirottamento nella ca­
pitale, l'Inchiesta sui fondi ne­
ri In stornati dai bilanci di enti 
pubblici ed utilizzati per illeci­
ti finanziamenti, sta per giun­
gere sulla dirittura d arrivo II 
pubblico ministero Antonino 
vinci ha concluso la sua re­
quisitoria chiedendo il rinvio a 
giudizio di dieci Imputati, a 
partire dagli esponenti del 
vecchio vertice dell'Ir! (Giu­
seppe Petrilli, Alberto Boyer e 
Fausto Calabna) ed il proscio­
glimento (o, per alcuni reati, 
I applicazione dell';mnlstla) 
per un altra quindicina di per­
sone, tra cui Ettore Bernabei, 
Enrico Cuccia e Ferdinando 
Mach di Palmsteln 

La parola fine all'indagine, 
che avrà quasi certamente 
un'appendice, la porrà II giu­
dice istruttore Roberto Napo­
litano Sarà lui ad accogliere o 
meno le richieste del pm e a 
decidere chi dovrà essere 
processato e chi no 

Secondo il rappresentante 
della pubblica accusa a svol­
gere il ruolo di protagonisti in 
questa vicenda, su cui in più 
occasioni I partiti di governo 
avevano tentato di mettere la 
sordina ostacolando anche la 
costituzione di una commis­
sione parlamentare d Inchie­
sta caldeggiata dal Pel, sareb­
bero stati essenzialmente I tre 
ex dirigenti dell Iri Giuseppe 
Petrilli, presidente dell'Istituto 
dal 60 al 79, poi senatore de 

non ncandidato alle ultime 
elezioni e per il quale era stata 
comunque già concessa l'au­
torizzazione a procedere, 
Fausto Calabna, ex direttore 
centrale dell In ed ex presi­
dente di Mediobanca, Alberto 
Boyer, che dell In era diretto­
re generale 

Secondo il sostituto procu­
ratore I tre dovrebbero essere 
giudicati per malversazione e 
falso in atto pubblico perché, 
nel formare 1 bilanci annuali 
dell'Ir!, avrebbero «esposto in 
modo difforme dal vero le ri­
sultanze contabili» relative al­
le società del gruppo Italscai e 
Italstrade Si tratta dì somme 
gestite fuori bilancio ed am­
montanti a 120 miliardi (del 
1976) Cli stessi, insieme con 
Alberto Manuelli, ex direttore 
finanziano della Stet, dovreb­
bero rispondere di un altro 
episodio di malversazione, 
•per essersi Impossessati, o 
aver comunque distratto, 
somme non contabilizzate 
della Scai e dell Italstrade», 
ammontanti a circa sette mi­
liardi che Manuelli avrebbe In­
cassato tra il 76 ed I) '78 An­
cora Boyer, Calabria e Petrilli 
dovrebbero essere processati, 
con Sergio De Amlcis, presi­
dente dell'ltalscal e dell'Hai-
strade sino all'82, per «false 
comunicazioni» e «illegale ri­
partizione di utili», per aver 
Iraudolentemente omesso di 
Inserire nei bilanci delle so­
cietà 1120 miliardi In questio­
ne 

Il solo Calabria è accusato 

di «appropnazione indebita» 
per aver intascato «a proprio 
o ad altrui profitto», la somma 
di quasi due miliardi prelevata 
a più riprese da un libretto di 
deposito bancario di cui ave­
va la disponibilità come diri­
gente In e per essersi appro­
priato, questa volta «a profitto 
esclusivamente propno», tra il 
giugno ed il luglio dell'84, di 
altri settecento milioni della 
Scai e deli Italstrade Tra le ri­
chieste di proscioglimento c'è 
quella di Ettore Bernabei, ex 
amministratore delegato del-
l'Italstat, che a parere del pm 
dovrebbe essere assolto con 
formula ampia da cinque capi 
di imputazione e ammimstiato 
per l'appropriazione indebita 
di 29 miliardi di pertinenza 
dell'ltalscal e dell'ltalstrade 

Assoluzione piena è stata 
invece richiesta, fra gli altri, 
per Francesco Cingano, presi­
dente della Banca commer­
ciale italiana, e per Enrico 
Cuccia, ex presidente di Me­
diobanca, che erano stati ac­
cusati di favoreggiamento, e 
per Ferdinando Mach di Pai-
mstein, imputato di ricettazio­
ne 

L'inchiesta sui tondi neri, 
dopo una falsa partenza nel 
'76, chiusa dopo blandi accer­
tamenti, prese l'avvio nell'84. 
Nell'ottobre di quell'anno fu­
rono spiccati dal giudice 
istruttore milanese Gherado 
Colombo I pnml mandati di 
cattura Centinaia di miliardi 
di società dell'In erano stati 
accumulati per diversi anni, al 
di fuori di ogni contabilità e 
controllo ed utilizzati per fi­
nanziare giornalisti, tv private 
e giornali (si è parlato di un 
miliardo e mezzo dato al 
•Tempo» di Roma e di due­
cento milioni aU'.Avantll»), 
partiti e movimenti politici 
dell'area governativa o del­
l'opposizione di destra Dal 
Sennalo dell'85, per decisione 

ella Cassazione, le Indagini 
furono alfidate ai magistrati 
romani 

Il presidente Alessi in una lettera rilancia le misure bloccate dalle elezioni 
Esami rigorosi, cinture, lotta all'alcool per strade più sicure 

i a Goria: subito patente europea 
L'Acl si è rivolta ieri al presidente del Consiglio 
Incaricato, Giovanni Goria, esortandolo ad impe­
gnai*! per la sicurezza stradale. Al primo punto, 
radotione In Italia della patente europea, nel con­
testo di una rllorma del codice della strada che 
renda obbligatorie le cinture sulle auto e efficaci i 
controlli sulla guida in stato d'ebbrezza, V Aci limet­
te In campo anche l'Idea della «patente a punti». 

VITTORIO RAQONE 

• s i ROMA L'Acl, che aveva 
mantenuto In questi giorni il 
silenzio nelle polemiche sulla 
slcurezsa stradale, lo ha Inter­
rotto Ieri, con una lettera del 
suo presidente Rosario Alesai 
«Giovanni Goria, Incaricato di 
formare il nuovo governo, 
Alassi rilancia II «pacchetto si­
curezza», un insieme di prov­
vedimenti che già attraversa­
rono l'iter legislativo fra l'86 e 
l'Inizio dell'87, per essere poi 
travolti dalla crisi e dalle ele­
zioni In cima all'elenco, Il di­
segno di legge che Istituisce la 

«patente europea», che se­
condo la direttiva Cee n 1263 
del 1980 introduce criteri tec­
nici e pratici d'esame più rigo-
rosi degli attuali, e una batte­
ria di test sanitari per accerta­
re l'Idoneità psicofisica del 
conducente Seguono, accor­
pati nell'identico destino par­
lamentare, le norme relative 
all'obbligatorietà della cintura 
di sicurezza e al controllo del 
tasso alcoollco nel sangue di 
chi guida A queste misure l'A-
cl aggiunge (sono ormai arni1 

che batte su questo tasto) 

un'esortazione a Goria perché 
tenga in considerazione la 
•patente a punti» e imponga 
l'educazione stradale come 
materia d'Insegnamento nella 
scuola dell'obbligo, sulla scia 
del resto d'Europa 

Sulla «patente a punti» è fio­
rito negli ultimi anni un dibat­
tito vivace, con detrattori e so­
stenitori Il sistema, In vigore 
fra I paesi europei In Germa­
nia e Gran Bretagna, In via di 
attuazione in Francia e Jugo­
slavia, presente in maniera ar­
tigianale anche in Urss (dove 
èlo stesso tutore dell'ordine a 
•staccare» sul documento di 
guida apposite caselle, In oc­
casione di Infrazioni), Incon­
trò l'interesse della commis­
sione parlamentare della Ca­
mera In sostanza si vincola il 
comportamento del condu­
cente ad un «capitale di fidu­
cia» che lo Stato gli concede 
Alle infrazioni viene riservato 
un punteggio, che decresce 
ad ogni contestazione, fino ad 
esaurimento A questo punto 

si mettono In movimento veri 
e propri meccanismi di nedu-
cazione (nuove visite corsi, 
nuovi esami), preceduti da 
«allarmi» che lo Stato Invia 
quando l'utente è pericolosa­
mente vicino al limite mimmo 
Fra le obiezioni che furono a 
suo tempo sollevate, si disse 
che questo metodo demanda­
va troppo potere alla polizia 
stradale, e ci fu chi obiettò 
che già esistono nel nostro 
codice disposizioni che pre­
vedono (e si rifenvano agli 
artt 91 e 92) il miro di patente 
a facoltà del prefetto ai danni 
di chi compie per tre volte in­
frazioni gravi (eccesso di ve­
locità, attraversamento con il 
rosso, sorpasso in curva, etc ) 

Per quel che nguarda l'edu­
cazione stradale nelle scuole, 
slamo in pratica ali anno zero. 
esistono - come documenta 
l'ufficio Educazione e sicurez­
za stradale dell'Automobile 
Club diretto dalla dottoressa 
Cupo Pagano - iniziative spe­

rimentali avviate insieme ai 
mlmsten della Pubblica istru­
zione e dei Lavon pubblici, 
ma sono ancora poca cosa 
126 scuole materne coinvolte, 
una quarantina di scuole ele­
mentari al lavoro su un pro­
getto, «Il bambino e il suo am­
biente», che prevede un'edu­
cazione progressiva e perma­
nente a copnre gli anni del­
l'obbligo Gli esperimenti do­
vrebbero preludere, per l'88, 
ad un massiccio ingresso (fa­
coltativo, ma l'Aci chiede che 
sia obbligatorio) dell'educa­
zione stradale nelle scuole 
primane II resto è lasciato al­
ia buona volontà dei club lo­
cali (attivissimi quelli veneti 
ed emiliani), insieme a profes-
sori-pionien, vigili urbani e 
funzionan della Polstrada 

La cintura di sicurezza, che 
ormai tutti i nuovi prototipi di 
automobile hanno in dotazio­
ne anche in Italia, è conside­
rata un efficace deterrente 
della mortalità stradale il suo 

uso ha prodotto in media, se­
condo studi Inglesi e tedeschi, 
una diminuzione del 50% fra 
morti e feriti Tradotto in cifre 
•italiane», risparmeremmo, 
con un tasso di «allacciamen­
to» del 60% appena, 1 200 vite 
umane ogni anno, e I feriti sa­
rebbero 11 Ornila In meno L'u­
so obbligatorio della cintura, 
che in Italia ancora aspettia­
mo per I sedili anteriori, nel 
resto d'Europa » va già esten­
dendo a quelli posteriori 

C'è, inlme, li dramma del­
l'alcool secondo l'Organizza­
zione mondale della sanità è 
responsabile del 30-35* degli 
incìdenti stradali In Italia, a 
tutt'oggi, chi guida in stato di 
ebbrezza rischia tutt'al più di 
ritrovarsi dinanzi a un sanita­
rio che emetterà una diagnosi 
di «alito vinoso». Sarà inevita­
bilmente assolto, perchè nes­
sun giudice ritiene sufficiente 
per la condanna una «prova» 
che può dipendere anche so­
lo da due dita di alcool bevute 
per assaggio 

Al Viminale summit della Polstrada 

I verdi accusano 
il mito della velocità 
leti al ministero degli Interni la Polstrada ha con­
fermato un impegno «inflessibile» nei confronti de­
gli automobilisti indisciplinati. Per i prossimi esodi, 
appelli alla prudenza e a una «guida cosciente». 
Intanto gli ambientalisti attaccano un modello di 
sviluppo fondato sulla «cultura dell'automobile» Il 
Pei chiede un coordinamento al vertice per affron­
tare l'emergenza, 

t « ROMA Ieri al Viminale I 
comandanti del 19 comparti­
menti della Polstrada hanno 
tirato le somme, alla presenza 
del capo della Polizia Parisi e 
del pio alti funzionari del cor­
po, della brutale «scossa» di 
domenica, che ha messo a nu­
do problemi gravi di sicurezza 
stradale con una cifra Impres­
sionante di morti e di feriti II 
comandante del dipartimento 
di Milano, generale De Ange-
lis, ha avvertito che è cambia 
lo II carattere dell'esodo, que­
st'anno diffuso lungo tutti I fi­
ne settimana, e che ali Inizio 
di luglio l'incremento di traffi­

co è stato del 15% rispetto 
ali 86, 99 milioni di veicoli In 
15 giorni con 367 vittime, 
9 936 Incidenti con oltre 
268mlla multe L ultima cifra 
indica una linea di fermezza 
ed Inflessibilità da parte delle 
forze di polizia che Individua­
no «nella sprovvedutezza del-
I utente e nella carenza di di­
sciplina» (parole di De Ange-
lis) la causa principale degli 
Incidenti Di qui I Invilo ad una 
sorta di «autoregolamentazio­
ne» pnma della partenza ef­
fettuando I controlli necessari 
sul veicolo e durante lo svol­
gimento del viaggio La Poi 

strada sorveglierà I nuovi eso­
di con una presenza massic­
cia (saranno anche ridotti e 
compressi fene e nposi), con 
2 384 vetture, 2 6S0 motoci­
clette, 76 veicoli per rilevare 
gli incidenti 38 elicotten 
provvisti di telecamere e ma-
xialloparlantl (In qualche caso 
ciclomotori per raggiungere 
zone di intervento «difficili») 
324 apparecchiature per il 
controllo degli eccessi di ve 
locità 

Ma mentre I ministeri si ri­
lanciano cifre non sempre 
esatte, piovono sulle agenzie 
dichiarazioni allarmate e vere 
e proprie campagne giudizia­
rie Innescate dalla domenica 
di tragedia Ieri I senatori co­
munisti Senesi, Libertini, Te­
desco e Glustinelli hanno pre­
sentato un'interpellanza in cui 
dichiarano che «una soluzlo 
ne dei problemi della sicurez­
za stradale può essere rag­
giunta soltanto mutando II sì 
stema del trasporti In modo 
da trasferire quote significati­

ve del traffico passeggen e 
merci verso altri sistemi» (fer­
rovie, mare) 1 parlamentari 
comunisti hanno chiesto al 
governo di giungere rapida­
mente «al contingentamento 
del flussi di traffico sulle stra­
de pnneipa',, e concludono 
con la protesta di convocare i 
massimi responsabili della si­
curezza stradale per un plano 
organico di Intervento, di 
concerto con le Regioni e I 
sindacati Democrazia prole­
taria ha annunciato a sua volta 
che presenterà oggi una pro­
posta di legge in materia di 
sicurezza stradale 

Sul piede di guerra anche la 
Lega ambiente, che individua 
nel «mito deila velocità», ali­
mentato dalle case automobi­
listiche, la causa determinante 
del sinistri Gli ecologisti han­
no denunciato le Imprese 
dell'auto per truffa ai danni 
degli utenti, abuso della cre­
dulità popolare e istigazione a 
delinquere chiedendo che sìa 
sconfitta la «cultura dell'auto­
mobile» per rilanciare altre 
(orme di trasporto Analoga la 
richiesta dell Arci, convinta 
della urgente necessità del 
nuovo codice della strada» 

Misure contro l'alcool vengo­
no Invocate dall unione con-
sumaton, in un confronto con 
la legislazione di altri stati eu­
ropei Qualcuno ha anche ci­
tato le società autostradali di 
fronte al giudice conciliatore 
il coordinamento delle asso­
ciazioni per I diritti degli utenti 
ha chiamato in giudizio la so­
cietà Sara, per conto di un au­
tomobilista che domenica 
scorsa, sulla Roma-Pescara 
«ridotta» per lavori, ha milita­
lo di pagare il pedaggio per­
ché I autostrada non gii aveva 
garantito una percorrenza ve­
loce O VR 

Emergenza acqua 
Blitz dei Ce 
ad ministero 

ENZO RISONI 

STB ROMA L emergenza idri­
ca In Puglia ha causato ieri un 
blitz della magistratura negli 
uffici del ministero del Bilan­
cio a Roma Su ordine del pre­
tore penale di Ban Ermanno 
Jacobellis, i carabinieri dei nu­
clei di polizia giudiziana di Ba­
ri e di Roma hanno infatti se­
questrato la documentazione 
relativa al progetto presentato 
dall'Ente autonomo acque­
dotto pugliese per un finanzia­
mento di 131 miliardi di lire 

L'Inchiesta del pretore era 
cominciata qualche giorno fa 
dopo un pressante allarme 
lanciato dal presidente del­
l'acquedotto Emilio Lagrotta, 
che denunciava II pericolo di 
black-out Idrico in un'area 
che interessa 2 milioni e mez­
zo di abitanti «Se non si inter­
viene subito - aveva scritto in 
un telegramma Lagrotta ai 
suoi colleglli di partito Zam-
berlettl e Goria - le conse­
guenze per l'approvvigiona­
mento idnco saranno dram­
matiche» L'acquedotto pu-
{Illese che con i suoi 1600 ec­
ometri di gallerie è II più lun­

go del mondo era stato grave­
mente danneggiato dal terre­
moto dell'80 La galleria «Pa-
voncelll», un tunnel determi­
nante per il trasporto dell'ac-
3uà dalle valli dell'lrplnla e 

ella Basilicata verso la Pu­
glia, era parzialmente crollata, 
riducendo II suo diametro da 
2,70 metri a 90 centimetri 
Dopo II terremoto «piovvero» 
sulle zone disastrate ben 
2 000 miliardi per far fronte 
all'emergenza Parte di questo 
denaro venne assorbito per 
costruire un «by-pass» che 
permetteva di deviare le ac­
que aggirando la galleria Pa­
voncelli «CI vollero ben due 
anni per completare l'opera», 
spiega il senatore comunista 
Giuseppe Cannata che, insie­
me ad altri membn del gruppo 

Fori! 
Fiammiferi 
nel vestito 
È grave 
ira DOVADOLA (FoitO Un ce­
rino acceso nella scollatura, 
un movimento brusco e an­
che l'Intera scatola fa la stessa 
fine la fiammata «Immediata, 
violenta, e si appicca pure agli 
abiti, avvolgendo in pochi atti­
mi la donna. Ora è in pencolo 
di vita, ricoverata nel reparto 
grandi ustionati dell'ospedale 
di Padova 

Protagonista dell'insolito, 
drammatico Incidente è stata 
una 45enne nativa di Bologna, 
Carla Muti, da tempo ricovera­
ta presso la casa di riposo del 
piccolo comune dell'Appen­
nino forlivese La sventurata è 
rimasta ustionata nel 90% del 
corpo il fatto è avvenuto Ieri 
mattina, quando la donna, ac­
canita fumatrice, si trovava 
sulla terrazza delia «casa» Le 
sue mani tremolanti a causa di 
una malattìa nervosa I hanno 
tradita nell'atto di accendere 
l'ennesima sigaretta. Trasfor­
mata in una torcia umana dal­
l'abito In fiamme é stata subi­
to soccorsa dagli aitn ospiti e 
dal personale del ricovero. 

Pei, ha presentato un'imene-
gazione sulla vicenda «E ora 
- prosegue Cannata - venia­
mo a scoprire dal telegramma 
di Lagrotta che, con tutti quei 
soldi, si è fatto soltanto un In­
tervento di "tamponamento" 
e che si rischia l'emergenza 
idrica Dobbiamo dedurne 
che l'Acquedotto pugliese ha 
sciupato II denaro pubblico? 
Quali Interventi urgenti inten­
de fare II governo per riparare 
la galleria e finanziare la co­
struzione di un secondo tun­
nel?» 

Proprio sul mancato finan­
ziamento del raddoppio della 
galleria erano del resto partite 
Te proteste del presidente del­
l'Ente Lagrotta, «Motivazioni 
pretestuose e Insensibilità tipi­
camente piemontese», aveva 
detto Lagrotta riferendosi al 
nfiulo di Goria di aprire la bor­
sa per finanziare II suo proget­
ta e per II raddoppio della gal­
leria Pavoncelli L'Inchiesta 
del magistrato deve quindi es­
sere arrivata a un punto di 
svolta, visto che II pretore Ja­
cobellis ha fatto sequestrare 
anche I documenti contenenti 
le motivazioni con le quali per 
due volte £ stato negato li fi­
nanziamento richiesto dal­
l'Ente acquedotto Il magistra­
to sospetta responsabilità del 
governo sulla vicenda dell'ap­
provvigionamento Idrico? 

In ogni caso, le sorti del fu­
turo Idrico della Puglia conti­
nuano a restare legate a quella 
galleria Pavoncelli, sempre 
più fragile e sempre più preca­
ria «Il raddoppio va fallo con 
urgenza - incalza II senatore 
Vito Consoli, primo firmatario 
dell'Interrogazione Pel - le 

Sillerie sono vecchie e piene 
buchi, c'è una perditi di 

portata del 35%. Il governo 
non può sottovalutare I peri­
coli che corre questa vasta 
area del Mezzogiorno», 

Getta 
dal balcone 
due inquiline 
S B CARPINO DEL GARGANO 
(Foggia). Per evitare che una 
propria coinquillna eseguisse 
alcuni lavori regolarmente au­
torizzati nel suo appartamen­
to, è entrato nella casa delle 
donna ed ha buttato giù dal 
balcone da un'altezza dì quat­
tro metri sia lei sia la figlia. 

Le due donne hanno ripor­
tato solo qualche contusione. 
Con l'accusa di duplice tenta­
tivo di omicidio, di violazione 
di domicilio e di violenza pri­
vata. Domenico Cannaroizt, 
di 57 anni, manovale di Carpi­
no del Gargano, è stato arre­
stato dai carabinieri e rinchiu­
so nel carcere di Lucerà (Fog­
gia) Le due donne, Grazia 
Menonna, di 47 anni, «satin-

Si, di Carpino, e sua ligllaMa-
a Antonietta Scansano, di 20 

anni, sono finite sulla sabbia 
che - per lavori edili - era sta­
ta accumulata sotto II balcone 
della loro abitazione 

L'uomo aveva già tentato di 
opporsi legalmente al lavori di 
ristrutturazione voluti dalla fa­
miglia Scansano 

• NEL PCI 

Dibattito a Imola 
sul giornale 
rinnovato 
Festa dell'Unite. Oggi a Imola dibattito sul «giornale rinnova­

to» con Sarti 

I deputati comunisti tono tenuti ed •Mare prenntl SEN-
ZA ECCEZIONE ALCUNA eli* seduta di oggi con Inizio 
alle 18.30 

Scuola di partito. Dal 3 al 12 di agosto corso ferie per quadri 
operai e tecnici Questo il programma' 1! I risultati dalle 
elezioni del 14 giugno e i lavori del Ce; 21 La natrutturazlone 
produttiva e le condizioni della classa operala e dei lavoratori 
(caratteri, conseguenze della ristrutturazione), 3) Le con­
traddizioni dalla nostra epoca pace, ambiente. Terzo mon­
do, 4 | Evoluzione e caratteri del blocco conservatore-mode­
rato (Il pentapartito e dopo), 61 II rapporto Pcì-Psl. 6) La De 
e le forze cattoliche: 7) Il Pel e la sinistra europea, l'Idea del 
socialismo; B) Riflessioni sull'organizzazione e sull'attività 
del partito Rapporto partito-sindacato Le Federazioni che 
Intendono inviare I compagni sono pregate di telefonare I 
nominativi alla segreteria dall Istituto 

Avviso, 1 compagni praticanti procuratori legali sono invitati a 
prendere contatto per Iscritto o telefonicamente con II Satto­
re Giustizia presso la Direzione del Pel (tei, 
6711477-455-384) In vista di un'Iniziativa del partito sul­
l'accesso alla professione forense da tenersi In autunno, 

: - " • - : • • 

l'Unità 
Giovedì 
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NEL MONDO 

Un mar e di melma 
ha inghiottito 
il campeggio 
Le scene infernali 
nelle testimonianze 
degli scampati alla \ 
tragèdia di Grand-Bornand : £ « 

«Ho visto scomparire tende e caravan» 
Tragedia In un campeggio francese dell'Alta Sa­
vola. Travolte da un improvviso fiume di fango, 
detrltlt alberi, §0no morte l'altra sera 20 persone e 
18 rlagltahó disperse, Dieci i feriti accertati. All'orì­
gine del dramma, consumato in pochi minuti, il 
cedimento durante un violentissimo temporale, di 
una artigianale diga di sbarramento posta a prote­
ttone del camping, 

ì • PAI NOSTRO INVIATO 

) " / ' . . " MROIO VENTURA 

• H ANNECY. Avevano scel­
to di trascorrere le toro ferie, 
Il loro tempio Ubero a contat­
to c o n i a t u r a , In un cam­
peggio'mtSntìió a uh» cin­
quantina di chllomelrì dalla 
«Itti di Armecy.iU, trai bo­
schi e wtlNaJfAIUSavùla, 
In Fr»rfel»;d«e|né dipersone 
hanno! Invoca Incontrato la 
morte, Meni» preparavano 
la cena o accudivano I bam­
bini, Impegnati nelle loro 
quieta, prevedibili attiviti, 
tono itati travolti, dilaniati, 
spanati via alle 19,30 di 
martedì sera dall'onda di un 
torrente Irresistibile, limac­
cioso, gonfio di terra, pietre, 
alberi sdradlcatl, 

La tragedia»! è consumata 
nel breve volgere di mozz'o-
ra Ione meno. Il tempo che 
è durato un nubifragio di ec­
cezionale violenta, sceso 
come sempre dalle vette che 
separano questa regione dal­
la Sviscera, finn a, Ieri sera, 
quando '* prelatura di An-
necy Ha deciso di sospende­
re le ricerche-di sommossa-
tori ed elicotteri (che ripren­
dono stamane Mie 6,30) il bi­
lancia seppur provvisorio, 
era gli spaventoso; 30 morti 
del quali almeno tre bambini 
e 4-5 non Identificati, 18 di­
spersi, IO tarili. Le vittime ri-

Libano 
Autobomba 
a Tripoli 
40 vittime 
m TtlPQM, Un'auto con SO 
chilogrammi di tritolo « esplo­
sa lari manina davami a un su­
permercato di Tripoli, capo­
luogo del Ubano settentriona­
le, spilo controllo siriano, 
finvocando una quarantina 
ra moni e feriti, SI tratta del 

primo grave attentato In que­
sta eliti dopo II dispiegameli-
lo di truppe siriane nell'otto­
bre 198». 

U Ione siriane hanno cir­
condato II luogo dell'attentato 
dove le squadre di soccorso 
tono «n'opera. Parecchi ca-_ 
daverl sono stati estratti dalle 
macerie e numerosi lenti so­
no stati trasportati negli ospe­
dali della eliti, Una decina di 
auto sono state distrutte nel­
l'attentato e numerosi edifici 
tono IndStf Ihfiamme,'-

Un»lirtìa«en«o« avvenu­
to Ieri mattina nella valle della 
Bekaa, sotto controllo siriano, 
dove un taxi Imbonito di trito­
lo e esploso al mercato delle 
verdure di Baabeck, roccafor­
te dagfj integri»! sditi <"oi 

IranlaWl «Tlezbollah», ucci. 
dendó-tfha donna «-ferendo 
gravemente tre persone, Ira 
cui un'iflcWs Siriano, Nessu-
no deTWe «tentati e stato ti-
fiora rivirata»., 

L'esplòjtewNI Tripoli, av­
venuta-aìollSOO metri da un 
puntodl Controllo dell esercì 

conosciute sono tutte di na­
zionalità francese. 

; Arrivare a Grand-Bornand, 
questo II nome della piccola 
località turistica, è molto dif­
ficile: tutte le strade d'acces­
so sono bloccale. Alcune, 
come quella che risale da 
Ciuses-Bonnevllle e II Petit 
Bomand,' perché Interrotta 
àa una frana, altre come 

: quella più diretta che passa II 
colle delia Colombiere per 
permettere al 400 soccorri­
tori, pompieri, soldati, vo­
lontari, di muoversi spedita­
mente in quello che si è tra­
sformato In un Interno di fan­
go; Più a valle, facendosi lar­
go tra le nebbie che a tratti 
avvolgono alpeggi e villaggi, 
il torrente Borne deposita 
grumi vegetali attorno al pi­
loni del ponti. Dicono che 
resti di tende, camper, rou-
lottes e purtroppo perfino di 
corpi straziati, siano stati rin­
venuti ormai a ridosso della 
-Svizzera, dsaJj»;Jdj,c$lome> 
tri-più lontano., ••.: 

1 II disastro appare dovuto 
al cedimento di un terrapie-

, no di sbarramento lungo una 
decina di metri e disposto a 
monte del camping situato in 
una ansa del fiume Borne, 
Sotto l'improvvisa pressione 

Io »lrisnOt che pattuglia la clt-
ti dalla fine dHebbralp, haap-
piccato ile fiamme al grande 
rnagasrnoiead una farmacia. 
Altri danni, ma solo all'edifi­
cio, » una vicina cllnica pedia­
trica, „ , . , 

L'aimosleranella dui fiera 
latta tesa-gli tre g orni la, al 
termine,*pamanifestazione 
della»nvsfo»a comunità imi-
•Altana'In occasione del 40 
giorni: dall'attentato che II .pri­
mo alligna ha ucciso II primo 
mlnlwo Saltila' Karame, un 
musulmano sunnlta. 

Ristoranti 
gestiti 
da privati 
MB PRAGA, La riforma delle 
aziende statai) approvata dal 
governo cecoslovacco con un 
progetto di legge, sari presen­
tata Il prossimo 18 luglio al 
pubblico dibattito. Suggeri­
menti In merito saranno presi 
In consideratone lino al 15 
novembre, dopo di che si pro­
cederà alla stesura definitiva 
del testo. Lo ha scritto ieri il 
giornale del Pc cecoslovacco 
«Rude Pravo» In un articolo 
su) progetto di legge, che pre­
vede dal primo gennaio un al-
;|eggerlmento delle restrizioni 
alle imprese private. Esercizi 
di ristoro e piccoli ristoranti 
potranno essere gestiti da pri­
vati, previa autorizzazione del­
le autorità. 

L'Innovazione, precisa II 
giornale, Intende ovviare alla 
«annosa questione della per­
dita» registrata da tali esercizi. 
Inoltre l'anno prossimo ver­
ranno adottate misure di de­
centralizzazione per snellire 11 
passaggio della merce dal 
produttore al consumatore, 
con maggiore libertà alle or­
ganizzazioni commerciali nel 
trattare le forniture diretta­
mente col produttore. 

Anche II quotidiano degli 
agricoltori «Zemedelske Novi-
hy« commentala nuova bozza 
come un intervento rivoluzio­
narlo che spezzerà «Il cordo­
ne ombelicale Ira Impresa e 
cassa dello Stato». Sullo stes­
so argomento 11 settimanale 
economico «Hospodarske 
Noviny» scrive che «il profitto 
sarà 11 criterio più sintetico per 
valutare I risultati produttivi 
delle aziende» al fino di au­
mentare l'elllclenza e il conte­
nuto tecnologico del prodotti, 
e diminuire 1 costi di produ­
zione In materie prime e irti. 
piego di manodopera. 

delle acque montate da un 
ciclonico temporale, la de­
bole difesa ha ceduto. Tutto 
ciò che si trovava sulla strada 
di questo mare di lango è 
stato annientato, Chi è rima­
sto intrappolato nelle tende 
e nelle roulottes, sollevato di 
peso e trascinato a valle, non 
ha avuto scampo, L'ala del 
campeggio non travolta ha 
consentito a circa 300 perso­
ne di uscire Indenni ed esse­
re quindi ricoverate presso I 
pochi alberghi e la gènte del­
la zona, 

Quello che è successo 
martedì sera resterà scolpito 
nella memoria di molti. D! 
chi ha assistito Impotente al 
dramma e ha visto «l'acqua 
salire in pochi minuti all'al­
tezza delle sbarre orizzontali 
delle porte del campo di cal­
cio», Di chi ha visto automo­
bili andare In mille pezzi do­
po qualche metro COIÌ II loro 
carico di vile umane. Ma so­
prattutto nella mente e negli 
occhi del superatiti per I qua­
li le speranze di ritrovare vivi 
1 loro cari e I loro amici sono 
legate al Ilio sottile di una la­
ma di buldozer. 

Quanto accaduto poteva 
essere evitato? «Era impreve­
dibile - dice Jean Michel 
Bolle segretario generale 
della prefettura di Annecy -_ 
mal vista ;c|deje, tanta piog­
gia In costS&co'fempo». Una 
versione non condivisa dagli 
abitanti di Gran Bornand 
«Noi non abbiamo mai co­
struito case nella zona del 
campeggio - hanno osserva­
to alcuni - perché sapevamo 
che la zona è tutt'allro che 
tranquilla». 

Gli abitanti della zona: 
«Non ci abbiamo mai 
costruito una sola casa, 
è troppo pericoloso» 

In alto: Il luogo del disastrò. Qui sopra un elicottero soccorre i 
superstiti 

*-**•»<-—-*--- Ci sono troppe falsificazioni 

Sotto accusa a Mosca 
i libri di storia 
Impietoso dibattito a Mosca sui libri di testo delle 
scuole, I testi in circolazione non solo non vanno 
bene, ma falsificano la storia del partito e dell'U­
nione Sovietica. Il ministero dell'Istruzione supe­
riore ha lanciato tempo fa un concorso per un 
nuovo manuale di stòria e ora la discussione è 
aperta. Sotto accusa i «quattro dogmi» su cui si 
basano tutti i manuali. 

DAI. NOSTBO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 
solo scritti nel libri. Gorba-
ciov, parlando al recente con­
gresso del Komsomol, aveva 
sollecitato a rinnovare quella 
stantia pubblicistica - che ha 
poi gravemente ostacolato lo 
sviluppo di tutte le scienze 
umane in Urss - scrivendo li­
bri «che non eludessero la 
drammaticità degli avveni­
menti, che non avessero pagi­
ne bianche, che non dipen­
dessero dal venticelli della 
congiuntura». 

E il professor Maslov - che 
ha tenuto la relazione ad un 
recente seminario indetto sul 
tema dal Comitato di partito 
di Mosca - affronta di petto II 
problema della individuazio­
ne dei dogmi. Il primo dei 
quali - come riassume effica­
cemente la Pavydova - consi­
ste nel presentare la storia del 
pattilo appunto come priva di 
conflitti, come una serie di vit­
torie e conquiste. «Abbelli­
mento della realtà? - si chiede 
Maslov - non solo: si tratta di 
falsi fazione». 

Il secondo dogma stalinia­
no si può riassumere cosi: 
«Tutti 1 peraonaggl starici che 
commisero qualche errore 
politico debbono essere defi­
niti come avversari del lenini­
smo e del socialismo fin dall'i­
nizio», Resterebbe da chiarire 
chi è II giudice che può stabili­
re chi ha ragione e torlo. La 

Mi MOSCA. «Senza una ri­
flessione sull'esperienza del 
passato oggi non si può fare 
neppure un passo «vanti», 
scrive su Moskooskie 
Nooosti, Natalia Davydova. 
Ma allora bisogna cominciare 
dai libri di testo delle scuole 
di ogni ordine e grado, visto 
che quelli che ci sono non so­
lo non vanno bene ma falsifi­
cano la storia del partito e 
dell'Urss. Il ministero dell'I­
struzione superiore ha lancia­
to tempo fa un concorso per 
un nuovo manuale di storia e 
ora la discussione è aperta, 
senza peli sulla lingua. Sul pa­
ludato Problemi di storia del 
Pois è Intervenuto con un am­
pio saggio li prolessor Nlkolai 
Maslov, docente all'Accade­
mia di Scienze sociali presso il 
Comitato centrale del partito. 
Per smantellare I quattro «do­
gmi» su cui, sulla scorta del 
«Breve corso di storia» di stali­
niana memoria, sono stati 
compilati tutti I successivi ma­
nuali, lino ai giorni nostri. 

«Dogmatismo distacco dal­
la vita, tendenziosità, unilate-
ralltà nella valutazione di mol­
te pagine della storia», ecco le 
caratteristiche di una produ­
zione su cui si sono formate 
generazioni di studenti (e di 
dirigenti del partito). Ma 1 «do­
gmi» sono ancora ben saldi 
nella testa di molta gente, non 

Davydova dice chiaro: «Que­
sto punto di vista è lungi dal­
l'essere stato superato anche 
oggi». Il terzo dogma tocca II 
nervo più dolente perché più 
attuale. Il ruolo dirigente del 
partito sulla vita della società 
«cresce incessantemente, se 
non addirittura automatica­
mente». Domanda (che si po­
ne anche il professor Maslov): 
ma una tale affermazione vale 
anche nei periodi in cui, come 
ha detto Gorbaclov nell'inter­
vista al l 'Mò, si sono manife­
stati «sintomi pre-crisi»? O 
.quando, come si è detto al 
plenum di gennaio, «la dire­
zione del partito ha commes­
so .gravissimi errori» e si è de­
terminato un «processo di de­
generazione di una parte dei 
quadri dirigenti»? 

Infine li quarto dogma: 
quello che si basa sull'assunto 
della «assoluta verità» conte­
nuta nei documenti del parti­
to, anche di quelli approvati 
venti, trenta o cinquanta anni 
fa. Cosi, sulla base di questo 
catechismo, sono spariti dalla 
storia del partito quasi tutti gli 
«uomini vivi» che 1 hanno fatta 
con le loro vite e le loro morti. 
Così nessuno ha avuto II co­
raggio di scrivere, in Urss, una 
biografia di Stalin. Cosi, per 
vedere pubblicato In Urss un 
articolo di Trotzkil o di Martov 
bisogna risalire alla «Cresto­
mazia del leninismo», di Kar-
pov e Frldner, del 1925.1 vec­
chi manuali sono già stati tolti 
dalla circolazione, nessuno li 
usa più. I nuovi appariranno 
tra non molto. Ma sarebbe Im­
portante che ce ne fosse più 
d'uno e che nessuno appo­
nesse su di loro II timbro del. 
l'ufficialità di partito, Altri. 
menti il rischio della subordi­
nazione al «venti della con­
giuntura» diverrebbe di nuovo 
inevitabile. 

1S1 ANNECY. Il camping «Du 
Borne» è costruito In un'ansa 
dell'omonimo torrente. A 
monte del camping, 11 torren­
te era «tenuto» da una somma­
rla diga di sassi alta due metri 
appena. E la zona del Grand-
Bornand non è nuova a uraga­
ni spaventosi, «Bisogna teme-
rè sempre il peggio - dicono 
gli abitanti del luogo - quando 
il temporale viene dal monti 

, Aravis: scendendo a valle non 
incontra montagne contro le 
quali perdere forza. E gli effet­
ti sono terribili». 

Il temporale di martedì è ar­
rivato proprio da quel mónti 
che segnano il confine con la 
Svizzera. E non è durato, co­
me in genere avviene nella 
vallata, stando alle dichiara­
zioni degli abitanti del luogo, 
«una ventina di minuti». Quel­
lo di Ieri è durato due ore. Ed 
era di una violenza Inaudita. 
Tale da lar gonfiare in poco 
tempo le acque del torrente 
Le Borne. E la diga, la piccola 
diga alta due metri costruita 
con sassi e pietre, non ha ret­
to, 

Non è questa la prima volta 
che avvengono incidenti slmi-

• li, e soprattutto in "località 
montane della Francia, dove' 
sono óltré-5 miteni gli'aplas-
sionati di tende e caravan che 
ogni anno affollano camping 
eiacalltà turistiche montane. 
La causa degli Incidenti è qua­
si sempre il maltempo. 

GII uragani che si sussegui­
rono violenti nell'estate del 
1983, fecero in luglio sei vitti­

me tra i campeggiatori del 
sud-ovest della Francia (Gì-
ronda e Dordogna) e presso 
Niort (Deux-Sevres), quando 
degli alberi, sradicati dalla 
violenza del vento e della 
pioggia, caddero sulle loro 
tende o sui caravan. 

Un mese dopo le inonda­
zioni provocarono la morte di 
due persone nel camping di 
Saouraide, presso Bayonne 
(nella zona dei Pirenei atlanti­
ci). Ancora Un incidente grave 
avvenne il 26 maggio 1985, 
quando, a causa delle piogge 
torrenziali, un muro crollò nel 
camping di Baumelles a Sani-
Cry-Sur-Mer, causando la 
morte di undici persone. 

Il 17 agosto dello scoso an­
no, un «tornado» violento, nel­
la Nievre, provocò la morte di 
un campeggiatore, travolto da 
un albero, e altri due furono 
gravemente feriti. Ma la più 
grave catastrofe mai avvenuta 
in un campeggio fu registrata 
in Spagna l'I Muglio 1978 al 
camping «Los Alalques», a sud 
di Tarragona: nell'esplosione 
di un camion cisterna carico 
di propilene, un fiume di fiam­
me liquide si riversò sul cam­
peggio, uccidendo 215 turisti. 

Ora l'inchiesta, già aperta 
dàlie autorità francesi, dovrà 
accertare se erano stale prese 
tutte le precauzioni nella co­
struzione del campeggio. Gli 
abitanti della zona fanno no­
tare che, prudentemente, nes­
suna casa, nessuna fattoria, 
era mai slata costruita nelle vi­
cinanze del torrente Le Bor­
ne. 

Karachi 
Incidenti 
dopo 
la strage 
• i KARACHI. Dopo il massa­
cro di martedì in cui sono 
morte quasi 80 persone, una 
folla di manifestanti ha prote­
stato ieri durante uno sciope­
ro generale contro l'incapaci­
tà del governo di arrestarne 
gli autori, intanto si formulano 
le più diverse ipotesi sulla loro 
identità, visto che nessuno ha 
rivendicato gli attentati, come 
del resto è avvenuto per quelli 
precedenti: anzitutto quello 
del 5 luglio e Lahore che ucci­
se sette persone. 

Le autorità statali e dell'am­
ministrazione locale insistono 
sulla «mano straniera» dietro 
alle bombe di Karachi; Il pri­
mo ministro pakistano Mo-
hammad Khan Juneio ha det­
to a Tokio, dove si trova In 
visita ufficiale, che quelle 
bombe fanno pane di un pla­
no per destabilizzare il paese, 
come pure gli attentati meno 
gravi compiuti in altre città co­
me Peshawar, presso il confi­
ne afghano, dove Ieri mattina 
è di nuovo esplosa un'altra 
bomba, anche questa senza 
vittime. 

Ma al di là delle dichiara­
zioni ufficiali, fonti accredita­
te attribuiscono la spirale ter­
roristica sia ai pakistani che si 
oppongono alla presenza, per 
loro invadente, del mujahed-
dln afghani, sja a una opposi­
zione interna: che potrebbe 
essere spontanea, ma anche 
ispirata da elementi stranieri, 
afghani secondo alcuni, India­
ni secondo altri. 

Francia 
Fuori legge 
il gruppo 
Iparretarrak 
ara PARIGI. Il governo fran­
cese ha Ieri decretato l'illega­
lità del movimento autonomi­
sta basco «Iparretarrak», co­
me annuncia un comunicato 
del .Consiglio dei ministri. 

La decisione di dichiarare 
•disciolto» (questo il temine 
usato nel .documento ufficia­
le) Il movimentò «Iparretar­
rak» è stata presa su proposta 
del ministro dell'Interno. Il 
provvedimento è stato adotta­
to dopo l'arresto, sabato scor­
so nel dlpanimento degli alti 
Pirenei, di Gabriel Mouesca, 
uno del leader dell'organizza­
zione autonomista. 

Golfo 
Il Congresso 
fa irritare 
Reagan 
• i NEW YORK. L'Ammini­
strazione americana potrebbe 
decidere di cambiare II calen­
dario della «amerlcanlzzazlo-
ne» delle petroliere del Ku­
wait in navigazione nel Collo 
Persico In séguito alla fuga di 
notizie dal Congresso sull'in­
tenzione di procedere con II 
piano a partire dal 22 luglio 
prossimo. 

«È veramente riprovevole 
che un esponente del Con­
gresso abbia rivelata I dettagli 
del plano», ha detto una fonte 
dell'Amministrazione che ha 
però chiesto l'anonimato. Le 
date In cui gli Usa procede­
ranno a far navigare le petro­
liere del Kuwait sotto bandie­
ra americana erano state co­
municate l'altro Ieri ad alcuni 
deputati e senatori nel cono 
di una riunione con il segreta­
rio di Stato, George Shulti; Il 
ministro della Difesa, Caspar 
Weinberger; il capo degli Stati 
maggiori unificati ammiraglio, 
William Crowe e II consigliere 
presidenziale per la Sicurezza 
nazionale, Frank Carluccl. 

Secondo la Casa Bianca, il 
«briefing» era segreto ma Lea 
Aspin, presidente della Com­
missione per le forze armate 
della Càmera, ha affermato 
che nessuno aveva precisato 
la natura riservata della riunio­
ne. Già ieri II Congresso aveva 
cercato per la seconda volta -
senza successo - di rinviare di 
tre mesi II progetto per la pro­
tezione delle petroliere del 
Kuwait. 

Nuovo 
sciopero 
generale 
• a POR',- AU PftlNCE. La coa­
lizione del movimenti è del 
gruppi di opposizione ad Haiti 
ha proclamato Ieri un nuova 
sciopero generale di 24 ore 
che è destinato, a paralizzare 
l'Intera viu del paese. 
: jGlI .adoperi, sórto Iniziati 11 
29 giugno scorso, per protèsta 
contro la decisione del gover­
no, capeggiato dal generale 
Namphy, ™ avocare a se le 
prerogative del consiglio Indi­
pendente di controllo sulle 
elezioni. Sotto la pressione 
popolar II governo fece mar­
cia indietro ma l'opposizione 
he chiede le dimissioni. 

20 LUGLIO'87 

CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• La cedola è semestrale e la prima 
verrà a scadenza il 20.1.1988. 

• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 
maggiorato del premio di 0,30 di 
punto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione il 20 e 21 luglio 
Durata Prima cedola semestrale 

anni lorda netta 

99% 5 5,30% 4,96% 

Prezzo 
dì emissione 

8 l'Unità 
Giovedì 
16 luglio 1987 

: .}. ' iH-;\r,n 
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Usa 
Incidente 
nucleare 
in Virginia 
• • N E W YORK Ancora un In­
cidente nucleare C'è stata 
una luga radioattiva In una 
centrale nucleare In Vlrglna, 
Power North Anna, a 40 mi­
glia da Richmond Dovuta, pa­
re, ad un guasto al circuito di 
raffreddamento Hanno deci­
to di chiudere II reattore La 
direttone lo presenta come 
misura precauzionale e tende 
a tranquillizzare l'opinione 
pubblica l'entità delle radia­
zioni sarebbe non superiore al 
t% del margine da superare 
perche vi ala pericolo 

Niente Cemobyl america­
na, dunque Ma c'è chi sostie­
ne che il rischio di Incidenti 
catastrofici è molto elevato 
Secondo il signor James K 
Anelatine, Il livello di sicurez­
za del reattori nucleari che 
operano negli Siali Uniti e co­
li Insoddisfacente che non sa­
rebbe sorpreso se nel giro di 
dieci o vent'annl il verificasse 
una catastrofe di «meltdown», 
la temutissima fusione del nu­
cleo del reattore. Le sue anali­
si dolila sicurezza delle cen­
trali, basale tu determinazioni 
stallatiche del rischi, prevedo­
no una possibilità del 45 per 
cento che nel prossimo ven­
tennio si verlllchl un «mei-
tdowm da qualche parte negli 
Siali Uniti, e quello sema che 
I calcoli tengano conto di ri­
schi quali Inondazioni, terre­
moti o errori umani. 

La tua non » uni opinione 
qualsiasi Fino alla line del 
mese scorso, quando è stato 
sosiliuiio dalla C I M Bianca 
con Kenneth Roger*, preti-
dente del Stevena Itntitute ol 
Technology, Atteltline è stalo 
Uno del cinque membri della 
Commistione per la regola-
marnazione nucleare. OH •lui 

Suturo membri tono due ATTI-
tiragli in pensione che ti oc­

cupano anche del sottomarini 
nucleari, uno scienziato * l'ex 

Kresiduile di una società che 
i centrali nucleari la produ­

ce, SI spiega coti che, come 
IO «etto Asselsllne ha avuto 
occasione di rivelar* polemi­
camente in una recente Inter­
vista, a più riprese In questi an­
ni «gli si sia trovalo In teno 
•III commissione In minorai)-
u , 1 contro 4, sul temi relativi 
ella itcUraiìi, 

Attentine non t «Nino un 
antinucleare, mi tottlene che 
l'esperienza degli Ultimi anni 
ha mostrato che I* centrali 
(che qui tono private), tendo­
no a scavalcare i problemi 
dell* sicurezza In considera-
•Ione dei costi che norme pia 
rigide tendono ad imporre, 
prevedendo costo*» chlsure 
Bel reattori E aggiunge che 
•un'Incapacità ad allrontere 
alcuni del problemi che, at­
tualmente esistono potrebbe 
Miche portare alla morte del­
l'opzione nucleare«. E' uno In­
somma che non ce l'ha per 
principio con le centrali, ma 
prende le disianze dalli dere-

tuletlon reaganlano che uni­
rà aver colpito anche In que­

sto campo, pur estendo stato 
nominalo a tuo tempo dallo 
stesto Reagan Da Washin­
gton or* «I trasferisce a New 
York, ma, la «pera che ti 
guarderà bene dal comprare 
una caia nel presti dei reattori 
i l Indiana Polot «a meno che 
non il faccia qualcosa per mi­
gliorare li sicurezza., t i S,Q. 

Argentina 
Caso Peron: 
scaduto 
l'ultimatum 
MI BUENOS AIMS È scaduto 
leti l'ultimatum fissalo dai pro­
fanatori della tomba di Peron, 
tenia che 1 dirigenti peronlitl 
abbiano loro pagato gli otto 
milioni di dollari chiesti per la 
restituzione delle mani ampu­
tate il cadavere e di altri cime­
li trafugati dalla tomba Allo 
•cadere dell'ultimatum -
mentre le indagini segnano 
una battuta d'arresto - | lea­
der del movimento peronltta 
hanno ribadito la loro Inten­
zione di non pagare, «Non ci 
diri alcun pagamento, per­
che non poniamo negoziare 
con criminali di questa spe­
cie-, ha detto II presidente 
della provincia di Buenos Ai­
res, Antonio Cancro. 

Il riscatto era stato chiesto 
la scorsa settimana dal profa­
natori, attraverso messaggi 
che avevano Invialo ad alcuni 
dirigenti peronlsli, Indicando 
che te «Il otto milioni di dolla­
ri non lotterà stati versati en­
tro la giornata di ieri, I retti 
trafugali di Peron sarebbero 
•tati distrutti 

Una democrazia fragile 
Il Portogallo deve 
difendere o ripudiare 
le conquiste del 7 4 

Con Cavaco Silva leader 
La destra punta 
ad ottenere 
la maggioranza assoluta 

Mario Soares Ambal Cavaco Silva 

Lisbona al bivio 
Domenica le elezioni 

Domenica prossima il Portogallo si recherà per la 
sesta volta alle urne dalla «rivoluzione dei garofa­
ni». Sono elezioni importanti perchè mai come 
oggi II paese deve scegliere tra difendere o liquida­
re Te conquiste della rivoluzione del 7 4 II partito 
socialdemocratico uscente, è sulla cresta dell'on­
da, lì Pcp si presenta con una nuova coalizione: la 
Coalizione democratica unita. 

AUGUSTO PANCALOI 

• e LISBONA Cinque elezioni 
legislative In appena tredici 
anni di democrazia, dalla «ri­
voluzione del garofani» ad og­
gi e non uno del cinque parla­
menti eletti e riuscito a porta­
re a termine la legislatura 
L'ultimo di questi, uscito dalle 
urne nell'ottobre 1985, è stato 
sciolto lo scorso 28 aprile dal 
presidente della Repubblica 
Mario Soares dopo che II go­
verno minoritario socialde­
mocratico di Cavaco Silva era 
stato rovesciato da una mo­
zione di censura presentata 
dal giovane partito dell'ex ca­
po dello Stato Eanes e appog­
giata dal socialisti e dai comu­
nisti Domenica prossima, 
dunque, 1 portoghesi torne­
ranno alle urne per una sesta 
elezione legislativa anticipata 
e al tempo stesso per eleggere 

per la prima volta I loro venti­
quattro rappresentanti al Par­
lamento europeo di Strasbur­
go 

Per un paese dove il terre­
no di scontro tra le forze poli­
tiche è ancora e sempre quel­
lo della difesa o della liquida­
zione delle conquiste della ri­
voluzione del 1974 - diritti del 
lavoratori e liberta democrati­
che, riforma agraria e nazio­
nalizzazioni - e dove la demo­
crazia non ha avuto il tempo 
di diventare abitudine, ogni 
elezione è motivo di mobilita­
zione popolare e partitica Più 
o meno chiaramente, attraver­
so i comizi affollatissimi, attra­
verso I giornali che pongono 
esplicitamente II problema, la 

flente avverte che 11 Portogallo 
nsomma è arrivato a un bivio 

e che la scelta politica degli 

elettori può Immetterlo In una 
o nell altra delle due strade 
che gli stanno davanti quella 
di un potere stabile delle de­
stre e del definitivo archivia-
mento della «rivoluzione», o 
quella che può creare a breve 
termine le condizioni per un 
definitivo arresto delia sua 
erosione 

Intanto è vero che II partito 
socialdemocratico (Pad) di 
Cavaco Silva è sulla cresta 
dell'onda 

Caduta 
libera 

Essendo riuscito, in dlclot-
to mesi di governo, non certo 
a risolvere gli enormi proble­
mi economici e sociali del 
Portogallo, ma a migliorare, 
anche se di poco, la salute dei 
paese, Cavaco Silva e II suo 
partito, socialdemocratico di 
nome ma «liberale» di fatto, 
puntano alla maggioranza as­
soluta alla Camera, da soli o, 
nel peggiore dei casi, col Cds 
democristiano, I altro partito 
di destra travagliato da una 
crisi tutt'altro che sanata 

Ma II Padelle legislative del 

1985 aveva ottenuto il 30% e II 
Cds, in caduta libera, un po' 
meno del 10*, mentre sul ver­
sante opposto, nonostante II 
crollo del partito socialista 
(dal 36 al 20%) e la flessione 
delPcp(dall8all5,5*)l'ec 
cezlonale successo del nuovo 
Partito del rinnovamento de­
mocratico (Prd) di Eanes 
(18%) aveva permesso alle 
forze democratiche di racco­
gliere globalmente II 53% del 
suffragi 

Queste cifre, che di per sé 
illustrano II problema, non so­
lo aritmetico, che la destra de­
ve risolvere per arrivare alla 
sospirata maggioranza assolu­
ta, dicono anche e soprattutto 
un'altra cosa che, rovesciato 
Il governo Cavaco Silva il 4 
aprile scorso, le lorze demo­
cratiche avevano in Parlamen­
to una netta maggioranza alla 
quale il presidente della Re-

gubblica, il socialista Mario 
oares, avrebbe potuto e do­

vuto fare ricorso per formare 
il nuovo governo EI comuni­
sti erano disponibili per ap­
poggiare dall'esterno un go­
verno Ps-Prd 

Ma ecco II punto a parte le 
reticenze di questi due partili, 
poteva la grande borghesia 
portoghese, poteva l'alta fi­
nanza, potevano gli Slati Uniti 
che hanno nel Portogallo un 

fedele alleato (senza parlare 
delle basi militari), poteva Ca­
vaco Silva, vincitore delle ele­
zioni del 1985, accettare un 
governo «condizionato» dai 
comunisti? Cosi Mano Soares, 
che nel 1986 era diventato 
presidente della Repubblica 
coi voti decisivi del Pcp, dopo 
due settimane di riflessione e 
di pressioni ha deciso che era 
meglio un altra elezione anti­
cipata, del resto reclamata da 
Cavaco Silva, piuttosto che 
aprire la strada del potere al 
comunisti 

Mozione 
di censura 

A questo punto, per preci­
sare ancora le incertezze del 
voto di domenica, bisogna af­
frontare gli Interrogativi che 
travagliano lo schieramento 
democratico Per esempio 
quanto perderà e a favore di 
chi questo partito di Eanes 
che dopo il successo del 1985 
ha appoggiato il governo mi-
noritano socialdemocratico e 
poi ne ha determinalo la ca­
duta con la sua mozione di 

censura allorché si è accorto 
della impopolantà della sua 
politica? Un altro esempio in­
certo e diviso sulla personalità 
del suo nuovo segretario ge­
nerale Vitono Constando per­
ché ancora largamente In­
fluenzato da Mario Soares, 
può il partito socialista, e in 
che misura, recuperare le cen­
tinaia di migliala di voli perdu­
ti nel 1985? 

Terzo abbandonato dal 
Mdp (Movimento democrati­
co portoghese), col quale for­
mava da sempre la coalizione 
Alleanza del popolo unito 
(Apu), il Pcp si presenta in 
una nuova coalizione, la Cdu 
(Coalizione democratica uni­
taria) assieme al «verdi», ad al­
cuni dlngentl usciti dal Mdp e 
a numerose personalità de­
mocratiche indipendenti E 
qui l'Interrogativo riguarda 
I impatto di questa nuova coa­
lizione rispetto a quella prece­
dente 

L'obiettivo principale del 
partito comunista e della Cdu 
è di Impedire che le destre ot­
tengano la maggioranza asso­
luta Questo risultato, dicono i 
comunisti portoghesi, cree­
rebbe a scadenza più o meno 
lunga le condizioni per una 
•convergenza democratica» e 
cioè per una reale alternativa 
di sinistra 

Pericolo a Teheran per il console francese 

Parigi lancia una sfida 
alisi vendetta iraniana 
In Francia adesso si teme per la sorte del console in 
Iran, Toni, accusato di spionaggio dal regime degli 
ayatollah, per «ritorsione» afferma il Quay d'Orsay. Il 
conso le comunque non si presenterà al magistrato 
Iraniano. Sono in pericolo anche altri francesi in 
Iran- Nel frattempo è stato dimesso dall'ospedale di 
Ginevra Aminzadeh l'iraniano che sostiene di essere 
stato picchiato all'aeroporto di Ginevra. 

m PARIDI Tra ritorsioni e 
colpi di scena la tensione ta 
Parigi e Teheran si aggrava di 

fllomo In giorno SI teme per 
• torte del console francese 

In Iran, Torri, accusato dal re-
gimeegll Ayatollah di spionag­
gio, per la sua famiglia - la 
moglie e un figlioletto nato da 
poche tettimene - ed anche 
per altri Irancesl Ieri il Quay 
d'Ortay ha reso noto che «per 
ragioni misteriose, le autorità 
Iraniane hanno Impedito du­
rante lo scorso fine settimana 
a due connazionali che lavo­
rano presso l'ambasciata di 
Francia e Teheran di tornare 
In patria U linea mantenuta 
dalla presidenza e dal ministe­
ro degli Esteri Irancese è di 
fermezza e Intransigenza 
«Non cederemo a minacce, 
pressioni o ricatti» ha afferma-

Stati Uniti 
Muoiono 
nel deserto 
3 immigrati 
«•NEW YORK Li chiamano 
«Indocumentados», I «senza 
documenti», sono 1 poveri del 
Duemila, quelli con cui gli Sta­
ti Uniti stanno facendo I conti 
nella peggiore delle maniere 
attuando la paralisi delle fron­
tiere E loro entrano clande­
stinamente dal Centroamerica 
come possono, con 11 mirag­
gio di un lavoro Ogni tanto ne 
muore qualcuno Appena due 
tettimene fa 18 immigrati 
clandestini sono stati trovati 
morti In un vagone merci del­
la ferrovia del Texas Ieri sono 
morti In tre di lame e di sete 
nel deserto dell'Arizona, dove 
ti erano avventurati In 25, pro­
venienti dal Messico, nel ten­
tativo di varcare Illegalmente 
la frontiera degli Siati Uniti 

Un elicottero della polizia 
ha avvistato II gruppetto di «In­
documentados» ormai allo 
stremo delle forze Ed è scat­
tata l'operazione di soccorso 
Tre, pero, erano già morti GII 
altri ventldue Immigrati clan 
destini sono stati affidati allo 
cure mediche, prima di essere 
rispediti a casa 

to martedì sera Mitterrand 
•Vogliono creare artificial­
mente un parallelo con l'alia­
re Wahld Gord)i» ribadiscono 
al Quay d'Orsay facendo nota­
re che mentre Cord)! (l'irania­
no che si è barricato nell'am­
basciata del suo paese a Parigi 
una volta saputo di esser so­
spettato per gli attentati in 
Francia del settembre scorso) 
non ha status diplomatico, 
Torri Invece si E per questo 
non si presenterà al magistra­
to Iraniano che lo ha convoca­
to 

Sulla «guerra delle amba­
sciate» si e Innestata poi la vi­
cenda Aminzadeh, Il diploma­
tico Iraniano che, a sentire ra­
dio Teheran, sarebbe stato 
malmenato sabato notte al­
l'aeroporto di Ginevra da do­
ganieri Irancesl Ieri, sempre 

radio Teheran, alfermava che 
l'Incaricato d'affari Irancese 
In Iran, Pierre Lafrance, aveva 
presentato ulllclalmente le 
acute al regime per l'aliare di 
Ginevra Macche scute, ha im­
mediatamente ribadito il 
Quay d'Orsay. Lalrance è an­
dato a protettare per l'attacco 
compiuto nel Golfo sempre 
sabato notte al danni della na­
ve Irancese «Ville d'Anvers» 
Aminzadeh nel frattempo è 
stato «platealmente» dimesso 
dalla clinica di Ginevra dove si 
era latto ricoverare La scena 
è avvenuta davanti a frotte di 

giornalisti Era legato a una 
arella, gli occhi strabuzzati, 

apparentemente In preda a 
convulsioni I medici della cli­
nica hanno delinito II tutto 
•una commedia», mentre il 
console Iraniano a Ginevra 
(che aveva convocato la 
stampa) urlava «Guardate In 
che stalo lo dimette l'ospeda­
le Non lo vogliono tenere», 
Aminzadeh con le sue convul­
sioni è stato caricato tu un'au­
toambulanza alla volta dei-
l'aeroporto dove è stato im­
barcato sul volo per Teheran 
delle 18,15 

Sulla sua disavventura di sa­
bato notte Intanto comincia­
no ad emergere elementi in 

più Secondo tonti bene Infor­
mate (tali le accreditano l'An­
sa e la France-Press) il diplo­
matico trasportava nel baga­
glio a mano, non coperto da 
immunità, una busta con do­
cumenti in codice Quando 
davanti ai doganieri Irancesl 
che gli chiedevano di perqui­
sire ilbagaglio si è accorto del 
pericolo che stava correndo 
ha latto marcia indietro ten­
tando di passare attraverso 
l'altra dogana di Ginevra, 
quella svizzera Lo aspettava 
la stessa determinatezza a 
perquisire dei Irancesl Preso 
tra due fuochi Aminzadeh 
avrebbe tentato di passare la 
busta incriminata a un altro 
Iraniano che si trovava oltre la 
dogana, ma non ce l'ha latta 
E quando è tornato dai doga­
nieri Irancesl, e questi tran­
quilli tranquilli si sono fotoco­
piati i documenti top secret 
Rrima di restituirglieli, allora 

a avuto uqa crisi di nervi, si è 
rotolato per terra e ha picchia­
to più volte la testa sul pavi­
mento E, se continua a fare II 
tarantolato - dicono sempre 
le fonti bene informate - è 
perché teme la punizione cer­
tamente terribile dei suoi cor­
religionari per tanta balordag­
gine 

Scontri 
al campus 
universitario 
dIDhaka 

Se le cose vanno male in India, 
non vanno meglio nell'ex Stato 
dell'Unione, oggi indipendente, 
il Bangladesh Nella notte di 
martedì al campus dell'universi­
tà di Dhaka sono scoppiati vio-
lentissimi scontri tra gli studenti, 

•••^••••"•••"^•^'•••••••••^ per motivi che ancora Ieri erano 
imprecisati Pare che le vittime siano state numerose Nella foto 
vediamo la ragazza di un giovane, Abdul Hallm, morto nella 
notte degli scontri, mentre si dispera consolata dai compagni di 
studio 

E North si scopre supermanager 
• t ) NEW YORK Olile for pre-
sident? No, meglio, molto me­
glio Olile lor manager «Assu­
mereste Il colonnello North?», 
ha chiesto II «Wall Street Jour­
nal» ad un campione di diri­
genti di società americane II 
56* degli Intervistati lo assu­
merebbe subito II 35% nean­
che a parlarne Il 9» si dichia­
ra indeciso Grosso modo una 
spaccatura slmile a quella che 
rilevano I sondaggi politici 
Che questo North sia un sim­
bolo di problemi di una sorta 
di bivio di Ironte a cui si trova 
I America che va molto oltre 
la vicenda Iran-contras? 

Il signor Karìotls, presiden­
te della Alpha Industries (elet­
tronica per la difesa) lo assu­
merebbe senz'altro «Ne vor­
rei una dozzina di tipi come 
lui», per risolvere i «problemi 
col clienti» Entusiasta anche 
il signor Skalbania della Pon­
derosa Ventures (una finan­
ziarla) «Se avessi un lavoro 
sporco da fare e non volessi 
occuparmene di persona A 
quanto pare è uno che sa co­
me far le cose senza sporcare 
le mani di chi gliele chiede» 
Per Matt Eachowskl, presi­

l a maggioranza degli imprenditori 
americani vorrebbe il co lonnel lo Oli­
ver North c o m e manager nella pro­
pria società. Alla domanda «Assume­
reste North?» rivolta dal «Wall Street 
Journal» a un campione di dirigenti, il 
56% ha risposto certamente si, il 35% 
certamente n o . North «è un e s e m p i o 

straordinario di fedeltà all'azienda, al 
datore di lavoro, al capo», ha risposto 
il direttore della rivista «Cosmopoli-
tan». Tra i no , quello del portavoce 
della Chrysler di lacocca, ora in de­
clino di popolarità' «Un Olite North? 
Adesso è proprio l'ultima c o s a c h e ci 
serve». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

dente della Nycom Associates 
(public relallons e marketing), 
il colonnello ha evidenti doti 
carismatiche «Se mente, 
mente benissimo, Il che ne fa 
un eccellente addetto alle pu­
blic relattons» Per il signor 
Brown, direttore della rivista 
«Cosmopolltan», «è un esem­
plo straordinario di fedeltà al­
l'azienda, fedeltà al datore di 
lavoro, fedeltà al capo» DII-
lard Munlord, propnelarlo di 
un Impresa commerciale lo 
manderebbe subito a dirigere 
la succursale che la sua azien­
da ha aperto nelle Filippine 
•North si che saprebbe come 
parlare a chi conta nel gover­
no» «Purché si tolga l'unifor­
me e dimentichi le stone di 

SIEOMUND OINZBERG 

guerra», dicono alcuni specia­
listi nella caccia di talenti ma 
nagerlali 

Tra gli Indecisi e I contrari 
troviamo coloro per I quali 
uno che mente finisce per 
danneggiare I Immagine del-
I azienda, quelli che dicono 
che North andrebbe bene per 
un'Impresa «che costruisce 
un'autostrada e ha bisogno 
del bulldozer», ma non dove 
si richiedono doti diverse dal­
lo «zelo mtssionano» Infine, 
un portavoce della Chrysler di 
lacocca, eroe dell Imprendi-
tona che però negli ultimi 
tempi ha avuto problemi tipo 
macchine difettose e mega­
multe per aver violato le nor­
me di sicurezza sul lavoro, ri­

sponde «Un Olile North? 
Scherziamo' Al momento è 
proprio I ultima cosa che ci 
serve» 

Uno scherzo? 0 espressio­
ne di qualcosa di più profon­
do? Segno di due o più anime 
dell economia (e della socie­
tà) amencana, di due direzio­
ni diverse che si profilano in 
un'America che comincia a 
sentire il fiato grosso nella 
competitività e nella produtti­
vità, dove diviene assai più 
conveniente puntare ad un 
contratto per la difesa (ricor­
date la storia dei cacciavite da 
500 dollari e dei cessi sugli ae­
rei da ? 000 dollan? Sìmboli 
estremi di una sene intermina­
bile dì scandali sulle commes­

se militari) che produrre per il 
mercato Un mercato in cui 
sono diminuiti gli operai 
quanto sono aumentati coloro 
che guadagnano in Borsa, che 
mentre negli anni 50 produce­
va il 40% del beni e dei servizi 
nel mondo, oggi ne produce II 
22* 

Herbert Kahn, su) «New 
York Times» è giunto a pro­
porre con ironia una soluzio­
ne al problema della competi­
tivita amencana educare il 
consumatore alla psicologia 
del casinò Al casinò • questo 
1 argomento - tutti perdono, 
ma tutti ci vanno, perché chi 
perde sta zitto e chi vince fa 
pubblicità alla propria vincita, 
anzi la tendenza è che si van­
tano di aver vinto anche colo­
ro che hanno perso Per ridur­
re i costi quindi, perche non 
puntare alla bassa qualità e 
puntare sulla felicità che pro­
cura quel che funziona contro 
ogni aspettativa, anziché per­
dersi con la delusione che 
procura quel che non funzio­
na? E qui si capisce come mal 
ci sia chi farebbe a gara ad 
assumere gli Olile North Solo 
in America? 

Nuova crisi 
dell'esercito 
in Argentina? 

L esercito argentino potrebbe dare altri guai ad Alfonsln 
(nella foto) dopo il siluramento del n 2 generale Fausto 
Gonzales ad opera del capo di stato maggiore José Caridi 
Gonzalez era considerato il protettore del settore «fonda­
mentalista» dell'esercito, quello legato alla ribellione della 
settimana santa Al colonnello Rico, che capeggiò quella 
rivolta, sarebbe stato assicurato che la rimozione di Gon­
zales non significa la rottura del patti stipulati il 22 aprile. 

Nell'88 
il Pontefice 
non visiterà 
il Sudafrica 

All'episcopato cattolico su­
dafricano farebbe piacere 
Invitare Giovanni Paolo II a 
compiere un viaggio pasto 
rale nel paese deU'apai 
theld, ma «180* dei due mi­
lioni di cattolici sudafricani 

_ sono neri, soffrono una ter-
nbile repressione» e ne sof­

frirebbero una peggiore «da parte delle forze di sicurezza 
che accompagnerebbero il Santo Padre» Con questa mo­
tivazione il presidente della Conferenza episcopale dell'A­
frica australe Napler Ieri ha spiegato II perché 11 Papa non 
visiterà il Sudafrica nel corso del/viaggio che farà dal 12 al 
20 settembre dell'88 in Bottwana, Lesotho, Swazlland, 
Mozambico e Zimbabwe 

Sono quarantuno le perso­
ne morte Ieri In numerosi 
scontri tra l'esercito e I 
guerriglieri del «Nuovo 
esercito popolare» comuni­
sta nelle Filippine Tra le vit­
time 21 sono guerriglieri e 

^^^mm-m^^^^^ 18 soldati GII scontri si so­
no verificati nelle province 

a sud dell'isola di Samar, 450 km a sud-est di Manila, una 
delle roccafortl del «Nuovo esercito popolare» al quale la 
settimana scorta la signora Aquino ha dichiarato «guerra 
totale» 

Scontri 
tra esercito 
e guerriglia 

elle FHIp nel topine 

È dovuto a «motivi tecnici» 
il rinvio dell'accordo per la 
partecipazione delle impre­
se private giapponesi al 
progetto «Guerre stellari» 
americano L'accordo 
avrebbe dovuto esser flr-

_ _ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ malo sabato scorto a Wa­
shington Una nuova data 

non é stata fissata, ma - assicurano a Tokio - lo tari al pia 
presto Quando sarà il Giappone diventerà II quinto paese 
ad essere associato ali Sdì dopo Inghilterra, Rlg, Israele e 
Italia 

Guerre stellari, 
rinviato 
l'accordo 
col Giappone 

Amnistia 
per prigionieri 
politici 
a Panama 

Radio e televisione pana­
mensi ieri hanno annuncia­
to la decisione del preti-
dente Delvalle di proclama­
re un'amnistia generale per 
1 prigionieri politici E evi­
dente il tentativo di Delvalle 

^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ di disinnescare il grave cli­
ma di tensione del paese. 

Subito dopo l'annuncio le autorità hanno cominciato a 
liberare decine di persone, facendole uscire a piccoli 
gruppi dalle prigioni, in particolare dal carcere -El mode-
io» alla periferia di Città del Panama 

Per la gioia dei miopi stan­
no arrivando le prime lenti 
a contatto «usa e getta» SI 
chiamano «Acuvue», sono 
state messe a punto dalla 
•Johnson & Johnson» me-«Ilo nota per shampoo e «I-

niesarannovenduteinvla 
sperimentale dalla pretti-

ma settimana in Florida II tutto per evitare la pulizia delle 
lenti e ridurre 1 rischi di iniezioni o ulcere oculari. Per ora 
Il costo delle «Acuvue» é di 520 dollari all'anno, contro I 
350 delle lenti tradizionali 

Dall'America 
arrivano 
lenti a contatto 
«usa e getta» 

Belgrado 

Eubblka 
rapporto 

Krusciov 

Meglio tardi che mal. Il 

auotidiano di Belgrado 
sorba» Ieri ha cominciato 

la pubblicazione del tetto 
Integrale del rapporto letto 
il 25 febbraio 1956 dal se­
gretario generale del Pcut 

mmmmmmmm^^^^^^ Niklta Krusciov al ventati 
mo congresso del partito E 

la prima volta che la stampa jugoslava pubblica integral­
mente il documento che peraltro è ancora inedito nelle 
stessa Unione Sovietica e nel quale Kruciov denunciava I 
cnminl e il culto della personalità di Stalin «Il quotidiano 
"Borba", che é stato spesso il portavoce della dirigenza 
iugoslava, spiega che la decisione di pubblicare il docu­
mento é stata suggerita dal processo di riforma avviato a 
Mosca e nei paesi dell'Est europeo affermando anche che 
gli avvenimenti del 1956 possono contnbuire a capire e 
spiegare il nuovo corso di oggi 

MARCELLA EMÌUANÌ 

Militari inglesi neU'81 

Simularono incidente 
nucleare con vera 
polvere radioattiva 
t B LONDRA L'esercito bri­
tannico effeltuò, nel 1981, si­
mulazioni di Incidenti nuclea­
ri, ma per rendere più «veri­
tiere» le esercitazioni, per un 
raggio di ottocento metri in­
tomo al punto di un simulato 
Incidente stradale di un tra­
sporto d'armi nuclean, venne 
disseminata polvere autenti­
camente radioattiva 

La notizia rivelata ieri dal 
quotidiano «Indipendet» é sta­
ta confermala da un portavo­
ce del ministero della difesa 
britannico L'esercitazione av­
venne nel pressi di Stafford in 
Inghilterra Alcuni militari che 
partecipavano all'esercitazio­
ne protestarono, dicendo che 
la simulazione sarebbe diven­
tata pencolosa sul serio I re­
sponsabili dell esercitazione 
replicarono che la polvere ra­
dioattiva «sarebbe rimasta at­
tiva solo per due anni», e che 
il suo usa era indispensabile 
per rendere realistica la ma­
novra Al termine dell'eserci­
tazione, secondo quanto ha 
affermato 11 portavoce dell'e­
sercito ìen, squadre di specia­
listi avrebbero decontaminato 

la zona portando via centinaia 
di sacchi di terra su cui era 
stata sparsa la polvere Ben di­
versamente andarono le cote 
secondo il quotidiano «Indi-
pendenti che ha raccolto la 
testimonianza di uno degli 
avieri dì leva che partecipò al­
la manovra, che racconta che 
«nessun tentativo venne latto 
per decontaminare li suolo 
ali esterno del raggio di otto­
cento metri, lasciando coti 
numerose chiazze radioatti­
ve» Lo stesso aviere ha rac­
contato di due precederai si-
mllazlonl di incidenti nucleari, 
uno dei quali effettualo nella 
base Rai di St Mawgan (In 
Comovaglia) dove si trovano 
armi nucleari statunitensi Per 
l'occasione giunsero i vigili 
del fuoco, ma 1 militari Usa 
non II lasciarono entrare. 
Mentre 1 vigili del fuoco hanno 
mappe dettagliate sulle dislo­
cazione del missili nucleari 
britannici (per poter interveni­
re In casi d emergenza), la po­
sizione delle armi Usa eternit* 
segreta al personale britanni-

l 'Uni ta 
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LETTERE E OPINIONI 

Lo scandalo 
degli alloggi 
per studenti 
stranieri 

M C a r a Unità, qui a Perugia 
starilo molti «udenti che fre­
quentiamo l'Università per 
stranieri, lo sono' norvegese. 
Abbiamo quasi tutti del pro­
blemi con I proprietari di al­
loggi, I quali ci slrultano quan­
do prendiamo camere in affli­
lo, Noi non conosciamo le 
leggi Italiane e accettiamo 
condizioni pessime, senza es­
tere capaci di lamentarci, 

I problemi chf abbiamo so­
no vari « i te menzionerà qual­
cuno sull'esempio del mio ap­
partamento: 

1)11 proprietario usa un no­
me Mao ed « probabilmente 
senta una licenza, 

2) Quando slamo arrivali, Il 
proprietario ci aveva dello 
che ci aarebbe slata sempre 
•equa calda, Invece non è co­
li, 

3) Il proprietario entra nelle 
camera quando place a lui. 

4) Non possiamo Invitare 
visitatori, 

5) Quando paghiamo, non 
ci vengono rilasciale ricevute. 

S) IT proprietario ha conti-
•calo un fornellino elettrico. 

T) I prezzi sono più alti di 
quelli pagati dagli studenti Ita­
liani. 

8) Il bagno non è quasi mal 
pulltoi puzza sempre di urina 
e non viene mal lavato a tulli-
clenza, 

MI p a n che In un Paese ci­
vile non il debbano trattare 
cosi I visitatori stranieri. 

Lare SUrberg, Perugia 

l'Insicurezza 
che Insanguina 
le nostre strade 

M i r e g l o direttore, IVnllà 

tóìlW»i!K 
«III sicurezza estradale). 

Scrive D'Alesalo che » 
•esplosa quella che chiamia­
mo la questione del diritto del 
4 » f M j g » M K £ j l a e c t ì p a 

torlo paroirSr>alu!ano a 
p t & f r l r W i M f i p che e 
totlolmeata da delusioni e In-
eompnmiionl, Questi inni di 
«tallo Insanguinala durano 
ormai da troppo tempo. E un 
Codice della «rada gli vec 
chlo nel 19S0 non può tare 
certamente uscire dall'era 
dell'Insicurezza stradale per 
passare ti diritto del cittadini 
a rispettare ed essere rispetta­
ti, Diciamo «he il costo socia­
le di questa guerra e valutabile 
In almeno 40 mila miliardi 
l'anno, diciamo) anche che 
non si può contenere odlscl-
panare olire 80 milioni di vei­
coli con delle «Ile di poli-

— _ _ - U na severa crìtica e due preghiere. 
Se vogliamo davvero ragionare seriamente 
evitiamo di costruire dissensi di comodo e discutiamo 
di quelli veri che ci sono anche tra noi 

Sviluppo, ambiente e territorio 
• i Caro direttore, credo che sulle 
questioni sollevate da Antonio Ceder-
na con il suo articolo su Repubblica, e 
riprese In vario modo da Libertini, 
Cannata e altri compagni su Repubbli­
ca e suW Unità, Il partito stia discuten­
do In più d'una sede. A molti Intatti (e 
non solo tra gli «addetti al lavori») 
sembra chiaro che la questione del 
territorio è tra quelle nelle quali II par­
tito ha rivelato le Ambiguità e contrad­
dizioni che si sono riflesse nel risultato 
elettorale. Nella commissione Am­
biente, riunitasi dopo II Comitato cen­
trale di giugno con II compagno Gio­
vanni Berlinguer, questa valutazione « 
emersa con evidenza, Mi sembra che 
Il prossimo Comilato centrale, e noi la 
Conferenza programmane*, tono le 
sedi nelle quali si dovrò affrontare 
compiutamente il problema e. trovare 
le Idonee soluzioni, Ma un artificio dia­
lettico contenuto nella lettera di alcuni 
compagni (Bartolomei, KI6 e altri) 
pubblicata sull'Unirà del IO luglio mi 
sembra particolarmente fuorviente. E 
perdo vorrei subito criticarla. 

In quella lettera si afferma che »la 
politica del territorio e dell'ambiente 
portata avanti dal partito» è «giusta e 
positiva», senza ombre né Incertezze: 
è un'opinione legittima, anche se per­
sonalmente non la condivido allatto. 
Ma ciò che mi sembra mistificante è 

che, per motivare la presenza di un 
dissenso (che palesemente esiste) ai 
inventi un avversario di comodo, Indi­
viduandolo nella posizione di «chi im­
magina di difendere l'ambiente ne­
gando ogni sorta e tipo di sviluppo, 
assumendo la natura come un Valóre 
assoluto che si difende con un appara­
to di vincoli e separando la gestione 
dell'ambiente dal problema essenziale 
del convegno del territorio». Questa 
posizione esiste forse In qualche fran­
gia oplegadel movimento ambientali­
sta. Tra I compagni, per la variti, non 
l'ho mal trovata, n i ho visto tracce 
nelle parole scritte da Cedema e Can­
nila, Se vogliamo ragionare seriamen­
te, * comprendere che cosa c'è da 
cambiare per andare avanti, evitiamo 
di costruire dissensi di comodo e co­
minciamo a discutere di quelli veri che 
certo ci sono anche tra noi. 

Edoardo Saltano. Roma 
* 

• • Caro direttore, non ho nessuna In­
tenzione di intromettermi nella pole­
mica tra Cannata e Cedema da un la­
to, Libertini dall'altro, appoggiato 
tuli't/nftd del 10 luglio, da una lettera 
Armata da un gruppo di compagni. 
Vorrei soltanto rivolgere due preghie­
re a tutti quelli che padano e scrivono 
Intorno alla politica ambientale sin qui 

svolta dal nostro partito. 
Ecco la prima preghiera: per favore, 

gettate via - dal vostro arsenale di ar­
gomenti - il confronto tra II poco che 
ha tatto il Pel e il pochissimo, o il nulla, 
che hanno fatto gli altri. Cenate via 
questo argomento, che è utile soltanto 
In campagna elettorale, quando si de­
ve scegliere un partito fra altri. Finite 
le elezioni, il termine di confronto non 
è più «che cosa ha fatto Nicolazzi», 
bensì «che cosa era, ed è, necessario 
fare». A infilare diserbanti nella falda 
acquifera non è stato II destino cinico 
e baro, bensì certi metodi di coltiva­
zione, secondo leggi fisiche (come la 
legge di graviti) identillcate gli da 
qualche tempo: perciò non ci Interes­
sa riflettere che Nicolazzi non ha fatto 
nulla contro il diserbo chimico, ma ci 
Interessa sapere perché non ha latto 
qualcosa in più il Pel, Un da quando gli 
ambientalisti gettarono l'allarme su 

Questo problema (e sono passati più di 
tee) anni). Ci interessa saperlo, discu-

terne.non per Intentare processi a 
chicchessia, ma per cercare le cause 
dei nostri errori: per Individuare quale 
sia il «primo bottone» che abbiamo 
sbagliato ad allacciare. 

Da questa intenzione di condurre 
discussioni utili discende la seconda 
preghiera: per favore, usciamo dal ge­

nerico e rinunciano alle formulette. 
Sia Libertini, sia 114 firmatari della let­
tera che lo appoggia, parlano di «nuo­
va qualità dello sviluppo»: volete spie­
garci concretamente che cosa è? Da 
entrambe le lettere mi sembra emer­
gere questo concetto: che «la natura» 
possa venire difesa nei confronti del­
l'aggressione umana non solo iniben­
do I aggressione stessa, bensì facendo 
Sualcosa in più. La faccenda mi ncor-

a un po' lo zelante scout che compi­
va la sua buona azione quotidiana aiu­
tando ad attraversare la strada una 
vecchietta che non aveva bisogno di 
attreversare. E vero che la natura è una 
vecchietta, oh se lo èl ma cosa s'inten­
de quando si dice che la sua difesa 
deve essere «storicizzata»? Non è per 
caso che volete aiutarla ad attraversa­
re la strada? Se Invece volete dire che 
non è sufficiente astenersi dal costrui­
re altre strade, porre vincoli severissi­
mi all'ulteriore stradificazione del pae­
se, ma occorre anche demolire una 
parte delle autostrade già costruite, al­
lora siamo d'accordo: ma ditelo chia­
ro. Non rifugiamoci in formule ambi­
gue, non parliamo di «fuoruscita gra­
duale dal nucleare», che nessuno capi­
sce cosa sia: ma diciamo chiaro e net­
to se vogliamo chiudere Caorso defini­
tivamente, oppure no. > 

Laura Conti. Milano 

Ila, consideriamo che II veico­
lo affidabile, il quale corre tu 
un» strada • parzialmente ben 
progettata < é nelle mani di un 
guidatore, di cui ti t a molto 
paco tolto il prolilo medico, 
morale e, soprattutto, dal pun­
to di vista della preparazione 
t i l t guida. 

Insicurezza nasce da tutte 
quetie componenti. Chi te ne 
occupa da anni può prevede­
re solo momenti peggiori t e 
non il altueri una rigida e pro­
grammai* axlane: ? fftfetfo 
polìtico con la creazione di 
un* itrutura che coordini le 
competente del vari ministeri 
ed enti centrali e periferici; a 
limilo de /ce con la partecipa-

wm Quando si mettono fuori 
legge le forze della sinistra de­
mocratica In generale ed II 
Partilo comunista In particola­
re o, nel migliore del casi, Il si 
costringe ad una vita semi-le­
gale non solo non si (a cosa 
utile alla democrazia del pro­
prio paese ma al finisce per 
costringere le frange più acce-
te del malcontento e della 
contestazione a (orme di lotta 
violente, *d * pericolose av­
venture. Il merito dei comuni-
Mi tunisini e nato In tutti que­
lli anni, dalla proclamazione 
dell'Indipendenza (1956-57) 
ad oggi, di non aver mal cedu­
to a suggestioni di questo ge­
nere e di «vere condotta la 
propria battaglia politica re­
stando tempre lui terreno del­
la democrazia. 

Un partilo come II Pct, che 
ha tradizioni dì lotta contro II 
fucilino. e la guerra, e che ha 
tempre lottato per la libera­
zione dall'oppressione colo­
niale • l'indipendenza del 
proprio patte, non avrebbe 
dovuta mal estere messo In 
una condizione di semi-mega­
liti.. 

Il difficile problema del Pct, 
che travaglia anche molti altri 
partiti comunisti di altri paesi 
di nuova indipendenza, i II se­
guente: come lottare per le li­

stone di tutti I cittadini, perchè 
rispettino le norme comuni di 
sicurezza. (Da parecchi anni 
sul posti anteriori delle auto­
vetture ci sono le cinture di 
sicurezza. Nessuno le usa per­
chè non c'è la legge ImposUi-
va. Il mezzo efficace, per ri­
durre Il pericolo, ma pochissi­
mi lo slrultano); a livello tec­
nico con l'Impiego di stru­
menti elettronici, ti» per il 
controllò che per l'organizza­
zione del traffico, Sono argo­
menti che avrebbero bisogno 
di spazio. 

Un ultimo quesito, egregio 
direttore, che mi sembra do­
veroso fare: perchè la stampa 
sottolinea li catastrofismo, lo­
gica nell'area dell'Insicurez­
za, e non prende iniziative per 
Informare ed educare gli uten­
ti? SI sono* latte, • • fcttt ottimi 
risultati • campagne di stampa 
per allrontare e risolvere tante 
questioni, Alcune con esito 
certamente positivo, ma non 
mi risulta che un giornale ab­
bia quotidianamente rivolto al 
lettori un invito al corretto 
comportamento sulla strada. 
Potrebbe essere l'Inizio tragi­
co dell'esodo 1987 l'occasio­
ne di concretizzare questa au­
spicabile Iniziativa? 

La ringrazio In anticipo, 
egregio direttore, se vorrà 
pubblicare questa mia e Le 
confermo la nostra disponibi­
lità a coadiuvare per un* cam­
pagna di prevenzione. 

dr, Luciano Palone*. 
Direttore doll'Ass, Italiane 

per la sicurezza 
della circolazione (Roma) 

Nuovo rapporto 
a sinistra per la 
via dell'alterna» 
tlva democratica 

• Caro Chlaromonie, in me-

berti democratiche In un regi­
me che si afferma pluralistico, 
ma che di fatto è quello del 
partito unico? 

Sembra che finalmente l'In­
giustizia sia stata avvertita, do­
po lunghe esitazioni, dallo 
stesso governo tunisino e dal 
Presidente Burghlba, e per la 

grinta volta, dopo II loro 1* 
(ingresso legale dopo la libe­

razione dalle truppe nazifasci­
sta, nel 1943,1 comunisti tunl-

' slnl si sono potuti riunire Ube­
ramente per celebrare quella 
che è di fatto il 9' Congresso 
della loro storia, 

L'attuale mossa verso II Pct 
tende, secondo alcuni, a neu­
tralizzare in qualche modo la 
crescente pericolosa spinta 
degli «Integralisti musulmani» 
cui si è aggiunta la turbolenta 
agitazione del «gauchlstet» 
della rivista «Perspectives» 
forte tra I giovani tunisini che 
studiano In Francia. Altri par­
tono da considerazioni pessi­
mistiche sulla situazione eco­
nomica che non fa presagire 
soluzioni positive nel prossi­
mo futuro. La mia impressio­
ne è che queste ed altre opi­
nioni sulla posizione più «libe­
rale» del governo siano da te­
ner tulle presenti se si vuole 
capire 11 corso del «burghibl-
smo» nella sua fase attuale. 

ELLEKAPPA 
della Federazione romana del 
partito, di cui ho la responsa­
bilità. 

Vittorio Parola. Roma 

Impegnarsi 
«per lo sviluppo 
dell'Amazzonla» 
significa questo 

rito t i modo come è stato rias­
sunto il mio Intervento al Cf di 
Rom* nell'articolo di Luciano 
Fontana, mi permetto consi­
derare che e t to ti presta a no­
tevoli equivoci per cui sareb­
be opportuno l u e una preci­
sazione che meli» in evidenza 
come II mettere eventuali eti­
chettature ed assemblare I 
compagni rischi* addirittura 
d| rovesciare la verità delle 
posizioni, che tono «stai più 
complesse di ogni semplifi­
cazione affrettata. 
• Il fatto che io «ritenga che 
non dobbiamo avere un atteg-

fìlamemo tettarlo nei con-
ronti del socialisti e che non 

dobbiamo sottovalutare la lo­

ro avanzata», non significa al­
latta che la sia un filo-sociali­
sta (non ne hanno bisogno) o 
che sostenga la tesi del partito 
unico. E la semplice conside­
razione che senza un nuovo 
rapporto a sinistra, nelle sue 
articolazioni e Identità attuali, 
senza la ricerca costante di 
comuni obiettivi unitari, an­
che parziali, non è possibile 
favorire quel necessario ri­
cambio politico e sociale che 
va sotto il nome di: «messa al­
l'Opposizione della De e del 
suo sistema di potere». 

E questo un passaggio ob­
bligato, • mio parere, per un 
percorso di trasferimento del 
nostro partito dall'opposizio­

ne al governo, Un profondo 
Intreccio fra obiettivi politici, 
nuova organizzazione, que­
stioni programmatiche, politi­
ca unitaria e larghe alleanze, 
rende possibile far vivere nel­
la nostra iniziativa politica, gi i 
(in da ora, elementi di una tra­
sformazione, non generica, di 
un cambiamento, non qualsia­
si, ma democratico e sociali­
sta per la società Italiana. 

D'altronde è questo II tema, 
la gestione sociale dell'Inno­
vazione da democrazia, I va­
lori, gli elementi del sociali­
smo visti come innovazione), 
su cui da oltre un anno lavora, 
la sezione «Scienza, ricerca e 
problemi dell'innovazione» 

In Tunisia comunisti 
non più 

semictandestini 
MAURIZIO VALENZI 

Più difficile è valutare il tempo 
che potrà durare anche per­
chè I pollile! tunisini non san­
no bene cosa sarà II «dopo-
Burghlba». 

Sono passato da limisi di 
corsa perchè volevo essere a 
Napoli in tempo per votare. 
Neil* sala della «Borse du In­
vali» affollata dai millecinque­
cento e più delegati, invitati e 
giornalisti sembrava di essere 
in un vero e proprio «barn-
men» («bagnoturco» tunisi­
no). Ma nonostante tutto la 
tensione politica era assai vi­
vace. MI è stato possibile sia 
riabbracciare I vecchi compa­
gni tunisini della lotta clande­
stina e della prigione, come 
Harmel, Hannafa, Meimum, 

El garll, Sadà ed altri, sia vede­
re da vicino i risultati dell'In­
telligente opera del nostro 
ambasciatore Claudio More­
no e dei suol collaboratori 
che possono muoversi oggi In 
un ambiente quanto mai favo­
revole all'Italia. Ho rivisto nel­
le sue nuove funzioni 11 mini­
stro della Cultura e della Ri­
cerca l'ex-sindaco di Tunisi 
Zaccaria Ben Mouslafa, con li 
quale firmammo nell'82 la 
convenzione culturale tra Na­
poli e Tunisi, 

Ho incontrato, In particola­
re, il nuovo ministro di Stato 
Mohamed Savori, del quale si 
dice che slaoggl il più vicino e 
fidato collaboratore di Burghl­
ba, Tale 6 divenuto dopo il si­
luramento recente dell'ex-ca-

po del governo Mzall, oggi In 
esilio In Francia, 

Una enorme foto di Burghi-
ba campeggiava - come 
l'«ombra di Banco» - alle spal­
le della presidenza del Con­
gresso comunista, Mi hanno 
spiegato che non la si poteva 
rimuovere trattandosi di una 
sala statale. Ma di lui nessuno 
diceva né bene né male, così 
come non si parlava del parti­
to del Presidente, Il «neo-de-
stour» che si qualifica «sociali­
sta» e che alle elezioni, male o 
bene, raccoglie oltre II 90% 
dei voti. Ebbene questo parti­
to che è stato, sin dagli anni 
30, la forza determinante del­
la lotta per l'indipendenza, 
non aveva neppure! suoi «os­
servatori» al Congresso. E 

• • C a r a Unità, ho visto sul 
numero del 4 luglio una noti-
ziola con questo (Itolo: -Bra­
sile « Perù si impegnano per 
lo sviluppo dell'Amazzonla», 
Non C'era un commento. 

Spero che ci si renda conto 
che questo «accordo» signifi­
ca accelerare il tragico pro­
cesso di distruzione di quell'a­
rea, dove vive quasi la metà di 
tutte le specie di esseri viventi 
del pianeta: l'autostrada 
amazzonica è gii là, che taglia 
la grande foresta come una 
spada che punta diritta a col­
pire il cuore stesso della vita. 
Di là viene gran parte dell'os­
sigeno che consente di vivere 
sulla Terra. 

Per carità, facciamo alme­
no un commento su queste 
tragiche notizie. Sappiamo 
bene cosa significa «lo svilup­
po dell'Amazzonla»: la distru­
zione di un meraviglioso eco­
sistema e delle culture umane 
che vi sono integrate. 

Ciò che «avanza» è sempre 
invece la civiltà industriale, la 
cosiddetta «civiltà» dell'uomo 
bianco, che trasforma meravi­
gliose varietà di viventi In 
squallide distese di poche 
specie, di solito degenerate 
(monocolture e allevamento. 

SuirUiirddel S luglio ho vi­
sto poi che il lettore Mauro 
Cereda ha riportato la meravi­
gliosa lettera di un capo india­
no del 1854. Quindi oltre un 
secolo è passato invano: gli 
Indios deli'Amazzonia stanno 
facendo la stessa fine dei loro 

quando espressi il mio stupo­
re mi si confessò di non aver 
osato invitarlo dì fronte al ri­
catto dell'estrema sinistra 
estema e Interna al Pct. 

Eppure I delegati stranieri e 
gli invitati tunisini - oltre la 
stampa che era numerosa e 
molto attenta nell'ascoltare 
ma assai poco nel riferire -
erano circa una quarantina. Vi 
erano Inoltre rappresentanti 
dell'Urss e di altri partiti del­
l'Est, quelli di diversi Pc del­
l'occidente ed i dirigenti dei 
gruppi tunisini di opposizione 
all'attuale regime: la organiz­
zazione sindacale dell'Ugtt; il 
«rassemblement socialiste»; il 
M.d.s. dell'ex-ministro Mesti-
ri; Il Movimento di unità popo­
lare dell'ex-ministro Ben Sa­
lali oggi in esilio. 

Il Pel si è di fatto venuto a 
trovare, al centro di una spe­
cie di alleanza con questi 
gruppi, nella necessaria difesa 
del diritti umani e politici. È 
soltanto su questo terreno che 
I comunisti hanno accettato di 
unire la loro protesta a quella 
degli «integralisti islamici» 

Suando questi furono vittime 
I una violenta azione repres­

siva. Il Pct è solidale con le 
vittime della repressione ma 
respinge giustamente qualsia-

parenti del Nord, sterminati a 
suo tempo, e con essi gii altri 
viventi di quelle terre. 

La prepotenza della civiltà 
occidentale non ha limiti: di­
strugge tutto ciò che incontra 
sulla sua strada, ritaglia tutto 
secondo la sua struttura. Cosi 
facendo, distrugge la vita, nel­
la sua armonia, varietà e bel­
lezza. 

Ma la visione ideologica 

She ci fa credere inconfondi-
111 e miglion di tutti gli altri 

esseri viventi, è solo un curio­
so delirio di grandezza. 

Enrico Fedeli. Torino 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per II giornale, il quale terrà 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Silvia Pagani, Bologna; Pie­
tro Palmero, Cuneo; Antonia 
Cabrinl, Milano; Gennaro 
Cuerra, Cavezzo; Filippo Celli, 
Roma; Marina Barigelli, Ro­
ma; Vincenzo Mino, Ravenna; 
Fulvio Riccardi, Milano; Lean­
dro Casini, Monteroni d'Ar-
bla; William Borghi, Modena: 
Giovanni Bosio, Somma L; 
Sergio Codeddu, Torino; Car­
lo Morelli, Candelo; Eva Poli, 
Male; Ersilia Testa, Perugia: 
prol. Ermanno Renzi, Faenza; 
Stefano Minln, S, Canzian d'I­
sonzo; 

Loredana Morselli, Modena 
(«l'Unità pubblicizza i treni 
"Intercity" dicendo che sono 
un mezzo veloce per chi vuo­
le viaggiare. Chi ha scritto 
queil 'articolo dovrebbe infor­
marsi bene e si acconterebbe 
quanto tempo in più impiega 
a viaggiare chi non abili a 
Bologna o In qualche altro 
capoluogo'}; 

P. Barrerà, F. Clementi, F. 
Giovannino R. Sestini, Roma 
(fCondividlamo i giudizi cri-
liei espressi dal Consiglio na­
zionale della fgci a proposi­
to dell'elezione di Giovanni 
Spadolini alla presidenza del 
Serrato»); 39 lavoratrici della 

' «Publicitas» Spa (a proposito 
dell'elezione di Ilona staller 
denunciano" il tentativo di 
screditare le istituzioni). ' 

- A proposito dei risultati 
elettorali e del dibattito in cor­
so nel partito, ci hanno comu­
nicato giudizi, osservazioni e 
critiche preziosi i seguenti let­
tori: Alfredo Morzanlga, Co­
gnate; Pietro Bianco, Pelronà; 
Michele De Risi, Roccanova; 
Carlo Manfredini, Reggiolo; 
Pietro Re, Sezzadio; Alessan­
dro Baldassarini, Genova Pra; 
Pasquale Talarico, Cicala; So­
nia Elisi, Reggette; Adriano 
Ansevinl, Ancona; Emore 
Gambarelli, Novellare; Gio­
vanni Antipasqua, Maropati-, 
Irea Gualandi, Milano; Ciro 
Dentice, Roma; Oro Poli, Por­
tici; Enzo Giovanni Rinaldi, 
Modena; Primo Rocca, Cand­
ii; Leonida Galli, Viareggio; 
Aurelio Cardinali, Roma; Gior­
gina Levi, Torino-, Salvatore 
Sersale, Milano. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo, Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non Or­
mate o siglate o con firma illeggi­
bile o che recano la sola Indica­
zione «un gruppo di...» non ven­
gono pubblicate; così come di 
nonna non pubblichiamo testi in­
viati anche ad altri giornali. U 
redazlonesìriservadiaccorciaie 
gli scritti pervenuti. 

si legame con il fanatismo e la 
violenza terroristica. 

• * « 
I compagni del Pct, così co­

me gli altri dirigenti dei gruppi 
dell'opposizione, in particola­
re il doti. Mestili - ex-ministro 
di Burghiba « richiedono con 
insistenza un più intenso rap­
porto con la sinistra italiana e 
con il Pel. 

Quando, nel mio saluto al 
9» Congresso, mi sono richia­
mato al sacrifìcio del comuni­
sta Giuseppe Miceli, giovane 
operaio siciliano dì Tunisia, 
ucciso II 20 settembre del 
1937 da una squadra punitiva 
fascista ed ho ricordato la tra­
dizione di lotte comuni con­
tro il colonialismo, il fascismo 
e la guerra, cosi come quando 
ha fatto i nomi dì Vello Spano, 
di Giorgio Amendola e di Lo­
ris Gallico la sala è scoppiata 
In un lungo e caloroso applau­
so. 

In quell'applauso io credo 
di aver sentito un, forse invo­
lontario, richiama alle forze 
politiche della sinistra euro­
pea che non può non sentire 
ie sue responsabilità per la 
sorte della democrazia In Tu­
nisia e negli altri paesi dell'al­
tra sponda del Mediterraneo e 
dame prova concreta. 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

Wm TP* m 
NEBBIA NEVE VENTO AMREMCKSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la vasta area di alta pressione Che 
da diversi giorni controlla II tempo sull'Italia e In genera 
su tutta l'area mediterranea, à in fase di temporanea 
attenuazione dal passaggio di una perturbazione atlanti­
ca che, estesa dal mediterraneo occidentale all'Europa 
centro orientale tende ad Interessar» le regioni setten­
trionali e marginalmente quella centrali, 

TEMPO PREVISTO: lungo la fascia alpina e la locatiti 
prealpine cielo generalmente nuvoloso con piovaschi 
prevalentemente di tipo temporalesco. I fenomeni ten­
deranno td interessare, sebbene in forma più tttanuatl, 
le regioni dell'Italia aettemrlonalt. Per quinto riguardi 
l'Italia centrale ampie zone di «areno ti mutino e ten­
denza tilt variabilità nel pomeriggio, Prevaltni* di tem­
po buono tulle rimiranti regioni cM'Italli meridionale. 

VENTI: sulla ragioni settentrionali e tu quelle della fau l t 
tirrenica deboli o moderni provenienti dal quadranti iud 
occidentali. Calma di vento tulle altre regioni. 

MARI: ì bacini occidentali da poco motti • mosti, quasi 
calmi gli altri miri. 

DOMANI: tulle regioni settentrionali e tu quelle centrili 
condizioni di tempo variabile caratterizzata dt alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. L'attività nuvolosa tari più 
accentuata sulle regioni nord orientali e tu quelle adriati­
che mentre le schiari» tiranno più ampie tulle regioni 
nord occidentali tu quelle tirreniche. Tempo buono sulle 

•*i'M!ffl!>meridionall«*ulle Itole % 
•ACATO: tempo sostanzialmente buono su tutte le regioni 

della peniteli t tirile Itole maggiori con scarsi attività 
nuvolosi ed ampie zone di strino. Attiviti dì nubi t d 
evoluzione diurna In ptossimltl del rilievi. Zone di foschli 
durante le ore notturne e nelle prime or* del mattino lui» 
pltnure del nord e le valliti del centro. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verone 
t™ 

ìtO 32 
22 31 

l'Aquila "TrTB 
M 30 

Venezia ~S5 3 0 Campobasso-

Torino 
22 33 

15-35 

Cuneo 
18 27 
1 8 ^ 3 

Genova 
Bologna 

23 28 
22 35 

Firenze 
Pisa 

19 34 

Ancona 
Perugia 

20 31 
19 32 Catania 

Pescare 
21 31 Alghero 

1 5 — 5 5 

20 31 Cagliari 
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E' deceduto il compagno 
FRANCESCO NARCISO 

Partigiano durante la guerra di libe­
razione ed iscritto al Tel dal 1948, 
Alla famiglia giungano le condo-
glìaniedef comunisti di pozsuoll, 
Napoli, 16 luglio 1987 

E' deceduto il compagno 
VINCENZO CICHENG0MER 

Iscritto sin dal 1944 e tra i fondatoti 
del partito nella città di Pozzuoli. 
AUa (amiglia giungano te condo­
glianze del comunisti puteolani, 
Napoli }6 luglio 198? 

Renato Mancini e Carlo DslU Ve­
dova esprimoao al compagno Giu­
seppe Gencarellì le loro pia sentite 
condoglianze perla scomparsa del 
padre 

PASQUALE 
Milano, 16 luglio 198? 

Ne! trigesimo della scomparsa dal 
compagno 

GIOVANNI PEiRANO 
I compagai della sellane Qa»lll lo 
ricordano conaffetto e sotttwctìvo* 
no per VUmtà, 
Savona, 16 taglio 1987 

A I D S 
curarsi con la macrobiotica 

Da uno studio sistematico, condotto all'Università, di 
Boston, si evidenziano risultati positivi, 

Nel nostro servizio eselusivo i dati della rtoerca, ohe 
cibi hanno scelto e come vanno cucinati, 

Tutto questa la travi In edìcola su 

10 l'Unità 

Giovedì 
16 luglio 1987 
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Lira 
Guadagna 
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sulle divise 
dello Sme 

Dollaro 
Ha ripreso 
una leggera 
salita 
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ECONOMIA £f LAVORO 
Sindacati 
Correzione dì tiro: 
«Niente scontro 
con gli artigiani» 

Partiti 
Anche l'ex maggioranza 
è un coro di «no» 
ad un'imposta sbagliata 

Tassa sulla salute 
non la difende quasi nessuno 
Se qualcuno ci sperava, ora non può che dichiarar­
si deluso: la guerra tra lavoratori dipendenti e auto­
nomi tulle questioni fiscali non ci sari. La dialetti­
ca reità, per cosi dire, sostenuta, ma tutti alla fine 
chiedono la stessa cosa: un sistema tributario più 
gusto, una sanivi efficiente, l'eliminazione dei bal-
selll, E che U governo si muova. Nuova iniziativa 
del Pei per cancellare la tassa sulla salute. 

HttnLuraiaHiàaiNi 
> • • ROMA. Dopo vemiquat-
! v'ora di riflessione J giudici 

•Indicali sull'.autoproroga» 
della tessa sulla saluta, decisi 
da ertlglinl « commercianti, 
spulino oggi su un orizzonte 

I più VMlo, Dalla Cjllnailonale 
i è arrivata uni dichiaratone 
I «ingiunta del l*|retarl «mie-

dfMl Donatella Turtura < Fau­
sto Bertinotti' •Artigiani e 
commerclunil devono con» 
correre «II» spesa unitaria 
«IN «Mi i n v i quasi tutta sul 
lavoro dipenderne - premet­
tono I dirigenti delle Cgll -
Me li vero problema è l'Iniol-
terablle «tlo di c o » nel liste-

; m» di llnimlamonlo della ta-
' nlt*. OH ultimi governi hanno 

perseguito le feltrinone delle 
preitulonl.henno moltiplica­
to Ibalmlll, non hanno voluto 
allroware l'inattendibilità del­
le dichiarazioni fiscali deter-

i minando inglustitle e postelo-

ni di favor». La Turtura e Ber­
tinotti rilanciano coti le pro­
poste eveniate dalla commis­
sione Interministeriale sul 
riordino degli oneri sociali, «Il 
servalo sanitario nazionale 
deve estere finanzino con un 
unico contributo, avente per 
base imponibile II reddito li­
scile In modo che le catego­
rie sociali concorrano, e se­
condo equità.. Ma queste In­
dicazioni sono siete del tulio 
disattese - accusino I sinda­
calisti -Il governa porte dun­
que le responsabilità delle di­
fese corporative e della stessa 
grave alterazione del rapporti 
tra livore dipendente e lavoro 
autonomo, che devono inve­
ce positivamente svilupparsi 
nell'Interesse di comuni politi­
che di crescita economica e 
di occupazione» 

Anche Giorgio Benvenuto, 
segretario generale della UH, 

giudica "assurdo» che si apra 
un conflitto Ira gruppi sociali 
•Non siamo disponibili - al­
lertila Benvenuto - a creare 
fratture Ira lavoratori dipen­
denti e settori sociali come 
l'artigianato, con il quale è 
aperta la via del dialogo e del­
le Intese Quello che non am­
mettiamo sono le forme di di­
sobbedienza civile II paese 
ha bisogno che il governo e il 
Parlamento si assumano sino 
in landa la responsabilità di 
riformare e riordinare I! fisco, 
alleggerendo II peso tributarlo 
come già deciso nella passala 
legislatura, rilanciando la lolla 
alle evasioni, e riportare II ser­
vino sanitario a livelli di effi­
cienza senza la quale qualsiasi 
forma di tassazione sulla salu­
te è una bella» Dal mondo 
sindacale, però, si levano an­
che voci che alzano II tiro del­
la polemica Un altro segreta­
rio confederale della Cgll, Lu­
cio De Carlini, giudica «ingiù-
stilicelo e Illegittima la ribel­
lione fiscale degli artigiani» e 
aggiunge «La questione mo­
rale viene non solo da chi ru­
ba, ma anche da chi non pa­
ga, favorito com'è da un'am-
mlnlstrazlone fiscale ineffi­
ciente che glielo consente» 
Emilio Oabaglio, segretario 
Cisl afferma «Non si può ac­

cettare che a cantare e a por­
tare la croce siano sempre gli 
stessi Vanno individuate for­
me adeguate di tassazione, 
ma il lavoro autonomo non 
può chiamarsi fuori» 

Da questo panorama emer­
ge comunque che lutti, o qua­
si, ritengono non più percorri­
bile la strada dei balzelli e so 
no a (avore di una completa 
fiscalizzazione della spesa sa­
nitaria Dopo! pronunciamen­
ti di Cicchetto, di Altissimo, e 
di buona parte della De, oggi 
la segrelana nazionale di De­
mocrazia proletaria rileva che 
, la tassa sulla salute è diventa­
la I occasione per un falso di­
battito se l'assistenza sanita­
ria è un diritto di tutti, non ha 
più senso mantenere II suo fi­
nanziamento su base contri­
butiva, d'origine mutualistica 
Il prelievo dovrebbe essere di 
natura fiscale» Anche Lucia­
no Lama, ex segretario della 
Cgll e oggi vicepresidente del 
Senato, parla di «tassa iniqua» 
Il suo collega Gino Scevarolli 
socialista, chiede la proroga 
della scadenza di luglio e si 
dichiara perplesso sulla pro­
posta del ministro delle Finan­
ze Guarino che vorrebbe man­
tenere in vigore nel 1988, con 
qualche aggiustamento il 
pacchetto Visentin! 

La Cna rifiuta le accuse 

«Ma le nostre proposte 
sono molto simili 
a quelle dei sindacati» 
• I ROMA La Cna vuole la 
revisione, senza proroga, del 
pacchetto Visentìni e chiede 
che gli artigiani vengano eso­
nerati dall'lfor Ma è anche fa­
vorevole alla tassazione dei 
guadagni di Borsa, concorda 
sull'istituzione di una Imposta 
patrimoniale a bassa aliquota 
sostitutiva di altre imposte, 
come I Invim, ed è d accordo 
sulla revisione delle aliquote 
Irpef Lo ha confermato mn il 
segretario della Confedera 
zlone nazionale artigianato 
Mauro Tognoni Bisogna rico­
noscere che, vista più da vici­
no, la linea di politica fiscale 
perseguila da questa organiz 
zazlone non odora affatto di 
pouiadismo «Anzi - afferma 
Tognoni - direi che le nostre 
proposte sono ie stésse delle 
organizzazioni sindacali Sia 
mo per la lolla ali evasione e 
per un sistema tributarlo vera 
mente equo Chi non ci ere 
desse, può andarsi a nleggere 
il protocollo d Intesa firmalo il 
27 febbraio tra le quattro con 

federazioni artigiane e Cgil, 
Cisl, UH Gli artigiani non sono 
certo dei filantropi e tra noi e 
i sindacati non e è l'idillio ma 
- aggiunge Tognoni - è altret­
tanto vero che i rapporti sono 
sensibilmente migliorali ri­
spetto allo scorso anno E non 
c'è nessuna ragione per torna­
re indietro» 

Però, Tognoni, tra il dire e il 
lare ci sono di mezzo le cifre 
secondo 1 Istat nel 19861 la-
voralon dipendenti hanno pa­
gato più di 21 mila miliardi per 
il servizio sanitario, mentre ar­
tigiani, commercianti e pro­
fessionisti hanno versalo 
complessivamente solo 3mila 
879 miliardi «Nel protocollo 
d intesa - risponde il segreta­
rio della Cna - e e anche scrit­
to che tutte le parti Urinatane 
' si esprimono favorevolmen­
te per la fiscalizzazione del 
costo del servino sanitario 
nazionale, e ciò contestual-
mente al neqwhbno della 
contribuzione fiscale Ira la­
voro dipendente e lavoro au 

Rimborsi Irpef 

Una proposte 
per «scontarli» 
in ritenuta d'acconto 
m ROMA I rimborsi dell'Ir-
pel dovuti delle Finanze «I la­
voratori dipendenti potranno 
avvenire, entro certi limiti, at­
traverso uno «sconto, sulle ri-

: tenute d'acconto sulla busta 
pigi ellelluale del datare di 

i lavoro: è quelli » secondo 
i quinto hi reso noto Ieri II mi-
i ntslaro delle Finanze - uni 
] dell* principali novità conte-

nule nei documenti lui pro-
Memi legni al rimborso delle 

Imposte esaminali dal Consi­
glio superiore delle Finanze, 
preparate da due gruppi di 
studio appositamente costitui­
ti Dal lavori è emerso un 
orientamento direna a con­
sentire la compensazione, in 
sede di dichiarazione dei red­
diti, fra crediti e debili. Per un 
più sollecito rimborso dei cre­
diti Iva, sono state inoltre fa­
vorevolmente esaminate alcu­
ne apposite procedure ammi­
nistrative e legislative. 

Iniziativa del Pei in Parlamento 
SJSJ ROMA Dopo la presa di 
posizione di Achille Occhetto, 
che martedì aveva espresso 
«piena solidarietà» agli artigia­
ni e alle categorie autonome, 
Ieri I senatori comunisti hanno 
Indirizzalo una interrogazione 
al presidente del Consiglia e a 
quattro ministri nella quale 
chiedono un «provvedimento 
urgente» (decreto) che con­
tenga la «sensibile riduzione» 
delia tassa sulla salute «al fine 
di correggere l'Iniquità e la re-
gresslviti per II 1987» L'Inter-
rogaiione (primo firmatario 
Pecchioli) giudica Inoltre ne­
cessaria il rinvio della scaden­
za di pagamenlo al 25 ottobre 
«Come primo passo verso l'a­

bolizione della tassa e la fisca­
lizzazione della spesa sanita­
ria, nel quadro di una genera­
le riforma fiscale» 

Sulle polemiche di questi 
giorni, intanto, interviene Al­
berto Provantlnl responsabile 
del settore artigianato alla Di­
rezione del Pel «Nella manife­
stazione di massa degli arti­
giani ali Eur - ricorda Provan­
tlnl - avevamo affermato che 
le posizioni espresse unitaria­
mente e autonomamente dal­
le quattro associazioni artigia­
ne coincidevano con le pro­
poste di legge e le scelte di 
politica economica del Pei 
Quando poi Occhello, come 
vicesegretario del parlilo, ha 

riaffermato questa coinciden­
za di posizioni (a cominciare 
da quella sulla tassa sulla salu­
te) alcuni giornali del grande 
padronato hanno gridato allo 
scandalo, e qualche dirigente 
sindacale ha persino vestito I 
panni del maresciallo di guar­
dia di finanza, minacciando 
contravvenzioni e in qualche 
caso agitando lo spauracchio 
dell istigazione punibile con 
la reclusione Ma è istigazione 
a delinquere, è rivolta contro I 
poteri dello Stalo - si chiede 
i esponente comunista - chie­
dere la proroga di pagamento 
di una tassa iniqua per con­
sentire al nuovo Parlamento e 
al nuovo governo di poter de­

cidere peraltro in base agli 
impegni assunti a suo tempo 
dai presidente incaricalo on 
Gorra?» 

Provanlmi ricorda che il Pei 
si è sempre battuto contro la 
tassa sulla salute, al punto che 
Il governo ha fatto ricorso al 
voto di fiducia sulla legge fi­
nanziaria, purché non preva­
lesse la posizione comunista 
«Il punto è - aggiunge Provan­
lmi - che si vuole stroncare 
sul nascere un movimento 
unitario, autonomo, tendente 
ad affermare una nuova linea 
di politica economica Si vuo­
le impedire che si realizzi su 
questa linea un nuovo proces­
so unitario non solo Ira i lavo-

ronomo" Si tratta di un impe­
gno comune della massima 
importanza Ma sarebbe bene 
che questa materia (fisco, pre­
videnza, sanità) tosse consi­
derata in un esame oggettivo 
e globale della condizione del 
lavoratore autonomo Non 
basta, come qualcuno ha latto 
in questi giorni, fermarsi alle 
percentuali Prendiamo le 
pensioni probabijrnente gli 
artigiani pagano ali Inps una 
percentuale più bassa, ma an­
che con 32 anni di contributi 
vanno a riposo cinque anni 
più tardi degli altri e con un 
minimo inferiore ai livelli più 
bassi del lavora dipendente E 
la sanità tutti subiamo le Inef­
ficienze del sistema, ma non 
bisogna dimenticare che 
quando un lavoratore dipen­
dente si ammala riceve co­
munque una parte consistente 
dello stipendio, mentre I artl-

{|iano non riceve proprio nul-
a La situazione è analoga, e 

forse peggiore, per I invalidila 
e gli infortuni Le tabelle vi-

Elenti sono fatte su misura per 
a grande industria e non nco-

noscono* numerose malattie 
professionali tipiche del lavo­
ro autonomo Se ad esemplo 
un pavimentista ha la sfortuna 
di prendersi un'artrosi alle gi­
nocchia che gli impedisce di 
continuare a lavorare (e sue 
cede spesso), non riceve alcu­
na pensione di invalidità è 
semplicemente un uomo rovi 
nato» 

raion autonomi, ma anche tra 
Il complesso del mondo del 
lavoro dipendente, autono­
mo e Impresa -diffusa» 

«Nella passala legislatura la 
grande impresa ha ncevuto 
sessantanni miliardi per 
espellere un milione SOmtla 
lavoratori, mentre gli artigiani 
si sono accontentati delle bn-
ciole ma hanno aumentato 
I occupazione del 40% Ciò 
vale -anche per i piccoli im-
prendilon II punto, allora, è 
cambiare questa politica -
conclude Provantlnl - e le for­
ze che non vogliono il cam­
biamento cercano oggi di usa­
re lo strumento della divisio­
ne» 

L'onorevole 
Pira «ruba» 
la legge 
Minervini 

La legge sulla trasparenza bancaria l'onorevole socialista 
Pira non solo se ne appropria, ma addirittura risponde 
•piccato» a chi lo accusa di avere avuto un comportamen­
to non proprio corretto Ma vediamo cos è accaduto Una 
costruzione della vicenda l'ha fornita il capogruppo della 
Sinistra indipendente Rodotà, in una lettera che ha Invialo 
al presidente dei deputali socialisti, De Michelis II deputi­
lo socialista Piro, senza avvertire nessuno - scrive Rodotà 
-, ha npresentato a suo nome la proposta di legge sulla 
trasparenza bancaria presentata dall'onorevole Minervini 
(Sinistra Indipendente) nella scorsa legislatura e firmala da 
rappresentanti di diversi gruppi politici, tra I quali l'onore­
vole Conte, per il gruppo socialista, ma non dall'onorevole 
Piro «Pizzicato sul fallo» - comesi direbbe in romanesco 
-1 onorevole Piro, però, non se I è sentita di fare marcia 
Indietro e ha addirittura replicato «Nessuno mi ha avverti­
to che la Sinistra indipendente avrebbe ripresentato II pro­
getto - ha detto - e comunque io non rilira la proposta 

Rodotà non può lare delle polemiche Inutili. » 

La Borsa 
di Parigi 
è «malandata»: 
sciopero 

La seduta di ieri pomeriggio 
alla Borsa di Parigi è slata 
annullata il personale Infat­
ti è sceso In sciopero per 
denunciare le pessime con­
dizioni in cui sono costretti 
a lavorare Insomma pare 

^^^^^•m^^^^m che i locali della Borsa fran­
cese siano davvero malandati, almeno dal punto di vista 
delle strutture La protesta era cominciata I altro giorno, 
quando la direzione della Borsa, ultimati I lavori per Intro­
durre un sistema computerizzato, aveva deciso di spostare 
il personale In un nuovo locale Una volta vista pero quella 
stanza, troppo piccola e disagevole, I dipendenti hanno 
subito incrociato le braccia 

A giugno 
calano 
ancora 
I tassi 

A giugno (prima cioè del­
l'ondala di rialzi) I lassi 
bancari risultavano ancora 
In discesa Lo si ricava dal 
dati elaborati dalla Banca 
d'Italia Sulla base dei valori 
medi mensili, a giugno II 

"••" lasso minimo sul presllll è 
sceso a quota 11,53%, contro l'I 1,63* di maggio e 
1' 11,82% di aprile Una flessione ancora più pronunciata si 
nleva sul tasso medio sul prestiti, passalo al 13,01% a 
giugno contro il 13,20 di maggio Sul fronte del depositi si 
registra un tasso massimo del 9,68% a giugno, contro II 
9 81 di maggio 

L'Eflm 
fa un'eccezione: 
Tetl presidente 
due volte 

Raffaello Teli è sialo con­
fermato alla presidenza del­
la società caposellore Agu­
sta e delle società control­
late il comitato di presi 
denza dell Ehm, Ieri, ha infatti deciso di derogare al princi­
pio dell'incompatibilità fra Incarichi esecutivi nelle società 
caposetiore e nelle aziende controllate L'Eflm ha deciso 
di fare l'aeccezione» visti 1 -brillanti risultati conseguiti 
dall Agusia e soprattutto per l'esigenza di dare a feti I 
tempi tecnici necessan per condurre in porto il piano di 
riassetto delle società del gruppo» 

LaWuhrer 
distribuisce 
utili ai 
dipendenti 

La Wuhrer (un'azienda pro­
duttrice di birra, che fa par­
ie del gruppo multinaziona­
le Bns-Gervals-Danone) di­
stribuirà il quindici per cen­
to dell'utile netto '87 ai di­
pendenti E quanto prevede 

» l'accordo raggiunto l'altro 
giorno tra il consiglio di fabbrica e la direzione del gruppo 
L intesa stabilisce la quota dell'utile da distribuire, ma non 
le modalità che saranno decise successivamente L Intesa 
prevede anche la costituzione di una commissione parite­
tica, composta cioè da quattro rappresentanti del sindaca­
to e da quattro rappresentanti del gruppo alimentare, che 
avrà il compito di controllare I «evoluzione» produttiva 
dell azienda per raggiungere gli obbiettivi previsti per 187 

STEFANO •OCCONETTI 

Chiesta una nuova legge 

Amiti propone all'Imi 
dosi di «nuova finanza» 
Il presidente dell'Istituto mobiliare italiano, Luigi 
Arcuti, ha presentato all'assemblea annuale un bi­
lancio che ha visto aumentare i finanziamenti a 
27.864 miliardi (+5,936) con una accelerazione 
delle nuove stipale (9.657 miliardi, +13,8%). Arcuti 
chiede per l'Imi una nuova legge istitutiva che ne 
adegui strutture e compiti al mutare delle esigenze 

; economiche, 

sai ROMA È la prima volta 
che gli amministratori dell'Imi 
chiedono che venga «riesami­
nato il problema della ade 
«niel la della legge Istitutiva 
dell'Istituto delle mutate cir­
costanze ambientali- Benché 
ila già all'ordine del giorno 
una revisione di sirutture e 

, compili per lutti gli istituii di 
I éiam spenta/e, le cui linee 
' tono siate esposte dal gover­

natóre della Banca d'Italia 
nella scorsa legislatura, la ri­
chiesta mira l'attenzione su 
alcune specificità acquisite In 

questi anni 
Si tratta, nelle parole di Ar­

cuti, di una evoluzione che ha 
portalo l'Imi a perseguire «sia 
una più ampia formazione di 
risparmio, sia più flessibili for­
me di sostegno alle Imprese» 
A differenza del vecchio «Isti­
tuto di credito speciale», Il 
quale si finanziava principal­
mente piazzando obbligazioni 
attraverso le banche, I Istituto 
ha sviluppalo la raccolta diret­
ta presso II pubblico attraver­
so I fondi comuni d investi­

mento e il nsparmio assicura­
tivo 

Nella relazione vengono 
sollecitate nuove iniziative in 
questa direzione "Una più 
ampia differenziazione degli 
investitori istituzionali» indù 
sa una legge che tipizzi II fon 
do pensione come fondo col­
lettivo d'investimento I istitu­
zione di fondi mobiliari chiusi 
per flnazlare piccole imprese, 
ia creazione di un mercato di 
cambiali finanziarle Più caute 
- rispetto al passato - le posi 
zlonl sulla borsa valori perla 
quale è stalo finora mancato 
I Impegno ad una profonda ri­
forma L'Imi quoterebbe tutta­
via le controllate Slge e Ftdeu 
rem Ha Inoltre deciso una 
modifica statutaria che gli 
consente di ricomprare co­
munque 1 titoli di propria 
emissione per una gestione 
più dinamica sul mercato 

L'attenzione è richiamata, 

Arcuti 

più che su questo sviluppo pò 
titimztonate della banca pub­
blica Imi, sulla strategia a cui è 
Indirizzato l'accrescimento di 
risorse e servizi finanziari Le 
rappresentanze sindacali in 
una nota diffusa In margine 
ali assemblea affermano es 
sere «fondamentale ed irri 
nunclablle la lunzlone di spe 
ciallzzazione finanziarla e ere 
dltizla a sostegno della produ­
zione» che implica una riatti­
vazione degli investimenti a 
medio e lungo termine 

ATTENZIONE ! 
Tutti coloro che dal Gennaio 1986 hanno acquistato una caldaia 

JUNKERS^W 
sono invitati a sottoporla al controllo del Servizio Assistenza Tecnica di zona 
per la sostituzione della valvola gas, al fine di evitare qualsiasi inconveniente 
di funzionamento e di garantire la sicurezza dell'apparecchio 
All'operazione sono interessati esclusivamente i modelli 
ZWR 18-2 KDE 23 n° di matricola 7 713 133 898 

(con accensione elettronica ed allacciamento a cami­
no) contrassegnato dalie lettere e cifre FD 641, FD 642, 
FD 643, FD 644 FD 645, FD 646, FD 647, FD 648, FD 649, 
FD 650, FD 651 FD 652, FD 741. FD 742 

ZWR 24-2 KDE 23 n° di matricola 7 713 233 898 
(con accensione elettronica ed allacciamento a cami­
no) contrassegnato dalle lettere e cifre FD 644, FD 645, 
FD 646, FD 647, FD 648 FD 649 FD 650, FD 651. FD 662, 
FD 741, FD 742 

Tali lettere e cifre sono impresse sulla targhetta applicata al telaio della cal-
/ d a i a all'Interno della scatola metallica di copertura (mantello), per rimuovere 

K la quale occorre ruotare le manopole ubicate In basso sui due lati 
L'operazione di sostituzione è completamente gratuita e verrà effettuata 
dal nostro Servizio Assistenza Tecnica Per ogni chiarimento, telefonare ai 
nostri uffici di Milano allo 02/3696 int 285, 433, 237 
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ECONOMIA E LAVORO 

Molise 
Non ci sarà 
intervento 
del Fondo 
M È svanita l'Ipotesi di «de­
siane al Fondo Interbancario 
di tutoli (tei depositi da parte 
dalli C u t i di Risparmio moli-
u n i , commissariala d i otto­
bre dello scorto anno. Sono 
stati tuttavia formtlluatl alla 
Banca d'Italia tre progetti di 
Intervento per il risanamento 
della Cassa, da parte della 
Cui* di Risparmio di Roma, 
della C u » di Pugili e delle 
Federazione delle casse 
ebruuesl (Teramo, Chicli, Pe­
scara « L'Aquila), Su queste 
Ipotesi di Mivtiagglo la Banca 
d'Italia non hi ancora preso 
alcuna decisione. Sono questi 
gli elementi principali emersi 
nell'Incontro del presidente 
dell'Acri, Camillo Ferrari, con 
I rappresentanti del sindacati 
Falcrt.Fabl.Cgll.Cljl e Uil Al­
la Cassa molisana, si legge In 
un comunicalo della Falcrl, è 
« i l i negala l'Iscrizione al 
Fondo In base ad una clausola 
dello statuto che Impedisce 
l'adesione alle aziende com­
misuriate. 

E nato affrontato Inoltre il 

Btoblema dalli Ca i» di Cala­
rla e Lucania, commissariata 

da mirto, per l i quale 4 gli 
«alo predisposto un plano di 
salvataggio, Uno del nodi da 
sciogliere * Il nomina del pre­
sidente; sono In tea due to­
rnii Camillo Ferrari e, Domeni­
co Viaggiarli, uno del ire com­
missariseli! Caricai. 

Fisco Cee 
«Ridurre 
le imposte 
indirette» 
•a l BRUXELLES. La battaglia 
di lord Cockfleld per l'armo­
nizzazione dell'Iva e delle Im­
poste Indirette nella Cee ha 
ugnato Ieri una prima vittoria: 
dopo una fatico» trattativa e 
due rinvìi, la commissione 
Cee ha adottato Ieri le propo­
ste del commissario responsa­
bile del mercato interno che 
tendono a ridurre la pressione 
fiscale indiretta nel dodici 
paesi della Comunità entro li­
miti ben definiti, Un obiettivo 
da raggiungere entro cinque 
inni, contemporaneamente 
all'integrazione di grande 
mercato senza frontiere previ­
sta appunto per il 1992. 

La decisione adottata Ieri 
rappresenta un passo impor­
tante per la realizzazione del 
grande mercato ed avrà note­
voli conseguenze ad ampio 
spettro sulle economie del 
dodici paesi, per l'Italia, in 
particolare, si prospetta, tra 
l'altro un ridimensionamento 
sensibile della tassa sulla ben­
zina, L'Impegno ad abbattere 
gradualmente, sia pure con 
qualche deroga, le frontiere fi­
scali nella Cee deve comun­
que ora essere sottoscritto dai 
«Dodici», ed I contrasti emersi 
lino ad ora all'Interno del col­
legio di Bruxelles sono solo 
un anticipo della trattativa «al 
coltello» che si avrì a livello di 
ministri. 

Invece della ripresa ancora più «rosso» a maggio 

La valanga del deficit Usa 
Contrariamente alle previsioni il disavanzo com­
merciale degli Stati Uniti è aumentato in maggio da 
13,32 a 14,40 miliardi di dollari. La quotazione 
della valuta statunitense ne ha subito risentito 
scendendo da 1338 a 1323 lire. Attese di una ridu­
zione del tasso di sconto sono apparse immediata­
mente infondate. Fra l'altro, Il prezzo del petrolio 
ha raggiunto a New York i 22 dollari al barile. 

RENZO OTIMNILU 

mm ROMA. È la peggiore noti­
zia che potessimo aspettare, 
In Europa, anche perché in­
fiammerà ancora di più le 
spinte protezioniste del parla-
mentari statunitensi. Secondo 
I vecchi ed ormai inservibili di 
una certa scienza economica 
ha dell'inverosimile il fatto 
che dopo avere svalutato del 
40-50% il dollaro contro lo 
yen ed 11 marco gli Stati Uniti 
vedano salire 11 disavanzo 
commerciale col Giappone da 
4,95 a 5,07 miliardi di dollari e 
con la Comunità europea da 
2,26 a 2,60 miliardi. Si fa un 
gran parlare degli effetti che 
vengono dal rialzo del petro­
lio ma a torto. 

Le importazioni statunitensi 
di petrolio sono aumentate 
del 16,2% in valore e del 
13,4% In quantità ma rappre­
sentano pur sempre soltanto 

3,5 miliardi di dollari. Il disa­
vanzo degli Stati Uniti con 113 
paesi deli'Opec resta conte­
nuto In 1,03 miliardi di dollari. 
Il problema dunque è quasi 
tutto dentro il triangolo Usa-
Giappone-Europa occidenta­
le. L'aver concentrato i propri 
commerci al proprio Interno 
costituisce uni strategia che 
ha presentito conseguenze 
sempre più gravi nell'ultimo 
decennio. 

Quando producono le me­
desime merci, oppure merci 
intercambiabili, Giappone, 
Stati Uniti ed Europa si canni­
balizzano, ognuno mette fuori 
uso la capacità produttiva 
dell'altro, costringendolo ad 
abbreviare la vita degli Investi­
menti fissi col conseguente 
aumento del costo in capitale. 
Il recupero di questi costi e 
l'elevamento dei profitti, a sua 

volta, inasprisce la lotta per 
accaparrarsi le risorse fra le 
classi sociali. Ne tanno le spe­
se occupazione e consumi di 
massa. La guerra commercia­
le si sviluppa all'Interno della 
camicia di forza di una econo­
mia che tende alla stagnazio­
ne sul plano della produzione 
del beni materiali. 

Il diuvanzo degli Stati Uniti 
In cinque mesi ha raggiunto i 
«9 miliardi di dollari. E il risul­
tato di modificazioni ormai 
all'opera da alcuni anni, lente 
ed inesorabili, come mostra 
anche II risultato di maggio 
quando le esportazioni sono 
aumentate dell'1,4% ma il de­
ficit aumenta lo stesso perché 
l'import sale del 4,1%. La pro­
duzione industriale degli Stati 
Uniti registravi ancora In giu­
gno la fiacchezza soliti, con 
aumento dello 0,2%, 3,5% 
sull'anno precedente. 

CI si chiede quanto possa 
resistere a questi colpi l'Impal­
catura della politica reaganla-
na. La Casa Bianci ha chiesto 
ai parlamentari di portare il 
tetto del debito pubblico da 
2.320 a 2.565 miliardi di dolla­
ri e di farlo subito, pena la ces­
sazione nel pagamento degli 
stipendi e delle forniture all'e­
sercito. L'Ufficio per il con­
trollo del bilancio conferma, 
d'altra parte, un nuovo deficit 

Yeutter Baker 

nel bilancio federale per 198 
miliardi di dollari nell'inno-fi­
nanziario 1987-'S8. L'equili­
brio precario reggerà fino a a 
che questo indebitamento 
non farà scattare il rialzo del 
tassi d'interesse. Allora, come 
hanno ammonito due giorni fa 
all'Ocse, si imboccherebbe la 
china di un Imprevedibile de­
clino. 

Per evitarlo l'amministra­
zione di Washington potrebbe 

essere indotta • rivedere alcu­
ni pilastri della propria politi­
ca. Per ori I deficit vengono 
•trasformati» dal mercato fi­
nanziarlo in ghiotti investi­
menti per i cosiddetti •investi­
tori istituzionali». A pensare 
che 34 milioni di americani 
hanno legato la sorte delle lo­
ro pensioni al futuro di questi 
debiti c'è davvero da preoc­
cuparsi per lo sconquasso so­
ciale che si potrà verificare 
quando si imporri il rientro. 

Fatturato industriale 

La crescita continua 
ma si sente rallentamento 
della domanda estera 
§ • ROMA. Continua, anche 
se a ritmi meno sostenuti, la 
crescita del fatturato e degli 
ordinativi del sistema indu­
striale italiano: in aprile, Infat­
ti, l'Incremento registrato dal 
fatturato rispetto allo stesso 
mese dell'anno precedente è 
stato del 3,7 per cento contro 
il 14,5 percento segnato nello 
scorso mese di marzo. I dati 
resi noti ieri dall'lstat Indicano 
comunque che nei primi quat­
tro mesi dell'87 II fatturato in­
dustriale è cresciuto del 2,2 
per cento rispetto al primo 
quadrimestre '86 (nei primi 
tre mesi di quest'anno l'Incre­
mento era stato dell'I,7 per 
cento). Il risultato di aprile, ri­
levi listai, è stato determina­
to da un Incremento del 5,5 
per cento del fatturato sul 
mercato intemo e da una di­
minuzione del 2,3 per cento 
di quello sui mercati esteri. 
Per quanto riguarda gli ordi­
nativi, l'incremento registrato 
lo scorto aprile rspetto all'a­
prile '86 è stato dell'1,1 per 
cento (6,8 per cento In mar­
zo). L'aumento su base annua­
le, cioè nel primi quattro mesi, 
si è cosi attestato sul 2,1 per 
cento contro il 2,5 per cento 
del primi Ire mesi. «L'incre­
mento registrato dagli ordina­
tivi in aprile - si legge in una 
nota dell'isti! - è stato deter­

minato da un Incremento del 
tre per cento della domanda 
Interna e da una flessione 
dell'i,1 per cento di quella 
estera. 

Con riferimento alla desti­
nazione economica del pro­
dotti nel periodo gennaio-
aprile il fatturato complessivo 
(nazionale ed estero) h i regi­
strato un Incremento del 9,2 
per cento per I beni finali di 
investimento e del 4,6 per 
cento per I beni finali di con­
sumo. Mentre per I beni Inter­
medi ha segnato una flessione 
del 3,4 per cento. A livello set­
toriale Incrementi rilevimi 
hanno riguardato I meni di 
trasporto diversi dagli autovei­
coli (17,7 per cento), Il mec­
canica di precisione e le mac­
chine per ufficio ed elabora­
zione dati ( 15,0 per cento), gli 
autoveicoli (13,1 per cento) la 
costruzione di materiale elet­
trico ed elettronico 8,9 per 
cento) il legno e II mobilio in 
legno (8,1 per cento) e l i la­
vorazione di minerali non me­
talliferi (6,8 per cento). 

Diminuzioni significative 
hanno invece registrato le fi­
bre artificiali e sintetiche (11,2 
per cerno), la produzione e 
prima trasformazione del me­
talli (11,1 per cento)* l'Indu­
stria petrolifera (8,1 per can­
to). 

• O R I A DI NHLANO 
•.MILANO. Il mercato nell'ultima riunlo-

..» del mese bonlallco di luglio hi denun­
ciato un contenuto miro grlile al ritorno 
dilli dominili W numerosi valori, anche 

iti ulteriori aiseslamen 

ne di! m e u bqnlsllco di luglio ha, denutv 

limerò! 

ii;ieri'sÌM"no!E5lll 

«minili tu nui 
te non torto mi 

anche 
jtari 

di luglio con 
'*" contro «ul oscillanti dal 12 al 13*. ci 

I I i i T O • « fflA precedente, Non Sono 
erniril dementi di rilievo con un modi! 

scoperto solo su alcuni valori particolari 
(Silos, Benellon). L'attività - con prezzi In 
prevalente recupero e scambi più attivi 
della viglila - ha denunciato un aumento 
discreto rispetto alla giornata precedente 
pur accentrandosi ancora sugli assicurati­
vi, Fiat, Montedlson, Olivetti, diversi finan­

ziari, Clga « Italcementl, Tra I valori del 
gruppo Ferruszl In buon recupero le Erida-
nla Qf 3,4) e resistenti le Agricola e Calce­
struzzi, quest'ultima dopo l'acquisizione 
del 50% dell'IMEG. Stazionarie le Silos. Di 
poco migliori le Fiat ordinarie e privilegia­
le e In ulteriore ripresa le Montedlson 
(+2,6 le ord, e +2,1 le risp.). Stazionarie le 
inti. Meta, mentre le Fondiaria sono risul­
tate resistenti, 
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N PIONONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIV NC ILO 19 

OLIVETTT RP N 

OLIVETTI RP 

OLIV ILO l a 

PWINFARINA RI 

PININFARINA 

SAFB.0 RBP 

SAPILO SPA 

SAIPEM 

8AIPEM RP 

SASI9 

SASli PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WÒRtHÌNÓTÒW 

11,060 

14,100 

4,210 

1,119 

* > f f l 
» 2 0 

0,39 

- 1 . 3 » 

1,90 

0.26 

6.60 

: , 0 , o 

A L T T O W I * . 

"" a,sr 1.999 

1,700 
e i i ò 

3.690 

9,199 
4,170 

19.000 

12.410 

7.900 

7.906 

2.260 

10.060 

19,699 

14.120 

1.191 

3,779 

9,790 

3,100 
3 310 

4 ,791 

12.399 

7.110 

7,060 

9,990 

12.100 

11.920 

• 0 19.920 

16960 

1.800 

9.900 

3.740 

3,960 

9.940 

6.260 

3.760 

2.640 

1.6B0 

1.160 

7,900 

1.000 

40,000 

1.660 

- 0 . 7 0 

-b.oB 

3.03 

-2 .61 

0.00 

1.93 

0 .41 

- 4 . 7 1 

0.12 

0.97 

0 0 1 

l.SB 

4.49 

0 42 

- 0 . 6 6 

- 2 . 0 2 

- 0 . 2 9 

0.13 

- 1 . 6 9 

0 3 1 
0.39 

0.71 

' -1 .14 

3,99 

- 0 . 6 9 

- 1 . 0 3 

1.49 

0,00 

0.11 

0.00 

0,00 

1.11 

0.00 

1,71 

- 4 93 

- 0 . 1 3 

- 0 . 3 9 

0 0 0 

0,00 

- 1 . 0 2 

6.26 

- 0 99 

- 2 , 6 2 

M I N E R A R I E METALLUROrCHE 

CANT MET IT 

CALMINE 

FALCK 

f ALCK 1 CMS 

FALCK RI PO 

U METALU 

MAFF6I SPA 

MAOONA 

4.816 

336 

6.900 

6.900 

6.999 

931 

3.660 

9.900 

0 33 

- 1 , 4 7 

- 0 , 3 4 

0.00 

- 0 . 0 1 

0.66 

0,27 

3.66 

T U U U 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 

CUCIRINI 
ELIOLONA' 
FISAC 
FISAC ni PÒ 
UNIF 600 

LINIFR P 
ROTONDI 
MAPZOTfÒ ' 
MARZOTTO N t 

MAnZOTTO ni 
OLCESE 

SIM 
W BENETTON 
ZLlCC'HI 

19.700 
9.330 

9.600 
2.100 
2 680 
6.400 
6.200 
1.916 
1.606 

17.760 

4.945 
3.866 
6.000 
3.990 

12.660 

221 
"' 4.676 

0 6 1 
2,84 
4 76 

0 48 
• ~ t l 3 
- 1 , 8 4 
- 6 . 7 7 
- 1 2 4 

0.28 
- 1 3 6 

0.10 
- 0 . 1 3 

0 0 0 
- 1 . 4 6 

0.09 
4.28 
6.66 

D I V E R S I 

DE FERRARI 

M ' V E R M I nP 

mimar™ 
ci&XnTRcT 
pTJITAoff'raW'" 
OBuXHf t te t 
JOLLY HOTEL nP 
PACCHETTI•' ' 

4,460 
" 2.699 

4.B64 

5 3 2 0 " 
i l ' i tO 

"12.799 
12 949 
" 111 

10.03 

1.90 
1.76 
0.23 

- 1 , 2 9 
- 0 . 0 1 

0 00 
2,18 

•lilllllllll 
CONVERTIBILI 

OBBLIGAZIONI TITOU DI STATO 
Titolo 
AORitUN H / 9 J t V ) « 

U N C r t o N U A V i s U 
i W Ò E M E b e V c v U K 
BINO-OEMÉ0 90CV 1 2 * 

B U I T D N I Ì I / B » C V t i l t 
«AgAT.MicW.99cv l a t i 

CARFARO 91/90 e v i a * 
CIR16/42CV 1 0 » 
EFIB-16 IFltALlA CV 

CFIB-IIII6CV10,BK 

(«I^SAMMCVIOIIH ' ' 
ÉFNlCVV 
EFPVOV 
(M6CV1 ' , 
E R I D A N I A - M Ò V ìt.HK 
l U A O M O l i l . è A c V l W 
G t M l N A . * l / » 6 c V 9 * 
6 U t f c A L | . « I C v l ! 1 i 

SERCV13K 
(aV i -k l / t ICV S . l E * 
I M I , C I » B S / Ì I I N 6 

l * U N I C E M Ì 4 f 4 i r - n 

I K l . A t f c T w i i V H W : ' ! ' 

i«*i«tt»lii|<iI*,'L:1 
i m - C o M i » » ) l 3 k 
w i d R E t i r i J t i * 
I R I S SPIRITO 1 1 iN& 
M W T W I I C V 7% 
| W S 1 Ì T W I V I H N 6 
IRI -STtTW84/» l lN0 

* I S t t T W 16/66 9 x 
ini-STEtw 8 8 / 6 6 1 0 * 
ITALGAS.82/46CV 1 4 * 

M9I0CV 
MBSftV 

MtótCV" 
ME6i66-JuiTni5| . |0)( 
MEÒlfjBÈUITONICVa* 

ME0I09.CIR RIS NC 7% 
MEDI09.FIBRE99CV7* 
MCbk»FTOSl t7CU7l» 
MEEHOS-ITALCEMCV7» 
MEblOÌ . | tA lMÓÌcV7»! 
M l 0 l t * . U N * R i s > ) H 

M M o A - M A R i b f t d cV H t 
M t b « 5 « > * M C V « . Ì * 
M E U M - S A I A U D M » ! 

M E O i O i ^ L M i z s s ' I t S 
M É 6 l O » . S * » » C v 7 » 

ME0 IÒ9S IP6 ICV9* 
M E D K » S P | l i a C V 7 » 
M E D M ) 9 . U N | C E M 6 V 7 7 Ì 

MEDI09ANCAS9CV l 4 x 
MIRALANZA92CV14K 
M6Ntt6SELW-MÈTAl6* 

M6NK6IS6NB4 iCv 1 4 * 
MoNtÉDiSoN-S4 4cv 1SH 
OSSIGENO»!/»! t v 1 3 * 

KRCV 
P«E lL I8RA. tv9 .76 * 

P l lEL l l . i l / 9 l CV 1 3 * 
P1REUJ.66CV9 7 6 * 

RICV 
SICV 
SMIMET-ètdV 16 .15* 

SNIABPD-96/93CV10* 

S O P A F 9 9 / 9 1 C V 9 » 
SPFCV7 
STSIP2 
TRIPCOVICH-BSCV 1494 
2UCCHI-96/93 CV 9% 

Oontan, 
64,9 

" 166.6 

199 
144.9 
121 
19*.» 
s i i 
112.1 
'119,9' 

119 
i l 

." '«' : 166.1' 
1 16» " 
" U S " 

•— 1 ' « l i ; 
" U M ' 

104,1 

I l i ' " 
l i » 

•aife' 
X$m-«S-JAJIJ'I, 

I I I 
I 3 6 . I 
100,7 

"'191 
" 1W.8 

17B.B 

1 1 1 1 " 
"""H i ' . i 

971.6 
101 
96 

103 

116.8 
'213,2 

97 
96,6 

96 
218 
199.2 
SS 

106,6 
44 
96 

— 126.1 
99 

249 
109,1 

3D36 
S T I 

" iat i 

— 
— 426 

91 
197,6 
S i i 

162 
116.1 
84.3 

109 
197 

109,7 

91.1 
119 
244.5' 

67.6 

Torm. 

94.6 

100.6 
205 
144.S 

"121 ' 
19» 
541 

112.1 

— 
— i l 

84 

'!?•! 
( f i l i 
n o 

— 434,1 

1249 
104 

" i l i " 

• — 

,'W • 

1 — 

*~ • p . 

— 
— 
— — ' l ' a V 

13«,6 

370, t 
101,2 
t T T 

104 

116,5 
J , 4 

9B 

— BB.> 

' z i a 
166 
93 

106,6 
91 
fl9,. 

_ 
— 9B.> 

— 106 
3070 

376.S 
11B 

— 
— * Ì 6 

so 
197,2 
3 t9 

163 

<.6,fi 
85 

109,6 
172* 

108,7 
91 , ì 

120 
26Ò 

8 l > 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

AGRICOLA ORD, 1/3 
AGRICOLA ftlSP NC 

AME FIN 
CBM DIRITTI 
S, GÉMINIANÓ E PROSPERO 

BAVARIA 
BAI 
8. PflQV, LOMBARDA 

POP, SONDRIO 
B S. PAOLO BS 
C RI BOLOGNA 
SCEI 

COMIT 1/1/87 
CAHNICA 
CASSA RISP PISA 
CN, ROMAGNOLO 
FIMPAR 

CBM PLAST 
ELECTRCH.UK 

INIZ META 1/V87 
LEASING 

WWtUI ORÒ.'*«»-« ' 
B X N C A M A R I M O 

NORDITALIA ORD. 

NORDITAUAPRIV, 
SS. PRlV. 

C. RISP, PRATO 
*ÌNÓOM ' 

h S. SPIRIV& 
PAPINVBST 
PODfllSUEZ " 

MERLONI "" 

iMóli OSÒ 
1,000/1.010 
8.100/8,160 

—./ -i ò U o t V — ' 
230/248 

—/— 
— /— 89.660/— 

2,660/— 

223.600/226 000 

_/_. 
_/—, 18.B00/— 

—/— 33.200/34300 
a e ò / -

1 i o o / a i o 

53.400/63.600 

_/— 3 000/3,010 
4.800/— 

-*/— 1.280/1.606 

fiaa/7'eo 

—/— 
—/— 
-*/— 12ÙÙ/.24Q 

— /— ,6.200/16.2S0 
..46Ù/1.47Ò 

Titolo 

MEOKWDIS OPT. 13» 

AZ. AUT. F.S. 13-90 

AZ, AUT. F,S. 93-902-

AZ. AUT. F.S. 94-92 

AZ. AUT. F.S. 96-92 

AZ. AUT. F.9. 96-95 2' 

A I , AUT. F.S. 95-00 3-

IMI 9 2 9 2 2R2 1 5 * 

IMI 92-92 3R2 1 5 * 

CREOIOP 030-036 6 * 

CREOIOF AUTO 75 6 * 

ENEL 12-19 

ENEL 1 3 9 0 1' 

ENEL 63-90 2' 

ENEL 84,92 

ENEL 14.92 2'* 

ENEL 94-92 9* 

i S i f ' ì f j l i i i . . . . . •,, 
, ,•i•r^l^ww"^• ,• " 

'J'SSffè.1' 

m i 

102.60 

106.70 

108,30 

10B.BO 

103,70 

103 

103,20 

176,96 

192.90 

90,40 

91.10 

167 

109 
109,90 

109 

107 

106,66 

-4&S3-
"ToCTT 

Proc. 

101,70 

166,90 

104,70 

104.60 

103,60 

103,20 

103.30 
175,65 

192.90 

91,20 

11,10 

106,60 

104.10 

108,90 

109 

107,10 

109,70 

, 102,90 

102.96 
.. I 0 3 , M - . 103,60 

1 CAMBI 
imi 

DÒLLARO U S A 

MARCÒ, TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
•FIORINO OLANDÉSE 
FRANCO BELO*' 
STERLINA IN-JLEtÌE 
CCflOrtA DANÉSE ' 
DRACMA GRECA 
ECU 

DOLURO CANADESE 

YEN GIAPPONÉSE " 
B R A N C O sviltlERÒ 
SCELLINO A-JStRIAtà ' 

CORONA NORVEGESE. 
CORONA SVEÒESE ' 
ESCUDO PORTtìGMRI" 

PESETA spAtìNOLA 

1337.7S 
"JiA^tó" 
217,406 
642,89 

34,886 

2168,075 
190,816 

9,817 
1602.78 
1012,726 

6,853 
668,05 

102,907 
198,12 

1 ì o l H " " 
' ' 9,265 

10,629 

PTW-

1333,96 
>I3.785 

217,4 
843.03 

34,886 
3 \t4 

190,686 

9,812 
1602,4 
1011.6 

8,839 
867,096 

102,919 
197,866 
507,78 

9,26 
ittAi 

ORO t MONETE 
Dinaro 

O W F I N Ù I P E R G W 

ARGENTO (PER Kb) 
STERLINA V.C. ' 
SVÈRUNAN.C.'U,'>31 

STERLINA N i.'ih ÌH 
KRUG6RRAN6" '" 

60 PESOS MESSICANI ' 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO S V l M R O -

M A R E N G Ó ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19.200 
334.950 

137 000 
13B.000 
137.000 
660.000 
890 000 
sao.ooo 
124.000 
105.000 

100 000 
106.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
2ER0WATT 
IND, seccò ' 
B. AGRIC. MAWfòVÀNÀ 
CREO. AGR. BRÉSCIANC 
BANCA FRIÙU 
PlCCCREDltÒVALT. 
P. COMM. INO. 
P. BERGAMO ~ 

*», BRESCIA 
P. CREMA 
p. CREMONA 
P. INTRA 
LECCO 
P, LODI 
P. L U I N O V A R 

P MILANO 

P. NOVARA 
P SIRACUSA 
CREDITO BERGAMASCO 
BOGNANCO 

ITAL. IN. VIT. 
SU8ALP. ASS. 
VITTORIA ASS," ' 
DIRITTI VITT. ASS- ' ' 
B R Ì A N T E A 

CENTRÒ SUD 

AWiXWLi 
LEGNANO 
o m i n i B LGGNANO" 
feALtARAteSÉ 
L0M6ARBA " 
8. SUBALPINA ' 
6 TieURTINA 
f tnuaiA • 
CBÉbltWt-St 
PINANCE 
FINANCÉ PRIV.1 ' " 
filEFPe 
fMTTG 

Quotazione 
1,980 

171,060 
101,800 

3.260 
24 350 
16.300 
16.200 
19.200 
7.000 

26.100 
8.400 

11310 
13.180 

16,000 
9.600 

12.460 
19 900 
7.860 

27,600 
606 

160.100 
40.300 

28.620 
76,910 
17.600 
6,300 
7,170 
6 420 

"SioOO 
*3,ÒQ& 
10.313 

• a.i&a 
6 660 
1.195 

11.000 
28.400 
i&.ooO 
4.600 

Titolo 

BTN-10T97 12» 

BTP-1AP99 12% 

ITP- IAP9012% 

6TP-1FB99 12H 

9TP-1F999 1 2 , 6 * 

9TP-1PB99 12,5» 
6TP-1FB90 12,6» 

BTP-10E89 1 2 , 5 * 

BTP-TQE9612.BK 

BTP-KIN90 I O * 

9TP-IL08B 12.9 

•TP-1M019 1 2 . 2 6 * 

BTP- IMGi i 1 0 , 5 * 

BTP- IMOira iO. i * 

BTP-1MZ99 1271 

BTP-1MZS912.5* 

BTP-1MZ90 12 .5 * 

BTP-1MZ9I 1 2 , 4 * 

6# . lN l>6B 1 2 . 5 * 

BTP,INVS0B,28% , 

1TP- IOTB912.9* 

CAISAOP-CPI7 1 0 * 

C C T E C U 9 2 / 9 9 I 3 * 

CCT ECU 92/99 1 4 * 

CCT ECU 93/90 1 1 , 6 * 

CCT ECU 94/91 1 1 . 2 5 * 

CCT ECU 94/92 1 0 . 6 * 

CCT ECU 86/93 9 * 

CCTECUB5/939.B* 

CCT-ECU 96/93 9,76% 

CCT ECU 86/93 9 . 7 6 * 

CCT 17GE91IND 

CCMBDC90IND 

CCT 19FB9I IND 

CCT-19MZ91 INO 

CCT-93/93TR2.5* 

CCT-A688EMAQ83IND 

CCT-A090IND 

CCT-A09IIN0 

CCT.AG95IND 

CCT-AP99INO 

CCT-AP81 INO 

CCT-AP96IND 

CCT-DCB7IN0 

CCT-DC90INO 

CCT-0C91 IND 

CCT-DC9S1ND 

CCT.EF1M AGB6 INO 

CCT-ENIAG88IND 

CCT-F898 IND 

CCT-F99IIND 

CCT-pb92 INO 

CCT-FB95 IND 

CCT-OESSIND 

CCT-GE91 IND 

CCT-GE92 IND 

CCT-GN99 IND 

CCT-GN9I IND 

CCT-GN96 IND 

CCTGN99 INO 

CCT-LG99EMLG93IND 

CCH.G90IND 

CCT-LQ91IND 

CCT-LG9B IND 

CCT-MG88 IND 

CCT-MG91 IND 

CCT-MG96 IND 

CCT-M2B9IND 

CCT-MZ91 IND 
CCT-M295 IND 
CCT-NV97 IND 
CCT.NV90IND 

CCT-NV90 EMNV83 IND 
CCT-NV91 IND 
CCT-NVBB INO 
ÒCT-OT84EMOT83IND 

CCT4)T90 IND 
CCT-OT91 IND 

C C T - O T 9 8 I N D 

CCT-ST89EMSTB3IND 
CCT-ST90IND 
CCT-ST91 IND 
CCT-ST9B IND 
EDSCOL-72/87 6 * 
EDSCOL-76/909* 
E D S C 6 L - 7 9 / 9 I 9 K 

EOSCOL-77/92 1 0 * ' 

EF994 
EMG94 

PAG96 
PDC 96 

PÌG46 

POTBO 
P9T90 
REDIMIBILE 1980 1 2 * 

RENDltA-35 6% 
fAP96 
TFB86 
TGE 9 * 

• h a 9 i " 
TMG96 ' 
tMK'99 

CWu.. 

100.7 

101,96 

102,2 

101,4 

101.2 

102,79 

103,86 

102,1 

103,66 

99.1 

102.4 

lOÌ.7fc 

99.9 

" i l . i l " 

101.5» 

" i o 4 > " 
109.3 

109,2 

101,1 

m 
102,16 

. 1 4 . 1 
109,76 

107,6 

109.1 

110,05 

109.1 

103.9 

109,3 

102,9 

107 

99,9 

9B.9 

98.86 

99,9 

99.S 

101,1 

98,6 

100.55 

97.1 

100.06 

102.2 

96,16 

100.5 

103.3 

100,45 

99,15 

100.6 

100,3 

100.4 

102,9 

99.7 

99.75 

100.15 

103.3 

99.76 

100,4 
101,7 

95.B 

,97.1 

101.1 

99.65 

101,1 

97,5 

100,15 

101,6 

95,4 

100 

102 
95.9 

100.1 
98.9 ' 

103,1 
161,2 ~ 
97.9 

161.46" 
BB.9 

101,2 

67.9 
I b i 
98,56 

100.95 
97.45 

n.p. 
99.5 

100,1 
' 97,1 ~ 

102,66 

96,2 
96,5 

96.1 
97.15 

94.9 
95,2 

t&t,7lT 
99,9 

' l » , l " 
97,9 

97.9 

M . i l ' 
97,1 

" 9 7 . 4 " 

V» . * 

0.30 

0.39 

- 0 . 0 5 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

0.05 

- 0 . 1 0 

0.15 

0 1 9 
0.92 

- 0 . 1 5 

- 0 . 2 0 

- 0 . 0 9 

- 0 . 0 9 

ODO 

0.50 

- 0 . 1 0 

0.29 

0,00 

0.1» 
0.10 

O l i 

0 ,00 

- 0 . 1 9 

- 0 . 0 9 

0.00 

- 0 , 0 9 

0.00 

0.21 

0.20 

- 0 29 

0.00 

0.10 

- 0 .05 

0.15 

0,00 

0.20 

- 0 . 1 6 

0.06 

- 0 , 0 5 

- 6 . 1 0 

- 0 . 1 5 

- 0 16 
0.00 

- 0 . 1 4 

- 0 . 1 0 

0.05 

0.00 

- 0 . 2 0 

0.1S 

0.00 

- 0 . 1 5 

0.00 

- D . I 0 

- 0 , 0 5 

0.00 

0,00 

-0 .1O 

- 0 . 1 6 

- 0 , 0 5 

0.00 

0.00 

- 0 . 1 6 

0,60 

0,10 

- 0 . 1 0 

- 0 . 2 1 

0.00 

D0& 
- 0 . 1 0 

0,00 
o.1o 

- 0 . 1 4 

- 0 . I Ò 
0.00 
0.00 
0.10 

- 0 . 1 5 

ooo1 

0.00 
- 0 . 1 0 
- 0 .05 
- 0 . 1 0 

n.p. 
ÒOO 

OloO 
- Ó 3 1 

0 05 
OCO 
6,00 

- 0 , 0 5 
- 0 , 0 6 
- 0 . 1 1 

... b.m "-6,74 
" - 0 . 3 2 

- 0 . 0 6 

- 0 . 1 0 
0 15 

'-Ò'.OB 
* ^ 6 T t S 

- 0 , 2 0 

tniiiff'iffiif^ii^ìii'fSiBiii 
FONDI D'INVESTIMENTO 

fT»Ù»UI 
mi Pru. 

i?,649 i e n e 
IMICAPITALIÀT" 
IMIRENOIOI 

34 ,663 24 .90T 

FONPERSELIBI 

14,821 14433 
""SBW'-'IS'W 

ARCA 1 9 IBI 

ARCA RR101 

20 .733 2 0 . 2 6 5 

'Vi':»'zi' \\w 
H1IMECAPITAUAT 

WIIMEREND IBI 

PRIMICASHWr 

«B.4Ì9 »t.4Ì5 
11,177 11,161 

P, PROFESSIONALE IAI 

OENERCOMIT IBI 

INTERI. A2I0NARI0TAI 

13.201 1 l , f g 
"iim™ »».w 

17,990 1 7 , T Ì f 

INTEHB. ÒBBUQAZ. <OI 

49,667 ' ' l l . l i l 

INTERI RENDITA «I 
N0RDFON0OIOI 

13.296 13.JW 

EURO-ANDROMEDAIBI 
6URO.ANTARES 101 

11.914 II.'974 
'lè.T9'l""ll,*2'* 

EURO-VEGAIOI 

12.621 12636 
10.863 T6.1BD 

12.999 :E»-6BÌ 

AZZURRO MI" 
•i.iii'.-W.'W 
16.639 I9Ì77 

ALA 101 
LIBRA IBI 

11.711 11,711 

MULTIRASIB) 

f ONDICRt 1107" 

11,669 11.IÌ1 
17.333 Ì T l i S 

FONDATTIVO191 
11.034 11.6ÌT 

SfORZESCO | 6 T 

19,639 13 .174 

11 .614 l l . l l l 

FONOINVEST 1 101 

FONDINVEST 2 IBI 

18,839 H . I 7 1 
11.917 l l . l z ? 

AUREO lèi 

"14:781 14.771 

l«,990 1I.ÌÌTT 

NAGRACAPITAL (Al 

REDDITOSETTE {01 

14319 14.244 
12.199 12.209 

CAPITALGESTI9I 
14.713 14.74f 
14.4B0 14,491 

RISP. ITALIA BILANC. Il 

RISP. ITALIA REDDITO IO) 

17,401 <7.4ÌÌ 
12.111 12.939 
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I fiumi, istruzioni per l'uso 
Le guide, gli imbarchi 
la mappa delle oasi naturali 
l'identikit di Tevere 
Adda e Amo AUE PAGINE i*e 15 

som 
VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Oggi parliamo di pomidoro, 
affettati in insalata 
gratinati x> ridotti in salsa 
ma sempre mitici 
pomi d'amore *" 16 

Andar per fiumi, scoprire l'Italia 
Nella Padania 

tutta 
terra e acqua 

f t a II Po non ha posto nel novero del grandi 
fiumi della Terra. Co» sono I suol 650 chilo­
metri di lunghezza, contro I settemila del Rio 
delle Amazzoni? Il bacino Imbrifero del Congo 
misura 280 milioni di chilometri quadrali. 
Quello padano 70 mila o poco più, La massima 

Sortala raggiunta durante l'alluvione del I9SI 
> toccalo i 12 mila metri cubi d'acqua al se­

cando; quanto passa nel condotto di una « l a 
turbina delle centrali elettriche sul Volga. Pure, 
per noi e un gigante, di cui è Impossibile non 
cogliere II respiro antico e solenne, Su di esso 
gravita un'area fra le più densamente popolate 
e sviluppate d'Europa, Venti milioni d'abitanti, 
Il 40 per cento dell'Intera produzione naziona­
le, Ma un tramonto visto da una barca che 
scivola Ira I canneti di Scardovarl, o II disco 
TOMO del sole che lentamente scompare dietro 
un lllare di pioppi a Pomponesco, a Guastalla, 
t uno spettacolo senta tempo, capace di su­
scitare richiami, emozioni, persino paure an< 

* entrali, Lo stesso che appariva, meno milione 
di anni prima di Cristo, a quel nostri lontani 

Penltorl che sul limitari del fiume hanno 
•io punte di lancia e altri oggetti In pietra 

scheggiala, segnali dal lavoro umano, 

La cultura,'la civiltà urbanistica del luoghi 
deve aver finito col trasferirai anche nell'animo 
della gente, ne) tratto cordiale, negli umori 
divertili e vivi raramente sconfinanti nell'ag-
•festività, piuttosto nel gusto di raccontare, 
nel piacere della battuta, dell'aneddoto. Tante 
storie perdute, e leggende, e detti della sapien­
te popolve. raccolti In secoli di chiacchiericci 
nelle stalle e nelle osterie, 

Non e però andata smarrita, va anzi risco­
prendo tutti I sapori delle antiche origini e II 
piacere della primitiva genuinità, la cultura del­
la cucina padana. Una cucina alla cui base 
trovi, praticamente ovunque, la sfoglia di pesta 
ripiena; di verdure nell'Appennino, di carne e 
formaggi In pianura, sino al cappellaccio di 
iucca nel Mantovano e nel Ferrarese, E insie­
me, la sublimazione dei prodotti dell'animale 
d'allevamento più importante della famiglia 
contadina, Il maiale, ancorché diventato oggi­
giorno una creazione Industriale, replicato In 
latteria a decine di migliala di esemplari. Ma 
del maiale cresciuto nel cortile di casa con gli 
avanil di cucina restano meraviglie gastrono­
miche, E se a Zlbello, nel Parmense, hanno 
Inventato quello straordinario capolavoro del­
la carne stagionata che è il culatello, a Sonde-
no, nel Ferrarese, si risponde con l'eccelsa 
•alarne da sugo, 

U sapienza della natura ha voluto far cre­
scere qui un vitigno come il Lambnisco, per­
che proprio un vino Iridante e leggero è quel 
«he occorre per smaltire I piatti tanto ricchi di 
grassi e di calorie come quelli della Padania, 
Senta scordare tuttavia che sulle rive del Po, 
accanto al contadini, hanno vissuto e ancor 
vivono popolailonl di penatoti. SlochS non 
meno numerosi sono I piatti di pesce, dal mo­
desto pesce gatto al sontuoso stortone, olla 
saporita anguilla nelle valli di Comacehlo, pro­
ponibile In cento rnodli perfino in forma di 
dolce, 

Non staremo a darvi consigli, suggerimenti, 
Indirizzi. La scelta, lungo un Itinerario gastro­
nomico di centinaia di chilometri, non potreb­
be non risultare arbitraria se non Impossibile. 
Ma non rinunciate, se capitate a Luzzara, Il 
paese natale di Cesare Zavattlnl, a larvi prepa­
rare un piatto, al (erri o In umido, purchessia, 
di luccio, E il pesce che da II nome al paese, ed 
è solo di poco Interiore allo storione. Non pri­
vatevi del risotti di pesce di Ostigli», in cui si 
mescolano I sapori dell'anguilla, della carpa, 
del pescegalto, Ma se raggiungete II Delta pò-
lesano, Il risotto ve lo faranno con le rane, e la 
fòlaga, tipico uccello di valle, ve la cuoceran­
no in umido. Da Intingervi, se volete, la polen­
ta, ma soprattutto II pane, ma che sia ferrarese. 

Certo, gli animali è preferibile vederli vivi E 
Il Della del Po, queste liquide dita che si allar­
gano a dismisura nella distesa piatta del territo­
rio, In cerca del mare, costituisce tuttora un 
ricco e libero giardino zoologico. Soprattutto a 
Ferrara si lavora da anni per attuare un parco 
pilota del Delta (per Informazioni: 
0832/49876-36869) dove la tutela della fauna 
e dell'ambiente naturale costituiscono valori 
primari. L'Idea di una «Camargue Italiana» 
muove dalla consapevolezza di disporre di un 
patrimonio naturale e ambientale assoluta­
mente Incomparabile. Ci si può spingere, sci­
volando in «vallesana. (la tipica barca dal ton­
do piatto) dentro l'incontaminata bellezza di 
una valle dove si Incontrano aironi e fòlaghe, 
rondini di mare e «garzo, per poi tornare sui 
propri passi e visitare, al bordi dello sirada 
Romea. lo stupendo romanico dell'Abbazia di 
Pomposa DI li si muove verso le necropoli 
elrusche di Spina, Oppure a inseguire i diversi 
rami del Po (di Volano, di Coro, di Maestra, di 
Levante), a perdersi nel gioco strano di terra o 
acqua, a vivere l'illusione di un totale distacco 
dall'esistenza di lutti I giorni QMP 

Disegni di Andrea Pedrazzlnl e laura Cis 

ynxcHcatao 

lAmuj 

Lungo il Po attraverso la storia 
L

a data di nascita è il Quaternario 
Un milione e ottocentomila anni (a. 
Il mare formato dallo scioglimento 
deighiacci del Pliocene cominciò a 

• * • • - ritirarsi Fra la catena delle Alpi e la 
cintura appenninica, Il grande lago si riempì 
lentamente - milione d'anni dopo milione 
d'anni - dei sedimenti trascinati a valle dalle 
montagne, (sole fitte d'alberi e cespugli affio­
rarono sempre più numerose, fino a saldarsi 
l'un l'altra, Imprigionando a loro volta gli spec­
chi d'acqua più bassi. Nasceva la Padania Una 
distesa boscosa e selvatica, tutta attraversata 
nella sua lunghezza da un nastro liquido Un 
serpente grigio argentato e contorto A tratti 
come disciolto nelle sue stosse anse, rompeva 
il corso come smarrisse il cammino in quell'in"* 
tnco di vegetazione e di terre emergenti Ma 
per ritrovarsi infine più avanti, irresistibilmente 
attratto verso oriente, la dove l'incerto profilo 
del suoli si spezzava del tutto dentro l azzurro 
breve di un piccolo mare oggi lo chiamano 
Adriatico 

Pochi corsi d acqua corno il Po intrecciano 
più intensamente la loro storia con quella della 
presenza, dell azione dell'uomo Nel bene (a 
Imbrigliarlo dalla luna clellt1 sue innumerevoli 
piene) e nei male nel modificare Imo quasi il 
cani ellare del tutto la natura vera del suo p.ie 
saggiti Slamo abituali A traversarlo veline 

MARIO PASSI 
mente sui viadotti ferroviari e stradali Riesce a 
incuriosirci, talvolta, nei periodi di piena, 
quando te acque giallastre e veloci si inerpica­
no fino a lambire le spallette dei ponti Sennò 
è come un salto, una breve rottura di continui­
tà In un paesaggio che torna piatto e terricolo. 
Ma il Po bisogna percorrerlo, non attraversar­
lo I suoi segreti sono da scoprire passo dopo 
passo, risalendo il corso pigro delle acque, 
sfiorando le isole che ne slargano la misura, 
Inseguendo i meandri, i gomiti, le giravolte che 
ne allungano il cammino 

Adora si viene presi a poco a poco dalla 
suggestione, dalla straordinaria magia di di 
questo paesaggio. Il silenzio, per esempio E 
poi. la percezione strana, incredibile della piat­
tezza, del susseguirsi di linee e profili tutti oriz­
zontali, campi arati, filari compatti di piopjwto, 
terreni coltivati, sacchi d'acqua vallivi spezza­
ti dai «bonelli», le strisce di terra folte d'erba e 
di canna Sicché persino il colore della più 
vivida estate in questa dimensione tende an­
ch'esso ad appiattirsi, dal momento che il tono 
dominante risulla essere il grigio, e non solo 
quello davvero nntit o e insondabile delle neb­
bie padane 

Ani he la gente del Po e impastata in quesio 
paesaggio (lente inn facce larghe e a|x>rte, i 
lineamenti pronuin iati nei volli sanguigni di 

chi conosce ta sferza dei vento e il denso sapo­
re di cibi robusti e di robuste bevute Ha gesti 
piuttosto lenti e solenni, come ritmati al blan­
do andare del fiume, il movimento di un remo, 
l'attracco di una barca, il passo accorto per 
non scivolare nell'acqua. Un qualcosa di anti­
co che resiste all'avanzare delle autostrade, 
all'invadenza delle industrie, alla misteriosa 
modernità delle centrali animate dal fuoco nu­
cleare. 

Per trovare questa gente bisogna fare come 
Goethe, che duo secoli orsono salì su una bar­
ca a Venezia e con un lungo pellegrinaggio di 
giorni, risalendo le valli di Chioggia, e poi en­
trando in Po dalla conca di Volta Gnmana, 
raggiunse Ferrara Dalla barca che scivola pia­
no controcorrente, ben poco si riesce a vedere 
oltre la sommità degli alberi Le pareli di verde 
dei boschi golenali, e di quando in quando le 
punte dei campanili Difficile sapere tosa si 
trova attorno al campanile Può essere un 
gruppo di modeste case a un piano, apparte­
nute a passale generazioni di braccianti, di 
contadini, immani» di povertà Y. questo, delle 
ahil.i/ioni, e già un altro st-Ljin» della stona del 
Po. della lotta secolare per < » >m)uistare il suolo 
alle alluvioni, degli assetti econorimi via via 
diversi vissuti da quesiti terra Irovi.imo Li i or 

te contadina, la casa colonica, l'abitazione ru­
rale, la stalla fienile E le ville padronali, gli 
antichi palazzi, i castelli del'feudo e le rocche 
poderose erette a guardia dei confinì di Stato 
La stratificazione sociale e produttiva si riflette 
secondo modelli legati a precise funzioni nella 
tipologia edilizia. Spiegato davanti, nel paesag­
gio leggiamo così il gran libro delia storia. 

Il Po non percorre solo un territorio; attra­
versa ì secoli, le vicende dell'Italia delle cento 
città, lega come un grosso filo verdazzurro, in 
un breve arco di poche centinaia di chilometri, 
quelle che furono capitali e signorie dalla pre­
senza non cancellabile prima fra tutte «la regal 
Tonno», e Pavia, Parma, Mantova, Ferrara 
Nella città dei Farnese troviamo allora la mole 
corrusca e incompiuta della Pilotta. Ma a Co-
lorno, vicino al Po, la stupefacente eleganza 
del Palazzo Ducale voluto anch'esso dai Far­
nese Ed ecco i Gonzaga incastonare un gioiel­
lo dei classicismo rinascimentale come Sab­
biartela («la piccola Atene») tra le bassure del­
la campagna Mantovana. Ecco il palazzo Ben-
tivoglio a Gualtieri, e il poligono perfetto del 
castello di Mèsola eretto dagli Estensi E poi 
1 armonioso equilibrio delle grandi piazze por­
tuale di tanti paesini sconosciuti, ancor oggi 
punto d'incontro dei folti conversari dei conta* 
dim II Po conserva la dimensione, gli spazi, 
t he ne fanno un mondo più autentico 

Come pionieri 
in un'oasi 

senza tempo 
aV Arrivammo a Stettata scivolando lenta­
mente. Il fuonbordo faceva un rumore legge­
ro, la piccola elica increspava appena le ac­
que. La Rocca Possente ci aspettava appena 
oltre l'argine, poderoso tozzo parallelepipedo 
di pietra viva nell'erba, nel silenzio e nel verde 
degli alberi vicini. L'antica torre di guardia de­
gli Estensi ci riservava la sorpresa di un restau­
ro esemplare e di un palo di mostre (Il percor­
so ferrarese sulle radici delle leggende carolln-
ge e una collettiva degli allievi dell'Accademia 
di belle arti di Bologna) degne di una grande 
galleria cittadina. Ma qui siamo lontani da Fer­
rara, la Rocca si erge Isolata anche dal vicino 
borgo rinascimentale di Stellata. 

Abbandonarsi in barca a) centro del pigro 
corso del Po, chiuso l'orizzonte dagli argini 
altissimi e da quinte quasi ininterrotte di piop­
peti, significa vivere una stagione senza tempo 
e una natura che può parere senza storia. Basta 
tuttavia affacciarsi a una riva per imbattersi nel­
le emergenze storiche più ricche dell'intera vai 
Padana. C'è stato un tempo in cui l'asta naviga­
bile del Po costituiva una delle più Intense e 
battute vìe di comunicazione dell'Italia del 
Nord. Ora non è più cosi, anche se di quando 
in quando si incrociano .treni, di bettoline 
mosse dallo «spintore» alle loro spalle. Varreb­
be la pena di indagare sulle ragioni di questo 
assurdo economico, ma questa non è la sede, 

Le crociere si fanno beninteso anche qui, 
secche estive o piene primaverili permettendo, 
E riescono spesso a suggerire l'emozione di 
un'evasione picaresca o di un itinerario verso 
l'ignoto (quando ci si inoltra fra te sgarze e i 
codoni in certe valli del Delta, per esempio) o 
una fuga verso la magia, allorché sì entra nella 
Laguna di Venezia e ci si allaccia tra 1 marmi 
del bacino di S. Marco. 

Un discorso minimamente sensato e organi­
co richiederebbe in ogni caso che si comin­
ciasse da Torino. Chi non ha visto i canottieri 
sgusciare veloci sullo specchio d'acqua sul 
quale s'affaccia il parco del Valentino non può 
dire di conoscere la vecchia capitale piemon­
tese. Ma condizioni naturali e convenzioni to­
pografiche fanno nascere il Grande Po solo 
alla Becca di Pavia. Anche se, ben prima, il 
fiume costeggia un'oasi naturalistica come la 
Garzala di Valenza, o tanti centri nobilitati da 
solenni testimonianze architettoniche del pas­
sato. Ma è alla confluenza del Ticino, laddove 
s'incunea il triangolo verde del parco, che si 
comincia a considerare navigabile il Grande 
Padre della Padania. 

Già a Piacenza, incrocio e serbatoio energe­
tico della Lombardia, si incontra il primo porto 
fluviale. E a Cremona opera da anni un porto 
turistico reso famoso dal nome del battello 
che vi approda: lo Stradivari (tei, 
0372/25546-31928). E un'elegante motonave 
di 62 metri di lunghezza, capace dì trasportare 
fino a 400 passeggeri. In due giorni li porta lino 
a Venezia, consentendo loro di scorrere come' 
in un iilm le Immagini di piccoli cenni carichi 
di storia come S. Benedetto Po con la sua 
antica abbazia benedettina, o come Revcre, 
come Ferrara, 

In quatttro ore (quando il fiume non * in 
magra) lo Stradivari ci porta fino a Boretto, 
sulla sponda reggiana, dove attende come una 
staffetta VAmico del Po. Boretto, un tipico pae­
se emiliano della bassa, con la cupola impo­
nente della chiesa proprio a ridosso detergi­
ne, è un po' la capitale della nautica padana, il 
fiume, ampio e regolare, scorre proprio davan­
ti ad un'oasi verde dove seminascoste ci sono 
le piscine, i ristoranti al chiuso e all'aperto, il 
dancing di uno dei lidi fluviali più vasti e attrez­
zati che conosciamo. E accanto al lido, Il porto 
turistico, gli attracchi per le Imbarcazioni pn-
vate, le imponenti strutture galleggianti da cui 
muovono ì raids e le gare motonautiche di 
campionato italiano ed europeo che a Boretto 
si corrono d'estate 

Sull'argine, il nastro d'asfalto d'una Padana 
inferiore numero tal dei tali, in un breve tratto 
di chilometri lega fra loro alcuni dei luoghi più 
carichi di suggestione della bassa emiliana 
•Colorno con la grande reggia dei Farnese, e 
Brescello contadina dove rivivono le immagini 
di Peppone e di Don Camillo, Gualtien con il 
suo palazzo che abbraccia la piazza su tre lati 
e i boschi golenah dove si aggiravano le fanta­
stiche tigri di Ugabue, e la imponente Guastal­
la con un altro lido allacciato sul (lume 

Facciamoci portare con l'Amico del Po fino 
a 5 Benedetto, dove verrà a rilevarci da Cover-
nolo ta motonave Andes (tei 
0376/668110-668240) E attraverso la chiusa 
sul Mincio raggiungiamo Mantova, circondata 
dalla distesa favolosa delle sue ninfee Canna 
palustre, tamerici salmi, pini mediterranei so­
no altre importanti emergenze della flora pa­
dana E più oltre, dopo Ferrara, ci attende 1 in­
trico di rami, canali, valli e lagune del Della, un 
grande nlugto naturalistico per decine di varie­
tà d'uccelli, dove il Po sembra come moìtipli-
carsi e dilatarsi senza limiti E anche te moto. 
navi (Ufficio turistico, tei. 0532/49876-3686») 
per percorrerlo in liuti i versi diventano una 
dozzina, per condurci in ogni angolo e farci 
sentire, per qualche ora almeno, pionieri d'un 
continente sconosciuto QMP 
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im ^ ^ m Londra, Chrlstlc's 
! • • ^ ^ B mette all'asta sedici disc» 
^ B • • ani di Rembrendt, Radaci-

• B J « k lo, Verone e Vari Dyke. 
• • ^ • J Thun In Svizzera. Festival 
H H H Internazionale dell'orge-
• U nello. Fino al 19 luglio. 
— ^ " ^ New York. Festa Italiana In 

Carmine Street. Fino al 26 
luglio. 
Punì* Marina di Raven­

na. Gara di automodelll a scoppio, 
Rimlnl. «Borgo-muslca-ostate»; rassegna di 
musica antica in programma nell'amico chio­
stro della chiesa del Borgo 5. Giuliano. Fino al 
6 agosto. 
Malora. A Palazzo Untranchl mostra dedicata 
a Fausto Melotti: sono esposti un centinaio di 
disegni e acquerelli, e ottanta sculture, realiz­
zati tra 111918 e II 1985. Fino al 15 settembre. 
Taormina. •Taormina arte* (estivai dì cinema, 
teatro, musica. Fino al 25 luglio. 
Roma, Parte la tournée del gruppo rock austra­
liano Hoodoo Gurus, che saranno a Oablcce il 
17 luglio, a Correggio, (alla lesta de l'Unità il 
18, a Milano II 19 e II 20 a Collegno. 

LUGLIO 

_ _ _ _ l a Goulii de Juan les 
g a ^ n ^ H Pina In Francia. Festival 
^ H ^g internazionale di jazz. Fino 

• m al 25 luglio. 
• ^ > Sanremo. Concerto dei 
• m Wall Street Crash al Rool 
H ^m del Casino. 
"™ • " Chester In Gran Breta­

gna. Festival musicale. Si 
esibiscono artisti e orche­
stre che suonano musica 

da camera e jazz, rock e barocca. Fino al 25 
luglio. 
New York. Allo Javlts Convention Center lino 
al 19 luglio è in programma la «fiera del mondo 
spagnolo», dedicata all'etnia latino-americana. 
Aosta. Nell'antica chiesa di San Lorenzo mo­
stra dedicata a Umberto Mastroianni dal titolo 
•L'irruenza della forma». Sono esposti ventitré 
cartoni di grande formato, eseguiti tra il 1981 e 
Il 1985. Fino al 6 settembre. 
Genova. «Ralner Kriester. Sculture e disegni» 
al museo di Villa Croce, sono in mostra cin­
quanta disegni e altrettante sculture realizzate 
a partire dagli anni 70 dall'artista tedesco. Fino 
al 30 agosto. 

LUGLIO 

W
B Macerata. L'orchesta 
da camera dell'Accademia 
di Santa Cecilia, diretta da 
Ulo Ughi, Interpreta musi­
che di Mozart e Paganini. 
Solista Ulo Ughi. 
Ravenna. Alla Rocca 
Brancaleone il soprano Su­
san Dunn interpreta brani 
del repertorio verdiano ac­
compagnata dall'orchestra 

del teatro Comunale di Bologna Dirige Riccar­
do Chailly. 
Verona. All'Arena «Madama Butterlly» di Puc­
cini, regia di Renata Scotto con Renata Scolto, 
Mietta Sigitele e Eugenia Moldovennu. 
Bcrga di Lucca. Al Parco di Villa Gherardi 
«Arianna a Nasso» di Richard Strauss, direttore 
Klaus Peter Seibel Repliche fino al 21 luglio. 
Cattolica. Sagra della rustida: mangiata di pe­
sce arrostito su gigantesche gnglie.ql 
Venezia. Festa del Redentore: pellegrinaggio 
alla chiesa del Redentore, alla Giudecca. 
TorlnorConcerto di David Bowie allo stadio 
Comunale alle 21.30. 

LUGLIO 

W
a a Veppo di La Spezia. 
Marcia della pace, lunga 
12 chilometri 
Pletramogolana di Par­
ma. Festival di musica per 
fisarmonica riservato ai di­
lettanti. 
Clavlere di Torino. Coppa 
Martini di golf. 
Grado. Al teatro all'aperto 
del Parco delle Rose con­

certo di Enrico Ruggeri. 
Zelweg in Austria. Gran Premio di Formula 
Uno. 
Le Mans. Gran Premio di moto. 
Camerata Picena di Ancona. Festa della treb­
biatura con rievocazione storica. 
Dobblaco. Festival musicale dedicato a Ma-
hler. Fino al 26 luglio. 
La Spezia. Spettacolo dei circo acrobatico na­
zionale .della Repubblica Popolare Cinese. 
Lucca. Mercato antiquario. 
Citta di Castello di Perugia. In piazza Matteot­
ti fiera del rigattiere, in vendita stampe e libri 
antichi, mobili, bigiotteria, pizzi, gioielli. 

LUGLIO 

^l^kv ^ | J * v » Cortina d'Ampezzo. 
^ ^ ^ B ^^*aS Concorso internazionale 
H ^ H • • di sculture in legno: t par-

^m H H tecipanti devono scolpire 
^m H H un tronco di pino cembro 
^W^ H H alto un metro e mezzo e 
§ • • • t H a V largo mezzo. Fino al 26 tu-
^ ^ m ^ ^ glio. 

Segesta. Al teatro Antico 
«Stichus» di Plauto, con 
Leo Gullolta, regia di Gian 

Carlo Sammartano. Fino al 31 luglio. 
Introdacqua dell'Aquila. Mostra dei lavori 
delle donne artigiane. Fino al 31 agosto. 
Arezzo. la piazza Grandi Paolo Rossi e David 
Riondino in «Lo Sgurz», spettacolo di cabaret. 
Slena. «Siena jazz». Fino al 7 agosto. 
Reggio Emilia. «Micro Macro»: festival di tea­
tro degli oggetti. Presso gli ex Stalloni e il tea­
tro Ariosto (ino al 24 luglio. 
Nlmea In Francia. «Italie hors d'Italie»: panora­
mica sull'arte italiana articolata in tre sezioni, 
«Histoire et orientation» con opere di Morandi, 
Burri e de Chirico, «Rupture-Triomphe» con 
opere di Merz, Anselmo e Afro, «Voyage à 
travers le mond» con opere di Chucchi, Chla e 
De Maria. Al Musée d'art contemporain fino a 
ottobre. 

LUGLIO 

^>^nw ™ • • Brefenz In Austria. 
• i i ^ B l J l S Festiva) di Bregenz: Inau-
a V ^ H ^ H gura la manifestazione 

^m • l'orchestra sinfonica di 
^m • Vienna, che Interpreta l'Er­
g e r • nani di Verdi, Intervengo-
• • g j • no tra gli altri il Balletto 
• ^ • • Nazionale di Marsiglia e lo 

Shlllertheater di Berlino. 
Fino al 23 agosto. 
Montecarlo. Festival Inter­

nazionale dei fuochi d'artificio. Anche II 25 
luglio e il 4,8, e 11 agosto. 
Montecatini Terme. A Villa Forini mostra an­
tologica dedicata a Telemaco Signorini: sono 
esposte un centinaio di opere deiplitore mac­
chiatolo, alcune delle quali inedite. Fino al 18 
ottobre. 
Verona. Alla gallerìa di Palazzo Forti mostra 
«Da Manet a Toulouse Lautrec». Fino la 27 
settembre. 
Monaco di Baviera. Alla Neue Plnakothek mo­
stra antologica del pittore Enrico Delia Torre: 
sono esposte opere realizzate tra il 1958 e II 
1986 di cui 40 oli, 40 pastelli e 40 Incisioni. 
Fino al 23 agosto. 

Saluti (M'Adda, firmato Manzoni 
'Brembo 
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m CRESPI 
D'ADDA N< 

GIANCARLO CONSONNI 

dà all'attraversamento un tempo suo, sottratto 
a quello «fordista» della metropoli. Dal traghet­
to il fiume selvatico appare mansueto, si lascia 
avvicinare in un rapporto amicalo. Ma chi ha 
fatto lo stesso tragitto a nuoto (in tempi in cui 
l'inquinamento non era proibitivo) sa come 
quella emozione arrivi presto al batticuore e 

, non solo per gli insidiosi vortici: l'abbandonar-
, si a questo, come ad altri fiumi, dà la sensazio* 
! ne di stare nel grembo del mondo, nel fluire 

delle cose» Quell'animale di fiume che era Gio­
vanni Carnovali detto il Picelo ha saputo espri-

. . .<•> mere la pienezza di un simile sentire in un suo 
dipinto del 1859, intitolato «Lungo l'Adda» che 

I 

Iversl paesaggi del corso medio 
dell'Adda sono dellnllivamenie en­
trati nella storia dell'arte e della let­
teratura, Eppure, e per fortuna, essi 
non figurano nel vecchi e nuovi 

Grand Tour, ammettono solo passioni segrete. 
Sicché, prima di ogni altra guida, è consi­

gliabile la «lettura del capitolo XVII de m o -
memi Sposi, Insuperabile manuale «li educa­
zioni sentimentale all'ascolto dell'Addai la 
quale, avendo «buona voce», non potrà, co­
munque, non sorprendervi, come si addice a 
ogni Incontro d'amore. Che cosa di diverso da 
un Incontro d'amore è quello di Renzo con la 
sua Adda, quando egli, nell'affannosa tuga da 
Milano, ritrova II nume, non nella laminare vef • 
alone lacustre di Pescarenico, bensì sprofon­
dato nella spaccatura dell'altopiano all'altezza 
di Tremo? Quel proceder* notturne a temoni 
nell'Intricata boscaglia lino ad avvertire la pre­
tensa del (lume attraverso l'-amlco rumore' 
mette In scena l'approssimarsi a un luogo con 
Il quale il è Intrattenuto, un tempo, un rappor­
to d'Identità, 

Une non dissimile sorpresa potrà cogliere 
l'odierno visitatore che giunga all'Adda attra­
verso la selva dell'edificazione metropolitana, 
purché egli rinunci saggiamente a sotloporsl 
alla straziante ricerca del paesaggio manzonia­
no di «Addio monti.,. », ormai seppellito da 
quell'edlflcailone, e cerchi piuttosto di avvici­
nare Il llume Ira Brivlo e Trezza, la dove la 
voce della «Divo di tome umll» non è stata 
mortificala (salvo, s'intende, quel punti nasco-
Iti da pietose quinte, nel quali l'escavazlone 
Illimitata di sabbia ha aperto crateri lunari), 

Non mancano, pio a sud, luoghi che valgo­
no una atta, come Concesa, Crespi d'Adda, 
Vaprlo, Cassano o Comellano Bertarlo, per ri­
manere al corso medio; ma II tratto sopraindi­
cato e quello che merita di essere conosciuto 
palmo a palmo. 
Brivlo 
Il contrasto risolto In uniti é la regola del corso 
media dell'Adda, Scontrosità e bonarietà con­
vivono come nei dialetti delle sue sponde, a 
conferma della lombardi!* di questo fiume, 
Coi! a Brivlo 11 piano palustre di acque e can­
neti la da basamento Ideale per l'esprimersi 
sullo slondo della rude possanza delle monta­
gne lccchesl, le cui torme assolute sono state 
paragonate da Stendhal al templi greci. Prima 
di lui, Uonardo aveva dato una interpretazio­
ne non dissimile, quando aveva scelto quel 
paesaggio per il suo «Sant'Anna e la Vergine», 
nel quale II fluire degli allotti tra le ligure pren­
de Il posto che a Brivlo 6 occupato dall'Adda. 

Un riflesso di quel contrasto è nello stesso 
abitato di Brivlo, tra 1 meglio conservati del 
nume: alla burbera presenza del castello fa da 
contrappunta la domestica disponibilità delle 
case e della riviera. 
Imbersago e altrove 

L'Adda di Ennio Morioni si può ritrovare nella 
sua Integrità là dove II llume, subito dopo ave­
re Incontrato II traghetto di Imbersago, s'inol­
tra nella fenditura dell'altopiano fra due mura­
glie di boschi cedui. 

Qui le stagioni sono protagoniste assolute e 
Il percorrere l'alzaia a piedi o in bicicletta con­
sente di stabilire con esse un dialogo totale. 
L'Inverno è un intrico di rami nudi; la primave­
ra si protende sull'acqua con un verde intenso 
lino a che non prorompe il bianco straniente 
del Iloti di robinia; l'estate Inoltrala accende 
un crescendo di gialli, rossi, marroni bruciati 
che nei tramonti Ira agosto e ottobre si lanno 
urlo e silenzio In forma di colore. E quest'ulti­
ma l'Adda di Morlottl. Nelle sue tele degli anni 
Cinquanta la massa boschiva della riva è come 
sospesa sull'acqua e II fiume appare allo stesso 
tempo un'eco della stessa sponda. L'urlo-silen-
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ritrae il fiume non in questo punto, ma più a 
valle, verso la pianura, ti corrompersi della ma­
teria, dell'aria stessa, nei colorì di un lungo 
tramonto settembrino trasforma il mondo sen­
sibile nel grande alveo del tempo, sicché In 
quel quadro l'Adda si fa specchio al Grande 
Fiume, particolare in cui si riflette il Tutto. 
Paderno 

Realizzato tra II 1887 e il 1889 su progetto 
dell'ing. Ròthlisberger, il ponte di Paderno va 
annoverato tra i capolavori mondiali dell'ar­
chitettura In ferro. Nel caflon in cui è situato, il 
suo arco e la travatura lineare che su questo 
poggia assumono il carattere di misura classi­
ca. li reticolo di barre tenute Insieme da cento­
mila chiodi si offre in tutta la sua trasparente 
leggerezza per ogni dove. Ma è dal luogo del 
Tre Corni, nel punto in cui l'Adda «vecchia» 
ribolle tra enormi massi rocciosi, che quelle 
esili linee di ferro dicono di una tecnica capa­
ce di rapportarsi alla natura con sapienza tale 
da accrescerne l'Incanto. 

Lo stesso paesaggio visto dal ponte è una 
variazione sul tema, con gli sbarramenti di pre­
sa della centrale Esterle a monte e lo spartirsi 
delle acque a valle, tra le spumeggiare nel letto 
naturale e il placido defluire in quello che un 
tempo era l'inizio del canale di Paderno (e che 
ora è solo il canale alimentatore della centrale 

Berlini, la prima costruita in Lombardia). 
Il trionfo della cultura politecnica non sotto-

ca qui la voce dell'Adda proseguendo In un 
certo senso la lezione leonardesca. Giunto in 
questi luoghi per studiare la realizzazione di un 
canale che consentisse di collegare il Urto a 
Milano per via d'acqua, Leonardo trovò nel 
paesaggio dei Tre Comi il nutrimento per per­
venire alla «Vergine delle rocce», opera nella 
quale la riflessione sulla natura s'Intreccia a 
quella sul destino dell'uomo. Quel paesaggio, 
a un tempo aspro e materno, accoglie e si 
contrappone al con-sentire delle figure attorno 
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zio si prolunga nel fiume; l'attimo vìnce sul «j--
tempo che scorre, ne la una sua emanazione: , ^ 
la pienezza del presente sottomette a sé, rìbal- * 
tandola, la presenza del llume-meiafora. 

Una diversa emozione dà l'attraversare II llu­
me sui «porto» di Imbersago. Del tutto simile a >« 
quello ritratto - ma non progettato, come vor­
rebbe certa vulgata - da Leonardo dalla Villa 
Melzidl Vaprlo, Il porto o traghettò è una mac­
china «ecologica», semplice quanto Ingegno­
sa. Il suo spostarsi dall'una all'altra riva è otte-
nulo sfruttando lo slesso moto dell'acqua e ciò 
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Disegni di Andrea Pedrazzini 
»»«,« — • « •«» 

Mi Destro-sinistro. Destro-sinistro. La ca­
noa, una robusta e stabile imbarcazione a 
due posti, scivola a discreta velocità sull'ac­
qua tiepida, placida e verdina del fiume che 
solca il tondo del canyon dell'Ardeche. Sla­
mo partili dal campeggio da una decina di 
minuti, e l'equipaggio non nasconde una cer­
ta soddisfazione: si va, nonostante la scarsis­
sima esperienza. D'un tratto un preoccupan­
te rumor di sciacquone scuote il silenzio, 
mentre più avanti si cominciano a vedere 
sinistri spruzzoli! d'acqua bianca. I battiti car­
diaci aumentano: eccola II, la prima delle 26 
rapide annunciate dalla cartina-guida che gli 
organizzatami francesi ci hanno consegna­
lo alla partenza a Vallon Poni D'Are, assieme 
alle Imbarcazioni, al giubbotti salvagente, ai 
bidoni a tenuta d'acqua (più o meno..,) che 
dovrebbero salvare II nostro bagaglio da un 
non troppo Improbabile naulraglo. 

La guida è rassicurante. Il percorso delle 
gole dell'Ardeche è considerato relativa­
mente facile e privo di grossi pericoli, acces­
sibile anche ai principianti nei mesi tra Pa-

Canoa, rapide e brividi 
MARINA MORPURGO 

squa e settembre. «Secondo grado», dice la 
cartina. Forti di questo - i gradi di difficoltà 
vanno da uno a sei - ci sìamojancjpll nell'Im­
presa In quarantacinque più un cane: solo 
una decina di noi ha già visto una canoa in 
vita sua. 

L'Impatto con la prima rapida non è dei 
migliori, e ci troviamo subito schiaffati con­
tro la parete rocciosa. Ci contorta vedere 
sulla pietra tracce colorate: sono I resti della 
vernice delle canoe di chi ci ha preceduto. 
Non siamo I soli ad aver «cannato» la mano­
vra. Dopo un po', però, ci si prende gusto. 
Contortali dalle urla di Incoraggiamento del 
gruppo, tutti si lanciano nelle rapide con 
gioiosa incoscienza. Solo il cane è un po' 

irrigidito. Ogni tanto qualche saltone partico­
larmente energico ci fa bagnare da capo ai 
piedi, Meno piacevole è rovesciarsi, ma an­
che i malcapitati se la cavano con qualche 
livido, un po' di graffi e con la perdita di tutto 
ciò che non era stato prudentemente riposto 
nei bidoni di plastica. 

La discesa del fiume è faticosetta. Sono 
circa 30 chilometri, tanti, troppi per braccia 
non abituate a pagaiare. Conviene senz'altro 
spezzare il percorso in due tappe Lungo le 
rive del canyon, a Gaud e Gournier, ci sono 
due campeggi. La bellezza selvaggia del pae­
saggio. la vegetazione profumata, le rocce e 
bianche lisce a picco sull'acqua, le nuotate e 
i tuffi dagli scogli ripagano abbondantemen­

te il mal di bicipiti e i 150 (ranchi che ognuno 
di noi ha speso per il noleggio della canoa. 
Per questa cifra - poco più di 30.000 lire 
italiane - ci han lasciato le barche per due 
giorni, tutta l'attrezzatura e in più ci verranno 
a prendere In autobus a Sauze, in tondo alle 
gole, e ci riporteranno al campeggio di Val­
lon Pont D'Are. I campeggi lungo II fiume 
costano in media una trentina di franchi: il 
campeggio libero è vietato, trattandosi di una 
riserva naturale. Molti però - e anche noi -
aggirano l'ostacolo dormendo romantica­
mente sulla sabbia delle rive. Il clima è dolce 
da queste parti - siamo nel sud della Francia, 
appena a nord di Avignone - e non è malac­
cio fare il bagno di mezzanotte e poi addor­
mentarsi con gli occhi pieni dì stelle e le 
orecchie piene di silenzio. 

Chi vuol ripetere l'esperienza non ha che 
da raggiungere la cittadina di Pont Saint 
Esprit, e di qui seguire le indicazioni per le 
gole dell'Ardeche. Lungo la strada delle go­
le, tra Sauze e Vallon Pont d'Are, ci sono 
decine di cartelli che vi segnalano i punti di 
noleggio delle canoe e dei kayak. 

al gesto della madre vergine, divenendo in­
quietante presenza di Interrogazione e miste­
ro. 
Treno 
Il tratto del fiume Interessato dalla presenta 
parallela del canale di Pademo, aperto nel 
1777 e ora in disfacimento, è restituito In que­
ste parole di Riccardo Bacchelli: «E come un 
tacito e grave discorso, fra di natura e di storia, 
delle cose, dell'acqua, scendendo, con essa al 
fianco, per l'alzala esigua e romita Ira il canale 
e le gole delle rapide, in quel tratto d'Adda 
inselvaggìta». 

Non è ancora spenta net viaggiatore l'eco di 
tale meditazione, che il succedersi delle cen­
trali Idroelettrlce Berlini, Esterle e Taccanl re­
cita ed esalta per contrappunto l'idea della 
Storia-Progresso. Ma più complessa è la scena 
in cui la Taccanl è Inserita. In primo luogo 
perchè qui il fiume ha un'ansa tanto accentua­
ta che sembra a un certo punto preso dalla 
voglia di tornare indietro; in secondo luogo 
perchè la centrale, progettata da Gaetano Mo­
retti, non sottomette a sé la natura e 1 prece­
denti segni della storia, e sa invece stabilire un 
intenso quanto pacato dialogo con essi, «Cote-* 
sta segreta e imperante affinità di tonte e di 
torme e di necessità - sono ancora parole dì 
Bacchelli - parta tacitamente, col silenzio del­
le cose antiche, nel rudere del ponte e della 
torre, parla, col suono dette cose attuati, nei 
fremito degli alberi motori e delle macchine 
rotanti della centrale». Anche qui la cultura 
politecnica mostra di aver saputo ascoltare la 
voce dell'Adda. 

Il Grand Tour del Tevere, direzione Sud 
S olo una trentina di chilometri divi-

dono le sorgenti dell'Amo, sul 
Monte Fallerona, dalle Vene del 
Tevere, vicino alla vetta del Fu-

rnrnurn malolo. Lo stesso paesaggio, lo 
stesso Appennino tosco-emiliano ricco di ca­
lanchi e di boschi, di eremi di Irati e di villaggi 
di pietra. Per un breve tratto 1 due liumi proce­
dono appaiati verso sud, In due valli parallele. 
Poi, come per una tacita divisione di compiti, 
le loro strado si separano. Giunto ad Arezzo 
l'Arno respinge la tentazione di espandersi nel-
la Val di Chiana e, con una curva decisa, /isale 
vero nord, fino a Firenze. Il Tevere è più linea­
re: procederà sempre verso sud, scendendo 
attraverso l'Umbria lino a Roma, e poi al Mar 
Tirreno. 

Una cavalcata di quattrocenlocinque chilo­
metri che Inizia In Romagna, anche se per po­
chi chilometri, proprio solto la galleria di Mon-
tecoronaro, sulla strado a «commento veloce, 
eternamente in costruzione da oltre vent'annl, 
che dovrebbe unirò Perugia a Cesena e invece 
termina nel nulla a Sàrsina, In un grande ingor­
go di camion e cisterne. Poi il fiume si infila in 
Toscana, proprio in tempo per lambire Pieve S 
Stelano, Anghlarl, Sansepolcro. Sono borghi 
severi, di arenaria, con palazzi amichi, torri, 
lerrccolte robblane e pievi romaniche sparse 
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per le campagne intorno A Sansepolcro c'è 
un capolavoro assoluto, la Resurrezione di Pie­
ro della Francesca e. qualche chilometro più in 
là, a Monterchi, la Madonna del parlo, altra sua 
opera magistrale. 

Già siamo ai conlìnì umbri. Il fiume è largo e 
ricco, dì un colore inteso Le asprezze dell'Ap­
pennino sono ormai lontane, e trascorse sono 
anche le valli incassale, e fitte di vegeiazione. 
del primo percorso toscano. Qui il paesaggio è 
largo e ondulato, pieno di respira, di alberi e 
campi coltivati: è quello del Perugino e di Ral-
faello che fu suo allievo e che qui. a Città di 
Castello, passò gli anni giovanili, passeggiando. 
Ira queste chiese gotiche e i palazzi rinasci­
mentali È una civiltà profondamente segnala 
dall'opera dell'uomo, dove all'orizzonte c'è 
sempre una casa o una torre o una chiesa, e il 
Tevere è un elemento organizzatore decisivo 
di questa cultura. 

Quello che si considera il dumo di Roma tu 
realti scorre por 210 km in Umbria Passa per 
Umbcrtidc, sliora Pcnigia arroccala sui suoi 
colli, si lascia accanto Ivrut.i, la città della 
ceramica, |KH Todi con le sue torri, la sua ine­
guagliabile puwza medioevale, il suo Duomo, 
la chiesa rinascimentale della Consolazione 
isolala a meta del colle Poi il fiume si addentra 

in una valle verde, in fendo a cui si intravede il 
lago di Corbara 

La dolcezza del rilievo umbro cede ai vallo­
ni di tufo dell'alto Lazio, ad un ambiente meno 
urbanizzato, pastorale, che non ha avuto né 
l'età comunale né il Rinascimento, ma in cui la 
presenza di un grande passato etrusco e roma­
no si fa sentire con prepotenza. Ammiriamo in 
distanza la rupe di Orvieto con i timpani del 
suo duomo quasi senese. Lasciamoci alle spal­
le il lago di Alviano: una deviazione ci porta in 
un paesino ancora umbro. Lugnano in Teveri-
na, ove la splendida chiesa romanica di S. Ma­
ria Assunta, nobile nel riuso di materiali roma­
ni, vicina in spirilo alle grandi basiliche di Tu-
scarna, meglio di molte parole ci spiega che 
cos'è la sensibilità e il gusto di questa regione. 
E poi il fiume sì addentra nei tufo, diventa 
biondo (scarichi permettendo), lambisce la ru­
pe scunssima di Orte, quella più gialla del ca­
stello di Borqhetto, quella maestosa di Civita 
Castellana l'antica Faleril (IX sec a.C ). Roma 
non l'amò e In distrusse, costringendo gli abi­
tanti nel ghetto di Kalerit Novi, di cui resta 
intatta l'impressionante cinta muraria, a poca 
distanza dalla città. Luogo deserto perchè, te-
uaccnK'iiU', lu riscoslruiia Falchi Veteres no-
uostanle i romani e prosperò di nuovo. C'è qui 
un duomo con un ixirnco marmoreo che è la 

cosa migliore dei Cosmati, marmorari romani 
del '200. 

Ma Roma è alle porte. Si preannunzia con 
strade e viadotti che si sorpassano con (una, 
montagnole lottizzate a villette, capannoni e 
città del mobile; pubblicità, sfasciacarrozze e 
distributori. Una diga, Castel Giubileo, oltre la 
quale c'è il ponte dì ferro in rovina da cui 
penzolano tubi arrugginiti, vicino ai mausolei 
romani della vìa Flaminia; Ingorghi di pendola­
ri, roghi notturni, scrilte calcistiche sul muri, 
Poi II fiume si infossa in grandi muraglìoni di 
pietra bianca, da cui si vedono solo gli alberi 
dei lungoteveri, Andate però sull'Isola Tiberi­
na, in mezzo alta città, davanti a Trastevere e 
all'Aventino, antica quanto Roma. Passeggiate 
sotto l'arco altissimo del Ponto Fabrìcio, che è 
Il da duemila anni con le sue quattro teste, 
guardate la torre medioevalc, ricordate che 
pontefice vuol dire «costruttore dì ponti» (pon-
tilex) e che l'isola, su cui sorge ancora un 
ospedale, era dedicata al dìo della medicina 
Esculapio. L'Isola è come una nave: e di un 
bassorilievo votivo a torma di nave, che tutta la 
circonda, ci sono ancora resti notevoli. Qui 
dovete lermarvì, guardare al dume che passa 
dopo trecento chilometri fra Umbria e Lazio, 
lasciare che si attutisca il rumore delle auto e 
sentire il suono dell'acqua che scorre 
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• I Anfuluo la Spagna. 
•Danza de los zancos-: I 
ballerini si esibiscono su 
trampoli alti mezzo metro, 
Indossando I costumi tra­
dizionali. 
Torino. «Torlnodatua»: Il 
Moskovsklj Balet. selezio­
ne del migliori ballerini del 
teatro di Mosca, e Vjace 
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•Lago del cigni», 
none di Walpurg»., 

slav Oordeev interpretano 
•La silfide», «Pasqulta», -La 

. , 'Fiamma di Parigi», Passa­
caglia» e "Grand Pas». A Parco Rlgnon alle 
21.40, anche il 24 luglio. 
ROHM, A Palazzo Braschi-Museo di Roma mo­
stra antologica dedicata a Carlo Carri, con 
opere provenienti da collezioni e musei italiani 
e stranieri. Sono esposti 240 lavori, lino al 16 
settembre, 
Recuatl, •L'eterno ritomo»! rassegna sull'In­
fluenza italiana nell'arte inglese dell 800. Sono 
esposte 32 quadri, una scultura e una vetrata. 
Presso 11 Comune fino al 30 settembre. 
Macerala. All'Arena Sferisterio «Marion Le-
•caut» di Giacomo Puccini con Eva Martin e 
Natalia Trolskaya, direttore Miguel Angel Co­
me» Martine:, Repliche II 25,28 e 31 luglio. 

SUQGERITOUR 

Liscio in battello 
o gasato 
con il «rafting» 
M Fiume non vuol 
dire solo acqua, e 
quindi proposte tu­
ristiche strettameli-

' te legale alla neces­
sita di Imbarcarsi, Il 
llume può esser* 
compagno di strada 

' ledele e Inseparabi­
le, Oran Maestro 
dell* natura e «io 
modellatore. Esempio ne viene dal bel trek-

• klng «Fondovalle nel Parco Nazionale degli 
Abruzzi». L'Idea e firmala dal Cu (sessanta se­
di In Italia), Si pane da Cocullo, paese dei 
serpari. Costeggiando II corso del Sagittario 

t che allevarla in profonditi l'omonima valle, al 
ammirano il lago di San Domenico e quello di 
Scanno con cittadina di Identica nome. È poi II 
(Urna della Valla del Sangro e della cascata 
delle Ninfe, Tappa d'arrivo Alledena. con 
escursione culturale alle Innumerevoli rovine 
romane che ne testimoniano lo splendore del 
passato, Partenze ogni lunedi fino al IS set-

i lanifere. Costo (viaggio di trasferimento per e 
? da Cocullo escluso) 440 mila lire. 
1 Willy Faulo della Tucano Viaggi di Torino 

(tei, 011/548,173) e II primo In Italia a propor­
re un'avventura tutta all'Insegna del -rrver fa­
ding» (discese di Numi con brividi assicurati) 
sul nostro territorio nazionale. Il Cls, infatti, si 
cimenta In tale campo del turismo Inconsueto, 
ma con le gole selvagge dal sud della Francia 
sul nastro d'argento del Veron * del Vara, e 
con le gole Iugoslave del Tara (ultima partenza 
Il 7 settembre, un milione 300 mila lire due 
settimane tutto compreso). Willy, pio nostra-
munente, ha scelto la Valle d'Aosta per I suoi 
cimenti, I presti, rassicurano alla Tucano, sono 
mollo contenuti «poiché queste ed altra attività 
turlitlco-aportlve le abbiamo studiate apposita­
mente par un pubblico giovane e quindi con1 

minor possibilità llnanzlarie». il «osto del ra­
fting valdostano verri definito tra brevissimo, 
La differenza tra rafting e canoa, lo diciamo 
sema ombra di intenzione polemica, passa at­
traverso una maggior attenzione del primo a 
tutto ciò che compone II passaggio fluviale. 
Nella canoa esiste forse un gusto della (fida tra 

* l'uomo e II suo mano da una parte, « il llume 
e le sue rapide dall'altra, Il rafting invece si 
concede lunghi momenti di pausa, * una va­
canza vera e propria. Almeno cosi come l'han­
no studiala e strutturata i sapienti del turiamo. 

Idee autogestite; non Ce che l'imbarazzo 
dalla scelta. Passeggiate a cavallo, camminate 
a piedi, affitto dalla barca per poche ore e 
tanto sudore da remiganti non avvezzi alla rit­
mica spinta, La maggior fonte di informazione 
« una delle tante aedi del Touring Club Italiano. 
Qui possiedono una completa documentalo. 
ne su tutto do che, localmente e nazionalmen­
te, si fa a proposito di agriturismo (e delle sue 

• molteplici diramazioni) e di itinerari naturali­
stici, Fiume compreso, 
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_«na_v ^gz*aw essi Torre del Lago di lue-
^ ^ ^ B ^ ^ ^ B ca. Festival Puccini l'inali* 
mm_t_J ggsl^H gurazione è affidala a -Tu-

^m ajaV randot», con Maria Chiara. 
_S_kf ^ A diretta da Daniel Oren. In 

l ^ r • H programma anche •Gianni 
gKgjgj H s w Schicchi», e -La Boheme» 
• • • • • ^ m ^ R n o a | io | u g | , a 

Ferrazzano di Campobas­
so. Festival itinerante di 
musica da camera con­

certi nelle chiese storiche di alcuni paesi del 
Molise. Partecipano Ira gli altri Severino Gaz-
zellonl, Il Nuovo Quartetto e André Navarra. 
Fino al 13 agosto. 
Urano. «Vetrina del cabarettista»' al Parco del 
Principe una quarantina di giovani comici si 
presenta a un pubblico di addetti ai lavori. 
Anche il 22 luglio. Dal 23 luglio -Loano caba­
ret», tre serate dedicate al protagonisti o agli 
artisti emergenti dei cabaret italiano. Fino al 25 
luglio. 
Macerata. All'Arena Sferisterio «Serenade» di 
Chalkovskli, «Il figliuol prodigo» di Prokofiev, 
«Bolero» di Ravel Interpretati da Luciana Savi-

gitano e dal corpo di ballo del Teatro alla Scala 
i Milano. Coreografie di George Balanchine e 

Maurice Be|art. Anche il 24 luglio. 

CON GUIDA 

Quando il barcaiolo 
è meglio 
di tutti i manuali 
stai Mentre II reper­
torio per I simpatici 
e pazzi navigatori 
delia canoa e del 
kayak elenca ma­
nuali e libricini che 
svelano ogni segre­
to sul tema, le guide 
per I contemplativi 
non abbondano. 
Oppure Inclinano 
più alla pubblicazione suggestiva e patinata, 
che alla reale utilità. 

Un palo di anni or sono, l'Istituto Geografico 
De Agostini di Novara ha pubblicato «Andare 
per laghi, fiumi e cascate»: ottanta pagine Illu­
strate con belle foto a colori, rilegate oa una 
robusta copertina e vendute al modesto prez­
zo di dodicimila lire, I suggerimenti riguardano 
l'acqua dolce di tutta Italia. Ma il titolo non 
tragga In Inganno; gli autori, Infatti, non descri­
vono tanto Itinerari di navigazione, quanto 
piuttosto lutto ciò che di artistico e naturalisti­
co vi sia attorno. Sono Informazioni-scheda 
che vanno a cercare la curiositi, lo scorcio 
fuori dalla portata del gitanti domenicali, la 
strada solitaria. Beninteso laghi, fiumi e casca­
te sono guardati con attenzione particolare e 
tutte le volte che essi danno forma a uno spet­
tacolo entusiasmante, la citazione e il raccon­
to arrivano puntuali. Per scoprire viaggi e viag-
getti in battello occorre leggere il testo con 
attenzione: a volte la notizia esce fuori. Forse 
sarebbe valsa la pena di dedicare maggior pi­
gnoleria a Imbarchi ed escursioni che non fos­
sero prevalentemente viste dalla parte della 
terra. 

Su opposta sponda sta Guglielmo Granaccl, 
che per la Longanesi ha pubblicato (1978) una 
•Guida al fiumi d'Italia», con sottotitolo «Ulne-
rari per canoisti e navigatori fluviali». DI nuovo 
Il titolo non inganni. A meno di non praticare 
la canoa od essere Intenzionati in tal senso. 
Granaccl è canoista... granitico. E con pignole­
ria, metodo, stile di racconto asciutto mette a 
disposizione del suol «amici di remo» un baga­
glio informativo ricchissimo. Ogni tanto, non è 
episodio rarissimo, concede al possessori di 
un gommone o di un'Imbarcazione a motore 
la notizia che in quel dato fiume è possibile 
avventurarsi senza dover pagaiare. Ma le guide 
migliori, a parer nostro, restano quelle pubbli­
cazioni che molte località legate al turismo 
fluviale hanno messo a punto, sicuramente do­
tate di tutto ciò che serve a capire come to­
gliersi lo Slizio di un viaggio sul Ticino, sul Po, 
sull'Alida, Oli Enti provinciali per II Turismo vi 
saranno di sicura militi per arrivare a reperire 
gli opuscoletti. Esiste ancora un'altra guida. 
Non scritta. È la voce e l'esperienza di un bar­
caiolo che potrete contattare (magari mentre 
seguite le indicazioni turistiche della De Ago­
stini) per un giro tra due sponde. Ce da scom­
mettere (lo abbiamo provato di persona) che I 
suol aneddoti, le sue spiegazioni semplici, I 
suol racconti varranno ben più di qualsiasi al­
tra sapiente guida. 

Ai*», 
MEZZO*! 

imt* eiii. 
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M
assi Sanremo. Franco Can­
tano canta al Roof del Ca­
sino. 
Amalfi. Festival pianistico 
internazionale: Giovanni 
Bellucci suona Beethoven, 
Chopln, Lista e Wagner. Il 
festival prosegue al Chio­
stro del Paradiso tutti i ve­
nerdì alle 21.30 fino al 4 
settembre. 

Udo di Claase di Ravenna. Concerto della 
jazz band di Meldola. 
Cesenatico. Nel cortile di largo Capucclni «La 
Boheme» di Puccini. Alle 21. 
Brugge In Belgio. Festival di musica antica. 
Fino al 9 agosto. 
Chtlon-sur-Saone In Francia. «Equirando»: 
salone internazionale del cavallo. Fino al 26 
luglio. 
Lloret de mar In Spagna. «Fiestas patronales 
de Santa Cristina»; baiti e musica per le strade. 
Caltagtrone. Luminaria lungo i gradini della 
scalinata di Santa Maria del Monte, in onore di 
San Giacomo. Anche il 25 luglio. 
Montepulciano. «Cantiere intemazionale d'ar-
te-: concerti, opera, balletti e prosa. Fino al 9 
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_«amw nmjnmj mm Pistola. «Giostra del-
^ ^ I B ^ ^ * " l'orso»: rievocazione stori-
mm_t_f ^ _ _ ^ ca di un'antica disfida tra I 

^m g ^ s B noni della città. 
_»W _ _ _ • Preduzo. Mostra dell'arti-

^m • • gianato artistico rielle valli 
_ H B | S S di Flemme e Fassa: sono 
• " • " * ^•»- ,-r esposti oggetti in legno, 

ferro battuto, pietre pre­
ziose Fino al 9 agosto. 
estimerà di Lecce. Mostra 

dell'artigianato salentino e greco. Fino al 31 
luglio. 
Maleeslae. Mostra antologica dedicata allo 
scultore Arnaldo Pomodoro. Al museo castel­
lo scaligero fino al 29 agosto. 
Haesleholm In Svesta. Meeting internazionale 
di atletica riservato ai giovani. 
Bavreuth In Germania. Festival Richard Wa­
gner: inaugura la manifestazione «Lohengrin», 
in programma anche «Parsifal», «Tristano e 
Isotta», «Tannhauser». Fino al 28 agosto. 
Spa In Belgio. 24 ore automobilistica. Anche il 
26 luglio. 
Cankk-on-Shannon In Irlanda. Campionato 
del mondo di maratona in canoa. 
Davoe In Svizzere. Maratona alpina. 

L'Italia che rema 
minuto 
per minuto 

Disegno di Andrea Ptdrsnlnl 

assi Si monta In grembo a un gommone o a 
una canoa e si affrontano correnti e rapide 
fluviali: è il Rlver rafting, l'ultima moda del­
l'andar per fiumi, Importata non a caso dagli 
Stati Uniti. Gii qualche agenzia di viaggio si 
azzarda a mettere in catalogo soggiorni di 
questo genere. Ma la stragrande maggioran­
za degli appassionali della navigazione in 
acqua dolce preferisce ancora la placida an­
datura di una chiatta, Il contatto con la natu­
ra sensa dover rischiare bagni fuori pro­
gramma. Si può navigar per fiume all'Inse­
gna di tutti I gusti. E l'esperienza, breve o 
lunga che sia, si rivela indimenticabile. Ecco 
dunque una mappa sinteticissima relativa ai 
fiumi più Importanti d'Italia e i rispettivi tratti 
percorribili a bordo di natante. 
Frloll-Venezla Giulia. ragliamento: Il tratto 
tra II ponte dell'autostrada Venezia-Trieste e 
Il mare si copre solo con imbarcazioni a 
motore. Le deviazioni a scopo di irrigazione 
agricola ostacolano la navigazione estiva. 
Paesaggio incantevole durante 114 chilome­
tri In canoa lungo II Varmo (provincia di 
Udine) nei pressi di Garizzo. 
Veneto, Piave: la parte piò Interessante da 
un punto di vista turistico è quella che parte 
da Longarone. 
Adige: partendo da Perlaceo è percorribile 
sia a remi che a motore. Ad agosto e settem­
bre l'Adige risulta un itinerario fluviale facile, 
con possibilità di arrivare al mare in una 
settimana circa, 
Plemonte-Umbat-Ua. Heine- esce dal Lago 
Maggiore a Sesto Catende, va in direzione 
sud, tocca Pavia ed entra nel Po: 110 chilo­
metri che si possono coprire in tre giorni di 
canoa. 
Il Seauu facile e generoso di belli scorci da 
Romagnano a Vercelli con acque a disposi­
zione sia per chi «lavora» a forza di braccia 
che a motore. 

Tenero: fiume langarolo punteggiato nel suo 
corso da cittadine e paesi, e naturalmente 
dalle caratteristiche colline della zona. Per­
corso di canoa giudicato facile dagli esperti. 
Partenza classica da Ceva. 
L'Emilie ha la i sua carta vincente grazie al 
Re Po. 
Usto: il biondo Tevere (giallo anch'esso 
nelle vicinanze di Roma per poco riguardo 
della nostra •civiltà») non sari mai percorso 
da ignorare pur nella turistica normalità dei 
tanti tour possibili con imbarcazioni prese in 
affitto agli imbarchi cittadini. Alternativa 
senza dubbio più affascinante, ma anche ri­
servata ai canoisti esperti, è il tratto di 350 
chilometri che unisce via acqua Pieve Santo 
Stelano con Roma. 
E chiudiamo questa veloce ricognizione con 
un salto geografico lungo: dal Lazio alla Sici­
lia. In mezzo atle due regioni, un elenco di 
fiumi che sono patrimonio soltanto di chi ha 
dimestichezza «navigata» con rischi e Insidie 
che i flutti nascondono. 
Sldalla. Slmeto: con partenza dal ponte La 
Barca all'altezza di Paterno e arrivo alla sta­
tale 114. olire ai kayakisti una discesa di 40 
chilometri in mezzo agli agrumeti e con l'Et­
na a perenne sfondo scenografico. 
Qualche suggerimento conclusivo per i non 
dotati dì mezzo proprio: nella bassa manto­
vana, dolce tragitto in battello da San Bellet­
to Po a Ostiglia e Revere, traversata dell' 
Adda (con romantico barcaiolo) dalla spon­
da di Paderno a quella di Crespi d'Adda. Il 
corso calmo del Sue, da Treviso alla Laguna, 
vede servizi regolari e frequenti di battello, 
ogni giorno. Il Brenta da Padova a Venezia 
consente ai passeggeri del Burchiello (solo 
in stagione estiva) incontri con le lamose 
ville venete e una particolarissima natura, 
consigliato per lune di miele e week-end 
d'amore coniugato o no. 
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OASI FLUVIALI 

Per gli aironi 
binocolo 
e abito color foglia 
sjaj Zitti, attenti, armati di binocolo, vestiti 
preferibilmente con abiti color foglia: cosi do­
vrete presentarvi all'appuntamento con il 
bjrdwalching. Molti fiumi italiani sono altret­
tante oasi faunistiche e ornitologiche dove 
l'osservazione di animali e uccelli rappresenta 
un parco dei divertimenti... naturale. 
In Piemonte. Garzala di Valenza, a un tiro di 
schioppo dal paese degli orafi (bruttissimo). E 
stata istituita una decina di anni la e compren­
de una palude formata da un antico braccio 
de) Po. Vi nidificano, unico luogo in Italia, gli 
aironi rossi. Ma anche il laico di palude. La 
fauna avicola annovera più di duecento esem-

Clari. Altro gioiello è il parco naturale delle 
ame del Sesia, al conline tra novarese e ver­

cellese, appositi capanni per il bjrdwalching vi 
sono allestiti e, appostandosi al loro interno, 
con un p' di pazienza si vedranno arrivare vola­
tili di ogni genere, tra i quali abbonda il simpa­
tico germano reale. Lepri, ghiri, scoiattoli sono 
più numerosi degli uccelli all'interno del 400 
ettari di superficie della riserva Lagoni di Mer-
curago, a tre chilometri da Arona. Mollo belli 1 
boschi, pregiata la flora acquatica e palustre. 
Tra Piemonte e Lombardia si raccomanda a 
lunghi percorsi a piedi sempre con occhio at­

tento ed orecchio teso, il famoso Parco del 
Ticino. In riva al fiume vivono ancora e fortu­
natamente In santa pace, aironi bianchi, gar­
zelle, nitticore, nibbi, folaghe. Un buon trac­
ciato di visita pud partire da Magnana, non 
lontano dalla cittadina di Magenta dove c'è la 
direzione del Parco. 
In Emilia, tra Piacenza e Cremona, l'Isola Se­
rafini è oasi faunistica dei Po inserita in un 
contesto naturale del fiume di particolare av­
venenza. La si raggiunge dalla località Monti­
celli d'Ongina. Sempre sul Po, a Volano, c'è il 
Bosco della Mesola, lungo oltre sette chilome­
tri. Tra gli alberi, ma non è facilissimo incro­
ciarli sul cammino, si aggirano cervi e daini, 
fagiani e volatili vari. 

Citazione di nuovo doverosa e di nuovo a 
proposito di Po emiliano, le Valli di Cornac­
e l o ; con le loro sapente anguille, il loro, pae­
saggio lagunare e palustre che le ha rese cele­
bri e, com'è ovvio che sia per un luogo di tal 
genere, per l'abbondanza di uccelli. Da Co­
rnacchie si può contrattare con un barcaiolo 
un'escursione di caccia fotografica. 

L'antica Trinacria, Sicilia d oggi, ha in serbo 
per I visitatori gli stagni costien presso Pachi­
no, vicino a Capo Passero. Si tratta di stagni 
paludosi che ospitano flora e fauna in un insie­
me di speci ad alto livello qualitativo. 

Il fiume Talora, in Sardegna, alimenta il ma­
gnifico lago di Gusana: di origine artificiale, ma 
circondato da una vegetazione intatta e selvag­
gia. 

M
emi Salisburgo. «Festival 
di Salisburgo»; la manife­
stazione mozartiana si 
inaugura con «Don Gio­
vanni» diretto da H. Von 
Karajan alla guida della fi­
larmonica di Vienna. Re­
plica 29 luglio. 
Hockenbelm In Geraw-

. Gran Premio di F.l. 
Scapoli di Iterala. Mostra 

mercato della zampogna, insieme alla zampo­
gna molisana sono in vendita alcuni strumenti 
tradizionali a dato, provenienti da tutta Italia. 
Pasalgnaao sul Trasimeno. Palio delle bar­
che: corsa di barche e per le vie del centro. 
Madonna di Campiglio. Raduno europeo di 
mountain bike. 
Cesenatico.' «Rassegna Superfino Arborio»: 
spettacoli di cabaret con Ruggero Cara, Micro-
band, Angela Flnocchiaro, Paolo Rossi e David 
Riondlno. Fino al 30 luglio. 
Barge di Lucca. Al Parco di Villa Gherardl ili 
pipistrello» di Johann Strauss, diretto da Klauss 
Peter Seibel. Repliche fino al 28 luglio. 

IN ALTERNATIVA 

Concerto grosso 
per fronde 
e canto d'uccelli 
ami Che fare, o co­
me usare II fiume 
stando sulle rive? 
Certo vien subito al­
la mente l'opportu­
nità di lunghe pas­
seggiate. E in effetti 
la scelta, ovvia ma 
non banale, conce­
de spazio enorme di 
investigazione avari 
titoli: dal bosco allo 
sguardo intimorito e affascinato dell'aorrido» 
dentro a cui si riversano cascate di micidiale 
potenza (le valli del Piemonte ne sono costel­
late). Oppure escursioni di vario Impegno per 
risalire alle fonti di piccoli e grandi corsi. Valga 
per tulli la storica memoria, ancora oggetto di 
richiamo, delle Fonti del Clltunno in Umbria: 
campagna e arte, munumenlallti del passato e 
dolcezza del presente. 

Pensatori e pigri con moderazione troveran­
no suggerimento nell'ipotesi di Alvaro Massai-
ni, Usta Verde del Mugello. Con allermaslone 
tanto perentoria quanto sorprendente, Alvaro 
va predicando agli amici la borni distensiva di 
una partita di pesca con se stessi, seduti sul 
bordo del llume. Ma Alvaro, Il tuo impegno di 
Verde? Masseini afferma che c'è grande diffe­
renza tra caccia e pesca. E riandando alle in­
numerevoli barzellette di pescatori tornati con 
il paniere vuoto, vien da pensare che canna ed 
esca possano in effetti essere buon alibi per 
soggiornare al fresco di una pianta, cullati dal­
lo scrosciare discreto delle acque. 

Sul fiume, con ben altro spirito, danno Vita 
ad imprese da marines I •survivalisti». Ricordia­
mo di aver assistito nel parco del Ticino al 
cimento di un gruppo che si prefiggeva, tra le 
mille attiviti frenetiche svolte In una sola setti­
mana, la costruzione di un ponte tibetano so­
speso tra le rive e il guado di zone paludose, 
Occhi furibondi scintillavano su volti mimetiz­
zati dal fango, Improperi furibondi per le cadu­
te In acqua uscivano da gole eroiche, Poco 
distante, gli organizzatori del corso sorrideva­
no con divertita ironia pensando anche al 
buon business messo su. 
Attività flslce-u-tellertuaii 
Prima fra tutte la fotografia a cui sono conces­
se. accanto al (lume, mille possibilità: fiori, ani­
mali per i più fortunati, paesaggi. Dalla Francia 
si annuncia un'altra forma di divertimento: l'in­
cisione di una colonna sonora che sia costitui­
ta soltanto da rumori naturali. Il canto degli 
uccelli, lo stormire delle fronde, il diverso 
scorrere dell'acqua. In un piccolo cìrcolo di 
Parigi, mesi fa, uno di questi ricercatori del 
sonoro sottopose al pubblico i risultati della 
sua ricerca. E strappò applausi tributagli a un 
concerto diretto da un grande maestro ed ese­
guito da primi orchestrali di consumata scuola. 
Chi possedesse doti naturati all'abilità grafica e* 
pittorica potrà immortalare con personale se­
gno piccoli scorci. Si raccomanda un cavallet­
to più che portatile. 

Rubriche a cura 0 
LUCIANO DEL SETTE 

L'Arno, quella nevrotica soubrette 
ROtERTACHITI 

Disegno di laura CU 

• • L'ultimo spettacolo che l'Arno dette di 
sé, scrissero allora, fu un gioco di luci, raggi e 
acrobati. Accadde una notte di appena due 
estati fa a Firenze ed era la replica ad alta 
tecnologia di quello che i Granduchi di Tosca­
na avrebbero voluto qualche secolo prima. 
Cioè un fiume spettacolo, una scena a orano 
continuato, un teatro vivo per il principe. Fun­
zionò; praticamente mezza città aggrappolata 
sulle spallette del fiume per vedere ballerini e 
laser incrociarsi sullo sfondo del Ponte Vec­
chio a qualche metro di altezza dall'acqua, 
fetida, del fiume. Per I turisti un colpo di fortu­
na sfacciala non previsto dal programma di 
gita Per gli indigeni la doppia orcasione di 
vedere i lungarni traslormati in salotto e la 
caratteristica acqua marrone trasformata con 
l'aiuto del buio in moon rìver. 

Ma quel fiume in realtà è abituato a dare 
spettacolo senza bisogno di comparse Più che 
un fiume, un sorvegliato speciale guardata a 
vista e con raccapriccio. Duecentoquaranta 
chilometri divisi tra sconchi, corse torrenziali 
in senso stretto e inquinamento fisso. Il Gange 
toscano è un fiume nevrotico dove pascolano 
i topi sacri degli scarichi 

Eppure alla faccia di sessanta alluvioni me­
morabili l'Arno continua a fare da oggetto di 
culto, I suoi cantori più popolari l'hanno de­
scrìtto, in uno slancio di odio amore, rispetti* 
vamenie in diretta dall'Inferno e in diretta tele-
visiva dai leggendari giorni del diluvi» Dante e 

Richard Burton. «Quel fiumicel che nasce in 
Falterona*. dice Dante nel suo best seller Un 
•fiumicel», secondo lui, responsabile di una 
vallata maledetta. 

Un viaggio dalle orìgini fino al mare potreb­
be essere un tranquillo week end di paura da 
trascorrere in mezzo alla suspense da possibile 
infezione. Ma fino a pochi chilometri prima dì 
Firenze è ancora un fiume degno di questo 
nome, Lontano dai primi scarichi, si può pro­
vare a immaginarlo come lo vedevano gli in­
glesi ottocenteschi, turbolento ma avvicinabi­
le. Il viaggio è un viaggio breve, e tutto rigoro­
samente a nord dt Firenze. 

Potrebbe cominciare in mezzo agli alberi 
del Casentino e finire prima di quella piazza 
Mentana che faceva da porto a Firenze, giusto 
nel centro storico; l'Arno era una strada Nel 
porto approdavano i tronchi tagliati a nord nel­
le foreste e, negli anni Trenta, la nave »Fioren-
za«, primo e ultimo esperimento di calle-tra­
ghetto made in Florence dove per «lire tre» &i 
poteva assistere a «un dolce incantevole tra­
monto*. Andiamo con ordine siamo appena 
dietro l'angolo del Falterona, nella foresia del 
Casentino, Cioè nella Dlsneyland toscana. Qui, 
dove i mulini si ostinano a rimanere bianchi, 
lino a qualche Quark fa la magia era di casa 
Scolopendre parlanti e la.v.i Mi cuore d'oro 
Un paesaggio cupo, al limite del tetro, dove 
accanti» a volpi e lepri gli habiluées più fre­
quenti erano i fantasmi Non a caso Kii.n.a 

Perodi ambientò qui le sue storie agghiaccianti 
avendo poi il sadico coraggio di chiamarle 
«Novelle della nonna» Bibbiena, vicinissima 
ad Arezzo, Poppi con il suo castello da fiaba 
(appunto), sono a un tiro di schioppo- ma pri­
ma di toccarle l'Arno passa davanti all'Eremo 
di Camaldoli, una tappa di rigore nel vostro 
viaggio alluvionale. Camaldoli è ('«ermo» da 
cui, sempre secondo Dante, nasce ('«acqua 
c'ha nome Archìano» che fece da bara a Bon-
conte da Montefeltro nella battaglia di Cam* 
patdino. Bara per bara, anche l'Arno vanta più 
di un cadavere Uno, letterario, è quello inven­
tato da Pratolini in «Metello*: l'Arno fa la sua 
entrata trionfale a pagina due In quella suc­
cessiva ha già ribaltato la barca del renaiolo 
Ciaco, seppellendolo per sempre e regalando 
al resto del romanzo un eroe orfano. 

Torniamo alle origini, siamo ancora in terri­
torio aretino.. Volete un ponte degno di Carmi­
ne Gallone? E qui vicino, fu costruito nel 1276 
e non ha nulla da invidiare al Ponte Vecchio. 

Siueslo dì Burlano, con i suoi sette archi, è uno 
et ponti più belli dell'intero corso dell'Arno, e 

a sua volta un probabile rifacimento di un pon­
te romano Non fermatevi ancora qualche chi­
lometro e avrete un salto completo nel Me­
dioevo L'impressione definitiva ve la fornirà il 
Castello di Rondine, conosciuto anche come 
Castello di Pilato, che i documenti fanno risali­
re all'anno Mille 

Arezzo ormai è alle nostre spalle il percorso 
verso castelli e rocche continua fino al con­
vento di Montecarlo, di fronte a Terranuova 
Bracciolini in provincia di Arezzo II convento 
fu il risultato, in negativo, delle fiere proteste di 

Poggio Bracciolini alla donazione dì un edifì­
cio ai frati della zona; «troppo tentatore», dice­
va «il vino dì quelle vigne per dei frati che si 
proponevano di vivere in penitenza*. Niente 
da fare. 1 frati vìnsero e ci si installarono trion­
fanti. La sorpresa la riserva Sammezzano, or­
mai a pochi chilometn da Firenze: un castello 
che è quasi uno scherzo all'architettura, una 
macchia rosa in mezzo al grigio delle case 
toscane e unico caso, fortunatamente, di ara­
bo nell'Italia centro nord. La brillante idea di 
trasformare una villa rinascimentale in un pa­
lazzo da Mille e una notte fu del marchese dei 
Panciatichì, in un eccesso di vocazione more* 
sca Come notò D'Annunzio in una visita, mar)' 
cava solo l'harem. 

Firenze è di fronte e l'Amo ha sìa assunto il 
suo colore caratteristico. Lo aspettano ancora 
più di cento chilometn prima di guadagnare la 
dirittura d'arrivo tra San Rossore e Tirreni». 
L'ultimo, disperato tentativo di vederlo ancora 
formato torrente potete tarlo a Rlgnano, «Uè 
porte di Firenze, un attimo prima che sì incroci 
con la piccola Steve e tocchi i boschi dì Val" 
lombrosa; qui, la rive gauche dell'Amo si è 
trasformata per un mese in una parte dì Casti-
glia. Era il 1955 e Mario Camerini si spostò con 
la sua troupe del «Cappello a tre punte» di 
fronte al vecchio mulino. Uno dei primi ritratti 
del fiume per il grande schermo. Poi vennero i 
film tratti da Pratolinì a ricostruirlo nella sua 
forma violenta, Molto più tardi ad alluvione 
avvenuta, per ricordarlo bello e possìbile cì 
sarebbero voluti gli inglesi di «Camera con vi 

; 
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AR 
S ianone ho latto un sogno, un so­

gno al pomodoro: sognavo di dor­
mire dentro II cuore di un frutto 

^ ^ ^ sufficientemente grande da conte-
mmmm nonni tutto da adulto come se lossi 
alato un bambino In un utero. Il pomodoro-
utero aveva colori rosso-fiamma e anche aran­
cioni e rosati.come quelli del pomodori veri, 
solo che lo II potevo osservare dall'Interno, In 
trasparenza luminosa, benché tenessi gli occhi 
chiusi, 

Al risveglio mi sono reso conto che se appli­
cavo le lamose regole di Freud per l'Interpreta­
zione del sogni, le Immagini potevano trovare 
una spiegazione, si fa per dire, nelle parole che 
avevo esplorato la sera prima: pomo d'oro, 
pomo d'amore, pamme d'amour, e love 
appiè, tutti nomi di quel frutto che slamo soliti 
considerare «mediterraneo', mentre è ben no­
to, ci è arrivato dal Perù e dal Messico, al 
seguilo dell'oro, man mano che 1 conquistado­
res (bel nome spagnolo per dire; colonialisti) 
giunti In forze nel Nuovo Mondo, Inviavano In 
Europa I frutti di quello che veniva considerato 
un nuovo Eden, un Paradiso naturale, incarna­
tone del sogni di utopia dell'eli umanistica. 

Sogno chiama sogno, si potrebbe dire; Infat­
ti la mia posizione nel pomodoro-utero può 

il pomodoro 
significare desiderio di rinascila in una terra 
sconosciuta; ma quel bizzarro nome «pomo 
d'amore*, che gli avevano dato gli antichi bo­
tanici, si giustilica, forse, per quel che il pomo­
doro nasconde dentro di sé, come tutti I frutti 
ma In maniera più evidente: l'efflorescenza 
della fecondazione, l'animula amorosa che ha 
improntato di sé la parte femminile del fiore. 

Ho fatto la prova. Ho preso un pomodoro e 
poi un secondo e poi un terzo, e li ho sezionati 
lungo la linea orizzontale del loro simbolico 
equatore (attenzione: non tagliate mai i frutti 
per linee verticali, mai dal polo nord at polo 
sud...) e ho visto apparire inequivocabile, l'ho­
munculus, Il fantasma minuscolo della futura 
creatura, che non è nient'altro che l'impronta 
lasciata dal fiore nel cuore del frutto. 

Ma queste Immagini, o suggestioni, legate a 

0 così... o gratinati 
con mollica e timo 

DCCIO 0.11. CARUQATI 

Idi Pomodoro declina al 
plurale pomodori, Più corret­
to pomidoro! Ed Ercole riposa 
la sua undicesima fatica In riva 
al Bonsco, Attende II traghet­
to, l pomidoro ammiccano 
nella cesta accanto all'eroe 
dormiente. Prima II pilota, poi 
I barcaioli tentano di appro­
priarsene. Ercole al «veglia e 
scaglia I maldestri ad uno ad 
uno nel lago. Vuole la leggen­
da che 11 tentato Iurta casti 
agli Incauti la trasformazione 
In pesci, Nella storia II pomo* 
doro, erbacea delle solano-
cee, nasce In Sud America. 
Quale del due frutti II più pre-
doso? Il vero o quello della 
favola? In cucina non esistono 
dubbi, Il pomodoro e pomo­
doro • non deve mancare. 
D'ali'o canto nessuno degli 
addetti ai lavori ha mal ri­

schiato, per fortuna, di essere 
trasformalo In pesce. Consi­
deriamo quindi In tutta tran-
3utilità questa benedizione 

eli! terra. Evito dell'ortaggio 
la lavorazione in sugo e In 

conserva, Non voglio dimenti­
care-questa importante fun­
zione, voglio solo dare al po­
modoro maggior valore di 
presenza in tavola. Crudo, 
non troppo maturo, sottilmen­
te affettato è ottima insalata 
con poco sale e succo di limo­
ne. Oppure spolverizzato di 
erba cipollina con poco sale e 
un filo di olio extra verone. Se 
Infatti voglio esaltare il dolce 
di (ondo non uso altro condi­
mento che l'asprigno di agru­
me. Se mi avvalgo di erba aro­
matica il gesto corre subito 
all'olio che velluta l'insieme. 
Interessante la gratinatura del 
piccoli pomidoro. La mollica 
di pane bagnata nel vino bian­
co secco, Impastala a poco ti­
mo e a una lacrima di olio, 
sale e pepe necessari riempie 
fragrante i piccoli cavi, 

Dadolata di po»ldoro 
con le cosse 
Per quatto commensali tre pomidoro maturi, 
mi raccomando «odi, di medja proporzione. 
Scottiamoli In acqua bollente e spelliamoli,.RI-

Pomidorinl gratinati 
al forno 
Un chilogrammo di pomidorinl rotondi sodi e 
di un bel rosso maturo. Tagliamo a meta eia-

-..- - . . , . - „ ,,, „ , ; -- . «cuno, eliminiamo l'acdua-dl vegetazione e I 
duciamo la polpa •Piccoli <tod|. Aeriamo,a asmi, Lasciamo piangere I pomidorinl c o n * 
Wvtowoconvipbltmcosoccoclnqvtecenlo c u n | 8 r a m m i di M i e s r 0 Sso. Eliminiamo II sale. 
grammi di coite ben pulite e lavale!. Priviamo 1 
molluschi de) loro guscio e facciamo radden­
sare la bagna mirala, Disponiamo quattro piatti 
plani caldi, Al centro ripartile In porzioni le 
coite. A corone la dadolata di pomidoro. 
Emulsioniamo due cucchiai di allo extra vergi­
ne di oliva, due cucchiai di fumetto accantona­
to, Il succo di meno limone pepe e sole neces­
sari, piamo al composto calore a bagnomaria 
e condiamo le nostre insalate. Un attimo prima 
di servire polverizziamo di prewernolo fresco 
tagliato rozzamente. 

cunl grammi e 
Ammolliamo la mollica di mezzo pane raffer­
mo in vino bianco e condiamola con timo fre­
sco, un filo di olio di oliva, poco sale e poco 
pepe. Ungiamo una teglia da forno e disponia­
mo I ripieni. A fuoco medio alto essi mature­
ranno fragranza In dieci minuti. Mi sembra Im­
portante non usare una farcia prevaricante. Sia 
essa carne, riso condito o altro. Il risultalo 
deve essere la sola valorizzazione del dolce di 
fondo dell'ortaggio, In pratica il ripieno in que­
sto caso, pur all'interno, è supporto. 

AL SAPOR PI VINO 

AHa scopala della Lunate 
bianco di Pagliano doc 

DANIELE CERNILLI 

SSJJ u storte legate alla gente del vino sono 
spesso legate a personaggi semplici e straordi­
nari, veri e propri «eroi» del quotidiano, Cosi, 
mentre da un lato al assiste ad un progressivo 
abbandono delle campagne da parte di chi ci 
ha sempre vissuto, dall'altro una piccola schie­
ra di «cittadini» delusi e stanchi a causa di una 
vita sempre più anonima e frenetica, riscopro­
no la gioia dell'esistenza, rifugiandosi in cam­
pagna. Questa e all'Indie* la storia di Manlio 
Giorni e Clara Divizia, giovani produttori di 
vino nel pressi di Mandano, 

Manlio e Clara hanno vissuto a Roma fino al 
1983, lui facendo II meccanico di auto d'epo­
ca, lei l'architetto e l'arredatrice. Ma Roma, si 
sa, sta progressivamente diventando una me­
tropoli caotica ed invlviblle. Se non erro, l'eco­
nomista americano John Kenneth Calbralth ha 
previsto proprio nell'Urbe il primo blocco tota­
le da traffico nella storia della civiltà umana. 
Parse loro due non erano a conoscenza di 
preciso del fatto, ma certo riuscivano ad Intuir­
lo, e non aspettavano altro che l'occasione 
giusta per tagliare la corda. La cosa si rese 
praticabile con l'acquisto di un piccolo podere 
tra Mandano e Pltlgllano» In piena Maremma. 
All'inizio coltivarono seminativi e cereali in ge­
nere, ma poi II loro Interesse venne attratto da 
una piccola vigna, un fazzoletto di terra, pro­
prio al confine della loro proprietà. Sembra 
strano, ma la vite, fra tutte le coltivazioni, è 
quella che attrae di più i neofiti dell'agricoltu­
ra, Un pezzetto di vigna è nei sogni di una 
marea di gente che sceglie la campagna. Un 
po' di sacrifici, qualche finanziamento a lasso 
agevolato, ed ecco che la vigna fu acquistala. 
l a prima vendemmia fu nel 1983, Il loro vino, 
un bianco di migliano doc, ripagava ampia­
mente gli sforzi: profumato, asciutto, elegante, 
piacevolmente leggero. Stefano Milioni, esper­
to gastronomo e public relation man, creo per 
loro un'ellchetla particolarissima, grigia metal­

lizzata con una sfera disegnata in primo piano, 
ed il nome «Lunaia». Giornalisti enogastrono-
mici si accorsero di loro e ne scrìssero svariate 
volte la storia; in breve fu un vero e proprio 
successo. Ma non sempre le cose vanno per il 
verso giusto. L'Intoppo fu rappresentato da 
un'annata sfortunata, il 1984, infelice per tutto 
l'Italia enologica. Produzione dimezzata, nor­
malmente producono 25.000 bottiglie, diffi­
colta varie, investimenti che andarono a farsi 
benedire. All'inizio è sempre dura, figuriamoci 
quando ci si mette anche il tempo. Per loro 
fortuna le annate che seguirono, l'85 e soprat­
tutto l'86, attualmente in vendita, sono slate 
molto migliori, ed il Lunaia bianco inizia ad 
essere presente nelle migliori enoteche e nelle 
liste dei vini di ristoranti di mezza Italia. Questo 
latto non ha contribuito ad un esagerato au­
mento del prezzo del loro vino, anzi, visto che 
in azienda una cassa da 12 bottiglie (0,7501.) 
costa intorno alle ventimila lire, non molto da­
ta la qualità del prodotto. 
Azienda agricola «LA STELLATA., via Forno-
dna 18 - 58014 Mandano (Grosseto), tei. 
0564/620190. 

ANTONIO PORTA un sogno e a un nome («Pom d'amor., nei più 
antichi erbari, come ho detto) non sono sol­
tanto .oniriche., come può sembrare a prima 
vista. Il nome è legato all'amore anche perché 
(è solo un'altra mia azzardata opinione, natu­
ralmente...) la pianta del pomodoro, cono­
sciuta fin dal Cinquecento, come si è accenna­
to, fu considerata ornamentale quasi fino alla 
fine del secolo scorso, quando ne è comincia­
to 1) vero e proprio slruttamento agricolo e 
industriale; come pianta ornamentale dal frutti 
carnosi, godeva dei favori delle dame negli orti 
e nei giardini esclusivi d'Europa, dove ci si 
poteva mettere al riparo da occhi indiscreti e 
dar corso a quegli atti che il desiderio ci sugge­
risce nelle accensioni d'amore. 

Dal dire al fare, dal contemplare all'agire. È 

Disegno di Andrea Pedrazzinl 

A CENA DA 

Buone bottiglie, cucina 
e canzoni «langarole» 

CARLO «TRINI 

sssi Vi sono ristoranti e trattorie in cui l'am­
biente e la simpatia dei padroni di casa riesco­
no a coinvolgerci piacevolmente, al punto che 
la nostra attenzione ai cibi e ai vini passa in 
secondo ordine tale è la situazione che si vive 
frequentando la trattoria di Elena Agliani, da 
tulli conosciuta come Lete, In Murazzano, cuo­
re dell'Alta Unga, patria della toma doc. Lete 
è un personaggio da conoscere, con due occhi 
vispi e tipico parlare della gente di Murazzano, 
gestisce da anni questa simpatica trattoria cir­
condata da una famiglia che ama vivere In 
Langa e si divide tra il lavoro dei campi e la 
trattoria. Pierino, Il "padrone di casa", o, co­
nosciuto da tutto il paese per la sua onestà e 
bontà, svolge da anni il delicato compito di 
conciliatore nelle piccole controversie tra mu-
razzanesi, senza scomodare il pretore di Do-
gliani e sanando il bisticcio con due bottiglie di 
vino. Sembrano storie d'altri tempi eppure so­
no vere, cosi come sono vere e allegre le com­
pagnie di giovani e meno giovani che qui da 
Lele si danno convegno per poter cantare libe­
ramente attorno ad un tavolo imbandito con 
file di bottiglie. La vecchia osteria, quindi, ma 
con una cucina che su alcuni piatii è imbattibi­
le, primo fra lutti il bollito: consiglio di consu­
marlo in allegra e numerosa brigala, preavvi­

sando Lele perché possa prepararlo in abbon­
danza e vi garantisco una grande festa gastro­
nomica. Le classiche tagliatelle, gli antipasti e 
Il bunet (budino'al cioccolato) sono nel rispet­
to della nostra tradizione. Ma se la vostra occa­
sione dì frequentare Murazzano non è collega-
la al pranzo o alla cena: ecco un posto dove 
fare una merenda con salumi di produzione 
della casa, l'immancabile toma di Murazzano e 
un brus fatto a regola d'arte. Il vino prodotto 
da Pierino è un tantino duro e sarebbe giusto 
affiancarne uno più beverino per certi piatti e 
certe merende. Il servizio è allegro e gioviale 
come s'addice a gente che questo mestiere fa 
con passione e il dove il rapporto con il cliente 
è sinceramente amichevole; il prezzo è one­
sto, sulle 25 mila lire. Chi sostiene che la gente 
dell'Alta Langa è chiusa, di carattere duro e 
Introverso in questa vera osteria avrà modo di 
ricredersi, non solo per la presenza dei padro­
ni di casa, ma per la simpatica frequentazione 
di arzille signore che sotto la guida della mae­
stra Camilla si esibiranno in canti <• cori langa-
roli. 
Trattoria da Lete, piazza Nuova Murazzano 
(Cuneo) 0173/791290, Chiusura: In estale 
non ne fa, d'Inverno II martedì. 

dunque ora di guardare nel piatto e suggerire 
qualche giudizioso accostamento (onirico e 
pratico, insieme) ispirato al quadro fin qui rapi­
damente tracciato. Il primo accostamento 
(non è il caso di parlare di •ricette., suvvia!) è 
quello tra pomodori allettati (sempre lungo il 
piano orizzontale, mi raccomandol) e adagia­
ti sul fondo, e la mozzarella affettata nello stes­
so modo, adagiata al centro. Fuoco e latte, 
con sopra una spruzzata di prezzemolo, a te­
nere simbolicamente uniti il principio maschile 
(la fiamma, appunto) e quello femminile (il 
candido seno...). 

Secondo accostamento: pomodori come 
sopra, rieperti da uno strato di porri affettati in 
forma di anelli: è 11 principio maschile che ri­
flette su se stesso. Consiglio, per andare avanti 
su questa strada Immaginaria e reale, // libro 
delle insalatedi Margaret Fulton (Peruzzo Edi­
tore, lire seimila, in edicola). Ebbene si, con­
fesso che la composizione delle Insalate ha 
molto a che fare con l'arte della pittura. Si 
mangiano prima di tutto con gli occhi, e gli 
occhi, si sa, sono le porte dell'animo, quel 
luogo della mente dove tutto può succedere, 
anche di sognare una rinascita mentre si taglia 
a lette un umile frutto dal nome altisonante, un 
pomodoro. 

H signor Cirio racconta 
la «Sammarzano-story» 

MARCO PI CAMERINO 

ta l A Napoli abbiamo incontrato Paolo Si­
gnorini la cui famiglia, per tre generazioni è 
stata proprietaria dì una famosa industria con­
serviera (vedi Cirio). È un uomo sui quaran­
tanni, sportivo, amante della vela, con un ac­
cenno di pancia, con ancora due occhietti biri­
chini, tanta simpatia e disponibilità a parlare 
del frullo che viene chiamalo pomodoro. Sen­
tirlo parlare, o meglio, sentirlo dichiarare il 
proprio amore per questo frutto, fa venire in 
mente Ippolito Cavalcanti quando descriveva 
11 pomodoro da mettere «ncopp'a lo pesce, 
ncoppa'ala carne, ncopp'a Cova, ncopp'a a 
nzò che bu0>. 

Nella regione campana vi è la più alta produ­
zione di pomodori e tra Napoli e Salerno è 
concentrata il 60-70% di tutta la produzione. In 
questa lingua di terra, sono concentrate circa 
duecento aziende per la trasformazione del 
pomodoro (per trasformazione si intende la 
conservazione dell'ortaggio sotto forma di pe­
lati, di concentrato, di polpa e di passata). 
«L'uomo della strada - dice Signorini - pensa 
ct>e nella conservazione ci sia chissà quale al­
chimia, invece è estremamente semplice. In­
nanzitutto, il pomodoro si pela, si mette nello 
scatola, si aggiunge del succo di pomodoro 
per riempire gli spazi vuoti, si chiude sotto 
vuoto e in maniera ermetica, ed infine la sca­
tola viene messa a bollire per un numero ade­
guato di minuti, trascorsi i quali, ogni forma 
vivente viene distrutta dal calore.. 
A proposito del Sammarzano 

Paolo Signorini, dopo che la sua famiglia 
vendè la Cirio, rimase nell'azienda a dirigerla 
per diversi anni, ha quindi una conoscenza 
profonda della coltivazione, delle caratteristi­
che organolettiche, della trasformazione indu­
striale del pomodoro, come pochi. Sa tutto 
anche sul pomodoro sammarzano, il migliore 
tra lutti. «Non è vero per niente che sia il mi­
gliore! - afferma Signorini -. Una volta era un 
pomodoro meraviglioso che aveva delle carat­
teristiche che lo rendevano particolarmente 
adatto alla'Conservazione. Per mangiarlo fre­
sco, invece, non era migliore di tanti altri po­
modori. Ma perché è adatto alla conservazio­
ne? Perchè ha un colore rosso uniforme, ha 
una notevole quantità di fibre rispetto alla 
quantità di liquido che ha all'interno. Questo 
significa che durante l'opera di pelatura, di 
trasporto lungo i nastri e insomma lungo tutte 
le operazioni che servono all'inscatolameznto. 
supera molto bene tutti i traumi. Purtroppo, 
però, questo pomodoro, che viene lavorato 
dal 1890 nelle industrie, ha subilo dei traumi 
genetici, soprattutto dovuti alla selezione dei 
semi. Praticamente è successo che un seme 
che veniva da un bel pomodoro, è stato messo 
insieme ad un altro che veniva da un brutto 
pomodoro, facendo così perdere forza e ca­
ratteristiche a questa varietà. Ed oggi bisogna 
riconoscere che il sammarzano che arriva nel­
le fabbriche non ha più quelle caratteristiche 
originarie. Adesso alcuni vivai cercano di rida­
re forza al seme, ma purtroppo occorreranno 
decenni, perchè la natura non fa salti. Oggi II 

Cena al rosmarino 

Una cena dedicata al rosmarino ha saluta­
lo al Paluc di Zenereio di Mombello la 
nascila della sezione monferrina di Arci-
gola, sodalizio che ha come suo house 
argon la rivista minestrale Rosmarino. Il 
direttore della nviMa ha illuslralo gli scopi 
del sodalizio per edonisti e golosi con la 
possibilità di sconti su prodotti, gite ga­
stronomiche e i ristoranti convenzionati 

Notizie dall'Arci Gola 
Arcìgola 1987. 

A Firenze 
Si è costìluito a fine giugno a Firenze il 
circolo il Casale affilialo Arcìgola, di cui il 
prcsidenle è Nanni Ricci. Lo sede di que­
sto circolo e una stupenda villa medicea (il 

Casale) dove si svolgeranno attività di ca-
ratiere cultural-gaslronomtco. Per infor­
mazione telefonare a Pierlorenzo Tasselli 
governatore Arcìgola 055 / 262883 

Concorso Feste dell'.Unità-
Continua il concorso Artigola - Feste 

dell'Unirà. Le Feste che vorranno parteci­
pare, sottoponendo la propria cucina al 
giudizio degli ispettori dell'associazione, 
dovranno lar pervenire la propria scheda 
di partecipazione all'Arcigola di Bra (Cu­
neo) in via Mendicità Istruita 14, tei. 0172 
/ 426207 precisando la località del festival, 
le date di apertura, gli orari e il nome e 
numera di telefono di un responsabile. 
Primo premio 2 milioni, due secondi pre­
mi da un milione e due terzi premi da 500 
mila lire. 

sammarzano è una pianta debole ed II frutto è 
un po' acquoso, non ha nessuna resistenza alle 
maialile.. Veniamo a questo punto a sapere 
che questa qualità è stata sostituita da un'enor­
me quantità dì altre varietà selezionate tutte 
negli Stati Uniti da diversi decenni. Queste se­
lezioni sono avvenute per lo più In California 
che, con la Campania, è la regione con la più 
alta produzione mondiale di pomodori, Mal­
grado ciò, I nostri pomodori vengono ugual­
mente esportati oltre oceano, perchè mollo 
richiesti dagli Italo-americani. Sempre per ri­
manere in Campania, le varietà più largamente 
coltivale sona una ventina, di cui cinque o sei 
rappresentano il 70* del totale coltivato. 
•Queste cinque o sei varietà, provengono tulle 
da un pomodoro chiamato "Roma", E II ceppo 
originario diffusosi una ventina d'anni fa e al 
chiama cosi perchè è un pomodoro Italiano 
trapiantato in America. Si tratta di quel pomo­
doro leggermente allungato, ma non cosi tan­
to come il sammarzano.. 
Acerbo mal 

Il nostro esperto è anche un buongustaio, è 
membro della Accodemia della Cucina Italia­
na, è (a detta degli amici) un bravo cuoco ed 
ogni mattina è lui che va a fare la spesa, «lo 
quando vado al mercato, vado a cercare il 
pomodoro maturo che è, per me, un requisito 
fondamentale. Deve essere rosso (normal­
mente il pomodoro da insalata lo si sceglie 
leggermente acerbo) perchè lo ritengo che II 
pomodoro acerbo è povero di valori nutritivi 
eppoi, comunque, non sviluppa tutta quella 
fragranza, quel sapore e quelle caratteristiche 
proprie del pomodoro. Però, attenzione, il po­
modoro può essere rosso senza essere perfet­
tamente maturo, per cui quando lo vado al 
mercato, lo tocco: deve essere rosso, ma so­
do. Naturalmente è molto Importante che il 
pomodoro sia raccolto da poco. Per verifi­
carlo, basta controllare II picciolo che deve 
essere fresco, o comunque non troppo secco». 
Ma qual è il periodo migliore per il pomodoro? 
•Luglio inoltrato, comincia ad essere buono 
dopo il 10 di luglio. Quello che si trova priva, 
viene da altri paesi o da serre. Sì può vedere se 
il fruito viene da una serra, quando lo tagliamo 
a metà e vediamo che I semi non sono lormatì 
completamente ed intomo ad essi c'è tutta 
quella gelatina verdastra (e non gialla come 
dovrebbe essere) che sta a significare che al 
frutto si è operata una forzatura. Insomma, il 
periodo migliore del pomodoro, comincia at­
torno al 10 di luglio per finire verso la metà di 
settembre. Potrebbe durare pure fino a otto­
bre, ma tutto dipende dalla pioggia perchè II 
pomodoro odia la pioggia*. 
Meglio lo .«ponilllo. 

Attualmente alle falde del Vesuvio, si sta 
espandendo l'uso del pomodorìno, quello pic­
colo quanto una ciliegia, che in queste terre 
viene chiamato «sponsillo*. «E cibo tradiziona­
le del conladino: viene schiacciato sul pane In 
modo che se ne imbeva, condito con un filo di 
olio a crudo, una foglia di basilico e, casomai, 
un po' d'aglio. E un cibo genuino adatto alle 
alte temperature dell'estate. Ora quest'uso si 
sta diffondendo e si comincia a trovare anche 
fuori Napoli*. 
Come cucinarlo 

Un buongustaio non può alla line dì una 
chiacchierata, che aspettarsi la domanda: ma 
come si cucinano i pomodori? «Il meno possi­
bile. Secondo me, il pomodoro va cotto poco. 
Se per esempio prendiamo gli "sponsìllr e ci 
facciamo un bel sughetto con un po' d'aglio 
soffritto appena nell olio di oliva, mentre frìg­
ge ci versiamo 1 pomodonnì tagliati a metà, si 
da giusto una girata tanto per far tirare fuori 11 
loro sugo, dopodiché si spegne subito il fuoco 
e al sughetto ci si aggiunge del basilico tritato, 
Otteniamo cosi una salsa che è fresca, profu­
mata e che sicuramente non la male* 
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ECONOMIA E LAVORO 

Una bozza d'intesa Da oggi voli più difficili 
tra confederali e autonomi Per sei ore al giorno 
Entro lunedì si fermano i piloti 
la decisione definitiva In lotta anche i controllori 

Sul contratto delle Fs 
anche la firma Fisafs 
Una schiarita nella vertenza dei ferrovieri: l'intesa tra 
autonomi e sindacati confederali sembra ormai co­
sa fatta, E quasi sicuramente Fisafs e Cgil-Cisl-Uìl 
firmeranno Insieme la stesura definitiva del contrat­
to. Resta In piedi comunque lo sciopero del 26 dei 
comitati dei macchinisti, Il 26 sciopereranno anche 
1 macchinisti del sindacato autonomo, Sma. Da oggi 
I piloti sciopereranno per 6 ore al giorno fino al 24. 

PAOLA SACCHI 

m ROMA OH autonomi si 
sono riservati di prendere de­
cisioni diHnlt.lv» entro lunedi 
quando le avranno discusse 
nel loro organismi dirigenti, 
Ma l'accordo tra Fisafs e con­
federali che porterà alla « ta ­
llone di un «tavolo unico- di 
trattativa con le Ferrovie dello 
Stato per la stesura definitiva 
del contratto sembra armai 
cosa (atta. In pratica anche la 
Fisafs dovrebbe firmare l'ac­
cordo 
mail 
c o r / 

san aovreoDe rumare tac-
irdo quadro alt siglalo a 
aggio da Cgl'-CIsl-lJlI, Ac-
irdo sulla base del quale ora 

si dovrà atendere definitiva­
mente Il contratto del ferro­
vieri. 

Allora gli autonomi non fir­
marono quell'Intesa per una 
serie di obiezioni che avant­
reno su questioni tecniche re­
lative alla pensionabilità delle 
competenze accessorie, al 
trattamento di line rapporto. 
alla ricostituitone della quat­
tordicesima mensilità, alla 
«tallone di una commissio­
ne Milla classltlcailone del 
personale. Dopo un pulente 
lavora di ricucitura da parte 

dei sindacati confederali e na­
turalmente la disponibilità 
della Fisafs a trattare, Ieri con­
federali e autonomi sono arri­
vati ad una bozza d'intesa che 
dovrebbe portare anche que­
sti ultimi a firmare l'accordo 
quadro di maggio. Fisafs e 
confederali hanno lavorato 
per trovare una soluzione alls 
obiezioni che erano state 
avanzate Per quanto riguar­
da, ad esempio, la questione 
della pensionabilità delle 
competenze accessorie (una 
serie di funzioni per le quali 
sono previste indennità che si 
aggiungono allo stipendio ba­
se) verri valutato se la que­
stione è risolvibile attraverso 
una legge oppure attraverso la 
creazione di un apposito fon­
do integrativo. Dovrà essere 
Inoltre costituita una commis­
sione di cui facciano parte en­
te Fs e sindacati sulla questio­
ne della classltlcailone del 
personale, Soluzioni «I «tanno 
trovando anche per le altre 
questioni, «Entro lunedi - dice 

Antonio Papa, segretario ge­
nerale della Fisafs - dovremo 
aver superato gli ultimi osta­
coli. 

Se un'importante schianta 
si registra dunque nella lunga 
vertenza dei ferrovieri resta 
comunque in piedi lo sciope­
ro proclamato per il 26 dal co­
mitati dei macchinisti E que­
sta agistazione nschla di so­
vrapporsi allo sciopero pro­
clamato dalle 16 del 26 luglio 
sino al giorno successivo dai 
macchinisti del sindacato au­
tonomo Sma. 

Brutte notizie ci sono an­
che per gli aerei ed I traghetti. 
In alcuni casi non sembra 
neppure essere rispettata l'au-
toregolamchtazlona la Feder-
mar Cisal, ad esempio, ha an­
nunciato che proclamerà 
scioperi sui traghetti della Tir­
reni» senza preavviso. Intan­
to, inizia oggi lo sciopero di 
sei ore al giorno del piloti ade­
renti a) sindacato autonomo, 
Appi. L'astensione dal lavoro 
sarà dalle 16,30 alle 22,30 e 

terminerà il 24 luglio. Ieri si 
era diffusa la notizia che lo 
sciopero dovesse riguardare 
anche I voli per le Isole. Ma 
l'Appi ha subito smentito assi­
curando che anche durante le 
sei ore di sciopero i voli per le 
Isole saranno assicurati. 
Un'altra agitazione nel frat­
tempo è stata proclamata dai 
controllori di volo aderenti al 
sindacato autonomo, Anpcaf 
per II 27 luglio e l'8 agosto, 
«La situazione del trasporto 
aereo e marittimo - afferma in 
una dichiarazione Guido Ab-
badessa, segretario nazionale 
della FUI - desta grave preoc­
cupazione, E sorprendente 
che le aziende del settore di­
sattendano le più elementari 
regole di rapporti, Industriali. 
E sorprendente che il ministro 
del Trasponi oltre ad essere 
latitante da sempre, blocchi 
l'applicazione di accordi sin­
dacali latti nel mese di manto 
senza pensare al gravi danni 
che si producono ai lavoratori 
e all'utenza., 

Lascia il «leader» della sinistra confindustriale 

lombardi cede il posto a Malerba 
nuovo capo per gli industriali tessili 
Giancarlo bombardi, rappresentante dell'orienta' 
mento progressista in Conflndustria, lascia l'Incari­
co di presente della Federtesslle. Lo sostituisce 
Giorgio Malerba, titolare dell'omonimo calzinolo. 
E adesso Lombardi si candida per la presidenza 
della Conlindustria? «Dipenderli dagli Industriali 
Italiani, comunque 4 un discorso prematuro» ha 
risposto ai giornalisti che lo Interrogavano, 
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ne va Giancarlo Lombardi, 
che ha completato II -qua­
driennio statutario, e gli suc­
cede doralo Malerba, titolare 
delealzllliioeh»portai suo 
non», con seicento dipen­

denti in quel di Varese, Un 
cambio all'insegna della con­
tinuità, assicurano in Feder­
tesslle. Fino a leti Malerba e 
stato il responsabile di un set­
tore chiave come quello sin­
dacale, Ma non sembra facil­
mente ereditabile II respiro 

politico particolare che ha 
contrassegnato la presidenza 
Lombardi, facendone un pun­
to di riferimento e un centro 
di dibattito rispetto alle posi­
zioni confindustriali. Intatti 
lombardi, rappresentante 
dell'Imprenditoria di tradizio­
ne cattolica progressista, per 
Intenderci quella più Vicina al­
la filosofia del cardinale Marti­
ni, ha tempre tenuto a distin­
guersi dalle campagne più du­
re della Conlindustria sul ta­
glio dello Stato sociale o sul 
profitto come obiettivo unico 
dell'azioni economica. 

Anche nel discorso di ad­
dio pronunciato Ieri Lombardi 
non ha risparmiato giudizi ta­
glienti: sul governi di questi 
anni, privi di politica econo­

mica e di sensibilità per le Im­
prese] sulla scandalosa Indif­
ferenza del medesimi verso il 
sistema lormatlvo; sull'evasio­
ne fiscale che alberga anche 
tra imprenditori t commer­
cianti del settore tessile; sulla 
finanziarizzazione dell'econo­
mia Italiana, avvenuta in mo­
do poco chiaro e spesso non 
; per fini produttivi, infine «ulla 
questione morate: «Facciamo 
meno perifrasi e meno rifles­
sioni: c'è in vigore un codice 
penale e d sono del reati. Che 
poi un ex ministro della Re­
pubblica come Signorile teo­
rizzi la tangente mi sembra 
una cosa incredibile, un se­
gno di gravissimo degrado In­
tellettuale». Lombardi ha poi 

protestato per l'aumento dei 
tassi deciso da Gotta: «Una 
politica rozza destinata a dan­
neggiare le imprese, al posto 
di scelte necessarie « ormai 
comunemente Invocate come 
la sostituzione degli oneri so­
ciali Impropri con un innalzai 
mento dell Iva». 

Prima di Lombardi era in­
tervenuto Il ministro dell'Indu­
stria Franco Figa, con un di-' 
scarso in cui * riconosceva la 
necessità di un cambio di re­
gistro dalla politica delle ri­
strutturazioni * quella dell'in­
novazione di prodotto e di au­
mento della produzione; lo 
sviluppo della Borsa, pur posi­
tivo - ha detto Figa - si è rive­
lato discriminante per la pic­
cola e media industria 

Polemiche su Telit 
Il sindacato contro" intese 
con partner esteri 
che penalizzino l'Italia 
MB ROMA U trattative di Te-
lìtper te ricerca* wpwttter 
Intemazionale devono ««ere 
condotta con la massimi tra-
tnarehia e salvaguardando li 
mercato nazionale. E la ri­
chiesta che fanno le tre orga­
nizzazioni del metalmeccanici 
Flom-Cgll, Plm-Clsl e Ullm, 
mentre prende sempre più 
corpo l'Ipotesi che Telit, Il po­
lo nailonale delle telecomuni­
cazioni nato dal raggruppa­
mento Ira Itallel (SteQe Telet-
tra tjlaf), trovi, prima dell'au­
tunno, un «alleato» con II qua­
le presentarsi sul mercati 
mondiali, «Il polo nazionale 
delie Tic - afferma Walter 
Correda, segretario nazionale 
della Flom - non può avere 
una partecipazione minorita­
ria all'Interno di un accordo 
con un produttore intemazio­
nale», «Per non svendere ti 
mercato nazionale - ha con-

«luto Cerfeda » si deve otte-
Mire II 50*. cioè la pari digni­
tà, con Il futuro produttore con 
Il quale Telit Intende proiettar­
li sul mercati mondiali». 

l i Fiat, che detiene il 48* 
del pacchetto azionarlo della 
nuova holding nazionale delle 
telecomunicazioni non si pro­
nuncia sul futuri partner inter­
nazionali di Telit, anche per­
chè quest'ultima, affermano a 
corso Marconi, «e un'azienda 
autonoma, che avrà un pro­
prio management autonomo». 

Anche l'altra azionista di 
Teli), laStet (detiene un altro 
48* mentre II Testante 4 * è In 
mano a Mediobanca) è «ab­
bottonata» e si limita ad affer­
mare che «contatti con poten­
ziali partner Intemazionali ve 
ne sono, com'è logico per 
una holding che voglia pre­
sentarsi con le carte in regola 
su nuovi mercati.. 
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Un'indagine Bocconi 

Salari, in Europa 
Italia fenalino cu coda 
È possibile una reale comparazione fra le retribu­
zioni Italiane e quelle di altri paesi europei? Il 
Centro per lo studio dei problemi dell'economia 
dell'Università Bocconi di Milano ha avviato 
un'Indagine del tutto nuova prendendo In consi­
derazione le retribuzioni monetarie lorde nel pe­
riodo 1980-84. Ne è uscito un quadro tutfaltro 
che confortante. 

BRUNO ISiRIOTTI 

s a MILANO Dice il prof. 
Adalberto Predetti che ha 
condotto l'Indagine sulle retri­
buzioni europee per conto 
dell'Università Bocconi: «Gli 
stipendi e salari lordi italiani' 
marciano alla stessa velocita 
degli altn paesi europei, men­
tre per quanto nguarda le cifre 
nette andiamo in un senso del 
tutto opposto». 

Questo vuol dire che a pari­
t i di retribuzione lorda il lavo­
ratore italiano riceve In busta 
paga meno di quanto non n-
ceva un lavoratore di altri pae­
si europei L'Indagine prende 
in considerazione, oltre all'I­
talia, le retribuzioni del lavora­
tori francesi, svedesi, Inglesi e 
tedeschi federali. I meccani­
smi che vengono applicali per 
stabilire le retribuzioni lorde si 
avvicinano In Italia sempre più 
a quelli degli altri paesi presi 
in considerazione. Questo 
perché negli ultimi anni, dopo 
il taglio della scala mobile, si 
sono ridotti gli effetti delle In­
dicizzazioni. A stabilire il livel­
lo delle retribuzioni lorde so­
no, In sostanza, In tutti i paesi, 
gli accordi contrattuali che 
vengono stipulati Ira sindacati 
e Imprenditori. 

Diverse sono invece le retri­
buzioni nette le quali sono II 

frutto delle politiche sociali 
che i diversi governi compio­
no sui salari dei lavoratori. E 
qui le retribuzioni Italiane mo­
strano tutte le loro lacune. 
Dall'indagine della Bocconi 
risulta, ad esemplo, che tra I 
lavoratori a reddito basso (13 
milioni di lire nel 19S3) solo 
gli italiani non percepiscono 
alcun sussidio per l'affitto. 
Questi sussidi sano Invece 
presenti sia In Francia, in In­
ghilterra, in Germania e in 
Svezia, dove mediamente su­
perano il 10% degli stipendi 
più bassi, 

A determinare una sensìbi­
le differenza fra le retribuzioni 
nette italiane e quelle degli al­
tn paesi, è anche il drenaggio 
fiscale, che è più forte In Italia 
rispetto agli altri paesi ed è di­
ventato ancora più sensibile 
negli anni successivi al 1984, 
quando si ferma l'Indagine 
compiuta dal prof. Predetti, in 
Francia gli scaglioni delle im­
poste dirette debbono essere 
rivisti per legge quando il tas­
so di inflazione ecceda una 
certa soglia. Una correzione 
automatica esisteva nel Regno 
Unito e In Svezia, con riferi­
mento agli scaglioni di reddi­
to In Italia e In Germania fe­
derale gli aggiustamenti alle 

imposte dirette sono del tutto 
discrezionali e nel nostro pae­
se vengono rinviati di anno in 
anno. 

Sensibili sono anche le dif­
ferenze, nei diversi paesi, per 
quelle che l'Inchiesta defini­
sce «prestazioni familiari». Ab­
biamo già detto che l'Italia i 
l'unico tra i paesi considerati 
in cui per I redditi più bassi 
non sono previsti contributi 
alle spese per l'abitazione 01 
problema della casa si è cer­
cato di risolverlo attraverso la 
legge per l'equo canone), 
mentre l'ammontare degli as­
segni familiari è complessiva­
mente più sensibile negli altri 
paesi soprattutto tra I lavora­
tori con i redditi più bassi. 

V Italia è inoltre l'unico pae­
se dove i contratti collettivi di 
lavoro hanno una durata piut­
tosto lunga (3 anni), mentre 
negli altri paesi considerati i 
contratti di lavoro si rinnova­
no ogni anno. Questa anoma­
lia era dovuto alla prevalente 
indicizzazione della scala mo­
bile che faceva crescere auto­
maticamente le nostre retribu­
zioni, ma diventa Incompren­
sibile dopo che il grado di co­
pertura della scala mobile è 
stato sensibilmente ridotto. 
•Anche dal punto di vista del­
le Imprese • aggiunge II prof, 
Predetti - le remunerazioni 
italiane sono anomale: au­
mentano come negli altri pae­
si. ma per effetto del drenag­
gio fiscale e della mancanza 
di sostegno per I salari più 
bassi, finiscono con l'essere 
Inferiori a quelle degli altn 
paesi europei E questo a dan­
no dell'Intero sistema Indu­
striale italiano». 

Sindacati confederali 
Dopo mesi di rotture 
ritorna (martedì) 
la segreteria unitaria 
ajaj ROMA Tornano le segre­
terie unitarie tra Cgll-Cisl-Uil. 
Domani Pizzinato, Marini e 
Benvenuto avranno un incon­
tro «Informale» cui seguirà il 
21 luglio la riunione congiunta 
delle tre segreterie, Sul tappe­
to te questioni della democra­
zia sindacale cioè le nuove re­
gole per l'elezione dei consl-
fli di fabbrica, ma anche l'eia-

orazione di un «programma 
comune» sulla legge finanzia­
ria '88, sul lavoro ed il Mezzo­
giorno da confrontare sia col 
nuovo governo che con, gli 
Imprenditori pubblici e priva­
ti. «Questa unità non si risolve 
con Uh colpo di bacchetta 

magica», dice Emilio Gaba-
§llo, segretario confederale 

ella Osi. Sarà dunque un 
confronto continuo per giun­
gere «ad un programma co­
mune sul quale avviare un 
confronto immediato col go­
verno e con gli imprenditori». 
Si discuteranno le proposte 
messe a punto da un gruppo 
di lavoro interconfederale sul­
le nuove regole di democrazia 
intema. Ma, avverte il leader 
della UH Benvenuto, «queste 
riunioni debbono impegnare 
il sindacato su temi come 
l'ambiente, i referendum che 
vanno anticipali, la previden­
za integrativa». 

Alfa-Landa 
Rientrano 
oltre 6 0 0 
cassintegrati 
ma ROMA. Per più di 600 la­
voratori degli stabilimenti ex-
Alfa Romeo l'incubo della 
cassa integrazione a zero ore 
è finito. Parallelamente Fiat e 
Flom, Firn, Uilm hanno trova­
to l'Intesa sul quattro stabili­
menti (Spica, Ama, Arveco e 
Merisinter) restati fuor) dal­
l'accordo generale del mag­
gio scorso che ha dato vita al­
la società «Alfa-Lancia», feri la 
direzione Alfa-Lancia ha co­
municato al sindacati II rientro 
di 250 lavoratori dell'Alta di 
Arese che insieme ad altri 230 
già rientrati saranno Impiegati 
all'Autobianchi di Desio e 
vanno ad aggiungersi al 100 di 
Pomlgllano che verranno ri­
collocati a Napoli ed al SO del­
la Spica Inseriti in una nuova 
job-creatlon. •Questi risultati 
dimostrano l i validità dell'ac­
cordo di maggio - spiega Pa­
squale Inglisano. responsabile 
del settore auto della Flm-Clsl, 
e confermano che la contrai-, 
(azione produce di più delle' 
vertenze legali praticate da al­
cuni negli stabilimenti». Per gli 
stabilimenti minori l'intesa 
prevede un nuovo assetto pro­
duttivo, e l'armonizzazione 
dei trattamenti economici, 
All'Ama, lo stabilimento ac­
quistato dalla FUI ad «empio, 
verranno latte nuove produ­
zioni per gli stabilimenti del 
Sud dell'Alta e della Fiat 

Sir 
Cgil vuole 
un progetto 
industriale 
• a ROMA Nell'acquisto del­
le società dell'ez-gruppo chi­
mico, Slr, oggi gettito da uh 
comitato per l'intervento, «se 
ci sono offerte comparabili tra 
loro quanto a progetto Indu­
striale, nessuna deve ritenersi 
privilegiata». Lo afferma II se­
gretario generale dilla Flicea-
Cgil, Giuliano Cazzola In se­
guito alla prima riunione del 
comitato Slr per l'esame delle 
offerte. •Valuteremo attenta­
mente - continua Cazzola -
nel merito le singoli offerte, 
visto che ormai ci si avvia sulla 
vendita in blocco», La scelta 
del comitato, che si riunirà an­
cora nel prossimi giorni, per 
approfondire meglio tutti gli 
aspetti delle singole offerte, a 
destinata a cadere o sul grup­
po petrolifero Cimeli df Ge­
nova, 0 sull'Industriale Fran­
cesco Merloni, o sull'Euromo-
biliare, Il finanziarla In Italia 
dell* banca svizzera Worms, 
più altri due acquirenti, tri I 
quali dovrebbe figurare l'Indu­
striale Lamberti dì Varese. «U 
formi di gestione della futura 
società - continua Cazzola - a 
un problema che viene dopo 
rispetto alla serietà ed al pro­
getto industriate dell'acqui-
rente». •Chiederemo di essere 
Informati e coinvolti • conclu­
de Cazzola-per capire II pro­
getto industriale, le garanzie 

— ^ j o n g n j l . 

Privatizzazione Lanerossi 
«Scarsa trasparenza» 
Il Pei chiede 
di bloccare la vendita 
•Tal ROMA II sindacato pro­
babilmente ritirerà » proprio 
consenso alla privatizzazione 
della Unerossi. l o d desume 
d i una noti dilli Flltea Cgil 
che rilevi come •tutta l i vi­
cenda si svolgi In assenza di 
rapporti col sindacato avendo 
l'Eni rotto la trattativa su un 
riliuto pregiudiziale di discute­
re le garanzie occupazionali, 
contraddicendo in tal modo 
la stessa delibera del Clpl che 
ha dato |l via alle operazioni. 
Questa privatizzazione cosi 
gestita - continui la Flltea -
rischia di risolversi in un pa­
sticciaccio». 

La sospensione delle pro­
cedure di venditi viene nuo­
vamente chiesta anche dal 

parlamentari comunisti che 
ieri hanno amilo un incontro 
c o n i «indicali tattili di Cgil-
CW-Uil.SecondoUPci,Unuo- % 
vo Parlamento dovrebbe «ri­
considerare la slessa opportu­
nità di alienazione del gruppo 
Lanerossl» visto che «lavora­
tori e sindacato non hanno ri­
cevuto alcuna concreta ga­
ranzia da parte dell'Eni» e 
considerando «l'accresciuta 
situazione di confusione ed 
Incertezza nonché di scarsa 
trasparenza delle procedure 
di vendita». 

Il Pel, riferendosi sili que­
stione del «credito d'imposta» 
(circa 560 miliardo, parla an­
che di «anomale procedure 
relative all'asta di vendita». 

IMI 

Dal bilancio consolidato al 31. 3. 1987 
(militi-di di Uro) 

Finanziamenti in essere 

Gestioni mobiliari 
e fondi amministrati 

Patrimonio netto 
e fondi rischi 

Utile netto 

28.259 

23.857 

4.506 

599 
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Ente di diritta pubblico 
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Primo caso 
di Aids 
tra donne 
omosessuali 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

t nato segnalato a Manila II primo caso conosciuto di 
trasmissione del virus dell'Aids tra donne. Due medici 
dell'Istituto di medicina tropicale di Manila (Filippine) ne 
ninno scritto una relazione per la rivista medica Inglese 
•Lincei», Secondo questo articolo ad essere contagiata è 
una danzatrice filippina di 24 anni che ha avuto esclusiva­
mente (a quanto allarma) relazioni sessuali con altre don­
ne, La donna, Inoltre, non sarebbe tossicomane né avreb­
be mal subito una trasfusione di sangue. Escludendo quin­
di ogni altro possibile contagio, resta quello, teoricamente 
plausibilissimo, dello scambio di liquidi durante una rela­
zione omosessuale. Finora casi di questo genere erano 
alati solamente Ipotizzati dagli specialisti. 

Appendice 
trasformata 
In uretra 

Con un intervento chirurgi­
co durato cinque ore il 
prof, Giuseppe Amici ha ri­
costruito l'uretra ad un ra­
gazzo di 17 anni, Salvatore 
Communaro, utilizzando 
l'appendice tolta al pazlen-

«•»••»•—••»«—•——•——*• te stesso. Il ragazzo era na­
to con una malformazione congenita, l'Ipopiasla scrotale, 
caratterizzata dall'assenza dell'uretra. Fino ad ora Salvató­
re Communaro aveva potuto urinare attraverso un foro 
praticalo nello scroto. L'intervento, compiuto ad Ottavia­
no, presto Napoli, e Iniziato con un appendicectomia e, 
successivamente, è stato completato con la creazione 
dell'uretra con 11 tessuto ricavalo dall'appendice, Il con­
dotto è stato quindi sistemato a fissato alle sue estremità, 
n'aitandosi di tessuto prelevato dallo stesso organismo 
non c'i pericolo di crisi di rigetto. 

Nasce 
Il primo 
consorzio 
di optronka 

SI chiamerà «Centro di ec­
cellenza In optronlca» e 
sorgerà a Firenze, Sarà 11 
primo consorzio italiano 
che il pone l'obiettivo dlin-
legrare tutte le competenze disponibili nell'area fiorentina 
nel campo dell'elettronica e delle tecnologie ottiche, Lo 
ha annunciato l'Università di Firenze, che, insieme all'Isti­
tuto nazionale di ottica, il Cnr, l'Istituto di ricerco «Brada» 
(gruppo Ellm) e le «Officine Galileo- (Flnbreda), «Sia nel 
campo dell'elettronica che In quello dell'ottica - sottoli­
nea una nota dell'Università • esistono da tempo a Firenze 
presenze competenti e qualmente che, con l'attivazione 
del consorzio, saranno potenziate In modo da render l'a­
ria fiorentina II polo aelentUleo di ricerca e di sviluppo 
Italiano per l'optronlca», 

Una tlflegazione 

cinesi In Italia 

Il presidente del Consiglio 
nazionale delle ricerche ha 
ricevuto Ieri una tolta dele­
gazione di studiosi cinesi, 
§ lutila In Italia nell'ambito 

el progetto «luturinsle-
me», Iniziativa di promozlo-

tea»««—I»»«»«»»J»I»——»—•m ne scientifica, tecnologica 
ti) Industriale, organizzata dalla società Venezia-Pechino e 
dalla Fiera di Milano, in collaborazione con II China sclen-
ce and technology «xchange center e con li coordinamen­
to scientifico del Cnr, Questa Iniziativa porterà, nei primi 
mesi del 1988,1 prodotti della tecnologia italiana attraver­
so dieci porti della Repubblica popolare cinese, a bordo di 
una nave-mostra appositamente ristrutturata In modo da 
prestarsi anche come centro congressi e seminari e di 
offrire gli ausili di tutte le moderne tecnologie di Intarma-
itone e di comunicazione. 

Aumentato 
H limite 

«H n^kKbWrfPi 

Il limite di velocità nelle ar. 
terle più Importanti di Mo­
sca è stato aumentato da 60 
a 80 chilometri all'ora. La 
«ptavda» e «Stella rossa» 
precisano che questa Inno­
vazione del municipio della 

—»—•—••—«—•——«—•—•» capitale sovietica entrerà In 
vigore dal primo agosto. Questa Innovazione riguarda tut­
tavia le arterie stradali più importanti, dove, tra l'altra, si 
ptto raggiungere «0 chilometri orari nelle «corsie di estre­
ma «tn&ira», riservale al traffico «leggero», in particolare al 
taxi. Il provvedimento precisa ohe 80 chilometri orari po­
tranno calere raggiunti nell'Intero anello della «Sadovaya» 
(linda anulare che circonda II cantra storico di Mosca), 
nelle arterie «radiali» come 11 Kuluzovskl Prospekt, Il Lenin-
gredtkl Prospekt, Il Ryatanskl Prospekt, Il Volgogradskl 
Prospekt e tu alcuni tratti dell'autostrada anulare estema 
Che segna II «online della città di Mosca, 

Q A W I I U A MICUCCI "*" 

Realizzato in Francia 
«Gaspara», l'apparecchio 
che usa il sole 
per creare il ghiaccio 
M Con II sole si può fabbri­
care il ghiaccio. E un originale 
metodo di refrigerazione mes­
so a punto da una società 
francese, la Brissonneau et 
Loti Marine (Blm) in collabo­
razione con il Centro naziona­
le per la ricerca scientifica. Il 
principio tradizionalmente 
Impiegato per produrre II fred­
do e semplice; si tratta di un 
refrigeratore o di un congela­
tore. Il raffreddamento avvie­
ne gratis all'alternarsi delle 
lui liquide e gassose di un 
fluido. In un primo tempo 
quest'ultimo evapora In un 
evaporatore messo all'Interno 
dell/apparecchio a bassa pres­
sione, Le molecole del gas as­
sorbono l'energia calorica 
che le circonda e raffreddano 
In questa modo l'ambiente, Il 
vapore ottenuto viene poi di 
nuovo messo sotto pressione 
e ritoma allo stato liquido. Il 
ciclo HquIdo-vapore-llQUIdo 
può proseguire all'Infinito. Il 
alatemedt refrigerazione mes­
so a punto dalla Blm al londa 
su questo procedimento, con 
due ««celioni, L'energia elet­
titi» « completamente rim­

piazzata da quella prodotta 
dal raggi del sole e l'alternan­
za delle lasi di evaporazione e 
condensazione è provocata 
da un processo di assorbi­
mento. Quest'ultimo è un le-
nomeno fisico grazie al quale 
un solido, per l'occasione vie­
ne usato del carbone attivo, 
lissa sulla sua superficie le 
particelle di un liquido, Il me­
tanolo, La notte, quando la 
temperatura è più fredda, Il 
carbone si Imbeve di metano­
lo, La sua evaporazione pom­
pa energia calorifica, creando 
cosi una temperatura tanto 
fredda che, trasferita all'ac­
qua, produce ghiaccio. DI 
giorno, al contrarlo, Il sole tra­
sferisce calore al carbone atti­
vo. La (orza di assorbimento 
del carbone perciò diminui­
sce con l'aumentare della 
temperatura. Viene cosi 
espulso il metanolo assorbito 
durame la none che si con­
densa. Resta liquido e ricade 
verso l'evaporatore. Da qui ri­
parte Il ciclo che continua al­
l'Infinito. La macchina si chia­
ma Qaspor. 

L'esperienza dello speleologo 
marchigiano Montalbini 
sarà molto utile 
ai cosmonauti del futuro 

Verrà utilizzata per misurare 
la resistenza umana 
ai lunghi periodi 
di isolamento assoluto 

L'astronauta in 
ta l Michel Slffre, tra I mag­
giori e più esperti speleologi 
al mondo, che pure lavora 
grazie al llnanzlamenti del mi­
nistero della Difesa francese, 
sostiene che «non è fonda­
mentale». Se proprio voglia­
mo rimanere nel campo delle 
possibili Implicazioni di carat­
tere militare, Sllfre osserva 
che permanenze In ambiente 
Ipogeo (nel nostro caso le 
grotte di Frasassi, nelle Mar­
che) per cosi lungo tempo 
(210 giorni) in condizioni di 
completo-Isolamento, senza 
contatti verbali o visivi con l'e­
sterno, senza riferimenti tem­
porali, senza attrezzature spe­
ciali, come quella realizzata 
dal sociologo-speleologo 
marchigiano Maurizio Montal­
bini, sono fondamentali per lo 
studio della fatica umana In si­
tuazioni non proprio Ideali dal 
punto di vista logistico e psi­
co-fisico. «Non c'è ricerea mi­
gliore - spiega Sllfre - per ca­
pire il grado di resistenza 
umana alla fatica». Le possibili 
applicazioni? «Si pensi - dice 
lo speleologo francese - al pi­
loti degli aerali un gran nume­
ro di Incidenti delf aeronauti­
ca militare francese sono di­
pesi proprio da stress da fatica 
del piloti, Per questo il mini­
stero della Difesa è molto in­
teressato a questo genere di 
Imprese». Ma non potrebbero 
tornare utili anche In caso di 
conflitto termonucleare o an­
che di incidente ad una cen­
trale, come a Cemobyi? «Non 
è l'aspetto fondamentale», In­
alate Slffre. 

Altri, pero, la pensano di­
versamente. Lo stesso Mon­
talbini, anche «e pacifista con­
vinto, dice che «il discorso di 
pensare a queste grotte come 
ad un potenziale rilutto ato­
mico non è proprio campato 
per aria, anche se spero viva­
mente che non possano esse­
re mal utilizzate per cose del 
genere». Dello stesso parere si 
mostra II dottor Ivano Testa, 
della Clinica medica dell'Uni­
versità di Ancona, a capo del­
l'equipe che In questi mesi ha 
seguito minuto per minuto 
Montalbini nel corso del suo 
esperimento, «Maurizio - os­
serva - ha portato a termine 
un'impresa In cui tutti noi po­
tremmo rimanere coinvolti in 
condizioni di necessità, per 
esemplo, proprio in seguito 
ad una guerra termonucleare, 
A parte che le grotte di Frasas­
si sono un "rifugio atomico" 
ideale, per dimensioni e per 
accessibilità, Interessa sen­
z'altro sapere, quali potrebbe­
ro ess«re le conseguenze fi­
siologiche e psicologiche de­
rivanti da un Impreclsato pe­
riodo di segregazione forzata 
e da una alimentazione per 
forza di cose molto diversa da 
quella di tutti i giorni.. «Ha fat­
to ricorso - riferisce II dottor 
Andrea Galvagno, anche lui 
dell'equipe che ha seguito 

Che cos 'è uno speleologo che si rin­
chiude per più di duecento giorni in 
una grotta? Molto, molto di più di un 
recordman. È un uomo che fornisce 
una incredibile quantità di informazio­
ni sulla vita in isolamento. In quello, 
cioè, che può affrontare un uomo nel­
lo spazio, o una comunità costretta in 

un rifugio antiatomico. E molto altro 
ancora. Questa è l'esperienza di Mauri­
zio Montalbini «cosmonauta nelle vi­
scere della Terra», sepolto volontaria­
mente per 210 giorni nella grotta di 
Frasassi nelle Marche, tornato alla luce 
l'altro giorno. Ora anche la Nasa si in­
teressa alla sua impresa. 

FRANCO D I FEUCI 

Al centro della foto lo speleologo marchigiano Maurizio Montalbini subito dopo l'uscita dalla grotta mentre riceve i complimenti di alcuni amici 

Montalbini - ad alimenti vera­
mente "di emergenza"; oltre 
ad una scorta di carote e limo­
ni (gli unici cibi treschi, subito 
esauriti), lo speleologo ha 
portato con sé latte Uht e in 
polvere, catte solubile, cioc­
colato, là, miele, zucchero, 
250 litri di acqua minerale, 
frutta secca e sciroppata, me­
rendine energetiche e calori­
che, sale da cucina, gomma 
da masticare, tavolette di pro­
teine animali e vegetali, ca­
psule vegetali, olio di gemme 
e di grano, di fegato di mer­
luzzo, di carola, lievito di bir­
ra, alghe In compresse, polli­
ne, propoli, compresse di mir­
tillo, liofilizzati di farine lat­
tee». «Non sappiamo - osser­
va Il dottor Qalvagno - se que­
sta 4 proprio la dieta ad hoc in 

caso di conflitto termonuclea­
re o di qualsiasi altra emer­
genza. E certo, però, che si 
tratta di prodotti facilmente 
ammassablli in qualsiasi rifu­
gio, atomico e no, per essere 
utilizzati in caso di necessità». 
«Per stabilire se è veramente 
la dieta Ideale - spiega - do­
vremmo fare non poche valu­
tazioni, a partire dalla volume­
tria degli organi interni (sto­
maco, Intestini, fegato in par­
ticolare), per vedere se e co­
me si sono modificati nel loro 
volume e nella loro funzionali­
tà'. 

I dati a disposizione di me­
dici e specialisti vari non sono 
pochi, tenuto conto che Mon­
talbini ha comunicato ogni 
giorno la temperatura basale, 
la pressione e la frequenza 

cardiaca; ogni settimana, inol­
tre, ha effettuato un prelievo 
di sangue e unna che ha con­
servato in un surgelatore In­
stallato nella grotTta; è stato 
sottoposto a test per la deter­
minazione dei riflessi e di me­
morizzazione, oltre ad un elet­
trocardiogramma completo 
tramite un cardiotelefono del­
la Sip. Lo speleologo è sialo in 
più tenuto sotto osservazione 
24 ore su 24 da una telecame­
ra, installata nella grotta in un 
contenitore a tenuta stagna 
con vetro anti-éppannamen-
to, collegata ad un monitor in 
bianco e nero a un videoregi­
stratore azionato dai medici 
di guardia. C'è da lavorare per 
anni per poter analizzare a 
fondo la gran messe di «Infor­
mazioni» raccolte dall'organi­

smo di Maurizio Montalbini 
Michel Slffre sostiene che si 
tratta «della ricerca più avan­
zata attualmente al mondo 
per lo studio dei ritmi biologi­
ci e del sonnp in particolare'. 
Lui, nel 1972, in occasione 
del record mondiale di 203 
Stami di permanenza in grotta 
in condizioni di atemporalità, 
potè contare sul sostegno fi­
nanziario del ministero della 
Difesa francese e della Nasa 
(che utilizzò I dati raccolti per 
la penultima missione Apollo 
sulla luna). Feqe ricorso alle 
più sofisticate attrezzature in 
quel tempo a disposizione. 
L'impresa di 'Montalbini, pur 
disponendo di mezzi più ri­
dotti, è comunque molto più 
avanzata. Lo riconosce lo 

• Slffre. 

•SI pensi - osserva il dottor 
Testa - alla valutazione ormo­
nale: nel 1972 per questo tipo 
di esame non si disponeva di 
metodiche analitiche sofisti­
cate come quelle di oggi» e la 
Nasa pare che sia interessata 
non poco all'impresa di Mon­
talbini. «Potrebbe esserlo -
spiega il dottor Testa - soprat­
tutto per la sua ricerca sulla 
cronobiologia, una scienza in 
auge all'epoca delle missioni 
spaziali umane; un astronauta 
in teoria vive le stesse situa­
zioni di uno speleologo den­
tro una grotta, con il primo 
sempre alla luce, il secondo 
costantemente al buio». 
•Quella di Montalbini - osser­
va Siffre - è stata una fantasti­
ca esperienza di cronobiolo­
gia. Il suo è un esperimento 

fondamentale per questa 
scienza sorta appena venti an­
ni fa. I ritmi biologici, si è sco­
perto, sono ereditari e non le­
gati all'alternanza del giornee 
della notte». «Ho preso visio­
ne di alcuni dati grezzi • pre­
segue Sllfre, che è stato inca­
ricato di coordinare il gruppo 
scientifico che si occupa* 
dello studio della "cartella cll­
nica" di Montalbini - ma mi 
sono potuto ugualmente ren­
dere conto che dal punto di 
vista scientifico l'esperimento 
è stato seguito bene. Sarebbe 
alato un peccato se al losse 
pensato solo al record mon­
diale. Pur non avendo analiz­
zato tutti I grafici del sette me­
si di tonno-veglia di Maurilio, 
sono disposto a scommettere 
che sicuramente anche lui è 
arrivato ad avere giornate di 
48 ore, come nel precedenti 
esperimenti». «Significa -
•piega il dottor Testa « che an­
che l'impresa di Montanini 
confermerebbe il fatto che II 
nostro organismo sarebbe 
biologicamente regolato sulla 
base di 24 ore di veglia ed al­
trettante di sonno», 

La cronobiologia - aggiun­
ge Sllfre - è inoltre la base di 
partenza di un'altra scienza, la 
cronotarmacologla. Ogni far­
maco può produrli risultati 
diversi a seconda dell'ora di 
ingestione. Si pensi ad un 
viaggio In aereo durante II 
quale ti attraversa un numera 
impreclsato di fusi orni. Eb­
bene, l'Ingestione di una so­
stanza alla stessa ora biologi­
ca (e non solare) dell'indivi­
duo provoca senz'altro elisiti 
diversi»; vale, la cronofarma-
oologia, per i piloti e I passeg­
geri degli aerei ma anche per 
persone che cambiinoattivtt» • 
per esempio da un turno di 
giorno a uno di notte ? -

Pare, Inoltre, che quatto ti­
po di esperimenti siano in gra­
do anche di curare l'insonnia, 
«Studi In questo senso - dice 
Siffre - il sta portando avanti 
un'equipe dell'Università di 
Harvard». Con la modifica 
del ritmi biologici, non fissati, 
cioè, dal sorgere e dal calare 
del sole, chi soffre d'insonnia 
dovrebbe tomaie a dormire 
con grande regolarità, «Lo ai 
mette-spiega Siffre-In Isola­
mento temporale e ti vedrà 
che automaticamente tornerà 
«ritmi normali». 

Montalbini la sua Impresa 
l'ha portata • termine dentro 
una grotta di un milione e 
300m5a armi dieta Mail tuo. 
come ti vede, non è stato af­
fatto una torta dt ritorno «ai-
l'uomo delle caverne», «E 
un'impresa che invece guarda 
al futuro», ammette lo Meno 
speleologo. Guarda caso, l'ha 
chiamata «una circumnaviga­
zione attorno alla mia testa», 
ha parlato di allunaggio, he 
detto di sentirsi «più un astro­
nauta che un alpinista eatre-

«Il mio Omero è una molecola del Dna» 
Intervista a Piero Angela 
il «Grande Divulgatore» 
Quark? «Mi rivolgo a un pubblico 
di quindicenni intelligenti» 

NANNI MCCOBONO 

• I È il divulgatore per ec­
cellenza, il volto noto e tran-
qulllizzante che introduce mi­
lioni d'Italiani dentro le stanze 
misteriose del sapere scientifi­
co, Piero Angela produce 
«Quark-. E di qualsiasi cosa 
parli, dai tre al sei milioni di 
persone si incollano al televi­
sore. 

A cote e dovuto secondo 
lei ovetto tuo Indice di 
gradimento, davvero altis­
simo per una trasmissione 
scientifica? 

La Rai anni fa Incaricò una so­
cietà di fare un sondaggio 
proprio a proposito del gradi­
mento di Quark. Ed il risultato 
londamentale era che la tra­
smissione veniva seguita per il 
suo altissimo livello di com­
prensibilità. Anche il «Mondo 

di Quark» però, che va in onda 
ad un orano difficilissimo, le 
due del pomeriggio, e che af­
fronta argomenti più semplici, 
ha un grosso pubblico; dal 
due ai quattro milioni. 

Che genere di pubblico e 
quello di Quark? 

Direi medio colto. Non tutte le 
questioni possono avere una 
semplificazione massima, ma 
se l'argomento è difficile lo di­
ciamo, avvertiamo che biso­
gna slare molto allenti e che 
torse non tutto risulterà chia­
ro. Pazienza per quello che 
non si capisce, rimane ciò che 
si apprende. 

Ma lei, Idealmente a chi il 
rivolger 

Ad un ragazzo intelligente di 
15 anni- Ad un ragazzo -Idea-

fiero Angela 

le» però. Anche un avvocato 
od un magistrato che non 
hanno studiato mai materie 
scientifiche sono ragazzi intel­
ligenti di IS anni. L'importan­
te è la curiosità. 

Secondo lei, cos'è la divul­
gazione? Il fornire nel mo­
do più chiaro possibile un 
certo numero di Informa­
zioni? 

No, ritengo che quello forse 
sia II compito della scuola. 

Penso invece che II divulgato­
re debba in un certo senso fa­
re di più, debba andare oltre. 
Faccio un esemplo; le trasmis­
sioni pomeridiane, quelle sul­
la natura, sugli animali, hanno 
avvicinato tanti giovani alle 
associazioni naturalistiche. 
Fulco Pratesi, 11 presidente del 
Wwf, una volta mi ha ringra­
ziato perché I suoi iscritti era­
no raddoppiati nel giro di due 
anni e riteneva che, almeno In 
parte, losse merito del «Mon­

do di Quark». 
SI tratta allora di avvicina­
re la gente alla complessi­
tà del mondo? 

Si, in un certo senso sì. Io ad 
esempio insisto molto sulla 
differenza tra scienza e tecno­
logia. La scienza è scoperta, la 
tecnologia è invenzione Idue 
campi, come è noto, sono 
molto intrecciati. La tecnolo­
gia si avvale della scienza, l'a­
stronomia diventa spazio, ri­
cerca militare, la genetica di­
venta il grande business della 
case farmaceutiche, dei labo­
ratori privati che nessuno con­
trolia.. Ma la distinzione è 
mentale, la distinzione è tutta 
nelle grandi domande che 
l'uomo si pone sull'universo, 
su se stesso, sulla vita. 

Lei crede che U suo pubbli­
co condivida queste do­
mande? 

Se devo giudicare dai sondag­
gi, direi di si. Gli argomenti più 
amati sono il cosmo, la biolo­
gia, il cervello. E poi la natura, 
gli animali. Grandi argomenti, 
che pongono grandi questio­
ni 

CI tono segnali di «ricevu­
to» da parte del pubblico? 
Segnali di quello In gergo 

il chiama «feed back»? 

Innazitutto le lettere, che so­
no moltissime, e poi il pubbli­
co che incontro alle conferen­
ze nelle scuole, nei circoli cul­
turali. Ho un filo segreto e di­
retto con le insegnanti, ad 
esempio, che registrano le tra­
smissioni, le ripropongono 
nelle classi. 

Penta che la divulgatone 
debba essere oggettiva? 
U è mal capitato di scale-
raral In un campo o nell'al­
tro nel cono di una pole­
mica all'interno del mon­
do identifico? 

lo cerco di stare sempre dalla 
parte del pubblico. Qualche 
volta però mi è capitato di 
schierarmi, anche se non dal­
la parte di un pezzo di scienza 
contro un altro pezzo dì scien­
za. Ho fatto una solitaria bat­
taglia, durata due anni, contro 
la parapsicologia. Il guaio con 
queste cose è che in realtà II 
pubblico, la gente, si fa cattu­
rare facilmente dal «fantasti­
co» dal «meraviglioso». 

Tutu I «settori, delia cultu­
ra hanno del capisaldi Im­
prescindibili? Quali tono 
secondo lei 1 corrispettivi 
scientìfici di un Omero, 

Dante, Leopardi e Mante­
lli? 

Innanzitutto il metodo scienti­
fico. E direi ette tutto somma­
to e l'unica cosa che conta. 
Che conta di più dell* cono­
scenza di altre, magari Impor­
tantissime, nozioni. Pera, te 
vogliamo prendere detle co­
noscenze più specifiche, direi 
che Omero è 11 Dna, Dante 
l'entropia, Manzoni e Leopar­
di 1 meccanismi dett'emtutn-
ne. Sono convinto che tnolt» 
gente pensi, ad esempio, che 
l'esperienza «passi» attraverso 
le generazioni. 

EUteefiadeUarelalMt» 
Non e prioritario conoscerla. 
Secondo me è più importante 
conoscere il ruolo della tec­
nologia nella società. Il ruolo 
del futuro e cambiato ed oggi 
bisogna sapere che viviamoli! 
sistemi di bilance multiple,. 
conoscere le conseguenze 
delle azioni dell'uomo. Il taro 
impatto sull'ambiente. Nettu­
no può prevedere il futuro. 
Anche di una partita «scacchi 
e cosi, non si sa chi vìncerà, 
però ai può giuocarta bene, 
con attenzione, si possono di­
sporre bene i pezzi sulla scac­
chiera, E una questione di 
comportamenti. Edi controlli. 
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Ieri i minima 17' 

1 massima 34* 

Oggi 
Il sole sorge 
alle ore 5,48 
e tramonta 
alle ore 20,43 

La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Iter 
Dubbi sul 
Buon 
Pastore 
• n Non tutto è chiaro nella 
delibera comunale del mano 
•cono che concedeva 1725 
metri quadri del palazzo del 
Buon Pastore alla vicina par­
rocchia di S, Croce alla Un­
ga». Qualcosa nelle procedu­
re e nel tempi non deve aver 
luntlonato se lunedi scorso II 
Tribunale amministrativo del 
Lailo ha chiesto al Campido­
glio di apiegare l'Iter del prov­
vedimento, Questa decisione 
è stata presa al termine dell'e­
same del ricorso presentito «I 
Tir dall'associazione del Cen­
tra femminista separatista che 
da anni regolarmente ha sede 
In 310 metri quadri dello stori­
co pallaio e a cui un prece­
dente atto del Comune - del 
1983 - ne assegnava una por­
zione ben maggiore, 1,400 
mq, che avrebbe dovuto In 
tempi brevi rendere agibile, 

Il Tar, Insomma, vuole ve-
darti chiaro in una delibera 
•dottata seni! passare attra­
verso la commissione lavori 
pubblici che contraddice una 
precedente senza peraltro an­
nullarla, vuole capire perché 
Improvvisamente II Comune 
ha ritenuto prioritario ristrut­
turare la porzione dell'immo­
bile destinata alla Chiesa e 
non completare invece quel 
livori « cui ai era da anni im­
pegnata, 
. in alien di una risposta che 
faccia eh stesse su questa ma­
teria -dal sapore squlsltsmen-
te polliico: la delibera Iti adot­
tali In pieni campagna eletto-
rato - le lemmlnlste Intanto 
continuano ad occupare gran 
parta del diecimila mairi qua­
dri «Mio stabile, Una costru­
zione quattrocentesca rima* 

rtiAtf STATO 
raaslWla par II Comune acqui-
ilare dalla suore M a congre­
gazione del Buon Pastore, vi-

™ e n W 3 la giunta di sini­
stra decise di destinare 1400. 
mitri auaslr! al movimento 
della donna avendo questo 
dovuto abbandonare, perché 
Istlscente, lo «storico, palaz­
zo di via del Governo Vec­
chio. Mie delibera una vere e 
propria conquisi» del movi­
mento'femminista che sancì-
v» cosi un diritto ad uno spa­
zio ulllclslmenie riconosciu­
to, Mac'era anche di più In 
quii provvedimento del 1983. 
SI Indiava, Mani, «ha 11 nato 
dsll'edlllclo sarebbe stalo de­
stinalo per attivila sociali delle 
donne, Nel 19851 gruppi lem-
miniati riuscirono ad entrare 
nel primi 400 metri quadri ri-
strutturati, accollandosi sue-
cesslvamente j N M W M W 

giardino Intorno a altri lavori 
che avrebbe dovuto lare II Co­
mune, Ma sorto ancora Inatte. 
sa dagli altri mille metri qua­
dri. Nel frattempo però II Co­
mune ha negato ad altri grup­
pi di donna altre porzioni del 
palazzo, Salvo, appunto, con­
cederne a spron battuto circa 
un quinto alla parrocchia vltì-

Alla Regione il pentapartito 
approva il piano di De Bartolo 
cancellando otto Usi 
dopo due anni di discussione 

I comunisti accusano: 
«Solo una scelta di potere 
senza alcun programma 
così aumenterà il caos» 

Le Usi ridotte a i» 
i l i a 

Con 29 voti a favore e 22 contrari, il Consiglio regio­
nale ha approvato il progetto dell'assessore De Barto­
lo che riduce da 20 a 12 le Usi di Roma. Una decisio­
ne presa dopo due anni di scontri all'interno del 
pentapartito. Dura la reazione del Pei: «Senza pro­
grammazione e riordino dei servizi, si creano solo 
gravissimi disagi ai cittadini e si peggiora la gii allar­
mante situazione della saniti nella capitale». 

STEFANO DI MICHELE 
• i II pentapartito ha ridotto 
Il numero delle Usi romane e 
ha caricalo la saniti di nuovi, 
pesanti problemi. I Comitati di 
gestione nella capitale passa­
no cosi da venti a dodici, se­
condo la proposta avanzata 
dall'assessore comunale alla 
Saniti, Il repubblicano Mario 
De Bartolo, approvata Ieri 
mattina dal Consiglio regiona­
le con 29 voti a favore (De, 
PsI.Psdl, Pri e PIO e 22 contra­
ri (Pei, Dp, Verdi, Msl). Una 
decisione presa dopo mesi di 
duri scontri nella maggioran­
za, «ol Pri da un lato e i suol 
alleati dall'altro, Cosi, In circa 
due anni di discussioni, Il nu­
mero delle Usi da mantenere 
e panato da Cinque a nove a 
dódici, lievitando di mese In 
mata e (armandoli Infine a 
mano otto, All'accordo sul 

perito! cinque alla De, tre al 

Psi, due al Psdl e una a testa a 
llberll e repubblicani, 

Nessuna programmazione, 
non un'ombra di progetto su 
quello che la decisione adot­
tata comporterà per I servizi 
sanitari gli adesso a livello di 
guardia, «Non è difficile pre; 
vedere cosa accadi* nel pros­
simi mesi ed anni. SI alimente­
ranno contusione ed Incertez­
ze per gli utenti e gli operatori 
- denuncia il Pel In un suo co­
municato -, Saranno ridotti I 
punti di contatta con I cittadi­
ni allontanando ulteriormente 
I servizi e le sedi decisionali, 
Aumenteranno le lile e si bu­
rocratizzerà oltre misura l'ac­
cesso al servizi. Sari sempre 
pio difficile per i cittadini far 
valere I loro elementari dirit­
ti». 

E In elicili, senza corregge­
re nessuno degli squilibri at­
tualmente presenti, la decisio­
ne della maggioranza Inevita­
bilmente Il accentuerà. Le 
strutture ospedaliere, ad 

esempio, concentrate tutte In 
alcune Usi, con altre comple­
tamente sguarnite, come la 
Usi 9, O le piante organiche 
tutte da rifare, con gli inevita­
bili ricorsi degli «apicali» ri­
dotti del 40X, «Non si risolva­
no I problemi, si spostano 
semplicemente I loro confini 
- commenta Franco Tripodi, 
responsabile Sanità del Pel la­
ziale -, Non scompaiono otto 
Usi, ne avremo soltanto dodi­
ci più grosse». Il Pel aveva 
avanzato le sue proposte, tro­
vandosi davanti una maggio­
ranza indisponlblle alla di­
scussione. Un solo esempio: 
era stato chiesto di accorpare 
la Usi 1S, che non ha strutture 
ospedaliere né una propria se­
de, con la Usi 16, Niente da 
lare: cosi la IS è ora diventata 
9 ed è rimasta una struttura 
inutile e senza senso, garan­
tendo però una poltrona in 
più. La scelta compiuta, del 
resto, lontana dal razionaliz­
zare Il «pianeta Sanità» di Ro­
ma, è il risultata di un faticoso 
equilibrio dentro II pentaparti­
to, E in Consiglio regionale 
non si sono certo sprecate le 
lodi per questa soluzione. La 
De, ad esemplo, con Zlantonl 
che fissa in cagnesco De Bar­
tolo, ha latto prendere tara-
roia al suo consigliere Di Pao­
la, che lino a poco tempo la, 
In commissione, sosteneva 
che la cosa più seria era ao 
venti Usi o una». Lo stesso 
Zlantonl ha presentato un 

emendamento che allieta al 
Comune di Roma molle deci­
sioni riguardanti II nuovo as­
setto della sanità; tutte le pro­
cedure riguardanti i rapporti 
giuridici tra le vecchie e nuove 

si l'utilizzazione del perso­
nale, la riorganizzazione dei 
servizi, la revisione delle pian­
te organiche, la distribuzione 
del beni mobili e immobili, 

Una "polpetta avvelenata» 
per De Bartolo, secondo alcu­
ni esponenti della stessa mag­
gioranza, per i quali l'ammini­
stratore capitolino si ritroverà 
tra le mani una bomba politica 
pericolosa. «Noi non eravamo 
pregiudizialmente contrari al­
la riduzione delle Usi, soltanto 
che andava fatta all'interno 
del plano sanitario regionale -
dice Pasqualina Napoletano, 
capogruppo del Poi alla Pisa­
na -.Patta cosi, senza entrare 
nel merito, con una mera scel­
ta di potere da parte della 
maggioranza, servirà solo a 
creare disagi e difficoltà alla 
gente, Non si cambia niente, 
si peggiora. Una ginnastica 
Inutile». 

Tra le cose di cui non si è 
parlato, ci sono anche gli oltre 
400 miliardi stanziati dalla Re­
gione nell'89 dopo le indagini 
della magistratura sugli ospe­
dali romàni, che rivelarono il 
disastro delle strutture sanita­
rie. Lavori definiti .urgenti» da 
allora e di cui non si è mai 
visto nulla. Anzi, a quanto pa­
re, non esistono neanche i 
progetti. 

Intervista a De Bartolo 
«Un risultato dignitoso 
saranno chiusi 
quegli otto enti inutili» 

Assessore Da Bartolo, asa 
lai t varamente convinto 
che la riduzione delle Usi 
risolva II problema della 
sanità romana? 

Intanto risolve un'altra que­
stione; vanno via olio enti Inu­
tili. E già qualcosa, 

Mesi la lei parlava di elo­
gila, stessimo nove Usi, 
Slamo arrivati a dodici. 
Coen mal questa risalita? 

lo continuo a credere che cin­
que fosse la soluzione Ideale. 
Se II dibattito tosse stalo più 
sereno... La resistenza, del re­
sto, non era mica solo del Pei, 
Anche all'interno della mag­
gioranza la discussione è stala 
serrata, Cosi abbiamo preteri­
to una Unta morbida a quella 
dura, con risultati direi dlgnl-

Sgominata organizzazione internazionale 

Sotto la tonaca c'era eroìna 
arrestato vescovo libanese 
Eroina pura, proveniente dal Ubano. A chili. Entra­
va In Italia nascosta sotto l'abito talare di un reli­
gioso di 69 anni, Boutros Jraijlri, metropolita (cioè 
arcivescovo) di confessione greco-ortodossa, cit­
tadino libanese. Questa organizzazione Intemazlo-
nale di trafficanti è stata scoperta nei giorni scorsi 
dalla Guardia di Finanza, che ha arrestato 9 perso­
na A sequestrato 5 chili di eroìna. 

""l" ' ' OlAtaCARLO SUMMA " 
M Le notizie relative a 
partite di eroina provenienti 
dal Ubano si erano moltipll­
ca» negli ultimi mesi, a cosi 
la Guardia di finanza aveva 
disposto un'intensificazione 
del controlli negli alberghi e 
negli aeroporti. Miriam Cha-
moun, 38 anni, è stata sco­
perta il 4 luglio scorso a Fiu­
micino con addosso un chi­
lo ci eroina pura, La donna, 
cittadina libanese, era attesa 
In aeroporto dal marito, 
Yenal Kallas, « anni, e dal 
capo di questi, Il metropolita 
Boutro 4ral|lrl; avrebbe do­

vuto consegnare la droga ai 
due e poi ripartire, col primo 
volo diretto in Brasile, lutti e 
Ire sono stati arrestati e II nu­
cleo centrale di polizia tribu­
taria della Guardia di finanza 
ha dato il via ad un operazio­
ne In grande stile che ha par­
zialmente sgominato un'or­
ganizzazione internazionale 
di trafficanti di eroina con 
ramificazioni In Ubano, Spa­
gna, Francia e Italia, Slnora 
sono state arrestate nove 
persone e tre sono In lermo 
di polizia giudiziaria, Oltre a 

cinque chili di eroina, sono 
stati sequestrati piccoli 
quantitativi di cocaina e di 
«crak», una droga sintetica 
micidiale. 

Il 4 luglio I finanzieri han­
no innanzitutto perquisito le 
due stanze adiacenti all'ho­
tel Mediterraneo dove allog-
giavano Jraijìri e Kallas, In 
una valigia, tra I paramenti 
religiosi del metropolita, so­
no saltati fuori diversi pani 
contenenti oltre tre chili di 
eroina pura. Il religioso e il 
suo alutante - è stato appu­
rato - erano arrivati in Italia, 
a Roma, il 29 giugno scorso, 
alloggiando prima all'hotel 
Clodia e poi al Mediterra­
neo. Per far passare l'eroina 
al controlli doganali, il reli-
gloso l'aveva nascosta sotto 
il suo abito talare. 

Dal controllo dei movi­
menti «sospetti» intorno al­
l'hotel Mediterraneo, nel gi­
ro di 24 ore I finanzieri sono 
risaliti ad altri membri del­

l'organizzazione e ad alcuni 
acquirenti, spacciatori italia­
ni di medio calibro. Alle 5 di 
mattina del S luglio, un'irru­
zione In una stanza dell'ho­
tel Cavalieri Hllton (un po' la 
•centrale operativa» di tutta 
l'operazione) ha portato al­
l'arresto di un Italiano, Stefa­
no Oenchlnl Orsini, 26 anni, 
di un francese, Felix Chiotti, 
36 anni (il corriere che gira­
va l'Italia piazzando la «mer­
ce»), e di una spagnola, Ana 
Maria Ferrara, 34 anni. I tre 
erano intenti a fabbricare ar­
tigianalmente Il «crak», la 
micidiale droga sintetica 
che, creata negli Stati Uniti, 
ha raggiunto negli ultimi 
tempi anche l'Europa. Sono 
stati poi arrestati I libanesi 
Sakjian Krlkor, 52 anni e 
Raymond Haldar, 42 anni, e 
la bolognese Alessandra 
Franceschlni, 24 anni. Sono 
in stato di fermo di polizia 
giudiziaria tre romani indi-

' * 
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BoutrosJramri («arcivescovo» 

ziati per spaccio di stupefa­
centi: Elena Tullio, 37 anni, 
consulente del lavoro, Dani­
lo Mezzetti, 33 anni, attore, 
e Tania Mezzetti, 32 anni. Le 
indagini proseguono. Va ac­
certato, tra l'altro, come il 
denaro ricavato dalla vendi­
ta dell'eroina tornasse in U-
bano. Non si esclude che 
potesse servire a comprare 
armi per una fazione Impe­
gnata nella guerra civile che 
da anni Insanguina il paese 
mediorientale. 

Questa la nuova mappa dalle Usi 
Usi 

Rml 

Rm2 

Rm3 

Rm4 

Rm5 

Rm6 

Rm7 

Rm8 

Rm9 

RmlO 

RmU 

Rml2 

Raggruppa Ospedali 

Rml 

Rm 2, Rm 3, 
Rm4 

Rm 5, Rm 6 

Rm 7, Rm 9 

Rm 8, Rm 10 

RmU 

Rml2 

Rm 13, Rm 14 

RmlS 

Rml6 

Rm 17, Rm 18 

Rml9,Rm20 

San Giacomo, Nuovo Re­
gina Margherita, Carlo 
Scotti, La Scarpetta, San 
Gallicano, Celio 

Sant'Anna, Policlinico, 
Eastmann, Regina Elena 

Nuova Itor 

S. Giovanni, Addolorata 

Villa Irma 

Cto 

Sant'Eugenio 

Centro paraplegici, San 
Vincenzo, Israelitico 

San Camillo, Spallanza­
ni, Forlanlni, San Raffae­
le, Maria Immacolata, 
Santo Spirito 

Oftalmico, Regina Elena, 
Villa Befania 

San Filippo, Salus tnfir-
morum, Santa Lucia, 
Valle Fiorita, Villa Verde, 
Santa Maria della Pietà, 
Sant'Andrea 

POMI 
letto 

1173 

5155 

1660 

292 

448 

476 

400 

5352 

828 

3998 

tosi, 
Eppure le perplessi!» non 
sono naie poche, n Pel, ad 
esemplo, ha detto che la 
sanila andrà Incontro • 
momenti dlfflclll... 

Certo, avremo delle difficoltà, 
ci saranno momenti difficili. 
ma non è la fine del mondo. 
L'esperimento è già stato (atto 
in altre città. In fondo questo 
ondeggiare del numero delle 
Usi va preso con una certa bo­
naria filosofia: non è mica il 
confine della patria, ti Pei po­
teva combattere con noi que­
sta battaglia. Insieme, nei Co­
mitali di gestione abbiamo de­
nunciato i ladroni, oggi la sua 
posizione mi pare Indifendibi­
le. Da questa vicenda poteva 
venire anche un ribaltamento 

della maggioranza. 
Facciano qualche esem­
plo concreto, assessore. 
Alla nuove Usi 9 manca 
completamente l'ospeda­
le. Alterar 

Daremo a quella Usi II Forlanl­
ni. 

Ma I lavoratori del Forlanl­
ni non ne vogliono annere. 

Un lavoratore dirà no, un altro 
si. In questo momento il For-
lanini muore, è diventato il 
magazzino, jl cronicario della 

16. Anzi, dell'ex 16. 
Sa proposta 
l'organizzazione di i 
nuove dodici Usi verri al 

mi. Qualcuno ha detto che 
è una «polpetta avvelena­
ta», In senio poUUco, natu­
ralmente, diretta a lei? 

Davvero? Non conviene dare 
polpette avvelenate a nessu­
no, Non siamo nel medioevo. 
Poi, se vogliamo, io sono an­
che medica e di veleni ne ca­
pisco parecchio. OS.DM 

Portavano da Locri 
la droga col treno 
dieci arresti 
a » «Pronto Tanni, il bambi­
no pane stasera In treno, ti 
porta 1000 bocconcini». Ma il 
bambino che partiva da Locri, 
viaggiava con «bocconcini» 
speciali, d'eroina. I carabinieri 
del reparto operativo lo sape­
vano. Così quando hanno in­
tercettato quella strana telefo­
nata, hanno dato il via ad una 
operazione congiunta tra Ro­
ma, Locri e Civitavecchia arre­
stando i dieci membri delfor-
ganlzzazione, legata alla 
'ndrangheta. Tanni, Domeni­
co Miotto, 28 anni invece del­
l'eroina si è visto arrivare a ca­
sa I militari. Il «bambino», Pa­
squale Catanzaro, 23 anni, è 
stato bloccato con le valige 
già pronte a Locri; con sé ave­
va 2 chili di eroina confezio­
nata in mille dosi. Contempo­
raneamente sono scaliate le 
manette a Locn anche per 
Marco Miotto, 37 anni, di Piati 
in provincia di Reggio Cala­
bria, Antonino Sfrangio, 31 
anni, anche lui di Piati, «cer­
vello» della banda, già Inquisi­
to più volte come membro 
della «cosca ionica», e il fratel­
lo di «bambino», Rocco Ca­

tanzaro, 25 anni. 
A Roma gli altri sei arresti: 

oltre a Tanni, sono finiti in car­
cere Francesco Sfrangio, 33 
anni, di Piati, residente ad Al­
bano, Paolo Funari, 35 anni, 
Franco Rubeghl, 26 anni, Mas­
similiano Borelli, 45 anni e 
Daniela Viola di 28, questi ulti­
mi di Roma. Per I dieci il sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica Franco Piro ha firmalo 
mandati di cattura per asso­
ciazione a delinquere finaliz­
zata al traffico di stupefacenti. 

Solo per un caso gli uomini 
del reparto operativo dei cara­
binieri si sono accorti del 
grosso traffico di stupefacenti 
tra Locri e Roma, Pedinavano 
da qualche settimana alcune 
«vecchie» conoscenze, che ul­
timamente si incontravano 
sempre più spesso tra di loro. 
Pensavano che avessero co­
stituito una banda per tentare 
un grande colpo in banca. So­
lo intercettando le loro telefo­
nate si sono accorti che erano 
In rapporto con altri pregiudi­
cati calabresi, legati alle «co­
sche Ioniche» e coinvolti nel 
traffico 4[ eroina. 

Chiesti 32 anni 
per i vigili 
che uccisero 
Alberta Battistelli 

Spararono contro una giovane tossicodipendente che era 
entrata con l'auto In un'isola pedonale. Ieri al processo 
contro I tre vigili urbani, uccisero sette anni fa Alberta 
Battistelli, il pm Francesco De Leo ha chiesto una condan­
na a 16 anni per Antonio De Leo, accusalo di omicidio 
volontario. Olio anni e quattro mesi di reclusione per gli 
altri due vigili presemi Antonio Rizzo e Antonio Barlozzi, 
per tentato omicidio e possesso illegale di pistola. 

Fresinone: 
contadino 
schiacciato 
dal trattore 

Pierino Fantozzl, 19 anni, 
ha perso la vita Ieri mattina 
mentre lavorava nella cam­
pagna di Alvlio, In provin­
cia di Prosinone. Il giovane 
stava arando un tratto di 
campagna In ripido pendio 

• a bordo di una macchina 
agricola. Il trattore s'è rovesciato e lo ha schiacciato. Il 
giovane è mono poco dopo. C'è voluto parecchio tempo 
per rimuovere il trattore. Quando i compagni di lavoro 
sono riusciti a farlo era troppo tardi. 

AUtO COntrO m O t O u n agente di polizia ha pah 
™ « « ! . _ » - s o la vl,a « un a | t r 0 è jnwn-
Un agente slmo dopo un Incidente 
nen ie I» ulta stradale avvenuto al chilo-
inaile ra VIM metro 23. de | la v i„ Nellu. 
Un a l t r o g r a v e nense. Secondo la prima ri-

costruzione un'automobile 
••••»•••mmmmmmmmm avrebbe tagliato la strada 
alla motocicletta dove si trovavano I due agenti, Biagio 
Civile, 23 anni è morto sul colpo, Fabrizio Morioni, 23 
anni, sposato e padre di un bambino è ricoverato in condi­
zioni disperate nella clinica Città di Aprilla, 

Liberata la madre 
delie ragazze 
costrette 
a prostituirsi 

È stata rilasciata ieri mattina 
Quinta S. la madre delle 
due giovani costrette a pro­
stituirsi ad un fruttivendolo 
in cambio di verdura, frulla 
e poche lire. I carabinieri di Montespaccato, la borgata 
dov'è avvenuta questa triste compravendita hanno liberato 
la donna dopo che s'erano convinti della sua estraneità 
alla vicenda. 

Dietrofront 
dell'assessore 
niente motoscafi 
a Bracciano 

te Infatti deroghe a l ' _ 
1'inlervento del Pei) ad una veloce marcia indietro. 

L'assessore Pulci non ha 
trovato neppure una scusa 
per giustificare la sua auto­
rizzazione ad effettuare ga­
re di sci nautica sul lago di 
Bracciano. La legge regio­
nale per la protezione delle 
acque del lago non consen-
~ e stato costretto (dopo 

Un cippo 
per i militari 
morti in tempo 
di pace 

Oggi alle 12 in piazza del 
Mandorlo, all'Interno di vil­
la Glori sarà scoperto un 
cippo dedicato al militari 
che hanno perso levita non 
in azioni di guerra ma In 
tempo di pace. Sono sei-

" ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ " ^ " cento ogni anno I giovani 
che muoiono durante il servizio di leva e il loro numero i 
in questi anni in continua crescila, 

Crisi in Comune 
Incontro 
traPsicPIi 

Privilegiare alcuni punti del 
programma e ammoderna­
re I regolamenti per un mi­
gliore funzionamento di 
consiglio, commissioni e 
giunta. Sono queste le indl-
castani emetse dall'incon-

^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ tro tra liberali e socialisti. 
Natalini segretario della federazione Psi sta tacendo una 
ricognizione dello schieramento laico e socialista «che 
deve assumere una funzione centrale e non aggiuntiva 
nello schieramento politico». 

CARIA CHILO 

Commercianti sfrattati 

«Siamo più di 45mila, 
scenderemo in piazza 
perché vogliamo lavorare» 
ani «Chiuso per finita loca­
zione». Sempre di più sono i 
negozi e le botteghe chiuse 
che espongono questa scritta. 
Anche Sciolari, uno dei grandi 
del «lampadario In stile», ha 
chiuso le sue vetrine di via 
Prati Fiscali per finita locazio­
ne. E sono quindi sempre dì 
più gli artigiani ed I commessi 
a spasso, senza lavoro. Su 
questo gravissimo problema II 
Sunla (sindacato inquilini), In­
sieme con la Conlesercenll, 
l'Assotunsmo e a molti rap­
presentanti di comitati di stra­
da, associazioni e negozianti 
sfrattati, ha tenuto ieri un'ani­
mata conferenza stampa. «So-
no 45 mila le aziende colpite 
dagli sfratti per finita locazio­
ne sulle 70 mila esistenti In cit­
tà - ha detto Vanna De Pietro 
per il Sunia -, I rinnovi dei 
contratti d'affìtto finora hanno 
interessato solo l'8-109S delle 
Imprese ed hanno già fruttato 
ai proprietari degli Immobili 
almeno 450 miliardi < annui, 
nella sola capitale. Molte 
aziende stanno chiudendo, 
perché non riescono a far 
fronte alle insostenibili richie­

ste dei proprietari». 
Ma quali sono queste ri­

chieste? Si tratta di aumenti 
annui che si aggirano sul 
30056 in più rispetto agli affitti 
scaduti. Cosi molte imprese 
chiuderanno perchè non pos­
sono pagare queste somme. 
Dopo anni e anni di lavoro re­
sterà ben poco nelle mani dì 
commercianti ed artigiani: 
qualche mensilità per l'Inden­
nizzo, ma non calcolato sulla 
nuove somme, richieste solo 
verbalmente, ma sui vecchi 
canoni. Lo stritolante mecca­
nismo della «finita locazione» 
colpisce tutti, anche le asso­
ciazioni culturali. 

Lunedi prossimo gli sfrattati 
si Incontreranno per andare 
nei vari ministeri a protestare. 
Cosa chiedono? Essenzial­
mente che si cancelli l'Istituto 
•barbaro» della finita locazio­
ne e che si riconosca 11 diritto 
del conduttore ad un inden­
nizzo commisurata al reale va­
lore dell'attività commerciale 
svolta; oltre atta sospensione 
degli sfratti fino ad una seria 
riforma delle locazioni com­
merciali. QS.fi 
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L'Unione commercianti contesta l'obbligo di aprire i negozi il sabato 

«Quella delibera è illegittima) 
«Per legge nessuno può costringerci a chiudere». È 
la categorica afférmazione dell'Unione commer­
cianti, sempre più decisa a contrastare la delibera 
con cui l'assessore Rotiroti prevede l'apertura ob­
bligatoria dei negozi anche il sabato pomeriggio. 
L'Unione mette poi le mani avanti in vista della 
serrata di sabato prossimo: «Se qualcuno del nostri 
verrà multato, intensificheremo la lotta». 

ETTORE QKECO 

• I La cometa sull'orario 
•stivo del negoil si sposta sul 
plano giuridico. Ad aprire le 
ostilità anche su questo Ironie 
e l'Unione commerciami. Do­
po aver annunciato per II 
prossimo sabato pomeriggio 
uni nuova serrala di protesta, 
In un comunicato diffuso Ieri 
formuli un preciso avveni­
mento, che ha II sapore della 
dlfllda: qualora I vigili inter­
verranno nuovamente con 
verbali e multe contro gli eser­
centi che si rifiuteranno di 
aprire, come è gli accaduto a 
rullio di loro sabato scorso, 
l'Unione oltre a garantire 11 ne­
cessario sostegno legale al 
suol aderenti, darà vita a ulte­
riori •anioni politico-sindaca­
li'. Insomma, nuove serrate. 
Nel comunicalo viene anche 
ribadito quanto gli ripetuta­
mente affermato nel giorni 
scorsi: per legge non è ammis­
sibile alcun obbligo di orari 
per gli esercenti ed è quindi 
Illegittima te delibera della 

giunta, voluta dall'assessore 
Rotiroti, che II obbliga ad apri­
re Il sabato pomeriggio. Come 
pena d'appoggio della loro 
contestazione I commerciami 
si richiamano alla legge 558 
del luglio 71, che all'art. 5 
prevede, per tutte le attività di 
vendita al dettaglio, la piena 
lacoltallvltà dell'apertura, I vi­
gili, applicando le multe previ­
ste dall'art. 10 della stessa leg­
ge avrebbero quindi, secondo 
i commercianti, commesso un 
abuso, Punibile, dicono, è so­
lo la violazione del decreto di 
chiusura, mal la mancata 
apertura. 

Ieri però tutta l'attenzione 
era puntata sull'amminlslra-
zloné capitolina, da cui si at­
tendeva una risposta all'an­
nuncio della serrata. Ma al Co­
mune tutto tace. Lo stesso Ro­
tiroti, che era giunto a minac­
ciare Il ricorso al codice pena­
le nel caso di una nuova agita­
tone del commercianti, sem­

bra impassibile alle bordate di 
accuse che gli piovono da tut­
te le parti. Né si ha notizia di 
una prossima riunione della 
giunta, nonostante l'assessore 
avesse dichiarato di volerne 
chiedere la convocazione ur­
gente. Il sindaco, poi, sembra 
disinteressarsi completamen­
te dell'intera vicenda. Finora 
non ha preso nessuna posizio­
ne ufficiale. 

Stretti Ira i due duellanti, 
l'assessore che vuole riaffer­
mare Il primato della giunta 
sul governo del settore com­
merciale, e gli esercenti che 
vogliono II «ciascuno a suo 
modo», I primi a rimetterci sa­
ranno Intanto, sabato prossi­
mo, i consumatori, che (Ino 
all'ultimo non sapranno a 
quante serrande abbassate si 
trovano di fronte. «In tutta 
questa bagarre - afferma Da­
niela Valentin! consigliera co­
munale del Pel - sono proprio 
loro I grandi assenti. Bisogna 
finirla una volta per tutte con 
queste trattative interminabili 
dietro cui si nasconde un vuo­
to di governo». Per dare final­
mente «voce a tutti», il gruppo 
comunista ha indetto per ve­
nerdì mattina un Incontro sul 
problema del negozi, a cui ha 
invitato, oltre alle assod.v.loni 
di categoria, anche quelle dei 
consumatori, I sindacati e I 
presidenti delle circoscrizio­
ni. 

li*'.! 

• Così nelle altre città 
Si decide sei mesi prima 
dopo aver sentito 
le categorie interessate 
tm A Roma si litiga e In pie­
no luglio tutto è in alto mare. 
Ma come funziona l'orario 
estivo dei negozi nelle altre 
grandi città? Vediamo alcuni 
casi. 

Bologna. Ogni anno, tra 
gennaio e febbraio, l'ammini­
strazione comunale convoca 
le associazioni dei commer­
cianti, per concordare un re­
golamento valido per tutto il 
periodo estivo. Quello in vigo­
re quest'anno prevede la pos­
sibilità di effettuare l'apertura 
nel periodo di ferragosto, di 
protrarla tutti 1 giorni fino alle 
21, e di sospendere là chiusu­
ra domenicale e quella infra­
settimanale. 

Napoli. Anche nel capoluo­
go partenopeo è consuetudi­
ne che 1 commercianti e l'am­
ministrazione si incontrino al­
l'inizio dell'anno. Quest'esta­
te il prefetto, che ancora go­
verna la città, ha deciso per I 
negozi alimentari l'apertura 
tutti I giorni, escluso il giovedì 
pomeriggio, per l'non alimen­
tari tutti I giorni escluso II sa­
bato pomeriggio. 

Firenze. Anche qui tutto 
deciso da tempo. La chiusura 
infrasettimanale, che in inver­
no cade il mercoledì pomerig­
gio per gli alimentaristi e il lu­
nedi mattina per i non alimen­
tari, viene spostata per tutti al 
sabato pomeriggio. 

Milano. Il giorno di chiusu­
ra resta lo stesso che in inver­
no: il lunedì pomeriggio per 
gli alimentaristi, il lunedi mat­
tina per I non alimentari. Il sa­
bato apertura tutto il giorno, 
grazie anche alla collabora­
zione delle organizzazioni di 
categoria, è stato inoltre pos­
sibile raccogliere la disponibi­
lità di oltre 800 operatori di 
tutte le parti della città a tene­
re aperti gli esercizi nel mese 
di agosto. 

Sembra dunque che ovun­
que ci si muova con la neces­
saria tempestività, che fa Inve­
ce difetto all'amministrazione 
capitolina: inerte tutto l'anno, 
scopre II problema solo all'ul­
timo momento. Con la conse­
guenza che nessuno viene 
consultato in tempo e che si 
scatenano le proteste corpo­
rative. UEXL 

Latina 

Ucciso 
non 
annegato 
•L. L'uomo trovato morto 
domenica sera sulle rive del 
canale Nocchio, nei pressi di 
Riomartino (Latina) non è af­
fogato ma è stato assassinato. 
Ad ucciderlo - ha stabilito 
l'autopsia - è stato un colpo di 
fucile da caccia alla testa, spa­
rato a bruciapelo. Una vera e 
propria esecuzione, quindi, 
per Giuliano Bissaro, 34 anni, 
pittore edile, noto alla squa* 
dra mobile come tossicodi­
pendente e pìccolo spacciato* 
re di eroina. L'uomo è stato 
identificato solo nella serata 
di martedì, dopo essere rima­
sto per due giorni un'anonima 
salma in calzoncini da bagno 
conservata all'obitorio. Le 
cattive condizioni del corpo 
avrebbero forse, nelle inten­
zioni degli assassini, dovuto 
mascherare l'omicidio, facen­
dolo passare per annegamen­
to, 

Dopo essere stato ucciso, 
Giuliano Bissaro è stato quindi 
buttato nel canale, dove è sta­
to ritrovato. La squadra mobi­
le sta cercando di ricostruire i 
movimenti del Bissaro in quel­
la che pare sia stata la sua ulti­
ma sera, quella di martedì del­
la settimana scorsa. Il merco­
ledì successivo, infatti, non 
solo Bissaro non sì era presen­
tato nel cantiere edile dove la­
vorava, ma non era stato più 
visto in giro in assoluto. Gli 
inquirenti indagano negli am­
bienti degli spacciatori dì dro­
ga in cui pare sia maturato l'o­
micidio, Ieri è stata interroga­
ta la moglie, dalla quale Bissa­
ro era separato, ed alcuni ami­
ci del morto. 

Rapina 

Derubato 
e lasciato 
nudo a terra 
ma L'hanno lasciato nudo 
sulla litoranea tra Ostia e Tor-
vaianica, dopo averlo narco­
tizzalo ed avergli rubato la 
macchina, i vestili e I soldi. La 
brutta avventura è capitata ieri 
mattina ad Antonio Durante, 
27 anni, che aveva Incauta­
mente offerto un passaggio a 
tre uomini e una donna. 

Antonio Durame aveva vi­
sto i quattro giovani sulla lito­
ranea e s'era offerto di ac­
compagnarli qualche chilo­
metro più avanti. Ma II viaggio 
è stato brevissimo. Qualche 
centinaio di metri dopo averli 
fatti salire Antonio Durante s'è 
sentito una leggera pressione 
sotto II naso e subito dopo ha 
cominciato a perdere cono­
scenza. Uno dei quattro lo ha 
narcotizzato. Dopo aver fatto 
fermare l'auto In uno spiazzo 
deserto i ladri-autostoppisti 
hanno avuto tutto II tempo e la 
tranquillità necessaria per 
spogliarlo e «ripulirlo» di tutto 
ciò che aveva con sé. Lo han­
no poi adagiato sul ciglio del­
la strada e se ne sono andati a 
bordo dell'Ai 12 del malcapi­
tato. 

Quando s'è risvegliato, do­
po essersi ripreso dalla brutta 
avventura Antonio Durante ha 
cercato un passaggio per re­
carsi in commissariato a de­
nunciare il furto. Ma per con­
vincere gli automobilisti a fer­
marsi, nudo com'era, gli è co­
stato non poca fatica. Alla fine 
è riuscito a farsi accompagna­
re da un bagnino della spiag­
gia libera e ha cosi potuto de­
nunciare gli autostoppisti rapi­
natori. 

UN'ESTATE AL MARE 

ITRSRT 
Mito ciak (Civitavecchia), 
via Claldl 2/A, telefono 
33978. Club privato aperto 
•ali «mici, Sale molto ampie, 
siile ninnalo. Plano bar, gazi 
• blues in concerto. Cineclub 
•I vicino cinema Qallerla. Bre­
saola al Carpaccio, Insala-
ta con polpa di granchi, Insalata messicana. Cocktail alla 
frulla. Dolci e torte durante I giochi di società: Risiilo, Shan­
ghai, Pressi contenuti. „ _ _ , . „ . . 
fttd Qwrw (Civitavecchia), via Bencl e Gatti 3. Stile post­
moderno per panini giganti di tutti 1 tipi. Ampia scelta di 
birre, Torte alla fruita e gelati. Schermo video sempre in 
azione con le produzioni più recenti e tanto rock. Una birra 
t 3.500 lire. Una consumazione completa Intorno alle 
10,000. 
Moakayi' pub (Santa Marinella), via Aureli» 349. Teletono 
735581. Pub, paninoteca, birreria. Molto accogliente, luce 
velata, plano superiore appartato. Panini e patatine, ma an­
che ravioli e spaghetti. Dolci alla frutta. Domina uno scher­
mo video con videocllps In continuazione. 3.000 lire una 
birra, 10-11.000 una consumazione completa. 
OW station PHP (Tarquinia), via Antica 23, telefono 858175. 
Nella Tarquinia medioevale, ricavato da una vecchia cantina 
un pub scavalo nel tulo. Luci solluse, due plani fatti di tanti 
angoli suggestivi, Provare gli spaghetti alla schizofrenica e le 
bruschetto farcite, Musica soli, Una birra 3.000 lire, 15.000 
per una consumazione completa. 
• a n t e Boll (Civitavecchia), via Callsse. Chiuso II mercoledì. 
U migliore birra della città nella tipica atmosfera del pub 
Inglese. Nastroteca con gli ultimissimi arrivi. Panini. Ottimi I 
lunghi trifolati e II gulasc. Torte della nonna. Una birra 2.500 
lire. Una consumazione completa Intorno alle 10.000. 
Casablanca (Civitavecchia), viale Baccelli 108, Palme all'in­
gresso per un locale tutto stile coloniale. Tanti angolni. 
Paninoteca « patatine, ma anche primi piatti. Birra alia spina 
davanti allo schermo gigante del video sempre in (unzione 
con clips e film musicali, 15-20,000 per una consumazione 
completa. 
Protetto srara '17 (Ostia). 
Megadlscoteca alla rotonda 
venendo da Roma ci si cade 
dentro dopo aver percorso li­
no In (ondo la Cristoforo Co-
lombo. Per la modica spesa di 
Smila lire offre video testi- . „ , _ , , _ , , ,, 
vai, cinema Cle comiche da mare), stilate di moda estiva. Ha 
tutta l'aria di una buona Idea, per ora non confortata da un 
particolare successo di pubblico. 
Corto Maltese (Ostia). Plano bar, via Thiepovlc, musica iazz 
e blues, cocktail. 
Oaudtó Noctls (Ostia), Discoteca, corso Regina Margherita 
67,1 l'è* Big Banler, è aperta tutta la settimana fitto a notte 
fonda, vldeomùslcall, servizio di ristoro, Ingresso lOmlla 
lire, 
Tirreno Club (Fregene). Via Marea 64. Si svolgono serate a 
tema. SI baila e si ascolta musica con la collaborazione di 
Radio dimensione suono. Apertura tutte le sere, 
l»ell»Ì(Lavlnlo). Passeggiata delle Sirene, 82. ingresso 
è Ubero U giovedì quando la aerata è dedicata alle donne. Il 
venerdì è riservalo alte sorprese con bagno In piscina. Saba­
to e domenica tutti In pista a ballare. L'ingresso costa da 13 
« JSrall» lite, , „ , . ,, 
lUTthi|lo (Òstia), via Actqn, E possibile mangiare, bere, 
ascoltare musica, Piatti particolari, tra gli altri li carpaccio 
Trombadour (Ostia), via del Panfili, Incrocio con via delle 
M e di Capo Verde. È un club privalo, ma si diventa soci 
sera per sera. Piano bar, si può bere e mangiare. 
Tropical (Capocotta), chilometro 8,300 della lltoranla risto­
rarne Ira le dune e la macchia mediterranea. SI mangia 
pesce servito e cucinato da Marcella e Marcello da lire 
\Smllaa2Smila. 

« 

wm Non stanno lermi mai, 
rastrellano la spiaggia di Ca-
stelporzlano a maglia fitta, in 
lungo e In largo, tampinano 
ombrellone per ombrellone, 
asciugamano per asciugama­
no. D conoscete tutti: sono 
perlopiù marocchini, ultima­
mente hanno abbandonato I 
tappeti (forse troppo pesanti), 
ma sono sempre stracarichi di 
roba, E più o meno sempre la 
stessa: magliette, vestltini, 
gonne, cappelli, bigiotteria la 
più varia, asciugamani e an­
che orologi e sveglie. In ribas­
so Il campionario esotico, è 
rimasta qualche frusta di 
cuoio, qualche cintura, qual­
che braccialetto di plastica 
color avorio. 1 prezzi? Davve­
ro Imprevedibili, la contratta-
zione la fa da leone. Ma è falsa 
anche la storiella secondo la 
quale tra I soldi richiesti e la 
cifra alla (Ine accettata ci sia­
no poi dei divari abissali: sono 
proprio I venditori il più delle 
volte a stufarsi, a sottrarsi al 
gioco della contrattazione, 
spesso ingaggiata solo per 
sottrarsi alla noia di lunghe 

Per loro l'estate è una fatica. Ma an­
che un'occasione per racimolare 
qualche so ldo in pia. Sono pazientissi­
mi, s o n o capaci di chiederti più di una 
volta: «Amico, volere collana?». Sul li­
torale romano questi lavoratori, in 
gran parte marocchini, battono in lun­
g o e in largo le spiagge affollate. Sono 

stracarichi di roba incredibile. Fanno 
prezzi da capogiro che poi riducono 
c o n meticolosa lentezza. Ma chi so­
no? Quanti sono? Come vivono? Dove, 
dormono? Dove mangiano? Chi li or­
ganizza? Lo abbiamo chiesto a loro 
sulla spiaggia di Ostia. Mario ci ha rac­
contato timidamente qualcosa... 

ore tutte uguali da passare sot­
to il sole. l 

Mario ha 27 anni e viene 
dal Marocco, è in Italia da due 
anni. Indossa una maglietta 
rossa a maniche corte piena 
di buchi, calzoni di tela mar­
rone e. un cappello di paglia. 
Ha baffi neri e piedi nudi e un 
ascesso ad un molare destro 
grande come un melone, che 
io tormenta visibilmente e lo 
fa parlare a fatica. E carico, 
come gli altrj, della sòlita ro­
ba, Come mal tal questo lavo­
ro? «Beh, per vivere, compro 
cose e le rivendo». E in Ma­
rocco?, che lavoro facevi? 

Polemiche sull'iniziativa 
Un parcheggio comunale 
per fare di Sabaudia 
una spiaggia «esclusiva» 

FRANCESCO PETHIANNI 

mt SABAUDIA. Da oggi a Sa­
baudia il mare è più caro. SI 
dovrà pagare II biglietto per 
parcheggiare l'auto sulla stra­
da provinciale del lungomare. 

Per la prima volta durante 
l'estate viene attivato un servi­
zio di parcheggio vigilato a 
pagamento, che interessa tut­
ta la strada del lungomare. 
«Servirà - dice un comunicato 
del Comune -, a realizzare un 
servizio idoneo di pulizia sulla 
spiaggia. A evitare la distrazio­
ne della duna e della vegeta­
zione, nonché furti e danneg­
giamenti alle. auto». Il servizio 
doveva partire ieri, ma non si 
è fatto in tempo a piazzare tut­
ta la segnaletica necessaria. 

«Domani partirà sicuramen­
te, ha assicurato, l'assessore 
al turismo di Sabaudla». Per 
gli utenti II posto giornaliero 
sarà di lire 5000 nei giorni fe­
stivi e prefestivi, di lire 3000 
negli altri, «Con gli abbona­
menti, - dicono 1 vigili - si po­
trà risparmiare». Chi non risie­
de a Sabaudia o non versa al 
Comune alcun tipo di tassa 
può fare abbonamenti setti­
manali a 18000 lire o quindici­
nali pagandone 35mlla. I soci 

déll'Acl beneficiano di una 
lieve riduzione. Quindicimila 
lire per una settimana e 25mi-
la per due. Per I residenti e I 
proprietari di case a Sabaudia 
è previsto un abbonamento 
per l'Intera stagione a sole 
1 Ornila lire, 

Vigili estivi e due cooperati­
ve di giovani sono addetti alla 
vigilanza dei parcheggi e alla 
cura del servizio di biglietteria 
e di abbonamenti. 

SI calcola che alla line del­
l'estate il servizio (rutterà al 
Comune 500 milioni, A chi an­
dranno? «Il 50% servirà a pa­
gare il personale Impiegato, la 
rimanenza a migliorare I servi­
zi comunali sulla spiaggia». 

Non mancano le critiche e 
le lamentale dei turisti e della 
gente del luogo contro il prov­
vedimento del Comune. Si te­
me che non ci saranno più 
aree di parcheggio libere. 
Molti nutrono perplessità sulla 
legittimità del provvedimento 
comunale. E poi, chi assicura 
che una volta pagato II bigliet­
to e fatto l'abbonamento si 
trova un pareheggio! Ci sarà 
un posto al sole per tulli? Lo 
vedremo nei prossimi giorni, 

ROBERTO OMESSI 

«Sempre questo lavoro, ven­
devo cose sulla spiaggia. Ma 
lavoravo anche nei magazzini, 
come facchino». Quante ore 
lavori?, vivi a Ostia? «Lavoro 
circa dieci ore al giorno, non 
vivo a Ostia, vengo da Róma 
tutte le mattine, Prendo il tre­
no e l'autobus, pago regolar­
mente il biglietto, anche perii 

Il tono si è fatto più duro, 
come di chi si sente sotto esa­
me. La roba che vendi la com­
pri In Italia? «No, è roba mia, 
viene dal mio paese». Come ti 
trovi In Italia?, la gente è genti­
le? «Bene, bene, la gente è 

gentile, non è questo il pro­
blema. Il vero guaio è che la 
gente non compra, perché 
non ha una lira». L'accento è 
straniero, non ci sono dubbi, 
così come nero è il colore del­
la pelle, ma il piglio è proprio 
quello dell'Alberto™ nazio­
nale. 

...«Scusa amico, scusa, ma 
devo proprio correre, da que­
sta mattina non ho guadagna­
to nemmeno cento lire». Co­
me mal? «Convincere la gente 
è sempre più difficile, e poi 
noi siamo sempre di più, sia­
mo tantissimi». 

È vero, 1 bagnanti sono me­
todicamente assaliti, una of­
ferta ogni mezz'ora. Ma non 
siete organizzati tra di voi? 

.i«,N,pn lo so amico, non toso. 
lo lavoro da spio, vendo la 
mia roba solo per me. Non so 
se gli altri sono organizzati. 
fammi correre adesso amico». 

Sembra che abbia imparato 
l'italiano seguendo la serie di 
telefilm western «Bonanza». 
Ancora un attimo... Sai niente 
della legge per la regolarizza­
zione del lavoratori stranieri? 
Hai fatto la domanda? «Scusa 
amico, scusa non so niente, 
fammi correre...». 

...Attissimo, magrissimo, 
nerissimó, con dodici cappelli 
di paglia sulla testa, solo qual­
che parola d'italiano smozzi­
cata, ma torse fa apposta: 
Quanto si guadagna a fare 
questo lavoro? «Poco, po­
co...». Ma quanto poco? «Non 
lo so, non so dire, ma poco, 
poco, davvero pochi soldi». 
Cinquantamila lire al giorno? 
•Nooo, meno, molto, molto 
meno...». 

numi 

Un'immagine allucinante di auto In sosta e In movimento sul litorale di Sabaudia (Foto Rodrigo Pais) 

Una serata con le «miss» 
• • Il Tìbidabo è uno stabili­
mento balneare che sta sul 
Lungomare di Ostia poco do­
po il Kursal e prima del Plì-
nius. Sabato sera (minuto più 
minuto meno, verso le 22) 
ospiterà la selezione italiana 
di «Miss Modelle 1987». La 
vincitrice parteciperà alle se­
lezioni internazionali e potrà 
aspirare ad entrare nel mondo 
delle top-model, che guada­
gnano più dì Maradona ma 
meno di Agnelli. L'informa­

zione è utile per; O andarci, 
prendere qualcosa da bere e 
godersi la serata, 2) Andarci e 
contestare ì concorsi di bel­
lezza, 3) Non andarci. 4) Dire: 
ecco la solita Unità che d'e­
state, in un modo o nell'altro, 
riesce sempre a propinarci il 
concorso di bellezza dì turno. 
Il biglietto d'ingresso sabato 
costerà 15.000 lire, concorso 
a parte è possibile ballare. La 
rotonda infatti funziona da di­

scoteca tutti 1 giorni fino a not­
te fonda, i ritmi sono quelli 
scelti dal disc-jockey Mario 
Casazza, soprattutto durante i 
week-end arrivano delle or­
chestrine. I prezzi: 15.000 lire 
il sabato, 12,000 lire il venerdì 
e la domenica, Lunedi, marte­
dì, mercoledì e giovedì si 
scende a 8.000 lire e per » soli 
maschietti, femminucce gra­
tis, La discoteca in genere re­
sta aperta fino alle tre della 
mattina. 

Collane, magliette, accendini: di tutto vendono i marocchini sulle 
spiagge 

IL FILM 

TARQUINIA 
ETRUSCO L 7.000. Via della 

caserma, 32 Tel. 
0766/856132. U carica del 
101 - DA 08-22) 

CIVITAVECCHIA 
GALLERIA Tel 0766/25772. La 

carica del 101 - DA 
CI 7-22.30) 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA Via Aure-

lia. Il ribelle di Michael Cita-
pman, con Tom Cruise • DR 

ARENA PIRGUS Via Garibaldi 
Scuola di pollala n. 3 di 
John Paris, con Steve Gutten-
terger. BR 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO II bambi­

no d'oro dì Michael Ritchie, 
con Eddìe Murphy, Charlotte 
Lewis - BR 

OSTIA 
KRYSTALL L 7.000. Via del 

Palloulni. Tel. 5603186. Il co­
lore det soldi eli Martin Scor. 
sese, con Paul Newman, Tom 
Cruise. Mary Elizabeth Ma. 
stramonio • BR (18-22.30) 

SISTO L. 6.000. Via del Roma­
gnoli. Tel. 5610750. La mo­
sca di David Cronenberg, con 
Jelf Goldblum • FA 

(17-22.30) 
SUPERGA L, 7.000. v.le della 

Marina, 441. Tel. 5604076. Di­
mensione terrore di Ered 
Dekker-H (17.30-22.30) 

ANZIO 
MODERNO Piazza della Pace. 

Tel. 9844750. Guerrieri del 
sole di Alain Johnson, con Ri­
chard Jordan. Jamt Gertz - FA 

(16.30-22,30) 
TERRAC1NA 
TRAIANO Via Traiano, 16. De. 

moni 11 di Lamberto Bava, 
con Nancy Brilli e David 

Knighl - H 09-23) 
ARENA FONTANA Via Roma, 

64, Castalway In ragaiia 
venerdì di Nicolas Roeg, con 
Oliver Reed, Amanda -Dano-
hoe-DR (21-23,150 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA Via M. E. 

Lepido, Tel. 0773/527118, 
Storte Incredibili di Robert 
Zemeckis, Steven Spielberg, 
William Dear - H (21-23) 

SPERLONGA 
CINEMA AUGUSTO Via Torre 

di Nìbbio, 12. Scuola«I ladri 
dì Neri Parenti; con P, Vlllaa-
aio, !.. Bauli-BR (80-285 . 

ARENA ITAUA Via Roma. U 
mosca di David Cronenberg, 
con Jelf Goldblum - FA 

(2 WS) 
GAETA 
CINEMA ARISTON Pian» del­

ia Libertà, 19.Shanfth«laur-
prlse di Jlm Goddard, con 
Madonna, Sean Penn - A 

ARENA ROMA Lungomare Ca­
boto. Seul Man di Steve Mi­
ller; con Thomas Hovrell - BR 

FORMIA 
CINEMA M1RAMARE Via VI-

truvio • Traversa Sarinola. 11 
ragazzo della curva B, con 
Nino D'Angelo - M 

CS8.-aa.3oi 
ARENA M1RAMARE Vìa Vitru-

vlo. 31.9 settimane « mez­
zo di A. Basinger e M. Rourìte 
- DR (20.30-22,30) 

20 
l 'Unità 

Giovedì 
16 limilo 1AR7 

wmMMmmwmmmmm 

file:///Smllaa2Smila
http://CS8.-aa.3oi


oe, /ggl, giovedì 16 luglio, onomastico. Carmelo; altri Fausto, 
Elvira. 

ACCADDI VENTANNI FA 

Un ragazzata Unita In tragedia. Due giovani di 15 e 17 anni, 
Allredo Arcangeli e Nevio Ronzetll, prendono il camion del 
padre di quest ultimo, Mariano, per lare un giro Ma a pochi 
metri dal garage, a Santa Cornelia vicino Kormello, su una 
strada deserta, Al/redo Arcangeli che è al volante perde II 
controllo, travolgendo un uomo. Si traila di Giuseppe Mirabile, 
32 anni, che sta raccogliendo sul bordo della strada la «spighet­
ta» da rivendere al mercato. Muore sul colpo schiacciato dalle 
move anteriori, I due ragazzi vengono arrestali, 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
«Si 

113 
112 

4686 
'igill del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4936375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Per tossicodipendenti, consu­
lenze Aids (ore 9-21 anche di 
domenica) 5311507 

&0> 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I TRASPORTI 

Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3S75-4994-8433 
Enel " 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo, emarginazio­
ne) 6284639 
Aled 860661 
Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

Fs; informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallena Colonna) 
Esquilmo: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio; corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lai) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Escelsior e Porta Pineta-
na) 
Parici!: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag-

• APPUNTAMÉNTI I 

Thierry Bouffetcau. Una mostra personale di acquarelli di que­
sto anlata al Inaugura oggi, ore 21.30, al Carpenoctem, nella 
tede defAssociazione culturale di via del Oenove, 30. Cespo-
«lilone è aperta a tempo Indeterminato. _ ,„ , 
muriamo, Una settimana sulle colline del Monferrato? Dal 2 al 
9 Mite mora II circolo Incontr Arci dell'Associazione Arci Don­
na olire, a vignale, questa possibilità. Le attiviti vanno dalle 
escursioni organizzate, agli Idromassaggi, alle serate danzanti, 
ale escurslon n,mongolfiera. Le prenotazioni entro e non 
o Ire 130 lug b. n ormai on a 3 6449. 

•auiiTooueuoi 
Giovani comunisti. La Festa del giovani comunisti romani dal 19 

al 87 settembre. In questo ambilo la Fgcl romana organizza 
,_ fonografica sul tema; «Slamo noi, slamoì, ' 

- ...... .al gtovanh. Le loto devono pervenire,enlrc .. . . 
settembre a questo Indirizzo: Federazlone_glovanlle comuni' 

_ . j mostre, fotografii... 
mille volti del giovani», 

ala Italiana, c/o Federazione Pel, via de! Frentanl, 4, 00185 
Re— 

Nuovi orari di 
[Sci dittomi 

Musei. La Soprintendenza per I Beni 

US per o 
JarnoMI M normale orarlo: Galleria d'Arte Antica (Palazzo 
Barberino, dal mercoledì al sabato fino alle ore 19; Museo di 
Palazzo Venezia martedt-jakato ore ,19 (escluso II periodo 

agosto); qauerlajCorsjnl martedì-venerdì oro |9; Gal e-
Spada mercoledì-sabato 15-19 (giovedìore17 vìsita guida* 
Ì.Muijo degli strumenti musicale .rnartedl-sabato ore 19; 

ffilierla&srgh«semarted>sabatopre I è. Si ricorda che l'apor-
dinarfae par lutti] giorni dalle 9 alle 14, •• • - -u 

« » , Alla mostri J-*'- «•--•--, J , r - ' — 
gramma 11 Concerto ai 

itti] giorni dalle 9 alle 14, 
# Regioni d'Italia oi 
iella Banda del vigili urbal 

festivi 9-13, 

• MOSTI» I 

T I » , W t .Medici, vjSle Wnltf del K 
, lMv\ lunedi CnlUsOiRno al muglio. 
l i «lame dalla memoria. Vedute di ambii 

convor|Mlone,ftella col azione Mario Pn 

io del Rettorato de.U Sapienza 
- -x '—x - allo stabilimento ex 

. ,30 e 17-20, domani-
..... _ , . . settembre, 
del pittore che visse e li 

m lontl, 1, Ore 

'lenti, interni e scene di 
CODyfers^onedé la col azione Mario Praz, blpintie acquarelli 
JnS-.jPIPiffiirerlanwlonale d'arte.moderna, viale delle Bel-
(•,Arttj31tQ»8-M,aomenlM 9-13, lunedi chiuso, Fino al 6 

_..__., Antologia dal XV al XIX secolo. Dalle collezioni 
pjnol.19 dellfl Sfarnpê  sewanto disegni da Leonardo al II, niiiyiMKia Mai m w A I A aawiu, uaiia yui 

io delle stampe: sessanta disegni da Leoni 
»Tl della &ng9ra230,,Qre Ma, martedì 
pmenTca chiuso, fino al 31 luglio, 
i Repubblica, Mostra storico-documentari •iKjla imiRepubblica. Mostra storico-documentaria per II 

Vrdella Repubblica, AIIArchivIo centrale deilo Stalo, nta 
" «ur, Ore 9-14, domenlca-elunedi ci, 

Hntldeisec, 
«na.Ytod 

/?$V?lì'. SKzzb\ 
GarH nell'arte. «Il 

Mtonto | C 4 

. . . T O i À * ! ™ ^ * * ^ ""Rffl.ClHiK-1 ,-r y«— 
Pittori tatóiran' * Roma. 1845.1870. Immagini dalla raccolta 

folOHIliacprmnala.PaìazzoBraschl, piazzaS. Pantaleo, n. 
10, q w ^ W » «ViSPL giovedì, sabato anche 17-19,20, 
funep chiuso. Fino al 27 settembre,. „ _,, , , 

irlo.CiiTà, Mostra antologica con 240 opere divise In nove Ce/lo Urrà, Mostra,antologica con Ì40 opere divise In nove 
sezióni provenienti da cpllezlonle da musei italiani e stranieri. 

t » > 7 « V » . 9-?3, luW'lĥ so'LTJ? 9*li?,>)Y/ir 

«eiiemore. 

• FUCINE I 
Uè Club via della Tenuta di Torrenóva (Giardinetti lK '-iressql, 8,000 rj *• 

W e » k O T iPOmerlglp 
OO'e IMO, Abbonamefitii 
e fO.OOQ oer 20 ingressi; 

TJ.000 per 20 Ingres. 

(!ffiM*te'lÌ3/ràVr4/!9Ttu(tri 
••%|S»rer4WhW .07 «e,. 

58855 • Sono prwsll soltanto abbonamenti mensili a L, 
1,000, tutu 1 giorni esclusa la domenica. Dimensioni m. 

_pandalnien|e scogertacon^scilarlurn, 

inirnentb'menall.e LrSO.OQO con orario aàiieìo 
^io a 18 anni, (mattina 

Impianto e dotato di due piscine coperte con sola-
- f ld lc- '—'-

Soci 

rlu.m e campì di calcetto. 
•colo Sportivo La Noceti» -via della Nocella, 61 tei 6258952. 
E previsto l'Ingresso esclusivamente con I Iscrizione annuale 
olii la quote mensile ecomprende anche l'usodella palestra e 
8e| camm da tennis, L impianto è aperto dalle 9 allo 20 i giorni 
r«ri»¥.7inniil6iii!Mffvl,Mmen|,lonlmÌ5xl2,5p. 

S. D« Gregorio - via Selene (Casalpalocco) tei 
iresso gforMllerq L. 10,000 CadultO e L. 7000 

Jagazzl) In due lurffl (8.30/14,30 e 4,30/18,3(8. Abbona-

ROCK 

Atomici 
Hoodoo 
Gurus 
• • Hoodoo Cunia In con­
certo alle 21 al campo sporti­
vo S. Raffaele, In via di Monte 
Cucco 75, zona Trullo. L'In­
gresso è gratuito; Il concerto è 
stato organizzato da «Radio 
Rock" per protesta contro l'o­
scuramento dell'emittente at­
tuato dal ministero delle Poste 
e telecomunicazioni. 

Ancora rock sotterraneo a 
dlclotto carati dall'Australia; 
dopo i Celibate Rifles giungo­
no gli Hoodoo Qurus, meno 
iconoclasti del loro compa­
trioti, ma senz'altro di mag­
gior successo. Anzi, possiamo 
tranquillamente elfermare 
che gli Hoodoo Gurus stanno 
con un piede nell'under­
ground e l'altro già nelle clas­
sifiche commerciali, senza 
che ciò gli alieni alcuna sim­
patia. Il senso dell'humour 
non gli difella, I! loro ."rimo 
album portava il titolo di «Sto-
neage Romeos», ovvero i Ro­
meo dell'eia della pietra; la 
copertina raffigurava un pae­
saggio primordiale con latito 
di dinosauri, ma visto co! co­
lori acidi e fosforescenti di un 
.viaggio llserglco»; e fra I bra­
ni c'erano titoli come •! was a 
kamikaze pilota. «Ero un pilo­
ta kamikaze», 

Il gruppo, guidalo dal can­
tante e chitarrista Dave Faul-
kner, al e formalo 7 anni fa « 
Parili, nella desertica Austra­
lia occidentale. Precedente-
mente I quattro Hoodoo Gu­
rus militavano In un palo di 
bande, I Fun Thlngs ed I VI-
ctlms; le loro radici affondano 
nello slesso terreno della 
maggior parte delle ro-
ck'n'roll bands australiane, 
vale a dire suoni solidi, grezzi, 
veloci, In cui l'asciuttezza 
punk al fonde con II calore del 
paesaggio australiano, E rock 
ad allo potenziale di diverti­
mento, ed Infatti i Gurus dal 
vivo si distinguono per una vi­
vacità atomica, CI hanno mes­
so parecchio per arrivare al 
primo album che hanno Inci­
so nell'84; Il secondo, l'ottimo 
•Mare need gullars» è dell'85, 
mentre l'ultimo 4 uscito pro­
prio di questi tempi: si Intitola 
•Blow your eoo!» ed è edito su 
di un'etichetta Intemazionale, 
la Elektra. GII Hoodoo Gurus 
sono proni! per II grande sai-
tot QflUo. 

FESTIVAL 

Il gruppo 

EVENTI 

«Satellite» 
di Alice 
al Doria 
• • 'Satellite» è 11 titolo del­
la mostra che il collellvo Alice 
nella Città presenta questa se­
ra alle 18,30 presso i locali del 
cinema Doria. In via Andrea 
Doria 56; all'Inaugurazione 
seguirà, dalle 21 in poi, una 
lesta con musica a cura di Ra­
dio Città Futura. La mostra, 
che resterà allestita fino al 16 
agosto e potrà essere visitata 
dal martedì al sabato, ore 
18-22, comprende opere di 
pittura, scultura e varie instal­
lazioni firmate da artisti «re­
centi- di varie nazionalità: te­
deschi, spagnoli, americani, 
Irancesi, finlandesi nonché 

italiani. Già l'estate scorsa Ali­
ce nella Città aveva organizza­
lo un'Intéressante mostra col­
lettiva intitolata «Preoccupa­
ti», nei locali della Casa del 
Popolo in via Capo d'Africa, 
da cui in seguito furono sgom­
berati. 

Jacarè» è un'associazione 
culturale che vive ed opera a 
Riano Flaminio, località al km 
25 della Flaminia, che al pari 
di molti piccoli centri soffre 
l'assenza di una vita culturale 
e di luoghi di ritrovo e socia­
lizzazione. Jacarè vuol riempi­
re, per quanto possibile, que­
sto vuoto, e promuove una se­
rie di Iniziative nella sua sede, 
viale Parigi 49. dalle 19 alle 2 
di notte, con ingresso gratui­
to. Questa sera alle 21,30 c'è 
un concerto di Matteo Cazzo-
lo. Domani sera discoteca 
•Soul Exploslon» a cura del d) 
Stefano DI Giacomo, Sanalo 
alle 21,30 concerto rock con 
la Dlrty Gang e domenica sera 
ancora musica dal vivo con 
Pino di Pletrantonio. 

STASERA 

«Formica 
show» 
all'Isola 

Itoli Tiberina, Stasera alle 
21,30 sul palco centrale «For­
mica show» di e con Daniele 
Formica. Continuano giochi, 
video, mostre e discoteca. 

Villa Medici. L'appunta­
mento odierno è con Pierre 
Boulez che dirigendo l'Orche­
stra di Parigi esegue musiche 
di Bartòk, Boulez e Ravel. 

Estate Eredita. Stasera a 
Monterotondo buonissimo 
|azz: alle 21, nel Cortile di pa­
lazzo Orsini, concerto dello 
•Space Jazz Trio» capeggiato 
dal pianista Enrico Pieranunzi. 

l 'U' Ballantine's lezi Festival visto da Marco Petrella 

Orecchiette 
buon vino 
e... musica 
•a i È in corso, a Tagllacoz-
zo, il terzo Festival di mezza 
eslate, aperto ad un ampio 
ventaglio di iniziative Inventa­
te dalla vivace direzione arti­
stica di Lorenzo Tozzi. E la 
gente si precipita, soprattutto 
da Roma. La nostra città, In 
una cerchia al di qua del cen­
to chilometri, ha molti richia­
mi invogliami: Viterbo, Latina, 
Sermoneta, Fossanova e, 
adesso, Tagliacozzo (dura fi­
no al 16 agosto). L'Immediata 
occasione da non perdere è 
quella di stasera (21,15) nei 
cortili di Palazzo Ducale. Il 
pubblico è invitato ad una 
«Festa barocca a corte», pre­
ceduta da orecchiette condite 
con sughi di antica ricetta 
mantovana, inaffiale dal buon 
vino di Moltepulciano d'A­
bruzzo. Dallo spuntino si pas­
serà, in altro cortile, alla rap­
presentazione del «Ballo delle 
ingraie», di Monteverdl, nella 
realizzazione del Gruppo «Re­
citar cantando», diretto da 
Fausto Razzi 0 ° ammireremo 
In manto rosso), che è uno 
specialista di queste cose. 
Collaborano i Madrigalisti del 
gruppo «La Frottola», I balleri­
ni della compagnia «La pazzia 
del ballo», mentre Vera Berti-
netti, regista, coordina ritmo e 
movimento della serata. Si 
avranno, ma più in là, «La 
Scuffiara» di Palsiello e «L'Im­
presario delle Canarie», di Do­
menico Serro. 

Sabato e domenica entra In 
funzione la Compagnia regio­
nale del Teatro Nuovo di Tori­
no. Presenterà C21,15, piazza 
dell'Obelisco) .Le Silfidi» e 
«Paquita» (sabato), poi il non 
meno famoso balletto di Dèli-
bea, «Coppella». 

Lunedì (Chiostro di San 
Francesco), l'Ottetto Italiano 
di fiati suona pagine di Mo­
zart, Beethoven e Krommer 
(musicista boemo, Frantlsek 
Vincenc 1759-1831). All'aria 
fresca dei luoghi si aggiunge 
quella della cultura che il Fe­
stival smuove con il suo venta­
glio, Vedremo via via quel che 
succede, E, a proposito, l'in­
gresso è libero, anche alle 
orecchiette, stasera. OEM 

floridia, solo tra i colori di Ibla 
• > È difficile riuscire a rag­
giungere un artista quando è 
lui che vuole far perdere le 
proprie tracce, Non lascia 
neanche un biglietto, un se­
gnale coloralo, un cenno alle 
proprie spalle. Anzi preferisce 
star solo. Magari in mezza a 
lami e tanti colori, ma da solo. 

Dopo tante peripezie disse­
minine di strade, fontane pro­
sciugate dall'arsura e tanti 
gradini di un palazzotto di via 
Monserrato, in un abitacolo 
esiguo ripescato chissà come, 
e dove anticamente le donne 
di Campo de' Fiori lavavano I 
propri panni, ecco tra caval­
ietti e tavolozze apparire Ema­
nuele Floridia pittore: uno che 

ancora dipinge in questa Ro­
ma sonnolenta e accaldata. 

Dipinge per passione, Di­
pinge con passione. Furiosa­
mente accumula sulla tela Io­
ni d'azzurro, di celeste, di per. 
vinca, Emanuele Floridia è si­
ciliano e negli occhi, come 
nella mente, gli è rimasto il 
colore della sua terra, del suo 
mare. Forsennatamente dipin­
ge superile! falle di acque az­
zurrine, A tratti gli ritornano in 
mente I sottili disegni della 
terra che affiora come timida­
mente sulla puma del pennel­
lo ed allora la tela muovendo­
si diventa terra, acqua e sole. 

ENRICO OALLIAN 

Quando gli si chiede per­
che dipinga risponde: «Perchè 
si»; quando gli si chiede cosa 
lo spinga ancora a dipingere a 
via Monserrato l'acqua sicilia­
na di Ragusa Ibla li risponde 
«che i colori delia sua terra, 
del suo cielo vengono diretta­
mente da là, perché il colore è 
là che nasce». 

Come pochi pittori è di po­
che parole. Preferisce nell'an­
gusto studio tirare chissà da 
dove tele dipinte e colori e di­
segni. E tubetti di colore spre­
muto furiosamente. E stato 
difficile raggiungerlo, ma è 
ancora più difficile non rima­

nere travolti dal suo mare e 
dalle sue montagne, di Ibla. 

Ora ha deciso di trasferirsi 
definitivamente là. Forse pen­
sando di portarsi dietro qual­
che scheggia di calore roma­
no. Quel calore che proprio 
su questa terrazza fonde paro­
le, le poche parole che ci stia­
mo dicendo. Mentre guardo 
le tele che scorrono non fret­
tolosamente dinanzi ai ml?i 
occhi e che Floridia prende 
da chissà dove mi tornano alla 
mente le avventure, le gesta, 
le imprese dei grandi pittori. 

Ecco, Floridia ottiene que­

sto con piccolissimi tocchi di 
pennello. Accosta tenere pen­
nellate tonde e piatte fra loro 
siano ad ottenere un abbaglio 
di costa, un anfratto di bosco, 
un alito di vento. E non smette 
sinché non ottiene quello che 
vuole. Non smette finché l'ac­
qua del suo mare, il colore 
della sua terra, le foglie della 
sua vegetazione non diviene 
Ibla. Incornicia così quello 
che per lui è poesia, colore e 
costa della sua terra. Me ne 
vado silenziosamente ora, 
non senza prima, costretto da 
lui, prendere un avanzo di ma­
re racchiuso in un tubetto di 
colore. 

menti mensili: L. 120.000 per l'Individuale e L. 300.000 per I 
gruppi familiari (fino ad un massimo di 5 persone). Dimensioni 
m. 33x17. 

• PER MANGIARE I 

Ristoranti aperti dopo le 23: La Vecchia Roma, via Leonina 10 
(rip. dom.) tei 4f45887-wEcce, Bombo, via Tor Mina, 22 
rdorru lei. 6543469: La Tana del Re, p.zza. Re di Roma 4? 
Oun.) tei. 7577762; Spaghetti House, via Cremona 59 (lun.) 
tei. 420152: La Pizzeria, via Alessandria, 43 (maro: Carmina 
Burana, via Luca della Robbia, 15 (mere.) tei. 5742500; Bruno, 
via Marruccini, 18/h (dom.) tei. 490308; Il Tulipano nero, via 
Roma Ubera. 15 (mere.) tei 5818309: L'angelo e II diavolo, via 
dei Vascellari, 21 (dom J tei. 5898869; L'angolo 44, via Donna 
Olimpia, 44 (mere.) tei. 5312840. 

• GELATERIE! 
San Calisto, Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelatalo, 

bargiuttosio gremito nel|_eoreinotturne. Specialità doppio 

irtu-
una 

gianduia con panna e prezzi mollo giusti. 
Palazzo del Freddo-Faul. Via Principe Eugenio 65 /67„ Apei 

ra fino alle 24. E una dille più antiche gelaterie di Roma, i 
vecchia costruzione intorno a Piazza Vittorio, Molte le specia­
lità, tra cui II pinguino, cremino orizzontale allo zabaglione. 

Da 21 Pippo. A Via Tor Mi lina (piazza Navone), Grandi coni di 
buona qualità (provare il caffé). 

Selarum. Via del Fienaroll, 12. Giardino confortevole con musica 
dal vivo. Non solo gelati ma anche Long Drink e cocktail. 
—•__ •,.,,. _ , — J... „|qgUaM, metto busto. Aperta non 

appè. 
._ ._ „ - „ , „ . _„.,..,. ..,.„ -. nottambuli in transito 
per Roma Nord-Ovest. Oli mi: caffè, crema. 

Giardino Falsi. Corso d'Italia 45. Ricordale II bel giardino di 
Fessi? Beh, c e ancora, Il gelato è sempre ottimo, ma attenzio­
ne.,. è stato «recintato» e un'orchestrina suona lisci e pop, 
quindi I prezzi sono aumentati, 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie i 
centro); \922 (Salario.' 
(zona Eur): 1925 ' 

Farmacie noi 
ur): 1925 (Aurelio-Flaminio). 
notturne. Appio: via Appia 
1,12.EKaUiMÉ|alleriadlles 

[ómentano); 1923 (zona Est); 1924 

.__,.- r-.a-s— „ , , - - . , , - , . „ - Nuova,,2I3.j*urell«t.vli 
Bonifazl, 12. Esqullfno: oalleri»i di lesta Stazione Termini (fino 
ore 24): Via Cavour. 2. Enr. viale Europa, 76. Glanlcolensei 

B azza S. Giovanni di Dio, 14, Ladpvlal; piazza BarberinLI?. 
lontl: via Nazionale, 228. Olila Udo: vìa P. Rosa, 42. Parioll: 

via Bertoloni, 5. Pletralata: via Tiburtlna, 437, Usili: via XX 
settembre, 47: via Arenula,,73. pprtuepse: via Portuense. 485, 
PreDeiUno-Centonlle: via delle Robinie. 81; via Colatine. 
112. PreneiUno-Ubkano: via I Aquila. 37. Prati; via Cola di 

__. « . - . _ , — -, o,44. 

— .. , ...jnlale: vi» uu,u. i 
Cervinia, 18. Tor di Quinto: via Flaminia Nuova, 248/t 
gaezu: ina Lunghezza. 38. Ostiense: via Ostiense, 16" 
coni: viale Marconi, 178. AcUlai via Bonlchi, 117. 

Mar-

• PICCOLA CRONACA I 
Sottoscrizione. La Sezione Pei «Giuseppe DI Vittorio» di Prima 

Porta.soltoscrtve lire SOOmila per l'acquisto di n. 50 azioni de 
1 Unità a sostegno della slampa comunista. 

• FESTE OE L'UNITA I 
Sei. Ostia Antica. Numeri estratti della sottoscrizione a premi 
. della Festa: 1) 0528; 2) 2241:3) 3889: « 5685; 5) 0428. 
Sezione Pletralata. (Vìa Malca W, Ore 18.30 dibattito su «sin­

dacalo e mondo del Lavoro» con Bruno Trentin; ore 21 spetta­
colo del gruppo «Lato due». 

. . . DIFFUSIONE DELL'UNITÀ 
Le sezioni Interessate alla dilfuiJoDe domenicale dal 1277 al 

31/8 pcjuionp prenotare le copie dal lunedi al sabato dopo l* ?reM9S. «Menando aUTJnltn al compagno Marella 
(teL 49.58.351). ', 

• NEL VNKTsm^mmmmmmmmmmmm 
. _ FEDERAZIONE ROMANA 
In Federazione. Commissione Scuola alle ore 17 con Roberta 
Pinto con ali Oda: «Riflessioni ed espenenze di quest'anno. Prima 
impostazione iniziativa e npresa A.S.», 
Cellula A.C.R. alle ore 16 incontro con 1 consiglieri di ammini­
strazione (Agostino Ottavo. 
Zona Salarlo Nomentano alle ore 19 c/o sez. Nomentano dibat­
tito sulla situazione oqlitica con Massimo Cervellini. 
Assemblee su analisi del voto e risoluzioni del Ce del Pel 
Sei. Valli Cesari Fiori ore 18,30 con Giulia Rodano. 
Sei. Casal de' Pazzi ore 18,30 con Michele Meta. 
Sei, Porto Fluviale ore 18 con Angelo Fredda, 
Sez. Mazzini ore 19 con Goffredo Bellini, segretario della Fede­
razione romana dei Pei. 
COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. La riunione del CI e della Cfc è convocata 
per ti 17 luglio alle ore 17.30 presso la sezione dì Gemano unita­
mente al segretari di sezione. Odo; ulteriore approfondimento e 
analisi del risultati elettorali del V4 e 15 giugno nei Comuni del 
Castelli per nuovi indirizzi nell'Iniziativa e nel lavoro del partito 
(Magni, Cervi, Fredda). 
FrotTocchle. ore 21 (StrufaldO; Genazzano e Torvalanica aprono 

Federazione Civitavecchia, In fed. ore 21 riunione cantina so­
ciale (Minnuccl, Piroli). 
Federazione Rieti. In fed. ore 17,30 assemblea nucleo industria. 
leffllanchù, In (ed. ore 17,30 CD. sez. Rieti e gruppo consiliare 

Federazione Tivoli, Mentana Centro ore 20,30 CD. (BacchellQ. 
Federazione Viterbo. Civita Castellana ore 18 conferenza di or­
ganizzazione. 

Reggae Connection, «buone vibrazioni» 
ALBA SOLARO 

«Mljtji In Roots» Il gruppo di musica renose in concerto domani sera all'Eur 

• i Reggae Connection 87. 
Da oggi a sabato presso la gra­
dinata del palazzo della Civiltà 
del Lavoro (Euritmia), tre 
concerti di grande reggae 
proposti dalla Good StulT II 
biglietto per ogni sera è di lire 
15.000, l'abbonamento a lune 
e Ire le serate costa 35.000 li­
re. 

DI reggae nella capitale so­
litamente non se ne sente 
molto, dunque non c'è che da 
esser contenti che l'appunta­
mento estivo con le «buone 
vibrazioni» della musica carai­
bica stia diventando una con­
suetudine, Quest'anno poi c'è 
una novità: l'evento è gestito 
dalla Good Stufi, un'organiz­

zazione formata da strenui ap­
passionati della «musica di 
Jah», che da un paio d'anni 
lavorano per la promozione 
del reggae e della black music 
In generale. Con la competen­
za dei veri esperti hanno mes­
so su un cartellone che ci darà 
modo di assistere a Ire con­
certi che mostreranno tre volti 
differenti della musica reggae. 
Stasera è protagonista U-Roy, 
un nome leggendario perché 
universalmente considerato 
l'Iniziatore del cosiddetto 
«toastlng», che è un po' Il cor­
rispettivo in reggae del rap, 
cioè del parlare a ritmo sulla 
musica. GII fanno da gruppo 
spalla I torinesi Africa United. 

Secondo appuntamento do­
mani con una formazione che 
arriva dall'Inghilterra, i Misty 
In Roots, ed il loro «reggae 
delle radici» dalle coloriture 
militanti. Anche loro sì avvar­
ranno dei supporto di una reg­
gae band italiana, I Different 
Stylee. Si chiude in bellezza 
sabato con i grandi Toots and 
the Maylals, formazione gia­
maicana con quasi venticin­
que anni di camera sulle spal­
le ed uno stile vocale all'altez­
za dei grandi del rhythm and 
blues, da Otis Redding a Wil­
son Pickett. 

Ma le notti di «Reggae Con­
nection» non si chiudono con 
i concerti; ogni sera nell'adia­
cente Parco del Turismo, ci 
sarà ia discoteca nel più puro 

stile giamaicano, che è quello 
del «sound system». Il sound 
system è In sostanza una di­
scoteca mobile, gestita da due 
personaggi, il d) e l'operatore. 
Quest'ultimo seleziona e met­
te i dischi, mentre il d) ha il 
ruolo di toaster, cioè parla sul­
le parti strumentali delle can­
zoni, incita la gente a divertir­
si, ma si fa anche mezzo di 
espressione dei sentimenti, e 
certo anche del malumori po­
polari. 

A Reggae Connection ci sa­
rà il sound system I. Tal Inter­
national di Roots Operator, al 
secolo lo svizzero Sandro Gal­
li, da anni attivo In questo set­
tore Galli si è formato In Già-
malca dove ha lavorato negli 
studi di King Tubby Operator. 

sai U-Roy. 11 lalk-vero, o anche toastlng, come vi abbiamo già 
accennato, è quella pratica ormai abituate di parlare a ritmo sul 
dischi, dilfusa soprattutto in Giamaica, a Londra come anche 
nel locali dì New York nella forma del rap. L'originale iniziatore 
dì tutto questo è un rasta giamaicano di nome Walter Honrd-
gham, più noto come U-Roy. 

Sul finire degli anni sessanta U-Roy lavorava presso il sound 
system più celebre della capitale giamaicana, Kingston; era il 
sound system di King Tubby, dove un giorno U-Roy ebbe la 
geniale Intuizione di declamare del versi sulla musica. Era un 
periodo in cui tutti i dj ricercavano nuove trovale per stimolara 
il loro pubblico, e fra tutti U-Roy ebbe evidentemente l'intuizio­
ne giusta. Con l'appoggio di King Tubby iniziò a registrare te ma 
acrobazie vocali sul migliori dischi reggae dell'epoca, come 
quelli dei Paragons. Divenne celeberrimo e strapagato fino al 
primi anni settanta, poi la sua fama cominciò ad essere offusca­
ta dal suoi più giovani epìgoni, Big Youlh, 1-Roy ed altri. Ma la 
voce potente del padre del talk-over è tomaia alla ribalta negli 
ultimi anni; ci ha pensato l'etichetta Inglese Virgin, che lo ha 
messa sotto contratto ed ha pubblicato II suo ultimo disco, 
•Seven Gold», in cui U-Roy si dimostra sempre all'altezza della 
sua intuizione originale. OAt.So. 

l 'Unità 
Giovedì 
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TELEROMA 66 

Ora 10 «Qualcuno che ho 

toccato», film; 13 «Chino and 

ih» man», telefilm; 18.2B 

«Anche I ricchi piangono», Do­

vala; 2 0 , 3 0 «Lo sceriffo in 

oonnslla», filmi 2 2 , 3 5 «L'i­

spettore Maggia», telefilm; 

2 3 , 4 0 Prima pagina: 2 4 «Al 

banco dalai dilata», telefilm; 

1 «La voce dal aangua», film. 

GBR 

Ora 8 ,30 Buongiorno donno; 

19 Cartoni animati; 17 .30 «Il 

nemico alla porta», telefilm: 

18.20 «Rum», telefilm: 

18,55 «Rosa di... lontano», 

novela; 20 ,25 Vldeogiornale; 

2 0 . 5 0 Film; 2 2 , 3 0 Telefilm: 

2 3 . 3 0 Telefilm. 

N. TELEREOIONE 

Ora 17 .30 Scopri l'oggetto; 

19.30 «Clnemondo»; 

News; 2 0 . 4 0 America 

21.1S II diluvio: 2 4 Qui 

0 .16 America Today; 0 .30 

News: 11 falchi della notte. 

oggetto; 

a Today; £ ) f i v 

lui Laico; C S I 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

D E F I N I Z I O N I . A ; Avventuroso; C : Comico: D A : 
Disegni animati : D O : Documentario: F: Fantascen-
za: G : Giallo; H : Horror: M : Musicale: S A : Satirico, 
S : Semimenta le : M S : Storico-Mitologico 

TELETEVERE 

Ora 15 Diario romano; 16 .30 

«Abbasso la miseria», film; 

18.40 Musei in case: 19 L'a­

genda di domani; 19.301 fatti 

del giorno; 2 0 Romanissima; 

20 .46 Poltronissima: 2 1 Eu-

roforum; 0 .40 «L'onorevole 

Angelina», film. 

T.R.E. 

Ora 11 .20 Cartoni animati; 

14 «Possession», film; 15 .30 

«Innamorarsi», novela; 18 

Programmi per ragazzi: 2 0 . 1 0 

«Sonorità Andrea», novela; 

21 .05 «Il medaglione insan­

guinato», film; 2 2 . 5 0 2 4 ore; 

2 3 «Luisa Cina parola d'amo­

re», film. 

V I D E O U N O 

Ora 18 Da Zagabria, Univer­

siadi: Atletica leggera; 2 0 Da 

Zagabria: Pallacaneatro; 

2 1 . 3 0 Da Zagabria: Pallaca­

nestro IH e IV posto (elnteal); 

2 2 Da Zagabria: Sommario; 

2 3 Tg Tuttoggi; 2 3 . 1 5 In for­

ma con Barbara Bouchet. 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMVHALL L. 7 0 0 0 

VI» Sturit i , 17 Tal 488778 

Camera con villa di Jemai Ivory, con 
Maini» Smith • BR 116-22 301 

BiBiVerbiT», 18 
L. 7.000 

Tel. B511BB 

« ( M A N O 
Piana Cavour. Zi 

L. 7,000 
Tal 362183 

Biade Runrier con H. Ford • A 
117-22 301 

«MONE 
Via Udii, 44 

L. 6.000 
Tel, 7827183 

ALCIONE 
VII L t>L l lU l l . 89 

L. 6,000 
Tal. 6380930 

My beatitul leundiertl di Stephen 

Ereara - BR IVM18I 116.46-22 301 

AMBASCIATORI K X V L 4.000 
VHMonlUnIlo, 101 Tal, 4741670 

Film par adulll 110-11.30,16-22.301 

AMMSSADE L. 7.000 
Accademia Agian, 67 Tal, 8408801 

AMEBICA 
VHN.tW0ramla,8 

L 6.000 
Tel. 6816166 

ARCHIMEDE 

Vii Archimedi, 17 

L 7,000 

TU, 875567 

Uomini di Dorla Oorrie, cor, (Jwe Ochen-

•null i-6B (17-22.301 

AP.IIT0N 

WiCIMiori», l i 
L 7,000 

Tal. 363230 

M I » Mary di Maria Usi Bemberg con 

Julia Chrlstla, Eduardo Pivlovaky - DR 
117 30-22,30) 

AHIBTON II 

OilltrilColormi 
L 7.000 

Tal. 6793267 

Arancia miooanlM con M. Me Dowell -

M W M 1 8 I (17.30-22 301 

A8TOAIA L 6.000 

Vii di Vi»» Baiami, 2 m, 6140706 

ATUNTIC 
V.TuKQlana.748 

L, 7,000 
Tal, 7610868 

AUOU8TU8 L. 6,000 

CaoV.Emanual.203 TU. 6976456 

TMreie di Alain Cavalier, con Chaterlne 
Mouchel, Héléne Alexander • DR 

(17.16-22,301 

AZZURRO ICIPI0NI L 4.000 
V.oejeScirJonlll Tel. 3681094 

BALDUINA 
Pia Balduina, 6 j 

L 6.000 
Tal. 347682 

Ore 18.301 II planata selvaggio 
Ore 20,30: La dna del pire" 
Ore 22,00: Il planila animo 

I M K P . I M 
Plani Barberini 

l . 7,000 
Tel, 4761707 

H noma dalli Uosa di J. J. Annoud, con 

Sem Connery - DB (17,30-22,301 

•lUIMOON 

Via rWI Centoni 63 

L 5,000 

Td. 4743935 

Film par Multi 

MI ITOL 

yiiTuaaòlina,MO 

L, 6,000 
TU. 7616424 

Film par adulti (16-221 

CAPITOL -

Via 0, Bucali 
L 6.000 

Tel, 393290 

CAPMNICA 

FlaneCepranfce, 101 

L. 7.000 

Tel. «792468 

B giardino Indiano di Mary McMurray, 
con Deborah Km, Madfwr Joffrey - OD 

117-22,301 

CAPBANtCHITTA L 7,000 

Pia Montecitorio, 126 Tel, 8785957 

Non dimenticate Moisrt di Slavo Lu-

iher; con Arrriln MtaHar-Stehal • DB 

117-22,301 

CA6IIO 
Via Calala, 892 

L 8,000 

Tel. 3661607 

Cltluturi ulivi 

COLA u M N I O L «.ODO 

Piena Cola drltoo, 90 Tel, 360564 

«AMANTI L, 8.000 

VlefnnaWlni,jM* Tel. 296608 

CWuiui aitivi 

1MN L. «,000 

PmColirlRtcnio, 74 Tal, 5878562 

VMilulena d GianMnco Mingonl, 
con Sarene Oren* • E (17.60-22.301 

8M1AÌ9Y L 7,000 Tutto auello che evreate voluto upe-

VilSlotoenl,» IH. «70248 i» art esse* M non aviti'mal osato 
chiedere d i con W, Alien • BR 

(17.16-22,301 

IMPMI L 7.000 

Vie Heine Meoherlte, 29 

•road Street di Peter Weab con Paul 
McCartnay, Vryan Brown - M 

117,46-22.301 

L, 4,ooo CMueuranlIvi 

. . . . . 1,17 W . M M M 

•SPERO L. 6,000 la vedevi nera d| Bob Ratalton, con 
Vii Nominimi Nuovi, 11 tuo™ Wlngar, Trame Ruaeell - 0 
Tel. 893908 117-22,30» 

•TOM 
Pieni inLl»*». 41 

l , 7,000 
TU. «876116 

Cronica di uni morti annunciate di 
Franca*» Poli, con Aupart Evaritt, Or-
nelle Muti, DB (17,30-22,301 

•UNCINI 

Vii Ulti, 32 

L 7,000 
TU, 6810988 

CNtiuri uliva 

EUROPA L, 7,000 

CoraeirJ'Italt». 107/1 Tel, 864686 

Mirande di Tinto Bruì, con Serene 
utero» • DR (16.30-22.301 

FIAMMA SALA A; Storie incredibili di PoberlZe-

Via Bls*ofa1i. 51 W.47811!» r^le,8liymSf(«*er(,WllilimDe»-

SALA B: U famiglia di Ettore Scola,' con 
Vittorie Qaaaman, Finn* Ardmt, Stile-
n» Sandra! • BR 117,30-82.301 

OAROEN 
Viale Traitevare 

L 6,000 
TU. 8 K 8 4 8 

I eettlmene e m i n e di A, Lyne, con K. 
Belino» a M. Parte • DR (17-22,301 

P a i Vulturi 

1 .5 .000 
Tel, 8184946 

Rione 

« O l l l L O 

V^NomentaniiM 

1 6 , 0 0 0 

111,864149 

Amedeui di Mlloi Formin • DR 
(17-22,301 

OOLMN 
Vl lT»eM0,36 

1,8.000 
Tel. 7696602 

omaonv 
VH OreoBio Vll ,1«0 
HOUOAV 
Vis». Marcello, 2 

L 7,000 

TU. «8,10800, 
L 7.000 

Tel. 888328 

Un Iwurethìe romentlco - PRIMA 

(17,15-22,30) 

«WUNO 

Vii 0, Induro 

L. 8.000 

TU, 892498 

K M 
VMFaoiiano, 37 

1,7,000 
Tel, 8319541 

Betta varie I I terra di Léonard Nlmoy, 
con William Snilnar, Catherine Hlcki -
FA (17.30.22 30) 

MADISON 
VtaCWebree 

L 6.000 

Tal 8186826 

Beali l'mvaatlBetopo DA 
(18.30-22.301 

MAI8T060 
VìaAapl»,418 iL 

L 7,000 
Te), 786088 

MAJI9TIC l . 7.000 
Tal. 6794909 

Un fiera nel belarlo • PRIMA 
117-22 301 

MITRO DRIVI-IN 

VHC, Colombo, «m2l 

L 4,000 
Tal. 8090243 

Bipolo 

MITROPOLITAN 
Via tW Cor», 7 

L 7.000 

Tel. 3600933 

Botte vario la terra di Léonard Nlmay, 
con William Shatner, Catherine Hloks -
FA (17.30-22,301 

MODtRNETTA L. 6.000 
Piane Rapueblice, 44 | Tel, 460266 

Film par adulti (10-1130/16-22.301 

MODERNO 
Plana Repubblica 

L. 6.000 
TU. 460286 

(16-22.301 

NEW YORK 
Via Cave 

L 6.000 
Tel. 7810271 

Nffi l , 7.000 
ViaB.V.dalCemelo Tel. 8982296 

PARIS L. 7.000 
Vie Magne Oracle, I l i TU. 7696688 

Radio fiiyi di Woody Alien, con Mie 
Farro», 0l»nneWleat-BR 117-22.30) 

PASQUINO l . 4.000 
Vicolo del Piede, 19 Tal, 6903622 

The montino ifter (versione inglese) 
118 30-22.30) 

M t l U O I N T L 8.000 
Vie Arnia Nuove, 427 Tel, 7810146 

Eleven Cale Eleven Nlgtiti dIJoe D'A-
milo, e w JeMkll M r m Jolhui McDo­
nald-VM 18-BR (17.30-22.301 

f U M I C A T 
Vi i CHoll, 9 1 

1 .4 ,000 
TU. 7313300 

Film par adulti 

QUATTRO FONTANI 
Via 4 fontana, 23 

L 6.000 
TU. 4743119 

Sharing di Stanley Kubrick, con Jack Ni-
«holton - H (VM14) (17,30-22.301 

QUIRINALE 
VlaNailonale, ao 

L. 7,000 

TU. 462663 

U v a yeu di John Dare», con A. Haven, 

R. Cveret-SE 117-22 301 

oumiNim 
VI»M,MlnohottJ.4 

L. 6000 

TU «790012 

Ridia D I V I di Woody Alien, con Mia 
farrow, Olanne Wlaat - BR 

(16.30-22.301 

M A L I 
Pinta Semino, 18 

l . 7.000 
Tel. 8610234 

Figli di un dio minora di R, Mimai, con 
Mark» Metlln e William Hurt - DR 

(17-22.30) 

REX 
Corso Trieate, 113 

L 6 000 

Tel 864165 

Trappola mort i l i tH Michael Calne, con 
Dl)en Cennon • 0 118.30-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

RITZ 
Viole Somalia, 109 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

ROUCE ET NOIR 
ViaSalarlanSI 

ROVAI 
Vie E Filiberto. 176 

SAVOIA 
Vie Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 6 0 0 0 
Tal 8790763 

L. 8 0 0 0 

Tel 837431 

L. 7.000 
Tel 460883 

L. 7.000 

Tel. 864306 

L 7 0 0 0 
TU 7674649 

L. 5 000 
Tel. 666023 

L 7 0 0 0 

Tel. 488499 

Cernere con viete di James Ivory, con 
Maggia Smith - BR 116-22 30) 

Chiusura estive 

Roud Midnlght - A meaianotta circa 
d Berwend Tavernier, con Destar Gordon 
- DR 118-22.30) 

Pletoon di Oliver Stono, con Tom Beren-
gor, Willem Defoe - DR (17.30-22,301 

ExcallburdiJBoorman;conNigel Terry 
• A 117.30-22.30) 

Riposo 

Chiusura eelive 

UNIVER9AL 
Vie Beri, 19 

L 6.000 
TU. 856030 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI L 3 000 Film per adulti 

PlanaG,P«pe Tel. 7313308 

AMENE 
Plana Sompem i 

L 3.000 
TU. 9908)7 

Film per adulti 

AQUILA 

Vie L'Armila. 74 
L 2 0 0 0 

Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film per adulti 
Via Macerate, 10 Tel. 7663627 

BROADWAV 
yietHINarolBl,24 

L 3.000 
TU,2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Viale delle Pineta, 18 

•al 

L 2.600 
IvillaBorohe-

TU.863486 

Riposo 

ELDORADO 

Viete dell'EaMTClto, 38 
L 3 0 0 0 

TU. 6010662 

The Hitchir di Robert rlarmon, con Ru-
tger Houor, C. Thomac HowUI - DR 

MOulIN ROUOE 

Via M, Cornino, 23 

L. 3 0 0 0 

TU. 5862380 

Film per eduli! 

NUOVO 
Largo Aaclanghl, 1 

L 5.000 
TU 68B116 

8oul Man di Stava Minar, con Thomea 

Howell - BR (16.30-22.30) 

ODEON 
Piane Rapubbllco 

L, 2,000 

TU, 464780 

Film per adulti 

PALLAOIUM 

Pila B. Romeno 
L 3.000 

TU. 6110203 

Film par adulti 

8PLENOID 

Via Pier delle Vigna 4 
L. 4.000 

TU, 620206 

Film par adulti 

VleT)bunine,354 
L 3.000 

TU. 433744 

VOLTURNO 
Vie Volturno, 37) 

Film par adulti 

Piviale apogllarUlo a film per adulti 

• CINEMA D'ESSAI I 

ASTRA 

Viale Jena), 226 

L 6,000 

TU. 8176258 

R grande Imbroglio di John Cauevetei, 

con Pater File, Alan Arkin - BR 
(16-22301 

FARNESE 

Campo de'Fiori 
L 4,000 

TU. 6864396 

Chiuso per na t ine 

MIONON 
Vìa Viterbo, 11 

L. 3.600 
TU. B6949S 

adiATechine.conL.WJ-
son,J.8inochc-DR (18.30-22.30) 

NOVOCINI D'ESSAI L 4.000 
VleMerryOUVU, 14 Tel, 6818238 

My eeetrtttul landrene di Stephen 
Ereara - BR 116,30-22,301 

L'OFFICINA FILM CLUB 
C/o Le caie delo studente M e Onere 
De L * , JOI 

Riposo 

KURSAAL 
yiaPal8lallo,a4b TU.S64210 

Riposo 

SCREENING POUT8CNICO 
4.000 Tenera annuale L 2.000 

Via Tlapokl 13/1 TU. 3811601 

THUR L. 3.000 
Via degli Etruschi, 40 TU. 4957762 

• CINECLUB I 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALI 

Vii TDurtlni Ante» 15/19 
TU. 492406 

con Cirio Verdone - BR 

(16.30-17.30) 

ORAUCO mutua ulivi 

via Perugia, 34 TU, 7661718 

«.LABIRINTO L 4.000 SALA A: Bove aoonano le• termiche 
uà Pomoso Manno, 27 • • ' * ) ' • Werner Harteg 119-22.301 

" ™ " " ' » » • 8 ' T d a m M S ^ ( l : r * « * a H M ^ H K * c 1 h W 
Welr IH , 30-22,30) 

• SALE DIOCESANE I 

Caìui FIORELU « » * " 
Vie Terni, 94 TU. 7678896 

Riposo 

Vie Tortona, 7 TU, 776980 

S, MARIA AUSHJATRICE 
P n a S. Marte Auaillatrice 

• FUORI ROMA I 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

BAMARINI 

ALBANO 

ALBA RADIANS 

FLORIDA 

Tel. 9001686 

TU. 9002292 

TU. 9320128 

TU. 9321339 

Film par adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

(17-221 

FRASCATI 

POLITEAMA 

(tarso Parimi, 5 
t 7.000 

Ttt. 9420479 

SUPERCINEMA 

Scorsa», con Paul NewmKi, Tom Crui-
u , Mvy El l i i t» * Mwtrwtoflro • 8R 

(16.30-22,30) 

SALA B: Ubvrinth dovt tutto * pouf-
bllt con Divk. Sowit, Jmnifer Connary -
H (16.30-22,30) 

"Ctilusif a •stiva 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 
Tel 9466041 L 7.000 

Chiusura «Uva 

Tel, 9454692 Chiusura «stiva 

VALMONTONE 
Tel 95980B3 Non pervenuto 

ARENE 

ESEDRA (via del Viminale • Tel. 
4740908) L. 3 500-6000 

R i Animato- di Stuart Gordon - H 

121-23) 

TIZIANO (via G. Reni 2/D) RocKy 4 con SylveaW Swltow • OR 
(20,30-22 30) 

SCELTI PER VOI 

O IL G I A R D I N O I N D I A N O 
E II film eh» aagntt II ritorno di unn 
diva tW tempi che furono: Debo­
rah Kerr, in quella che molti han­
no giudicato (incuranti di un pes­
cato glorioso...) la sua migliore 
interpretazione. E la storia di una 
vedova sessantenne, il cui unico 
•compagno di vita» è uno splen­
dido giardino creato anni prima 
dal marito, di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno In India. 
Film tutto a donna: l'ha scritto 
Elizabeth Bond, lo diriga Mary 
McMurray, a l'attrice Indiana Ma-
dhur ajaffrey * splendida partner 
della Kerr. 

CAPRANICA 

niHiL 

• BASI I L'INVESTIOATOPO 
La premiata ditta Walt Disnay 
colpisce ancora, e con un film de­
cisamente migliora del precedei 
te aTaron a la pentola magica*. E 
protagonista, coma nella tradizio­
ne, è un topo: ai chiama Basii, 
viva nella cantina di una casa di 
Baker Street dova abita un certo 
Sherlock Holmes, a ha un grande 
tstsntsgote nel risolvere oasi intri­
cati. Suo nemico * Rattlgam, fe­
roce ratto di fogna... Graiioso 
nella media del film Disney, iBa-
sili assicura una lieta serata gra­
zie anche al breve cartoon che gli 
e stato accoppiato: «Topolino e I 

fantasmi», gioiello d'epoca con 
Topolino, Pippo e Peperino 

MADISON 

0 RADIO DAVS 
Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien: forse non II migliore defili 
ultimi anni, ma da un regista abi­
tuato ai film perfetti ai può anche 
accettare un film «solo» bello. La 
voce fuori campo (nell'originale 
va dello stesso Woody) ci porta 
nell'America cha fu (dal '38 al 
'44), la cui vita era scandita dalle 
voci e dalle musiche della radio, 
Una seria di gag, tanti piccoli, te­
nerissimi personaggi, la soli» 
aquadra di bravi attori in cui spic­
cano Mia Farrow, Dianne Wiast e 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi­
mo) Diane Keeton. 

PARIS 
QUIRINETTA 

? FIGLI DI UN DIO MINORE 
un film severo, che a qualcuno 

potrà addirittura sembrare noio­
so. Forse perché il divo auperaatty 
William Hurt rinuncia qui a una 

Sarta del suo sex-appeal per ca­
rsi nei panni di un Insegnante 

per sordi che si Innamora di una 
Inquiete sordomuta. Il loro rap­
porto * difficile me intenso, i due 
ai prendono e ai lasciano, solo 

alla fine troveranno faticosamen­
te un equilibrio. Dirige Randa Hai-
nes, immergendo le vicenda In 
una vera scuola per sordomuti. 

REALE 

D PLATOON 
Le «sporca guerra» dal Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere come volontario e 
che tornò disgustato e ferito mo­
ralmente. Candidato a 8 Oscar e 
caso dell'anno negli Usa, «Ple­
toon» d-un film duro e impietoso, 
la guerra non è un pretesto alle­
gorico (come succedeva in «Apo-
catypse Now») ma un inferno Int 
erra dal quale non al esce mai 
vincitori. Bravissimo il giovane 
Charley Sheene, figlio del più ce­
lebre Martin, net ruolo del narra­
tore costretto ad uccidere II suo 
sergente per non sprofondare 
nell'Ignominia. 

ROUGE ET NOIRE 

• THERESE 
la vita di una aanta. Più precisa­
mente, Sante Teresa di Usleux. 
Se vi sembra un argomento noio­
so, o comunque poco Interessan­
te, questo film del francese Alain 

Cavalier potrebbe farvi cambiare 
idea. Strutturando II film come 
una serie di «quadri», riducendo 
al massimo la verosimiglianza 
storica, Cavalier riesce a restituir­
ci un'immagine concreta, umana, 
quasi «sensusle» delle sentiti. E 
Catherine Mouchet, nei panni di 
Teresa, ò davvero straordinaria. 

AUGUSTUS 

O TRAPPOLA MORTALE 
Presentato al Mystfest di Cattoli­
ca un paio di anni fa, questo giallo 
teatrale diretto da Sidney Lumet, 
s) avvale dell'interpretazione (co­
me sempre notevole) di Michael 
Caine. Con lui Criatapher Reeves 
e Dvan Csnnon. Chiusi in una ce­
sa di csmpagna uno scrittore di 
gialli, aua moglie e un suo giova­
ne allievo ai trovano ad affrontare 
una situazione alquanto comples­
sa. Come un gioco di scatola ci­
nesi il thriller ai risolve alla firn 
con un «colpo di teatro». Artefi­
ce: una medium sorniona, loro vi­
cina di casa. 

REX 

• LA VEDOVA NERA 
Dal regista di «Cinque peni facili» 
e rll poetino suona sempre due 
volte» un thriller In stile anni Qua­
ranta anche incentrato au una 

magnifica ossessione. C'è una' 
donna facile che avvelena I propri 
mariti, pur amandoli, lasciando 
dietro di se una scia di misteri, t 
una funzionarla dell'Fbt che, co­
me affascinata da queHa presen­
ze, lascia tutto pur di agguantare 
f assassina. It loro diventar* un 
rapporto quasi morboso, all'Inse­
gna della simbiosi, ma II finale 
non potrà che essere tragico. 
Brave le due Interpreti, Therese 
Russell (la cattiva) e Oebra Win-
ger (la eaoclatrlce). 

ESPERO 

• M Y BEAUTIFUL 
„ LAUNDRETTE 
E etata il successo dell'anno nella 
Gran Bretagna deH'86. Ed * un 
film ohe non • piaciuto alla Tha* 
tcher. Perché parla di due ragazzi 
poveri a omosessuali. E anche 
perché uno del due * un cookney, 
londinese purosangue, e l'altro e 
un pakistano. Delusi dalla rispet­
tive famiglie, I due cercano riscat­
to morale a sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «bella 
laundratte» del litote). Sorpresa;, 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo a di agitazione 
sociale,.. Dirige Stephen Frears. 

ALCYONE 
NOVOCINE D'ESSAI 

• PROSAI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi, 33 
-Tal 3eo»706l 
Riposo 

AGORA' BO (Via dalla Fenllenza. 33 
-Tal 6530JUI 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlari. 81 -
Tel 65687111 

Riposo 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­

SO (Paaseggieta del Gienicolo - Tel 

67608271 
Alle 2130 Aeanare, Diretto e in-
terpreteto de Sergio Ammirete 

ANFITRIONI (Via S Saba. 24 - Tel 
67608271 
Riposo 

ARCAR-CIUB (Via F Paolo Tosti. 
16/E • Tel 63967871 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 

86448011 
Alle 21 Uetettete di Aristofane, 
con Oriate Lionello, Maria Grana 
Buccella Regia di Franco Calogero 

ARGOT (Vie Natale del Grande, 21 a 
27 -Tel. GB9SI11) 
Riposo 

AURORA (Vie Flaminia Vecchia. 20 • 
Tel 3932891 

A U T » ° A U T M i dagli Zingari. 62 • 
Tel 47434301 
Rvoso 

AVAN TEATRO CLUB (Vie di Porta 
Lablcana, 32 • Tel 28721181 
Riposo 

AVILA ICorsod Usile, 37/D - Tel 
BG11SQ/393177) 
Riposo 

BEAT 7 t (Centro nosrche ecemene -
Vie PeUmbererese 794 - S L Man-
lene) 
Riposo 

SELLI (Piene S Apollonia, 11/e - Tel 
, 88948761 

Riposo 
BRANCACCIO IVis Merulena. 244 -

Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 1 0 0 0 (Via Lablcana. 
42-Tal 7663496) 
Riposo 

CENTRALE IVia Calss, 6 • Tel 
87972701 
Riposo 

CENTRO aREBeWIA INSIEMEl IVia 
Luigi Speroni, 13) 
Riposo 

CLCMSONIVilG B Bottoni.67-Tel 
61258231 
Riposo 

COLOSSEO (Vis Capo d'Alnoa. 6/A -
Tel 738266) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO {Vie del 
Colosseo. 61 • Tel 87968681 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 -
Tel 78877211 
Riposo 

DEI COCCI (Vie Galvani, 87 - Tel 

DEI SATIRI M a di Grottaplnta, 19 -
Tel 66663521 
Riposo 

DELLA COMETA (Vis del Teelro 
Marcello, 4 - Tel 67B43BO) 
Riposo 

DELLE ARTI IVie Sicilie. 69 • Tel 
4768698) 
Riposo 

DELLE VOCI (Vie E Bombai». 24 -
Tel 6810118) 

Riposo 
OEL PRADO (Vie Sore. 28 - Tel 

65419161 
Riposo 

DE' SERVI (Vis del Mortaio 22 - Tel 

6796130) 
Riposo 

DUSE (Vis Crema, 8 - Tel 75705211 
RIPOSO 

ELISEO (Vie Naiionele, 183 - Tel 
462114) 
Riposo 

ESQUILINO (Vie Lsmarmora, 28) 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via Sen­
io Sabina • Tel 6742103) 
Alle 21 eTiapiaciato?»*Omaggioa 
Petrolinl con Florsmo Fiorentini Al 
Pianoforte Reuma Troienl 

QNIONE (Vie delle Fornaci, 37 - Tel 
8372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viete Giulio Cese­
rò, 229-Te l 353360) 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • Tel 
47597101 
Riposo 

IL PUFF (Vie G199I Zanelle, 4 • Tel 
8810721) 
Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brencecclo, 
82 /A-Te l 7372771 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanarzo. 1 -
Tel 6817413) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet­
ta. 18 - Tel 6669424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Vie G Benzeni, 61 -
Tel 67461621 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA (Vis del Coronari, 
45) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del College Ro­
mano, 1 • Tel 6783148) 

Riposo 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 

14 • Tel 490961) 
Riposo 

MANZONI (Via Monlolebio. M/c -
Tel 31 28 771 

META-TEATRO IVia Mameli, 5 - Tel 

Riposo 
MONOIOVINOIVieG GanocoM. 15-

Tel 6139405) 
Riposo 

OLIMPICO (Piena Gentile da Fabria­
no, 18) 
Riposo 

OROLOGIO (Via del Filippini. 17-A -
Tel 66487361 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAITE TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOU (Via Giosut Borsl. 20 - Tel 
8035231 
Riposo 

PICCOLO DI ROMA (Vie delle Scele. 
67-Tel 5896172) 
Alle 22 .Stasare e accaduto In ca-
boret. con S Paatore, G Moretti e 
A Nani 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Vie G 6 Tiepdo 
13/e-Tel 3611601) 
Riposo 

OUIRINO-ETI (Vie Merco Mlnghstti. 
1 - Tel 67945851 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel 
6642770 • 74726301 
Riposo 

SALA UMBERTO-ETI IVie della 
Mercede. 60 - Tel 67947531 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Vie due 
Macelli. 75 - Tel. 6798269) 
Riposo 

SAN OENESrO IVia Folgora, 1 - Tel 
36077611 
Riposo 

SISTINA (Via Slatina. 129 - Tel 
47568411 
Riposo 

STASILE OEL GIALLO (Via Cassie. 
871 /0 -Te l 3669800) 
Riposo 

SPAZIO UNO SS (Vie dei Panieri, 3 -
Tel 5996974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 66 • Tel 
6730891 
Riposo 

STUOIO T.S.D. IVie della Paglia, 32 -
Tel 5895205) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788269) 
Riposo 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 68967821 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piszzs Mancini • Tel 
39604711 
Riposo 

TORDINONA (Via dagli Acauespsr-
ta. 16 - Tel 8545890) 
Riposo 

TRIANON (Vis Muzio Scevola. 101 -
Tel 78809851 
Riposo 

UCCELUERA (Viale dell'Uccalllere) • 
Tel 856118 
Alle 21 45 .Vecchi tempi, di Ma-
rold Finter. con C Brosce. G Caru­
so A Zagana. regia di A Di Stasio 

ULPIANO (Via L Csiampetle. 38 -
Tel 3567304) 
Riposo 

VALLE-ETI (Vie del Teatro Velie. 
23/A - Tel 6543794) 
Riposo 

VITTORIA (P zza S Mena Liberatri­
ce 8 - Tel 6740598) 
Riposo 

• PER RAGAZZI H M 
ALLA RINGHIERA IVie dei Rieri. 81 -

Tel 6566711) 
Riposo 

CRISOOONO (Vie S Gallicene. 8 -
Tel 6280945) 
Riposo 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7651785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO IVie Morosmi. 18 • Tel 
682049) 
Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sono. 
13-Tel 6276706) 
RIPOSO 

TEATRO IN (Vie degli Ametnciam. 2 
- Tel 5896201) 
Rico -

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge-
noccm 15 - Tel 51394051 
Riposo 

• MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Pialle Be­
niamino Gigli, 9 - Tel 461765) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Vie Morii-
lene 244- Tel 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Vis Flaminia, n a i 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Vie delle Conciliazione - Tel 
67807421 
Concertisi Cempldoglio Demoni el­
le 2130 Concerto dell'orchestra 
dell'Accedemle di S Cecilie diretta 
da Mtsislav Rostropovi Musiche di 
Ovoaarlk, Ciajkovakit, Respighi 

ARCUM IVia Astuta, 1 (Piazza Tusco-
tal • Tel 7674029I 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 32B50BB -
73104771 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO • IVia del Velabro, 10 -
Tel 6787516) 

ASSOCIAZIONI MUSICALE 0 . CA­
RISSIMI (Via Capoleceee, 9 • Tel 

ASSOCIAZIONE MUSICALE aUR-
TON ENSEMBLE. - (Via del Cere-
vite) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI-
CORUM JUSILO IVie Sente Pri­
sca, 8) - Tel 5263950 
Rlpoao 

AUDITORIUM AUOUSTINIANUM 
(Vie S Ullino. 251 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Vis Zsndc-
, nei .2-Tel 3282326) 

Riposo 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro Da Bosis - Tel 

Riposo 
AUDITORIUM SAN LEONI M A ­

GNO IVia Balzane, 38) 

Riposo 
AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 

SAPIENZA 
Riposo 

AVILA (Corso d'Italia, 37/D • Tel 
861160-393177) 
Ripeso 

BASILICA 8. ANDREA DELLE 
FRATTE 
Riposo 

BASILICA 8. APOLLINARE 
Riposo 

BASILICA B. FRANCESCA ROMA­
NA 
Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO IP ira del Popolo! 
Riposo 

BASILICA S. MARTINO Al MONTI 

IV le Monte Oppio, 281 
Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE­
RE (Via del Teelro Marcello. 46) 
Riposo 

BASeUCAS. SABINA 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX O.N.P.L IVia G Ventura. 60) 
Riposo 

CENTRE O'ETUDES SAINT-LOUIS 
DE FRANCE ILergo Tomolo. 20-22 -
Tel 6684869) 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del 8e-
bumo. 163) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE IVie Mazzini. 
321 
Riposo 

CHIESA S. ALESSIO ALL'AVENTI­
NO 
Riposo 

CHIESA S. ANSELMO (Aventino) 
RIPOSO 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
IPiozio Novona) 
Riposo 

CHIESA OEL BORGO DI MORLUPO 
Riposo 

CHIESA DEI S.S. OUTRICO E GIU-
LITTA IVie Tor de' Cencil 
Riposo 

CHIESA S. EUROSIA (Vie delle Set­
te Chiese. 101) 
Riposo 

CHIESA S. FRANCESCO (Via S 
Frencesco • Polestnna) 
Riposo 

CHIESA 8. GALLA ANCIA (Ciro 
Ostiense. 195) 
Riposo 

CHIESA S. GIACOMO IN AGUGU-
8TA (Vie del Corso. 4991 
Riposo 

CHIESA S. GIOVANNI BATTISTA 
(Formio) 
Riposo 

CHIESA S. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 
(Piena del Popolo 12) 
Riposo 

CHIESA B. MARIA MADDALENA 
(Piaiza delle Maddalene) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA MATTUTINA 
(Viale Lucilio, 2) 
Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piana Colon-
na) 
Riposo 

CHIESA S. LAZZARO (Borgo S Laz­
zaro - Via Trionfale. 132) 
Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN LUCINA 
Domani alla 21 Concerto sintonico 
pubblico Direttore Charles Fsr-
ncombe Musiche di Handel 

CHIESA S. LORENZO IN MIRANDA 
Riposo 

CHIESA S. LUIGI DEI FRANCESI 
Riposo 

CHIESA S. PRISCA (Vii S Prisca, 81 
Riposo 

CHIESA 8 . SILVESTRO A l QUIRI­
NALE IVia 24 Magg») 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Vie S 
Teodoro. 6) 
Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Vie Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 
61 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
63722941 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMSER EN­
SEMBLE (Vie Cintone. 93/AI 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co­
lonnetta! 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
meno, 11 

NUOVA CONSONANZA IVia Cala-
matta, 16 • Tel 6641365) 
Riposo 

OLIMPICO IP zza Gentile da Fabria­
no, 18) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Cerevita. 7) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
delGonfelone.32/A-Tel 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BALOASSrNI (Vis delle 
Coppelle, 35) 
Alle 21 Concerto diretto de Frltz 
Marelli Musiche di Beethoven, 
Mozart, 8ernstem, Gershwln 

PALAZZO BRASCHI (Piezze Sen 
Penteleo. 10) 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piezze della Cancellerie - Tel 
6589441) 
Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio, 43) 
Riposo 

PALAZZO RESMSUOSI (Zagerolo) 
Riposo 

B A U BALDINI (Piezze Campiteli,. 9) 
Riposo 

SALA S. CARLO ILargo 8 Ciro», 
1171 
Riposo 

SALA UMBERTO (vie delle Merce­
de) 

S. IVO°ALLA SAPIENZA ICorao Ri­
nascimento, 40) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (via di Donna 
Olimpie • Tel 6312369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARI M MUSICA 
DI TESTACQIO IVia Galvani, 2 0 -
Tel 67678401 
Ripoeo 

TEATRO BRUNO B U O I » (Via di 
Torre Spocoeta, 1671 
Ripoao 

V I L L A MEDICI 
Alle 2 1 3 0 Concerto dell'Orchestri 
da Paris, direttori Pierre Boulei 
Muaiche di Bertok, Soulez, Revet 

TERME M CARACAULA 
Rlpoao 

• JAeUÌÌOCKe>HBaa 

A U X A N O E R H A T Z (Via Osili. 8 . 

Tel 3699398) 
Chiusure estivi 

MS) M A M A I V lo S Francesco • Ri­
pa. 18-Tal 682661) 
Chiusura estiva 

BLUE LAB IVia dal Fico, 3 • Tel 
6878075) 
Chiusura eillva 

DOMANORAV (Piazza Trllusaa. 41 -

Tal 6818886) 
Chiusura estiva 

POLKSTUOIOIViaG Sacchi,3-Tel 
6892374) 
Chiusura estiva 

FONCUA (Via Cri ioimio 82/e - Tel 
6630302) 
Chiusura saliva 

GRIGIO N O T T I (Vie dei F u n a i * 
30/b) 
Chiuaure estiva 

LA PRUGNA (Piazza dal Ponilam. 3 -
Tel 6890566-8890947) 
Alle 22 Pieno Bar con Lillo Lauta. 
Eugenio. Feblena, Pippo Discoteca 
con il D J Marco Musica per t u t u 
la e t l 

METROPOUS (Via dai Ciceri. 79) 
Oatle 19 alle? Ascolto musica con 
birraria e gaslronomia 

M n S I S S M (Sorgo Angelico. 16-Tal 

Chiusura estiva 
MUSIC INN (Largodei Fiorentini, 3 -

Tel 6644934) 
Chiusura estive 

PALAZZO C I V I T A DEL LAVORO • 
EUR 
Alla 20 30- Festival reggea conne­
ction '87 con gli U-Rov 

SAINT LOUIS MUSIC CITY ! Via del 
Cardane, 13 /a -TU. 4745076) 
Chiusura estiva 

TUSITALA JAZZ CLUB IVia dei 

Neofiti. 13/A -Tel 6783237) 
Chiusure estive 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

CAMPEGGIATORI 
Un camping in riva al mare sotto una stu­
penda pineta di 100.000 mq, vi attende 

IN SARDEGNA 
Camping «LE GINESTRE» 

Santa Lucia - toc. Mandras 

A 2 Km. da S. Lucìa di Sìniscola 
tei. 0784/819079 

gestita da una cooperativa di giovani 

U n piccolo sconto a chi consegnerà questo tagliando 

22? 
'Unità 

Giovedì 
16 luglio 1987 
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«N el mondo dell'immagine 
sta per «atterrare» il videodisco: 
memoria imbattibile, altissima fedeltà 
e... pilotaggio personalizzato 

— — — — 1 anto affetto, poche emozioni 
Ray Charles è tornato a Milano 
ma la sua voce non è più quella di una volta 
e l'orchestra fa di tutto per coprirla 

Vediretro 

CULTURA6SPETTACOLI 

Giovani senza storia 
Nati da poco, i giornali per ragazzi Cancellate ideologie e ansie 
dai dodici ai vent'anni collettive, eliminati i problemi 
coprono una fetta di mercato sociali, emerge da questa stampa 
editoriale di grande successo un forte bisogno di sicurezza 

LETIZIA PAOLOZZI 
MI I-oro I lettori sono gio­
vani ruspanti 0 panlnazzf O 
panozzi Invece le teenagers 
smaniano per tre «boni» ma 
non sanno quale conquistare 
Forse II secondo «perché con 
lui parlo di più», medita Pape-
rlna In genere è acclarata I In­
dispensabilità dell'angolo del­
le coccole Coccole In quanti­
tà per maschi e per femmine 
Accomodatevi troverete Ma­
donna ovvero Veronica Oc-
cone autoadesiva e anche il 
trasferibile di Simon Le Bon 
Mentre lui < biondo stragallo, 
non troppo alto ma tostissi­
mo un concentrato di panoz-
zerla da fare Impallidire II più 
gallo di Dio In San Bablla si 
avvicina con uno stralerro e 
parcheggia In Largo Rezzana, 
davanti a Burghy Poi si guar­
da Intorno e si lerma 11, aspet­
tando un pò di company E 
mezzogiorno di fuoco, un cal­
do belva, la panozzerla allo 
squaglio,. • ma gli resta, a que­
sta panozzerla un po' di flato 
Tanto flato per leggere .Cleò», 
«Wild boys>, «Pop Corn», 
«Debby», «Jeans., «Polly», 
•Panlnaro», «Rosa Shocking», 
«Hallo!», «Pupa», «Cioè», «ap­
po panino» Un momento di 
pausa 

Momento di pausa in que­
sta ondata di giornali e giorna­
letti, Un numero infinito per 
quel mercato che, pur fitto, 
pieno, straboccante, continua 
a tirare E cosi del mensile 
•per galli e galletti», del setti­
manale con la copertina ade­
siva o di quello «al bacio», del 
quallordlclnale con annesso 
Inserto di moda o love poster 
di John Taylor, si vendono 
dalle settantamlla alle trecen-
tornila copie E la fetta di mer-

Qul «opri, « • destra, due «segni da «ci»*» e «WlUtrays» 

cala, niente affatto satura, 
l'hanno rimpolpata negli ulti­
mi due o tre anni Sempre con 
successo 

Prendiamo «Cioè. Trecen-
tornila copie appunto Una ru­
brica delle lettere Incentrata 
sugli «occhiali rosa» Perchè le 
«clóèfans» dovrebbero ricor­
dare che troppo spesso Ingi­
gantiscono i problemi sino a 
renderli spaventosi Per cari­

tè, sdrammatizzare, smussare, 
piallare! La vita è un paradi­
so di bugie 

Nelle rubriche le risposte 
del ginecologo, I test «Vedi 
come sei!» stilla curiosità o la 
gelosia Numero uno nella hit 
parade di «Cioè» il tipo ecolo­
gista che la capanna per due 
cuori la sa costruire seduta 
stante II settimanale vanta an­
che un altro primato spiega­
no In redazione che In un par­
ticolare momento storico 
hanno avuto I tntellìgema di 
mettere In copertina I Duran 
Duran Inutile prolungarsi ol­
tre sul miracolo delle trecen­
tomila copie 

Alla stessa linea di .Cioè» 
appartengono «Debby» e 
Cleè». «Debby» ha un pubbli­
co di ragazzine dal quattordici 
ai dlclollo anni Per loro è a 
disposizione la chiave del Pa­
radiso canoro Dopo il pessi­
mo periodo (Anni Settanta) In 
cui a venir fuori erano com­
plessi musicali, gruppi e col­
lettivi canori, adesso, come 
negli anni Settanta, toma a 
spirare il mito del cantante, 
del batterista, del chitarrista 
del Cenesis Diverso, invece, 
•Clei» Intanto diverso per 
formato Un formato più gran­
de Nuota nel mondo del fan­
tastico e dà delle dritte A 
chi? Ma Bile ragazze pia sim­
patiche, A quale che posso­
no capire certi personaggi 
d'avanguardia I temi tono 
sempre quelli Quelli che non 
trovano soluzione né rispo­
sta nella ulta di ogni giorno 
Le lettere che ci arrivano In 
redazione a qulntalate deno­
tano una difficoltà di approc­
cio, di comunicazione 
«C/e6» tenia di risolvere que­
sta difficoltà Cantano Simon 
e Oarlunkel in "Sound ol si­
lente". il nostro male ì il si­
lenzio A meno che II silenzio 
non lo riempia «Pupa» oppure 
«Hallo1» A meno che, 

Scoperta dunque dell'ado­
lescenza e dei giovani come 
acquirenti reali non solo po­
tenziali Questa scoperta arri­
va nei primi anni Ottanta Diri­
ge I suol strali su lettori che 
non contestano l'ideologia e 
I organizzazione sociale Col­
pisce «paninozzi» e «dollyne* 
che nuotano tranquillamente 
nelle pieghe del benessere 
Sono giovani che certa sfiora­
no le polemiche del verdi, de­
gli ecologisti, dei pacifisti, ma 
molto, molto in superficie 
Nessuna rivolta antiautorita­
ria, per cariti E nemmeno in­
teresse o curiosile per asso­
ciazionismo e socialità politi­

camente motivati Che questi 
lettori siano anche loro un 
esemplo della frammentazio­
ne? Comunque personificano 
il Sound of sllence della socie-
tè Scomparsa qualsiasi di­
mensione storica, cadute le 
ideologie, ecco cancellate, 
con cura, asperità, problema­
tizzazioni, ansie collettive Re­
sta il dato esistenziale Ognu­
no si tenga il suo Tutt al più 
ce lo racconti nelle lettere 

«Cara Pupa, mi chiamo 
Dea, vivo In un piccolo paese 
dell'Abruzzo ed ho un grosso 
problema le molellngue II 
marchio di "ragazza facile" 
non riesci più a smollartelo» 
(da .Pupa», settimanale .al 
bacio») «Cari Luca e Simona, 
siamo due ragazze di 13 e 14 
anni, con un maxiproblema 
Siamo tutte e due perse per 
Jumbo, un ragazzo di sedici 
anni, bellissimo A lui piscia­
mo entrambe e questo non ci 
va bene, perchè dovrebbe de­
cidersi» (da «Rosa Sho­
cking»), 

•Ciao Wild Boys, sono una 
"regolar o norme) (come vi 
gare) e scrivo da una città del 

ud Scrivo per rispondere (In 
particolare ma mi rivolgo a 
tutti I paninari e non) a Lalla e 
Chicca. Sentite lo ammiro 
molto voi paninari (ecco per­
ché leggo "Wild Boys" che 

trovo fantastico!) perchè ave­
te un vostro modo di parlare, 
di pensare e tutto il resto, In­
somma nuscite a distinguervi 
Ma non mi va giù II fatto che 
considerate noi meridionali 
'terroni senza soldi e mo­
struosi , non pensate di esse­
re un po' presuntuose e razzi­
ste?» (da «Wild Boys» che n-
sponde con many congratula­
ta'!!) 

La spiegazione di Carlo 
Conti coordinatore di «Jeans» 
è che i ragazzini sono grafo­
mani Attualmente vogliono 
cantanti e moda Sul sesso si 
soffermano ma velatamente 
Non approfondiscono Come 
comportarsi con le donne, 
quale look scegliere cono­
scere i pettegolezzi sul can­
tante preferito E il ritorno al 
romanticismo Insieme a una 
richiesta di sicurezza Piano 
piano dolce ragazzo! 

E che la richiesta di sicurez­
za sia la stessa per il dodicen­
ne e per II ventenne Proprio 
questa stampa dimostra quan­
to scarse siano le differenze 
nelle ansie, negli interrogativi, 
nel comportamenti, fra un 
adolescente e un giovane La 
fascia d'età si è allargata - e 

richiusa - compattando diver­
sità che sembravano connota­
re la società complessa Le fa­
sce d età disdegnano i picchi 
e le punte acuminate dei valo­
ri Il giovane fa melina Cosi il 
conflitto con gli adulti lo evita 
(o lo rinvia) e le contraddizio­
ni con se stesso non se le po­
ne (o non le affronta) I «suoi» 
giornali obbediscono E persi­
no il prezzo, dalle seicento li­
re alle milleottocento un oc­
chio al portafoglio del mega-
tosto e un altro a quello della 
dollyna, segnalano l'acquie­
scenza di una (o più) genera­
zioni pacificate Purché si 
mantengano nei pascoli del 
consumo senza grilli per la te­
sta Autonomi, si autonomlz* 
zano dalla realtà Uben, si 
concedono la libertà di corre­
re entro confini pattuiti (e sta­
biliti) I ruoli non II rifiutano 
ma II prolungano Gioventù 
nata presto che finirà tardi 

Non sbagliarono gli editori 
lanciati nell'lmprea del gior­
nali per teenagers Una fascia 
di pubblico proponeva le sue 
domande inevase Non c'era­
no giornali adatti - spiega 
Giuditta Boggian, caposervi­
zio di «Dolly» (edita da Mon­
dadori) - Da noi vengono se­
guili due bisogni dell'adole­
scente quello Intimo, perso­
nale, la scoperta dell'amore, 
la complicazione delle rela­
zioni E il bisogno di musica, 
di spettacolo, di look Tanfi 
vero che riceviamo tonnellate 
di lettere dove il nostro pub­
blico, ragazze fra i dodici e i 
diciotto anni, si rivolge a 
"Dolly" come a un'amica, 
esprimendo con un linguag­
gio emotivo t suoi dubbi 

La grafica di .Dolly» tende a 
differenziarsi dagli altri con­
correnti Pagine curate e ap­
petibili, il fumetto personaliz­
zato, dedicato a una dollyna 
protagonista Noi siamo posi­
tivi Distribuiamo risposte 
esaurienti, scientifiche, ma 
senza drammatizzare né esa­
sperare i problemi II giornale 
deve presentarsi con una 
comprensione piena di tene­
rezza 

Non meravigliamoci Molte 
cose di questi giornali spec­
chiano gli elementi presenti 
nella condizione adulta La 
marcia va da «Dolly» a «Cento 
cose» a «Grazia» Chissà se il 
teen ager di «Happy» sceglie­
rà, dopo, «Panorama», con 
l'inchiesta dell'estate sul «vo­
stro peccato preferito' Co­
munque, il cerchio si chiude 
L'educazione sentimentale 
negli anni ottanta si fa anche 
così 

D Pei? E' tutto un complotto 
Astuzie, inganni, strategie 
truccate, doppiezze: 
in un assurdo pamphlet 
Ledeen «rilegge» l'Italia 
di ieri e di oggi 

ARMINO «AVIOLI 

m Una «lettura» della storia 
non solo verticlatica, « a spio­
nistica e poliziesca ispira i o 
ilo Som « t'Betcmte Rosso dì 
Michael A Ledeen (Sugano 
lire 18 000) Un pamphlet^-
Ucomunlila (né c'è da stupir­
tene, dato che l'A ha rapporti 
di collaborazione con Claire 
Sterlina, .grande Iniziata» e 
telante sacerdotessa di tale 
«nUglono») Nello «cenarlo di 
Ledeen le classi, le masse, I 
singoli cittadini contano poco 
o nulla, o, più esattamente, 

contano solo In quanto ven­
gono manipolati da capi cini­
ci, spietati e senza scrupoli II 
resto è «retorica» 

Abbiamo detto «anticomu­
nista» Potremmo aggiungere 
«caricaturale» I ritratti dei di­
rigenti del Pel sembrano 
estratti più da vignette satiri­
che che da analisi politiche, 
sia pure sommarle Essi non 
compiono scelte Eseguono 
manovre, Indossano o si tol­
gono maschere, simulano 
Laddove altri riconoscono I 

segni di un travaglio Ideale e 
umano rispettabile, Ledeen 
vede (e denuncia) II freddo 
calcolo II cui scopo è I oppo­
sto di quello apparente La 
«svolta di Salerno»? Un'astu­
zia L unità nazionale? Un In­
ganno La Resistenza? Un 
trucco per ottenere armi dagli 
americani, e nasconderle In 
attesa della conquista del po­
tere, Invece di usarle contro I 
tedeschi (testuale) 

Togliatti? Leader non solo 
del Pel, ma anche 0n segreto) 
della «Volante Rossa. Contra­
sti fra uomini e linee? Polvere 
negli occhi Luigi Longo? «Ca­
po nazionale di un reparto au­
tonomo di sicari e sabotatori 
costituito nell agosto 1947» 
L eurocomunismo? «un bluff». 
Le Br? un «parto», una «filia­
zione» del «partito armato» 
esistito per decenni come or­
ganizzazione parallela, nelle 
file del Pel Lassassimo di Mo­
ro? Una conseguenza «del 

lungo periodo di autolesioni­
smo e autodistruzione» dei 
servizi segreti Italiani, «attiva­
mente incoraggiato dal Pei» 
In un contesto così rozzo e 
ostile (al limite fra la guerra 
fredda e quella calda) perfino 
Il pensiero di Gramsci viene 
ridotto ad una cospirazione 
totalitaria per la conquista del­
la società attraverso I Infiltra­
zione del comunisti in tutti i 
gangli vitali, soprattutto quelli 
In cui si produce cultura e si 
plasma l'opinione pubblica 
(rimane però Insoluto un mi­
stero dove mai i «capi» comu­
nisti troveranno o formeran­
no, I milioni di quadri Intellet­
tuali necessari per realizzare 
un plano eversivo di cosi tita­
niche proporzioni?) 

Feroce con II Pel, Ledeen 
non è certo tenero con gli altri 
partiti Anzi, paradossalmen­
te, ce ne fornisce un'Immagi­
ne di basso livello, grigia, vile. 
«Clabaltoneria, corruzione, 

inefficienza, goffaggine, faci-
lonena» carattenzzano la De 
Nenni è presentato come un 
politicante sempre a corto di 
tondi, oscillante fra piaggeria 
stalinista, opportunismo e de­
magogia De Gasperi forse 
esagerava ad arte il «pencolo 
rosso» per bussare a quattrini 
L'Italia, in breve, è una specie 
di «repubblica delle banane», 
che solo le armi, I soldi e I in­
telligenza degli americani 
hanno salvato dalla «dittatura 
comunista» (si leggano le pa­
gine su Colby, da cui si evince 
che II vero artefice del centro­
sinistra (u il capo della Cia In 
Italia, e non Moro o Pantani) 

Ma non tutti gli americani 
sono Intelligenti Ci sono an­
che gli stupidi come Carter, 
come I «liberate» e I «radicals», 
che a un certo punto hanno 
preso una cotta per Berlin­
guer, e hanno perfino invitato 
in America Sergio Segre e 
qualche altro comunista ai ri­

cevimenti all'ambasciata, 
mettendo cosi in pencolo l'in­
tegrità dell impero Contro i 
suoi connazionali disposti a 
dialogare con il Pei Ledeen si 
accanisce, con la severità che 
si addice ai «tradlton», in pagi­
ne e pagine da cui sale un 
odore stantio e sgradevole di 
maccartismo (verrebbe qua­
si alle labbra una brutta paro­
la «delazione») 

La (Ine del libello è coeren­
te con 11 pnnciplo Consiste in 
una serie di prescrizioni «GII 
Usa devono opporsi a qualsia­
si partito comunista in Europa 
occidentale noi dobbiamo 
attaccarlo (il comunismo) im­
placabilmente» A tale scopo, 
gli Usa debbono sovvenziona­
re I partiti non-comunisti (me­
glio se anti-comunisti) senza 
porsi troppi «nipoti morali, 
debbono pagare .accademi­
ci, giornalisti, quotidiani, ra­
dio, Tv» È vero che lo hanno 

sempre fatto e continuano a 
farlo attraverso il .Fondo na­
zionale per la democrazia». 
ma non basta Bisogna trovare 
altri soldi, tanti, tantissimi, e 
distnbuirli «segretamente» E 
la segretezza dev'essere .du­
ratura e garantita» Infatti 
«Molti nostri amici gradireb­
bero aiuti, ma non possono 
ammetterlo pubblicamente» 

Un mondo inabitabile, in­
somma quello di Ledeen, di-
vlsolnesorabilmente e statica­
mente in due campi, ciascuno 
dominato da una superpoten­
za, con al seguito uno stuolo 
di infidi satelliti e avidi merce­
nari, nel precario equilibrio 
assicurato dal terrore atomico 
e dall Incessante attività della 
Cla e del Kgb una proposta 
(si noti la contraddizione, ma 
in fondo solo apparente) fin 
troppo totalitaria («baffonl-
sta») per un aspirante (o sedi­
cente) campione del sistema 
democratico 

Quella piramide è 
un calcolatore 
di «1000 anni fa 

Mentre si infittiscono gli studi sulle piramidi egiziane, ere* 
scono I misteri intomo a questa sorta di «calcolatori» di 
4000 anni la In particolare, attraverso complesse apparec­
chiature elettroniche, la piramide di Cheope ha rivelato 
parecchie strane coincidenze non soltanto le diagonali, 
prolungate della tomba del faraone vissuto Intorno al 
2800 a C racchiudono esattamente II delta del Nilo, ma In 
più il meridiano che passa per 11 suo apice divide il delta in 
due parti perfettamente uguali Quello che non si riesce a 
capire è come gli antichi egiziani siano riusciti a fare calco­
li del genere e è chi parla di pure e semplici coincidenze 
echi afferma che certi vertici di conoscenza sono frutto di 
un rapporto abbastanza stabile con gli extraterrestri Resta 
il (atto che, tra le altre singolarità, uno degli spigoli della 
Piramide di Cheope è perfettamente orientato a Nord, 
mentre le misurazioni compiute sulle superllcl consentono 
di pervenire a quello che gli egiziani consideravano il «nu­
mero aureo», vale a dire quel 3,14 che oggi chiamiamo P 
greco 

Come al solito, In mancan­
za di leggi specifiche, lo 
spettacolo sopravvive a col­
pi di decreti legge In parti­
colare, a seguilo di una si­
tuazione particolarmente 
precaria, è andato in porto 
un accordo governativo sul-

Decreto-legge 
«salva» 
gli enti lirici 

la situazione degli enti lirici II decreto-legge stabilisce che 
il 70% dei finanziamenti agli enti dovrà essere liquidato 
entro il 31 gennaio di ogni anno di esercizio Ma c'è anche 
una clausola nuova stabilisce che i disavanzi di bilancio 
devono essere sanati entro due anni, dopo di che, se I 
bilanci non risultano in parità, I consigli di amministrazio­
ne degli enti in questione decadono automaticamente, 

Urss: per suonare 
strumenti 
antichi c'è 
un nuovo manuale 

Volete suonare strumenti 
antichi originali e non sape­
te come Imparare la tecni­
ca? Nessun problema, ba­
sta conoscere il russo e leg­
gere Il nuovo manuale -
completo e dettagliatissimo 

""•^^^^••»»»"»»""»«"™ - che Vladimir Puzyn|a, re­
stauratore di strumenti e cultore del folklore bielorusso, ha 
appena pubblicato in Unione Sovietica Per completare 
questo manuale, Vladimir Puzynia ha ricostruito, In base a 
libri e manoscritti antichi, 1 disegni di progettazione degli 
strumenti, quindi ne ha ricostruiti personalmente parecchi, 
per valutarne con precisione le caratteristiche musicali. 
Fra gli strumenti più particolari, Puzynja ha ricostruito, per 
esemplo, un antico pillerò che utilizza un'otre In cui l'aria 
viene compressa con un meccanismo simile a quello del 
clarinetto E la gamma sonora di questo piffero sembra i l i 
in grado di sostituire una Intera orchestra cla camera. 

Rinviata 
«Carmen» 
a Ravenna 

dovuto interpretare il 
lo, ricoverato a Parigi, 
suo arrivo a Ravenna, 
possa slittare ancora 

La prima di Carmen di Bl-
zet, fissata per questa sera 
alla Rocca Brancaleono 
nell'ambito di «Ravenna In 
(estivai» è stata rinviati a 
domenica prossima per una 
indisposizione del tenore 
José Carreras che avrebbe 

ruolo di Don José II tenore spagno-
non ha potuto precisare la data del 
quindi c'è il rischio che 11 debutto 

Ricerche Aids: 
Madonna dà 
400mila dollari 

Madonna aluta le ricerche 
sull'Aids. Non è che ci si 
appelli - ormai - solo alla 
fede per studiare la grave 
sindrome semplicemente 
la rock star americana ha 
deciso di contribuire alle ri-

» • • • — • ™ ™ « — cerche scientifiche intorno 
alla terribile malattia firmando un assegno di 400mila dol­
lari (poco più dì mezzo miliardo di lire) Intestato alla 
fondazione statunitense che a occupa delle ricerche sul-
I Aids La cifra equivale all'incasso del concerto di benefi-
clenza che la cantante ha tenuto lunedi sera a New York il 
costo del biglietto variava da 25 a 100 dollari 

Successo del registi ameri­
cani al termine della burra­
scosa vicenda sindacale 
che stava per concludersi 
con il primo uton di Holly­
wood I produttori, intatti, 
hanno presentato un'Ipote­
si di accordo che prevede il 

rinnovo triennale del contratto e che contempla un au­
mento de! 5% sulla retribuzione base per tutti i registi 
americani e un successivo aumento progressivo, sempre 
del 595 nel prossimi diclotto mesi Proprio questa proposta 
dei produttori ha scongiurato lo sronco sciopero. 

Usa: accordo tra 
registi 
e produttori 

NICOLA FANO 

Una manifestazione del Pel « Roma nel 1948 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Dopo aver conquistato 
il mercato della musica 
il compact disc andrà presto 
all'assalto delle immagini 

In soli 12 centimetri 
la memoria di quattrocento 
floppy. E il montaggio? 
Ognuno potrà farselo a piacere 

Ti video in un disc 
'All'Inizio, cinque anni (a, «ra il compact disc Ora 
che tra gli audiofili I «compattar!» hanno stravinto e 
questo aggeggio ha il look del prodotto maturo, la 
«volta: entro Testate è atteso Infatti il compact disc 
della Philips, garantito per venti minuti di musica o 
cinque di videoclip. E un altro compact disc, il Cd-
Rom (Compact Disc Read Only Memory, ovvero 
compact disc di sola lettura), è già una realtà 

PÀfclOMAUÒHINl 
m Sono olire un centinaio I 
lltoll apparsi nel primi quattro 
meli dell'or aul mercato ame-
ricino enciclopedie, tomi di 
diritto fiscale, annuari econo­
mici e statistici, spesso In ab­
bonamento Facile da consul­
tare, collegalo ad un personal 
computer, Il Cd-Rom, Ideale 
per gestire testi • programmi, 
ie quindi per la fascia prole»-
islonale, non entrari comun­
que nelle case Al suo posto £ 
igla pronto I Cd-I o Compact 

Disc Interattivo, che ollrtrà 
Immagini e sequenze animate, 

allindi giochi e libri Illustrati 
a sfogliare con un semplice 

telecomando 
Il Cd-I esiste già, sulla carta 

sono gli standars di labbrica 
zlone che Sony e Philips han­
no fissato nel cosiddetti Green 
Book (libro verde) siglato a 
memoria dal precedenti Yel-
toni floo* (Cd-Rom) e Red 
Baok (audio Cd) Come os­
serva Cd-Rom Feuiew, la prl-

D Timo foto TELtvurvo 

È nata Odeon tv 
accordo fatto 
tra Romagnoli e Tanzi 
m Da domenica 6 settem­
bre comparirà sul teleschermi 
la ilSla di Odeon Tv, Il circuito 
nato dalla inlesa tra la Euro Tv 
di Calino Tanzi e la Soline, la 
società del gruppo Acqua 
Marcia (Vincenzo Romagnoli) 
ohe opera nel settore della co-
munlcazlone. La società • uf­
ficialmente • dellnltlvamente 
costituita Ieri - vede Tanti e 
Romagnoli partecipi alla pari, 
ma saranno ali uomini della 
Solini a sobbarcarsi II peso 
della nuova gestione e del ri-
Isnclo del circuito, che punta 

ì Istturare 45 miliardi di pub­
blicità all'anno e II 5* dell'au­
dience La Soline 4 tuttora In 
trattative per comprare o affi­
liare emlitenil In diverse re-
Stoni Alcune delle emittenti 

I Euro Tv hanno deciso, in­
fatti, di andarsene per la loro 
strada, annunciando la costi­
tuitone di un nuovo circuito, 
Rete? Dal gruppo Romagnoli 
tono panile durissime accuse auesta secessione si sarebbe 

solta In un patto tra le emit­
tenti e Berlusconi, che ne 
avrebbe fatto la sua quarta re­
te, 

ma rivista specializzata al 
mondo, Il flop della prima gè 
nerazlone di videodischi 
(1980) preceduto dalla cele 
bre star wars commerciale ha 
Insegato che «la competizione 
basata su prezzi performan­
ce Innovazione, design, paga 
molto meglio di quella basata 
sulla compatibilità» 

La rivoluzione del media ot­
tici In numeri, suona cosi un 
normale Cd Rom contiene I e-
qulvalente di tre quattrocento 
floppy disc, ad un costo unita 
rio venti volte Inferiore Ed è 
anche Incomparabilmente più 
veloce In pratica come recita 
una reclame la guida telefoni 
ca degli Stati Uniti può stare 
nel cassetto della scrivania 
Ma la conoscenza resa possi­
bile va ben al di lì del numeri 
Come dice BUI Viola un arti­
sta video «Quando si consulta 
un videodisco si fa inevitabil­

mente del montaggio Lo 
spettatore controlla I immagi 
ne può passare dall Immagl 
ne n 1 alla decimillesima 
creando un percorso non li­
neare È II più grande cambia­
mento nella tecnica dell im­
magine dall Invenzione della 
televisione-

La diffusione del compact 
disc audio si calcola dovreb­
be abbassare in breve tempo, 
il costo di labbrica anche de 
gli altri dischi ottici Un di­
scorso che non riguarda I Ita­
lia dove, non esistendo stabili­
menti chi produce sistemi vi­
deodisco deve andare a Lon 
dra e a Parigi per II master e la 
stampa «Malgrado ciò - dice 
Patrizia Glslandl coordinatri­
ce del Centro tecnologie uni­
versitarie del Politecnico 
(Ctu) di Milano - siano tra i 
paesi ali avanguardia in Euro 
pa penso al videodisco realiz-

[~l«ADIOUNO 

I grandi della canzone 
firmeranno 
le mattine d'estate 
S B ROMA «Radio anch'io», 
la trasmissione di Radlouno 
curata da Gianni Blslach, va in 
vacanza dalla line del mese a 
ottobre Ma ci lascia una ap­
pendice estiva che si annun­
cia gradevole un «viaggio trai 
grandi della canzone-, In on-

a tutti I gloml (sempre dalle 
9 alle 11), condotto In studio 
da Adriano Mazzolettl Tra gli 
ospiti protagonisti a vario tito­
lo del mondo della canzone e 
della dlscografla-vengono an­
nunciati Lucio Dalla, Antonel­
lo Vendili!, Francesco De Gre-

zato dalla Galleria Spada pre 
sentalo ali ultima Biennale, o 
ali Enciclopedia Kronos a Ei­
naudi Zanichelli per I editoria 
elettronica In Cd Rom II co­
sto risiede, contrariamente a 
quanto si crede molto meno 
nella fabbncazlone fisica e 
molto più nella progettazione 
e nella preparazione tecnica 
delle Immagini» 

Esistono gli specialisti? «La 
domanda di corsi è cresciuta 
soprattutto per stages brevi 
seminari, risponde la Glslandl 
La prima cosa che si Impara è 
che non esiste un tipo unico 
di videodisco ma sempre più 
un ventaglio di possibilità vali 
de in base ali applicazione e 
al livello di interazione che ti 
proponi Così non esiste uno 
specialista ma diverse nuove 
figure quante sono le compe 
lenze - software, impagina­
zione grafica, immagine vi 
deo ergonomia - coinvolte» 

Bori, Giorgio Gaber, Renzo 
Arbore, Angela Luce, Raoul 
Casadei Mentre In sottofondo 
vanno le canzoni più significa­
tive della loro carriera, gli 
ospiti del «viaggio» evoche­
ranno ricordi, racconteranno 
aneddoti, delusioni e gioie 
della loro vita «Cercheremo-
ha detto ieri Mazzolettl In una 
conferenze stampa - di evita­
re Il canovaccio tradizionale 
delle interviste un pò tutte 
uguali, credo che spesso i 
cantanti alano sottovalutati 
come persone,,,», . Francesco De 

DWAIUNO 23,38 

Zeri spiega 
misteri 
dell'arte 
( • Federico Zeri, uno tra 1 
maggiori storici dell arte sari 
il protagonista di due puntate 
della monca «A tu per tu con 
Iopera darle», curata da 
Franco Simonginl La pnma 
puntata (stasera su Raiuno al­
le 23 35) introdurrà i telespet­
tatori nella casa-museo di Fe­
derico Zeri, che Illustrerà la 
sua collezione di epigrafi ro­
mane tra le maggiori del 
mondo Nella seconda punta­
ta (Raiuno, 23 luglio, ore 
23,20) Zen parlerà Selle tee 
nlcht di attribuzione delle 
oper» t 

1 ITALIA 1 ora 23,30 

Quei matti 
del free 
climbing 
l a La quinta puntata di «Jo­
nathan» (Italia I, 2.1,30) pre­
senta stasera due filmati sul 
•Iree-cllmbing», vale a dire ar­
rampicata libera, a mani nude 
Ambrogio Fogar farà vedere 
due amici che scalano un* 
torre di roccia che emerge dal 
mare, in Thailandia. Della 
puntata di stasera fa parte an­
che un documentano sugli in­
dire alla ricerca di metalli e 
pietre preziose - in condizioni 
infernali - dalla giungla amaz­
zonica alle cave di fango sca­
vate nei fondali del mar della 
Fionda 

Quant'è brutto 
lo spot 
in lattina 

Quello spot non lo vedremo più solo «Cesi plus 
facil» ha un compagno di banco Dopo anni di 
perversa fedeltà alle macchiette di fronte al banco 
del barista la San Pellegrino rinnova pubblicità, 
bibita e lancia One-o-One, la risposta italiana ai 
giganti Coca Cola e Pepst La guerra del caldo si 
combatte fino all'ultima bollicina. E gli spot ormai 
sono diventati una vera scienza 

ROBERTA CHITI 

Lo spot della One o One è 
già entralo in azione ma lo 
aspetta una vita difficile da 
quando Peroni decretò di es 
sere la tua birra e Jagermel 
ster tanto per restare tra I li­
quidi, dette dignità popolare 
al serial pubblicitario per le 
bibite sono tempi duri I pre­
mi, per esempio, le rifiutano 
in blocco né quello del cine 
ma pubblicitario di Cannes né 
quello milanese di Pubblicità 
e Successo hanno dato un n-
conosclmento agli spot da be 
re La sete non fa spettacolo 
•In effetti è difficile trovare ca 
polavori In questo settore» di­
ce con l'aria di chi accumula 
expertise Maurizio Manetti 
supervisore di «A rigor di 
spot», la rubrica del mercoledì 
varata su Videomusic 

Sulla One-o-One, dunque, 
pesa la suspense di una tradi­
zione al negativo cominciata 
con nasi schiumosi che bevo­
no Dreher e proseguita tra 
aperitivi che piacciono a voi, 
Cedrate Tassoni intonate da 
Mina e Martini dry cantati da 
Omelia Vanoni Se è vero, co­
me spiegò Oreste Del Buono 
al publlvori di Rai Tre, che la 
pubblicità é arte applicata, 
sembra che per le bibite II di­
scorso sia diverso Gli spot, 
per ogni lattina, cartone o bot­
tiglia, sono praticamente vuoti 
a perdere 

Uno del rari voli spiccati da 
un liquido commestibile è II 
volo, letterale, che Sangemini 
fece fare al neonato sul ritmo 
della vecchia «Barbara Ann» 
0 quello, leggendario, per cui 
il Fernet Branca si trasformò 
per diversi anni in pongo ani­
mato Peri resto è una folla di 
luoghi comuni che non ac 
cenna a monre Gli spumanti 
si sorseggiano sempre giocan­
do a golfuna mattina o tutt al 

più la sera della prima Le bir­
re sono terzetti di blonde, il 
Rleslmg lo sceglie chi sa che 
cosa scegliere (e mettendosi 
gli occhiali per scegliere me­
glio) Se esistesse un premio 
ai più brutti gli spot da bere 
I avrebbero vinto da tempo 
Ex aequo con I detersivi La 
One o One ci riprova era 
tempo di farla finita e un* bi­
bita nuova poteva essere I oc­
casione giusta 

Costruito soprattutto su fi­
letti speciali ai computer, lo 
spot tenta la via dell evocazio­
ne Invece che quella dell'indi­
cazione sfacciata e propone 
del modelli 01 bowling ali* fi­
ne é molto anni Sessanta, e II 
colore blu della confezione é 
quasi una sfida alle papille gu­
stative) che potrebbero «nel» 
non piacere Ma non ce la fa 
lo stesso Deve fare I conti 
con troppi personaggi, e lutti 
ancora sconosciuti 1 due gio­
vani che la bevono, Il guàio, 
l'effetto bollicine, il nomo 
martellante Come spiegare, 
oltretutto, che la bibita è Ita­
liana e che nonostante questo 
si può comprare? E qui «he 
comincia II pezzo torte. Il mo­
mento più poetico dello spot 
in scena entra San Pietro, con 
la cupola tra due grattacieli e 
Irradiarne energia come II sim­
bolo dell Rko Dietro a luti* 
auesta autorità vaticana scen-

e l'approvazione. Dall'alto 
del deli II segno è un cuba­
tone d| ghiaccio che cade nel 
bicchiere a mlracot mostrare 
E le bollicine si sprigionano, 
nel nome di San Pellegrino. 

Ma Intanto II personaggio 
pnncipale, cioè la bibita, ri­
schia la morte per asfissia In 
mezzo a troppe comparse 
Anche la trama se I è dimenti­
cato per strada Gli spot da 
bere aspettano ancora la rivin­
cita 
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OWNAITICA SLUBIRCIIE 
LA PRANDI VALLATA. TaUtllm 

I. Telefilm con lindi Uvln 
ASPETTANDO H. DOMANI. Tataro-
minio 

10.» OINIBAL HOlfITAl. Taiatllm 
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11.30 FLIPPER. Telefilm con Brian Kelly 
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Mulo Monloelll 
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Lwmc 
1 0 . » CICUOMO: TOUR DB «RANCI 

1 0 . » UNIVERSIADI, 0 . Z«oeb,ie 

10-00 TOl NA1WNAU E REGIONALE 

10,00 DORI WUTTRONR5A I MARCONI. 
Panato prtsent. e futuro te* puntata) 
I PROTI 
nazione i 

1 0 . » IPROPBIMOIlAI~llglornod.il Ine». 

11 .» TCIHACH 

I M O IA MAONIPtCA OOOIOSIONI. Film 
con Jinewyroin Rock Hudson regia di 
PougiwSlik 

1 1 . » PIANITARIO. DI Clangi POH 

I M I T M N C T T I - T O l REMONALE 

Marcello Mastrolinni (Raiuno, ore 20,30) 

lyrmmmmmmm 

0 . » OUNSMOKE. Telefilm 

0.10 IANCIR. Telefilm con J Stacy 

1 0 » LOBO. Telefilm con Claude Akjn» 
1 2 0 0 DUIONEPTIFUORILEGGI.Telefilm 

1 1 . » CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

14 30 I A VALLE DEI PINI Sceneggiato 

1010 COBI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

10.10 I GIORNI DI BRIAN. Telefilm 

17.30 IL CANTO. Telefilm con Roger Moore 

10.30 BWITCH. Telefilm con R Wagner 

1B.30 NEW YORK. NEW YORK. Telefilm 

Z O . » LUCKV LUCIANO, Telefilm 

11.30 NERO WOLP. Telefilm 

21.10 PEYTON PLACE Telefilm 

21,10 MOD BOUAD. Telefilm 

0,30 CCOLMIU40N. Telefilm 

^^mr mimammo 

11,11 OPPI NBWB. Notili. 

14.00 UNIVERSIADI 'BT 
1 0 . » KISMST. Film di V Mlnnelll 
10.40 TMC NBWB TMC BPORT 
» . » TARAR B. MAGNIFICO. Film 

2 1 0 0 PIANETA MARE. SoMman.lt i 
nautico 

1 1 . » UNIVERSIADI 'B? 

llllIISIfli^H^III 

S.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 SPAZIO REDAZIONALE 
14.» HAPPY END. T.lanovala 
18.» BEBTO BENSO. Telefilm 
10,30 MARK COLPISCE ANCORA Film 
12.» CATCH. Campionati maschili 

iiiwiiiniiiiiii 

18.00 UNIVERSIADI Atletica leggera 
20.00 UNIVERSIADI Pall»conMtro 
23 00 TOTUTTOPOI 
23.1» IN FORMA CON BARBARA I 

|VX|I 
LAI 
14.00 ROCK RSPOBT 
14 30 THE TUIE 
18 ,» LA COMPILATION; HIT 
22.30 BLUE NIOHT 
23 30 UK NETWORK TOP 80 

14.» Al ORANDI MAGAZZINI. Teleromen-

14.30 
17.30 
I M O 

20 28 
21.20 

NATALIE. Teleromanzo 
CARTONI ANIMATI 
Al PRANDI MAGAZZINI. Telwomm-
zo 
NOZZE D'ODIO Teleromanzo 
NATALIE. Telenovela 
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14.00 SILURI UMANI 
Regia di Antonio Leonviolo. «on Rat VaKone, 
Franoo Fabrl.l. Andrea Checchi. Italia (1SB4I 
Durante la seconda guerra mondiale un sottomarino 
italiano viene colpito dagli inalasi Un corpo speciale 
della marina prima salva I equipaggio, noi passa al 
contrattacco Da guardare coma modesta docu­
mento d «poca 
RAMINO 

14,10 QUANDO TORNA L'INVERNO 
Regia di Henry Verneull. oon Jean Oabtn, Jean-
Paul Raimondo. Suaanna Finn. Francia ( I M I ) 
L'occasiona 4 intarsaeante eopratnmo par l'amabile 
gigioneria dal due Interpreti maschili Gabin, vecchio 
tottufficlala di marina, gestisce ora una locanda a d i 
attaccato al ricordi quasi quanto alla bottiglia Bei-
mondo, un amico della figlia, non gli è da meno 
CANALE 1 

10.00 VILLA BORGHESE 
Regia di Gianni Franoiollnl, oon Anno Magnani, 
Anna Maria Ferrara. Eduardo Do Filippo. Vitto­
rio 0 * Sica. Italia (10031 
Roma e la sua gante trent anni fa Par la aua gallarla 
di ritratti il regista si apposta fra alberi e panchine, E 
bambinaie, fidanzatini avvocati galanti riescono « 
Intenerire 
RAIOUE 

20.10 TARAS IL MAGNIFICO 
Regia di J. Lea Thompson, con Yul Rrlnner • 
Tony Curtla Usa 11002) 
Il polpettone non tradisce le attese Tratto dal ro­
manzo di GogcJ irl sì narra del coraggio» Tare» eh», 
sbarazzatosi dal figlio fedifrago, guida I ausi alla 
vittoria contro I polacchi 
TELEMONTECARLO 

10.30 PERMETTE? ROCCO PAPALEO 
Ragia di Ettori Scola, con Marni lo Moatraten-
nl. Lauren Hutton. Tom Read. Italia ( IOT I ) 
Da vent anni ha lasciato la Sicilia per l'America. E 
dopo aver tentato senza successo la carriera di pugi­
le finisce a fare I ascensorista in miniera Un viaggio 
aChicagoellncontro con una nevrotica fotomodella 
in carriera lo trasformeranno in un anarchico dinami­
tardo Ambizioso, ma riuscito a moti 
RAIUNO 

10.30 IL MARCHESE DEL GRILLO 
Ragia di Mario Monlealll. con Alberto Sordi. 
Paolo Stoppa. Flavio Bucci. Italia (1001) 
L Intrattenimento e garantito grazie alla achoreoaa 
malafatta dal marchesa di cui nel titolo, nobiluomo 
disposto alla beffa e alla crudeltà A tratti quasi 
irritanti 
ITALIA 1 

21.40 MAGNIFICA OSSESSIONE 
Regia di Douglas Slrk, con Rock Hudson. Jan* 
Wyman, Agné. Moorahead. Uaa (1064) 
E giovane, miliardario generoso E non vada I ora di 
aiutare una affascinante signora che lui ha contribui­
to (almeno cosi crede) a rendere vedova. Siamo aul 
convenzionale ma la mano di Slrk par fortuna 4 
abbastanza felice 
RAITRE 

m*A 1 

Unità 
Giovedì 
16 luglio 1987 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Musica 
Una cuffia 

er vedere 
a mostra E 

-A Fiesole 
; ricostruiti 
i 25 anni 
di attività di 
Piero Farulli 

, AUi(tfoi*ALóltìÀ 
ìm mOU L'Estate Fleso-
;. lina, uno del (estivai più vivaci 
.dell'esisto toscana, celebra 
,-. venticinque anni di vita muti-
• cale, E questi venticinque anni 
.-al possono tlntelltiare con un 

«.binomio Piero Farulli e Scuo-
t Is di Musica di Fiesole Chi ve­
desse ripercorrere le tappe di 
•" questi manlfettailon» può re-

carsi a visitare li mostra «Fie-
• ra Panini, La mtnlca, Fiatale*, 

" organizzata dall'Ente Teatro 
'} Romano presso l'Azienda di 
p r i s m a e curati dal giornali-
TU» Rodollo Tommeil. VI tre-
i veri un materiale documenta-
, rio detto e prezioso: lotogre-
..Ile, manlfetll, cataloghi, prò-
sgranimi di sala * perfino regi-
„ inazioni dal vivo del maggiori 
il avvenimenti musicali che 
1 chiunque visiti I» mostra può 
; ascoltare In culli!, 
< Baila dire un rapido «guar­

ii do al materiale «spalto per 
,» capire II respiro, l'Importanze, 
" Il prestigio e soprattutto li so­
lidità delle linee culturali che 
'•> hanno sempre caratterizzato 
•Ma Vita musicale del Festival 
* 14 presenze costanti di grandi 
'"nomi del concertismo (dal 
f.parhjlto Italiano al Trio di 
J Mette, da Salvatore Acardo 
.' a Maria Tipo, da QuaHV Leon-
r Hardt a Michel* Campanella); 
, Il valorizzazione degli eeecu-

i-lorl più glovinli e, Indne, il 
; ruolo londarntntale che nelle 
_, man(feat«lonl musicali deso­

lane hanno sempre rivestito il 
ti problema didattico « Il dibatti-
rio sull'educazione musicale, 

n lutto questo ha dato (ratti lut-
'l'altra che effimeri: I cani di 

•.qualificazione professionale 
«per orchestre, I seminari lenu-
-» fi da musicisti Illustri come 

Salvano Busiottl, la recente 
fecondi «alia dell'Orchestri 
Giovanile Hillena, 

Mero Firulll, che oltre ed 
«nere II direttore dell'lattoto 
limolano » «ito tra ili Ideato­
ri e I Gridatori del Festival, 
non può nasconder* la pro­
pria soddisfazione, .11 nostro 
non è un leniva) dell'effimero, 
l risultati del lavoro «volto In 
quelli anni il possono toccare 
con mano» «l ha detto con w> 
loglio .CI vorrebbero più sol­
ai, Slamo poveri, ma le Idee 
non ci mancano», E la fisiono­
mia di quatto venticinquesi­
mo cartellone conferme che 
(e Idee possono ruotare N 
preclil llll conduttori e w un 
lessulo cui turale lertlle mi in­
cile omogeneo, 

Dopo il concerto Inaugura­
le dell'Orchestra Giovanile Ita­
liani diretta da Penderecki, il 
sono aperti «Uri slclt Uno dei 
filoni caratterizzanti è quello 
dell'esecuzioni Integrale del­
le Sonate per pianoforte e del 
Quartetti «Il Beethoven, Per h 
Sonai» beethovenlane «I e ra­
dutalo un gruppo di giovani 
punisti, tulli formatisi In quel' 
l'Inesauribile fucina che « la 
•cuoia di Maria tipo. Mi Do­
luto riascoltar» eoa) il vivido, 
lucido, coloratissimo piani­
smo di Andrea LuccheiW «al 
« potuto assistere al debutto 
di un altro grahd« talento! W-
cardo Castro, ventiquattren­
ne, brasiliano, caratterizzato 
da un rigore esecutivo, da una 
cura daltuono « da un tempe­
ramento cosi acceso eh* In 
un programma di grande lm-

Fegno (dove figuravano fra 
altro la celebre A I M O I e la 

Sonata op 109) ci hanno no­
tevolmente Impressionato. 

Ma c'era un'altra manifesta-
«Ione che a Farulli «lava mollo 
a cuore U proposto di un o-
Perini per ragazzi composta 
Sa Patii Hlndemllh WWrW 
Muslkm Un giorno di musi­
ca a Flon) «hel'Orchestre e II 
Coro della Scuola di Musica 
hanno «Multe nel pareo eh* 
circonda villa La Toltaceli, 
guidati dal luggeiilyodlwgno 
drammaturgico di Giuliano 
Scabla e da» Infaticabile diret­
tore Mauro Ceccantl Ancora 
una volta, produzione musica­
le e finalità didattiche hanno 
coinciso felicemente Quella 
realizzazione, che ha coinvol­
to decine di ragazzi nell'ew-
euzlone di brani vocali e stru­
mentali di notevoli difficolta, 
per Fumili ha un valore quali 
simbolico Hlndemllh la com-

Pose nel 1932 per un modello 
estivai e per gli allievi di una 

piccola scuola di musica, A 
Fiesole II miracolo il « rinno­
vato 

Dove è finito Ray Charles? Più mondanità che musica 

In concerto a Milano Tanta gente, i soliti 
il grandissimo cantante, «vip» ma purtroppo poche 
affetto e delusione emozioni e poco swing 

Mito senza voce 
La mozione degli affetti funziona sempre e il mito 
è sempre il mito. Cosi a Milano Ray Charles si è 
preso la sua buona dose di applausi, ma ha anche 
lasciato molte perplessità: la sua voce che era un 
torrente impetuoso è stata imprigionata dai suoni 
troppo morbidi di un'orchestra senza verve e spes­
s o Il soul del Genius si è trasformato in tranquillo, 
bianchissimo swing senza brividi. 

• M I R T O a iÀLTó -

Riy «urlìi hi tuonato a Milano 

« • MILANO La presentazio­
ne « quella solita: 71» Genius 
olSoul, Ray diarie*, e la pla­
tea del Nazionale esplode In 
un applauso Come negarglie­
lo? Charles ha i consueti oc­
chialoni «curi, una giacca ros­
sa «animante e scarpe nere di 
vernice, sorride come un ra­
gazzino e appoggia le mani 
sulla tastiera del pianoforte a 
coda lasciando Intendere che 
li tratta del gesto pia naturale 
del mondo Difficile Impedire 
che riaffiorino vecchie Imma-

Blnl quando il vecchio Soul 
rother arriva In scena Nelle 

sue dita c'è forse qualcosa di 
più di una semplice tradizio­
ne almeno Cent'anni di musi­
ca nera interpretata in modo 
personalissimo, uno stile e 
una verve inimitabili 

Charles si scatena alla ta­
stiera, si dondola sullo sgabel­
lo, ondeggia la testa a ritmo 
Irenetlco e sfodera subito una 
versione lenta, tutta blues, di 

Georgia o/l My Mind È un 
aperitivo che da solo vale la 
cena intenso, suadente, ma­
gico Ma quando II pubblico 
del teatro, accaldato P ben di­
sposto, si accinge ad aspetta­
re altri piatti forti, si capisce 
che le impennate saranno po­
che La voce di Charles ha 
perso un po' di smalto, ma a 
tare I danni maggiori ci pensa 
l'orchestra Sedici elementi 
disposti a semicerchio che 
non sanno andare al di là di 
uno swing morbido e sconta­
to, dal quale sono stati epura­
ti, chissà se con Intenzione, 
tutti gli spigoli acuminati, gli 
acuti energici, le sfumature 
calcate sui dati E Charles, 
sempre allegramente scatena­
to alle sue tastiere, sembra Im­
briglialo nella melassa di una 
musica che non gli appartie­
ne, 

Si concederà, ed £ nelle 
previsioni, per non più di 
un'oretta, quanto gli dovreb­

be bastare per ripercorrere le 
tappe di una carriera lunga e 
luminosa E In quell'ora brille­
rà soltanto in due o tre occa­
sioni, quando la band lascerà 
alla sua voce lo spazio che 
merita e non soffocherà le no­
te schlzolrenlche del suo pia­
noforte Assumono cosi spes­
sore episodi minori e strappa 
applausi l'Ingresso in scena 
delle cinque voci femminili, 
presentate con II nome di 
quelle famose (mitiche, anche 
loro) Raelettes che ebbero un 
peso notevole nella scuola del 
soul, ma oggi fortemente rin­
novate nell organico 

Charles si libera ogni tanto 
del ngldo controllo della 
band e strappa consensi con 
Eleanor Rigby, sempreverde 
canzone dei Beatles, come 
convince alla grande con 
Con '( stop town 'you, durante 
la quale tesse un mirabile 
duetto con le voci femminili 
Ma l'orchestra riprende I suoi 
spazi con insistenza evidente­
mente impegnata nel tentati­
vo di non lasciare troppo sola 
la voce del Genius, che po­
trebbe anche tirare qualche 
bruito scherzo Poco Importa 
che II pubblico sia disposto a 
perdonargli tutto, compreso il 
brano che chiude il concerto, 
versione lentissima e spossan­
te di O sole mio, già inserita 
d'obbligo nel repertorio di al­
cuni grandi come Slnatra o 

Dean Martin 
Niente bis per TTie Genius; 

qualche nota che ancora aleg­
gia dopo che lui ha lasciato il 
palco, ma anche un potente 
senso di delusione 11 mito 
menta I suol riconoscimenti 
anche quando la sua luce nOn 
è più fulgida, ma non è da Ray 
Charles Tarsi «nascondere» da 
un'orchestra addomesticata e 
tranquillizzante Chi cercava 
l'appuntamento mondano, In­
somma, visti anche i prezzi sa­
latissimi dei biglietti, « stalo 
soddisfatto, ma chi tentava di 
ritrovare sul palco milanese 
un vecchio amico tutto soul, 
sregolatezza e acuti tirali ha 
faticato a riconoscere la sua 
musica 

Non fosse stato per quella 
giacca rossa, per gli occhialo­
ni e per il modo tutto suo di 
ondeggiare la testa tenendo 
un ritmo più immaginano che 
reale, Ray Charles sarebbe 
sembrato quasi una controfi­
gura Invece l'affetto si è fatto 
sentire comunque, forse sotto 
forma di tnbulo doveroso al 
grande vecchio della musica 
nera Ma di soul, quello vero, 
se ne è sentito poco e la tour­
nee italiana di 77ie Genius, 
tutta mirata sul luoghi di vil­
leggiatura, vedrà protagonista 
più un Slnatra nero che un 
vecchio maestro della musica 
dell anima, tigre un tempo, 
oggi gattino Innocuo e addo­
mesticato 

E ora il «soul» viene dall'Inghilterra 
AMA IOLARO 

m Ricordile I Beatici che 
andavano dicendo di estere 
più famosi di Oetó? Bene, og­
gi c'è un gruppo che candida­
mente affermai «Slamo più ce­
lebri del Beatles.. Sorto gli 
Housemartlns, quattro «teneri 
hooligan!- che predicano In 
musica II socialismo e la reli­
gione, e arrivano da Hull, una 
cittadina sulla costa nord del­
l'Inghilterra la cui «arsa eco­
nomia ti basa principalmente 
•ul pesce Orgogliosi di queste 
loro origini In una regione che 
odora oltre che di pesce, an­
che di povertà, disoccupazio­
ne e antl-thatcherlsmo, gli 
Housemartlns agli Inizi della 
loro cartiera, nell'85, distribui­
vano In giro spinette promo­
zionali con su scritto, con una 
punta di modestia: .GII Hou­
semartlns sono piuttosto bra­
vi», 

Oggi hanno evidentemente 
cambiato parere, visto che si 
paragonano al leggendari 

3lauro di Llvetpool, Conce-
lamogllelo, Il senso dell'u­

morismo non gli manca, ma li 
loro successo * reale, ed ha 
anche del clamoroso In poco 
più di un anno, e con un solo 
album all'attivo, al quattro 
giovanotti di Hull «riuscito di 
conquistare la vetta delle clas-
slficlie britanniche nell'ambi­
tissimo periodo natalizio, de­

cisamente Il periodo più red­
ditizio dell'anno Ad operare 
Il miracolo è stalo un singolo 
con la riedizione di un gospel 
degli Isley Brothers, Caravan 
al lave, In versione «aoanel-
la», vale a dire per sole voci, 

L'elemento gospel, grande 
passione del quattro House­
martlns, era già presente nel 
loro repertorio! abilmente fu. 
so con 11 soul, entrambe musi­
che ad allo tasso emozionale, 
e con l'Immediatezza di melo­
die pop tipicamente Inglesi, 
dà come risultato una musica 
fresca, semplice, pulita, che 
parrebbe scanzonata non fos­
se per I testi Impegnati, ed ha 
un punto di grande fascino 
nelle voci del gruppo, sonili e 
gradevoli In un eccesso dì 
spiritualità, per girare II video 
dì Caravan afCave, gli Hou­
semartlns si sono falli rasare 
una croce su di un lato della 
lesta Ma a parte questa picco­
la stravaganza, bisogna dire 
che Paul Heatan (voce), Stan 
Culllmore (chitarra), Norman 
Cooke (basso) e Dave Hemin­
gway (batterla), sono dei ra­
gazzi normalissimi, che più 
normali non si può A partire 
dall'aspetto, che si direbbe da 
«ragazzi della porta accanto», 
abbigliati in cardigan e ma­
gliette polo comperate da 
Mark» & Spencer, che « come 

Il gruppo rock Inglese degli Housemirtins ( In tournée In Italia 

dire la Stenda Inglese, Per fini­
re con I loro hobby, che « 
principalmente quello di ritro­
varsi In compagnia per andare 
alle partite di calcio e far cati­
no 

Tant'è che avevano espres­
samente richiesto di poter fa­
re una partita a pallone quan­
do tosterò giunti a Oiullanova, 
l« tappa Iniziale del loro primo 
tour Italiano chiusosi domeni­
ca al Festival dell'Unità di Cor­
reggio, Sono stati presi tal­
mente in parola che non ap­
pena giunti nella cittadina 

adriatica II hanno dirottali allo 
Stadio Comunale per una re-
golarlssima panila contro la 
squadra locale E, Inevitabil­
mente, le hanno prese 

Comunque hanno avuto 
modo di riconsolarsi la sera 
con un concerto da cui sono 
usciti più che vincenti, uno 
show vivace e spontaneo che 
ha suscitalo entusiasmo negli 
oltre tremila presenti, malgra­
do un cielo minaccioso di 
pioggia Lo spettacolo lo han­
no chiuso con Garageland 

del Clash, Il brano con cui so­
litamente chiude i Suoi con­
certi anche il menestrello eie-
trico Billy Bragg, se si consi­
dera che è stato Bragg a «sco­
prire» Il gruppo, la canzone 
dei Clash non può non assu­
mere il valore di un omaggio 

Con Bragg gli Housemar­
tlns condividono la fede so­
cialista, il voto al partito labu­
rista, e la capacità di parlare di 
calcio per giornate intere Una 
fissa che li ha portati a dare 
per titolo al loro primo album 

quello di un'ideale partita 
«London 0-Hull 4» 

linguacciuti e provocatori, 
maliziosamente impertinenti, 
agli Housemartlns piace fare 
dichiarazioni scandalose con 
la massima naturalezza Du­
rante una diretta in Eurovisio­
ne della Bbc si lasciarono 
scappare «Per il bene dell'In­
ghilterra la Thatcher anziché 
alla politica farebbe meglio a 
dedicarsi a scopare con il ma­
rito» Sostengono pure che 
bisognerebbe abolire la mo­
narchia Ugualmente, dicono, 
le rockslar guadagnano cifre 
spropositate, ed i loro soldi 
andrebbero ridistribuiti più 
equamente II loro socialismo, 
spiegano, non ha basi teori­
che, ma si tonda sui sentimen­
ti, tanto fuori moda, dell'ugua­
glianza, della solidarietà, an­
che della moralità, quei valori 
che si ritrovano anche quando 
si parla di fede e di religione 
01 che non ha nulla a che fare 
con la Chiesa) 

La loro filosofia, il loro mes­
saggio, è tutto racchiuso in 
unafrase che hanno stampato 
sull'album «Tate Jesus, tate 
Marx, take hope», ossia «pren­
di Gesù, prendi Marx, prendi 
la speranza», una formula in 
cui bisogna credere perché 
funzioni sul seno, e a quanto 
pare con loro ha funzionato 
più che bene. 

Astiteatro. Recital di Vittorio Franceschi 

Un attore solo e 
gli incubi di Beckett 

MARIA GRAZIA GREGORI 

Beckett concerto 
Testi di Samuel Bectell scelti 
da Vittorio Franceschi Consu­
lenza letteraria Guido Davlco 
Bonino Regia di Marco Sciac-
caluga, scene di Sergio D'O-
smo Musiche di Arturo Anne-
chino. Interprete Vittorio 
Franceschi. 
Aiti, Teatro Politeama. 

M ASTI Beckett come «rie­
pilogo» di una vocazione tea­
trale Beckett come un biso­
gno, come un viaggio di cono­
scenza e di percezione Be­
ckett come una dichiarazione 
d'amore totale per l'impoten­
za e la lucidità del teatro A 
voler tracciare a tutti I costi un 
Itinerario al bellissimo Beckett 

Vittorio Franceschi In «Beckett concerto» 

. %H... . wnerano ai Benissimo oecrerr 
^3*Fw*«i conceria che ha avuto come 

applaudissimo protagonista 
quell allora schivo e lontano 
dai divismi che è Vittorio 
Franceschi, lo si potrebbe tro­

vare proprio In queste tensioni 
contraddittore e dunque nel­
la sfida di un interprete che 
vive sulla scena attraverso i 
personaggi, a un autore che 
sembra rifiutare I personaggi 
nel momento stesso In cui li 
crea Un omaggio a un signo­
re della parola e del silenzio 
cercato e amato prima emo­
zionalmente e solo In un se­
condo tempo valutalo razio­
nalmente 

Questa sfida la si può legge­
re anche nelle scelte operate 
da Vittorio Franceschi, su 
un'idea di Culdo Davlco Boni­
no E sono scelte che parlano 
di teatro anche se teatrali non 
sono In senso stretto, ma poe­
tiche e narrative Quella di 
Franceschi attore con Beckett 
autore allora si rivela - an­
che nelle propaste che spazia­
no da Murphy» Malone muo­
re da L'innominabile a 7esn 
per nulla da Poemes suini de 
mtrìitonnades alle Novelle -

un unione, come dice la Voce 
Narrante del più volte citato 
Come e, «per tormento» Un 
lungo Itlnerano alla fine del 
quale I attore si trova solo, 
senza certezza con la sua fati­
ca e II suo sudore A rivelarsi, 
insomma, in questa Beckett 
concerto - che Marca Sciac-
caluga ha messo in scena con 
molta discrezione, e Sergio 
D Osmo ha ambientato su di 
uno spazio simile a una gran­
de conchiglia, vera e propria 
ultima zattera di un'apocalisse 
prossima ventura, fra suoni 
premoniton sussurn minac­
ciosi - è proprio lui, I attore 

Eccolo apparire dal fondo, 
come un pìccolo granchio, 
buttando sulla scena i suol po­
veri attrezzi d esibizione co­
me un clown da circo incerto 
nei confronti del pubblico di 
cui, tuttavia vuole a tutti t co­
sti attrarre I attenzione Ecco 
la sedia di cui si servirà, Il tran­
sistor la corda, Il sacco, lo 
specchietto dozzinale nvelati 
a poco a poco come piccoli 

teson, con tutto II pudore di 
un interprete di razza, inquie­
tante nelle sue smorfie ragge­
late che sono goda senza suo­
no, duttile nei confronti di un 
autore vissuto come simbolo 
nel quale nflettersl 

Forse è stata proprio questa 
totale adesione di Franceschi 
al mondo becketliano, lunga­
mente investigato, che ha 
spinto l'attentissimo pubblico 
a decretargli un mentatissimo 
successo Oggi non c'è che da 
sperare che questo spettacolo 
prodotto dal Teatro Stabile 
Friuli-Venezia Giulia possa gi­
rare e essere visto da molti, 
sul nosln palcoscenici 

Con Beckett, dunque, e con 
l'esauritissimo recital spetta­
colo di Gsssman, di cui ha già 
scritto da Volterra Aggeo Sa-
violi, Asti teatro chiude la sua 
nona edizione in bellezza Di 
scena Infatti sono un attore 
carismatico come Gassman e, 
grazie a Franceschi, un omag-
§io coinvolgente a uno dei pa­

ri della drammaturgia con­
temporanea. 

Isabcl Rincon e Eugenio Stigliano del balletto toscano 

Danza. Il balletto di Toscana 

Coreografi 
d'Italia 

MARINELLA QUATTERINI 

IT* RESOLE, Se l'Estate Fie-
solana non sembra aver anco­
ra regalato appuntamenti bai-
lettistlcl di spicco, il nuovo 
trittico del Balletto di Toscana 
che vi era Inserito sino a ieri, e 
da oggi è In viaggio per mille 
piazze estive, offre allo spetta­
tore molte occasioni per riflet­
tere Osservando, ad esem­
pio, la cifra raffinatissima del-
i insieme, il buon gusto del 
costumi, Insomma la sobria 
eleganza degli elementi este­
riori del suo programma com­
posto dalla Fanciulla e la 
morie di Robert North e dalle 
due novità Nel miei panni 
ravvolto del gruppo catanese 
Efesto e Brandii flussi dell'o­
landese Ed Wubbe si possono 
ricordare certi spettacoli puni­
tivi di balletto di qualche esta­
te fa Naturalmente senza rim­
pianti 

Non solo II Balletto di To­
scana, ormai meravigliosa­
mente forte e affiatato, con 
danzatori nuovi, tutti già alme­
no sincronizzati e due «stelli­
ne» che Illuminano sempre la 
scena - Isabel Rlncon e Euge­
nio Sclgliano - apre con que­
sto (riluco un suo inedito « in­
teressante progetto di colla­
borazione sistematica con 
giovani coreografi italiani 
Che poi II breveachlzzo vapo­
roso degli Efesto - quel Nel 
miei panni ravvolto che a sua 
volta s'avvolge nella musica di 
Brian Eno - sia, in realtà, un 
non finito, cerio in sintonia 
con la poetica michelangiole­
sca presa dì mira, ma sostan­
zialmente un'occasione man­
cata, ha poca importanza Al­
meno per ora 

Si è detto molte volte che 
uno dei guai, forse delle can­
crene peggiori, della danza 
istituzionale italiana è la pro­
grammatica ritrosia a creare 
un vivalo di giovani coreografi 
italiani Ed ecco una compa­
gnia, di tre anni appena, che 
affianca ad una sua peculiare 
e calcolata propensione per II 
balletto moderno di origine 
nordica, soprattutto olandese, 
per ora, un Ipotesi che valoriz­
zi e stimoli II patrimonio na­
scente del balletto moderno 
italiano Assumendosi tutti I ri­
schi che questa operazione 
comporta 

Prima degli Efesto è passa­
to per il Balletto di Toscana 
l'ottimo Gianfranco Paoluzl 
Tra poco sarà la volta di Mas­

simo Morlcone, coreografo 
romano under 30 di Innegabi­
le grinta e valore a cui l'en­
semble fiorentino ha chiatto 
una creazione In programma 
tra dieci giorni a Livorno. In 
attesa del prossimo debullo, Il 
trittico presentato a Fiesole 
appare completamente Irreti­
to negli umori, nelle vibrazio­
ni intimlste della sua ultima 
coreografia 

Bianchi flussi di Ed Wubbe 
è un balletto morbido ma as­
sai strutturato, su musica di 
Arvo Pàrt E un disegno che 
ragiona sul tema del mare, 
Mare come rito dello «correrà 
e del confluire Dell'andane 
ritornare alzarti, Infrangerti, 
ricadere Mare anche come 
gioco compassato e delicato 
tra i ballerini - In lungo le don­
ne e bianchi, tutti - che rom­
pono imprevedibilmente lo 
spazio e attirano l'attenzione 
con 1 loro divertimenti di cop­
pia parafrasi del tulio, dell'in­
contro ira energie equipollen­
ti E qui rapprese da una flebi­
le ma palpabile melanconia 
che Wubbe mutua dal tuo 
grande maestro, Il cecoslo­
vacco Jirl Kilyan la testi del 
Nederlands Dans Thealer, 

Eppure, Bianchi flussi non 
« I opera di un allievo, La sua 
necessità d'esistere viene tal­
mente sentita dal ballerini che 
plagiano con il suo stile anche 
Il resto del programma Per 
esemplo, La morte e te * w 
ciuffo dell'inglese Robert 
North Un balletto romantico, 
tutto appoggiato all'omoni­
mo, celeberrimo QuorteModl 
Franz Schubert, ma anche 
nervoso Una certa secchezza 
dovrebbe annidarsi Infatti Ira 
le pieghe dei lacerati duetti tra 
la Morte 01 bravo Armando 
Santln) e la Fanciulla fl'ekf-
gante Teresa di Daniele), In­
vece, la cifra è ancora langui­
da, fluida Come Wubbe co­
manda 

Più preoccupante e certa­
mente indipendente dalla vo­
lontà dei danzatori, « 1 abban­
dono di Afe! miei panni rov­
inilo La coreografia degli 
Efesto dà qualche segno di vi­
ta solo nel mezzo quando si 
citano certe pose della Sisti­
na Il resto è Inutile accade­
mia L'Impressione « che ala­
no troppo poche le domande 
che gli Efesto si pongono sul 
tema per altra colossale, del­
la Pietà Rondinini. 

La mostra. Al castello di Ledei 

Il mare Mediterraneo 
visto attraverso 
i quadri di Guttuso 
• • LERICI (La Spezia) Più di 
cento opere di Renato Guttu­
so, fra cui II Pltfore di carretti, 
la Fontana della Giovinetta, 
Il quadro ispirato al delitto 
Montesì, il ntratto di Vittorini 
e i disegni del '43 dedicati a 
•Conversazione In Sicilia», re­
steranno esposti sino a set­
tembre nel castello monu­
mentale dì Lenci La mostra è 
dedicata a «Guttuso Mediter­
raneo» ed è stala inaugurata 
nel giorni scorsi con I inter­
vento del cntico Ennco Cri-
spoln che ha selezionalo le 
opere 

Come ha spiegato Crispolti 
(citando anche una lettera del 
giovane Guttuso, datata 
1932), la mostra lerlclna - a 
differenza di quella di Bagna­
rla che ha avuto un taglio de­
cisamente storicistico - vuole 
sondare a fondo II profondo 
legame del maestro con II ma­
re, con la Sicilia e con l'am­
biente mediterraneo Un lega­
me che attraversa integral­
mente il suo percorsa artisti­

co, e nei quale il «dipingere» ai 
afferma più che mal come at­
to principale dell'esistenza. 

Nelle sale del castello pisa­
no-genovese sono esposte 
opere provenienti da collezio. 
nì pubbliche e private, dodici 
delle quali messe a disposizio­
ne dalla famiglia Campata. 
Nella cella di Francesco I vie­
ne proiettato a ciclo continuo 
un documentario Intitolalo 
•Guttuso/Autobiografta» rea­
lizzato da Riccardo Tortora 
con commenti di Dario MI-
cacchi, Marisa Malfatti e dello 
stesso Guttuso 

Punto di partenza Ideale 
dell'esposizione sono i Ha-
f ata che pescano granchi, 

ìplnto del 1949, appartenen­
te al primo ciclo di Scala: da II 
si risale ad altre opere del cicli 
di Scilla, al Con/odino ucciso 
ira i fìchi d'India fJ9S3). a 
quelle che contrassegnano i) 
ntomo a Baghena, il periodo 
ramano e di Velale, ti ciclo 
dell'autobiografia, sino al Tit­
ti di Palermo con porta «mo­
ra del 1985. OPJLd 
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Universiadi 
Il Settebello 
sfida oggi 
la Jugoslavia 
m ZAGABRIA Occhi puntati 
og|l sulla vetrina dell'Under-
slide di Zagabria per la semifi­
nale di pallanuoto tra l'Italia e 
la Jugoslavia Un match che si 
presenta autorevolmente co­
mi la rivincila di Madrid '86 
Come si ricorderà al mondiali 
•Pignoli, Italia e Jugoslavia di­
sputarono la llnallulma che si 
protraile sino all'ottavo tem­
po supplementare, la partita 
venne Mine decisa negli ulti­
mi secondi da un gol di Mila-
novle che listò II risultato sul 
II e l i per gli slavi 
, Quante le possibilità del 
•Settebello» di riscattare 
Quell'amara scontiti»? Rispon­
de II et Frlti Dennerleln •Fa­
volili 4 la Jugoslavi» anche 
perche noi slamo arrivati alle 
Universiadi con pochi allena­
menti. J| nostro obbiettivo re­
tta l'Europeo di Strasburgo e 
per questo non scopriremo 
qui le nostre carte.. 

L'ultimo precedente tra Ha­
lli • Jugoslavia risale a poco 
PIA di un mese li , In un Incan­
irò di Coppi Pino • Salonicco 
Anche In quelli occasione gli 
assurti penero con un gol di 
Muto, Con gli sport Indivi­
duili che vanno ad esaurì-
minio • dominare la sceni 
sono quelli di squadra. 

Il calcio ha designato le due 
llnillilo: sono li Coree del 
Sud, chi hi superalo per 3-1 
li Cina, e l'Urw, che si e «Her­
man a-1 tulli Corei del Nord 
DI notevole eco, Infine, l i 
»«iili!lci Indilli il portiere 
dell'Argentina, Jorio Sar­
mento, sospeso incili per li 
prossima Universiadi, per 
aver colpito il viso con uni 
testala l'arbitro austriaco Lo-
Hit, al termine dilli pittili 
ArMntlN-lnf nlilirri, vinti di 
quest'ultimi per 1-0. 

Per concludere, I* giornata 
di ieri ha riservato incori uni 
ntediglla di pronao per l'Ita­
lia, conquistata «HI martellista 
lueto Serrani, chi hi «caglia­
lo ritirino i m 75,70 nella 
gara vinta dal sovietico Aste-
pkovkchconm78,«. n 
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Un temporale frena la Canins 
Nella crono stacca la Longo, 
ma il maltempo la ostacola 
e non conquista il primato 

Mottet è sempre leader 
Una frazione di trasferimento 
dopo le grandi fatiche sui Pirenei 
La tappa al tedesco Rolf Golz 

Una corsa piena di pioggia 
Il tedesco occidentale Rolf Golz ha vinto in volata 
su due compagni di fusa la 15' tappa del Tour de 
Prence. In classifica 11 francese Mottet conserva il 
primato. Tra le donne bella impresa della Canins. 
In una prova a conometro è arrivata seconda alle 
spalle della sovietica Tamara Pollakova e, quel che 
più conta, ha rubato una ventina di secondi alla 
rivale francese Longo, che resta sempre prima. 

BLAONAC Giornata di 
. . e di allagamenti al 

our de Prence, giornata che 
dopo le due cavalcate sul Pi­
renei era considerata di nor­
male amministrazione per I 
•big» della classifica e cosi è 
stato anche se la quindicesi­
ma tappa non e Unita In vola­
ta, Sul traguardo di Blagnac è 
infatti giunto un terzetto sfug­
gito ai voleri del gruppo, un 
terzetto composto dal tede­
sco Gols, dal francese Le Cle­
ro e dall'Irlandese Earley Sul 
podio i poi andato Colt con 
un allungo a 400 metri dalla 
fettuccia che ha sorpreso I 
due compagni d'avventura I 
campioni, come gli detto, 
hanno tirato 1 remi In barca, 
ninno risparmiato energie In 
vista di prove assai più irnpe-

Bnative Oggi 11 Tour arriverà a 
llllau e dovrebbe essere una 

Sari tenta colpi di scena, ma 
omonl ci saranno da supera­

re due colli II primo del quali 
ricorda II dramma di Riviere 

gel Tour del I960 SI tratta del 
ol du Per|uret dove 27 anni 

la II campione francese si frat­
turò la spina dorsali nel tenta­
tivo di raggiungere In discesa 
li miglia gialla, l'Italiano Ga­
stone Nenclnl. Sibilo un gior­
no di riposo, domenica la ero-
nosciliti del Moni Ventoux 
con Importanti rilletii In clas­
sifica, poi tri lippe di seguito 
sulle Alpi, perciò al momento 
Il Tour e incora pieno di se­
greti, ancora In cerca di un pa­
drone, U battaglia per II trion­
fo di Parigi sembri ori ristret­
ta al trio Mollet-Bemard-Ro-

Tennis. La Coppa Davis 
A Seul Paratìa e soci 
per restare 
nell'elite della racchetta 
• I WMA, t putiti dall'ai-
roporto di Fiumicino, con di­
rettone Seul, la squadra Usua­
rli è tennis che da venerdì 94 
| dominici So luglio affronta­
re li Coni del Sud in Coppi 
Davis, Della comitiva liceva­
no parli, oltre #1 capitano 
non-giocatore Adriano Panet­
ti, | giocatori Piolo Cini i 
Cliudio Pistoiesi, Il tecnico 
Bertolucci, 1 «egretari Annibali 
1 Barioni, Il medico Candela e 
H Itslotersplsta Cavalli, Ver­
ranno raggiunti s Seul nei 
prossimi giorni anche da Clau­
dio Panatta, eliminilo all'i­
stinti dal torneo di Indiana­
polis, i di Slmoni Colombo, 
incora Impegnato nel torneo 
d( ,8o«l i iw:pl l iwurrico-
mlncerannoad allenarsi uba­
to mulini lll'Qllmplc Park 
Tentili, dovi In Hit» si «voi-
iirsnno le Olimpiadi, nell'88. 
Tn «utili iddi con li Corei 
del Sud, I bini ricordarlo, ri­
dili si gioca la permanenza 
nell'elite mondiali del tennis: 

perciò se gli eziurri, come e 
sperabili, riusciranno i spun­
tarli, resteranno Ira le 16 ni-
•ioni più Ioni a livello tennisti­
co. La trasferta i Seul «pi l i 
proprio in un periodo -caldo», 
o quantomeno movimentato 
dopo I disordini delle settima­
ne passate, causati dalie mani-
lesinlonl contro il regime 
•Non dovremo comunque 
sottovalutare questa Corei 
del Sud - ha spiegato alla par-
tema Paratia - e soprattutto il 
loro miglior giocatore, Yoo 
JlnSunt rito visto all'opera re­
centemente contro II francese 
Forget e non mi è affatto di­
spiaciuto- Nel «singoli», do­
vrebbero giocare Cane e Co­
lombo. Ricordiamo che l'Ita­
lia è stata costretta a questo 
spareggio dopo la sconfitta In 
mano a Prato patiti contro la 
Svena, nel primo turno della 
Davis I giocatori coreani con­
vocati dal tecnico Kim Song 
Bae sono, oltre a Yoo Jln Sun, 
Bon Soo, Ro Gab Talk e Song 
Dong Wooh. 

Ciclismo. Mondiali juniores 
Assegnati i titoli 
nell'inseguimento 
oro a Urss e Usa 
gajjDALMINR. Dopo la meda­
glia d'oro del tedesco orienta-
le fttmny Klrkhol, vincitore 
del chilometro di (ermo, Ieri 
sera sono «lati assegnati altri 
due titoli al campionati mon­
diali junlore* di ciclismo su pi­
tti In svolgimento « Datatine 
Li «itunltense Jine Setoli 
hi conquistato l'Iride nell'in-
seguimento Individuale don­
ni tulli disunii di 2000 me­
tri, Li nordamericana ha su­
perato la francese Marsal Nel­
la finali pirli t ino posto, l'I-
Ullan» Gabrielli Frugnolato si 
« arreso alla più (arte tedesca 
orientali An|i Fldseler Nel-
l'inseguimento mischile, SUC­
CHIO del sovietico Evgeny 
Anschklne, 1? inni, studente 
di Kubyvar. Argento all'olan­

dese Marcel Beumer Anche 
In questa gara 1 colori azzurri 
si sono dovuti accontentare 
del quarto posto il torinese 
Luigi Bruno è slato Infatti bat­
tuto nettamente dal tedesco 
occidentale Michael Rich Un 
grave Incidente si è registrato 
durante le batterie delta velo­
citi ed ha avuto come prota­
gonista l'Italiano Nicola Mina­
li, caduto per una scorrettezza 
di un altro concorrente, lo sta­
tunitense Tom Brlnker Al gio­
vane velocista, trasportato 
d'urgenza all'ospedale di Ber­
gamo, sono state riscontrate 
ferite lacero contuse alla testa 
ed un leggero stato traumati­
co Degli altri due azzurri lm-
Pianati nelle serie, soltanto 

eflerlco Paris è passato dirot­
tamente agli ottavi di tinaie 

che, ma altri uomini come 
Delgado, come Mlllar, Herre-
ra e Hampsten potrebbero di­
re una parola autorevole 

E le donne? Ieri le donne 
erano Impegnate In una cro­
nometro lunga 34 chilometri 
vinta sorprendentemente dal­
la sovietica Tamara Pollakova 
con un margine di 23" su Ma­
ria Canins e di 52" sulla Lon­
go Quest'ultima ha evidente­
mente pagato lo sforzo del 
giorno prima per vincere sulla 
cima di Luz Ardlden e pur 
conservando la maglia gialla 
vede ridotto a soli 20" il van­
taggio sull'italiana La Canins 
si e dunque prontamente ri-

Eresi e anche II Tour Inmmlnl-
i promette scintille «Non 

pensavo di precedere la Lon­
go In una cronometro a lei fa­
vorevole perché a cavallo di 
un tracciato liscio», ha com­
mentato Maria «Quella di 
martedì I stata soltanto una 
giornata storta Aspetto le al­
tre salite col proposito di sca­
valcare la francese e conqui­
stare il primato della classifi­
ca » E cosi la Canins pur non 
conquistando la maglia del 
primato ti i presa suda rivale 
Irancese un'Immediata rivin­
cita E se non losse incappali 
In un violento temporali l'a­
tleta Italiana avrebbe senz'ai-
Irò vinta la cronotappa. Di­
screta inchi la provi delle 
bergamasca Bonanoml (per 
illuni giorni In maglia gialla) 
i Unita al nono posto staccata 
di 2 minuti e 42 secondi. Ora è 
quinti In classifica. Oggi dura 
Iruiom In «aliti con arrivo a 
Milieu, 

Arrivi e classifiche 

Mirti Canini i , sopri, Il nubifragio chi si i abbattuto sulla oro-
vsna del Tour nella tippa di Ieri 

Ordine di arrivo della 15' tappa del Tour mischile Tarbes-
Balagnac di km 164 1) Roll Golz (Rfg) in 3 ore 57'59" alla 
media oraria di km 41,374, 2) Roland Le Clerc (Fra) s i , 3) 
Martin Earley Ori) 9 4", 4) Phil Anderson (Aus) a U'47". 5) 
Peter Stevenhaagen (Ola) s t 

Classifica generale. 1) Charles Mottet (Fra) in 65 ore 56'40"; 
2) Jean-Francois Bernard (Fra) a 2'20", 3) Stephen Roche Ori) 
a 2 33", 4) Fedro Delgado (Spa) a 4'21 ". 5) Robert Miller (Gbr) 
a 5'49" 

Ordine di armo della 6' tappa del Tour femminile 1) Tamara 
Pollakova (Urss) in 45'45" alla media orane di km 44,600,2) 
Marta Canins (Ita) a 23", 3) Jeannle Longo (Fra) a 52"; 4) lite 
Enzenauer (Rlg) a 57", 5) Dominique Damiani (Fra) • 1*13" 

Claulrka generale. 1) Jeannle Longo (Fra) in 9 ore 27'09". 
2) Maria Canins (Ita) a 20", 3) Tamara Pollakova (Urs) a 3'24"; 
4) Ute Enzenauer (Rlg) a 3 37", 5) Roberta Bonanomi Ola) i 
5'21" 

Cìo. Al termine degli incontri con Samaranch a Losanna 

Olimpiadi: c'è dialogo tra le due Coree 
ma rimane l'ombra del boicottaggio 
ta l LOSANNA L'arbitrato di 
Juan Anonlo Samaranch, pre­
sidente del Ciò, se non ha 
ravvicinato le due Coree sul 
Giochi olimpici Seul SS, ha 
comunque congelalo perico­
lose e perentorie prese di po­
sizione. Nella doppia giornata 
di discussioni ad un tavolo co­
mune non c'è stato l'augurato 
accordo, ma non c'è stata 
neppure l'Irreversibile rottura 
Siamo Sempre al defatigante 
dialogo del «si» e del «ma», 
tuttavia si è avuta netta I im­
pressione che il Ciò (Comitato 
olimpico internazionale) ab­
bia giocato un ruolo di primo 
plano nella trattativa Cosi Sa­
maranch ha «offerto» alla Co­
rea del Nord l'organizzazione 
di cinque discipline il tiro 
dell'arco ed il tennistavolo ed 
alcune gare di pallavolo, cal­
cio e ciclismo Ovviamente il 
regime sudcoreano ha appog­
giato l'Iniziativa, mentre il pre­
sidente del Comitato olimpico 
nordcoreano, Kim Yu Sun, ha 
rilanciato la «controlleria» di 

otto discipline da disputare a 
nord del 38' parallelo Ma en­
trambe le proposte non ap­
paiono viziate da ultimatum 
con scadenza, segno che le 
parli hanno Imboccato la stra­
da dell'attendismo diplomati­
co 

•Noi attendiamo le nsposte 
dei comitati olimpici delle 
due Coree al più presto - hi 
dichiarato Samaranch - e spe­
riamo che l'accordo possa es­
sere raggiunto prima del 17 
settembre (data in cui dovran­
no partire gli inviti ufficiali per 
1167 comitato olimpici nazio­
nali), ma anche dopo ci sari 
tempo di discutere le nostre 
porte sono sempre aperte» 

La disponibilità non ha evi-
lato comunque a Samaranch 
di assumere un atteggiamento 
termo - quasi una (orma di 
pressione psicologica sui 
nordcoreani - in materia di 
boicottaggio «Non lo temo -
ha affermalo il presidente del 
Ciò -, molti paesi socialisti, e 
Ira I più importanti, ci hanno 
gii fatto sapere che partecipe- Non c'è accordo tra le due Coree, ma il sorriso di Samaranch (al centro) sembra Indurre all'ottimismo 

Brevissime 
Bottiglieri conservi U titolo mondiale mondiale. Il pugile ita­

liano Salvatore Botteglleri ha conservato il titolo mondiale 
iunior del pesi piuma battendo al punti il colombiano Alvaro 
Bohorquez, sul ring di Capo D'Orlando 

Operata l i Dorlo. Ieri a Bergamo la campionessa olimpica 
Gabriella Dorlo è stata operata alla gamba destra dal prof 
Tagllabue L'Intervento è durato 20 minuti, I atleta dovrà 
sostenere un decorso post-operatorio di 15 giorni 

Riprende VUentlnl. Ad un mese dalla rovinosa caduta nel Giro 
d'Italia, in cui riporta la lussazione del polso destro, Roberto 
Vlsentlnl ha ripreso gii allenamenti a pieno regime Sabato 
rientrerà alle corse col Gp di Camaiore 

Mundlallto-Volley i Firenze. Francia, Olanda, Grecia e Italia 
presenteranno le nazionali juniores di pallavolo al «Mundia-
llto-Volley» che si svolgerà a Firenze II 26 e il 27 agosto 

Europei di baseball. Comincia I avventura degli azzurri al cam­
pionato europeo di baseball Oggi la nazionale raggiungerà 
Barcellona, domani la prima partita col Belgio 

Mondiali Under 16, Italia e Qualar hanno pareggiato (1-1) ai 
mondiali under 16 di Toronto Gli azzurri, in vantaggio con 
Cappellini, sono stati raggiunti allo scadere 

Knigo i l Montecatini. La Sharp Montecatini, squadra di basket 
maschile di A2, ha completato te campagna acquisti con lo 
jugoslavo Andro Knego 31 inni, 2 06 di altezza, Knego 
proviene dal Cibona Zagabria 

Panetti sconfitto • Indianapolis. Nel primo turno del torneo di 
Indianapolis (375 000 dollari di premi) Claudio Panatta è 
stato eliminato (6/2 5/7 7/5) dallo statunitense Berger 

ItlUi ko con 11 Corei. Nel meeting Internazionale di pallamano 
a Fondi (LO l'Italia militare è stala sconfitta dalla Corea 32 a 
23 

Nuoto 
Vinto 
lo Stretto 
di Messina 
• • MESSINA «Sono un nuo­
tatore, solo per questo ho vo­
luto tentare l'impresa» Cosi 
Roberto Valori dopo aver 
compiuto, tra I altro in un 
tempo (58'20"8) apprezzabi­
le sul plano tecnico, la traver­
sata dello Stretta di Messina 
con II solo braccio destro, 
unico suo arto completamen­
te abile Ci tiene Valori a sot­
tolineare I aspetto sportivo di 
una prova anomala per chi co­
me lui è handicappato dalla 
nascita 

La traversata ha avuto uno 
svolgimento regolare, distur­
bata solo da qualche corrente 
contraria a metà percorso tra 
Torre Faro in Sicilia e Canni­
tene in Calabria 

Baseball 
In Spagna 
i campionati 
europei 
n PARMA Comincia oggi 
l'avventura europea della na 
zionale di baseball Gli azzur­
ri, terminato il miro di Parma, 
partiranno infatti in mattinata 
per Barcellona dove venerdì 
affronteranno il Belgio nella 
prima partita della ventesima 
edizione dei campionato eu­
ropeo Lasciato due anni (a il 
titolo nelle mani degli olande­
si, l'Italia affronta la trasferta 
spagnola con il proposito di 
nconqulstare la supremazia 
che questa volta vale 11 doppio 
perché la nazionale vincitrice 
acquisirà automaticamente il 
diritto alla partecipazione al 
torneo olimpico di Seul Prin­
cipali avversari degli azzurri 
saranno ancora una volta gli 
olandesi con le squadre di 
Francia, Spagna e Belgio 

Vela 
Si conclude 
la «Grand 
Soleil» 
• • CAGLIARI Dopo aver vin­
to la prima regata, il «Mollila» 
di Gianni Trapani ha fatto il bis 
aggiudicandosi in tempo 
compensato anche la tenta re­
gata della «Grand Soleil Cup» 
L'Imbarcazione di Trapani ha 
preceduto «Mail» di John Sa-
xon Mills e «Ebb Tlde» di Di 
Lazzaro In tempo reale il pri­
mo al traguardo era stato Ma-
chimi» di Tosato, davanti i 
•Dlcke Berta» dell'austriaco 
Stader. Al via della regata di 
ieri, un percorso di 30 miglia 
marine Intorno alle isole della 
Maddalena, erano partiti In 
trenta La prima edizione del­
la «Grand Soleil» si conclude 
oggi con una regata costiera 
di 20 miglia 

IACP dello Provincia di Bologna 

Avvito dì gir» 
L'istituto Autonomo per le Cete Popolari della Provincia di 
Bologna, procederi mediante n 3 licitazioni private, da 
tenersi con II criterio di cui all'art. 1S, primo comma, lettera 
• ) , della legge 3 0 / 3 / 1 9 6 1 n 113, all'aggiudicazione delle 
seguenti torniture di olio combustibile, per il periodo ottobre 
1987 - settembre 1988: 

1 ' gara Fornitura di olio combustibile denso Btz, con vi­
scosità a 60* superiore e 7 Engler, quantitativo 
presunto ql. 75.000 - Impianti in Bologna (Quar­
tiere Pilastro, v i i Fanzini e Quartiere Barca, via 
Rigola n 13): 

2a g i r l Forniture di otto combustibile 3/5 Engler, quanti­
tativo presunto q II 13 0 0 0 - Impianti In Bologna 
(Quartiere S. Donnino, v i l l i Zagabria n 1 e in 
chiusura d esercizio par l i pulizia dalla tubazioni 
pretto le Centrali Termiche del Quartiere Pilastro, 
vie Fanzini e Quartiere Barca, via Rigola n 131, 

3 ' gara Fornitura di elio d i g n adulterilo max 1,3 Engler, 
quantitativo presunto hi 6 0 0 0 - Impianti In Bolo­
gna (Ice. variai. Argelito, Bentivoglio, Saziano, 
Camugnino, Castel Del Rio, Castelmegglore, Ca-
ttenito, Fontarwllee, Granagliene, Qrlzzana, Uo­
po di Calder*/* di Reno, Monghldoro, S. Benedet­
to Val di Sembro (Loc. MonteHUto Vallisi), Mon­
teranno, Monzuno, Mordano, Porretta Terme, Rio-
la di Vergato. S Benedetto Val DI Sambro (Loc. 
Bipoli), Sesto Marconi, Sivigno 

Copta del bendo integrile, Inviato il 14 luglio 1987 per I I 
pubblicazione tulle GG.UU delle Cee e della R I (parte ' 
«•condì, loglio delle Inserzioni) I disponibile presso riattai-
to Autonomo per I* Case Popolari della Provincia di Bologna i 
dtlle ore 8.00 alle or» 12 0 0 dei giorni feriali. 
Le domande di partecipinone, redatte tu carta bollata d i 
lire 3 0 0 0 • corredtte dalla documentazione Indicata nel 
relativo bando di g i r l , dovranno pervenire a queste Amml-
nlltrazione, puzza della Resistenza n 4, Bologna (Casella 1 
Postale n. 1714, Bologna), entro e non oltre II 26 luglio ' 
1987 
Tutte le «pese di gare, di pubblicazione degli avvisi di gare e 
del contratto, saranno • carica dell'aggiudicatario della for­
nitura 

IL PRESIDENTE 
dr. arch. Gian Paolo Mazzucato 

COMUNE 
DI CASTAGNETO CARDUCCI 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Awf$o di gif di appalto 
IL «NDACO rende noto 

che in Mtcutione dallo Deliberazioni consiliari n 139. del 26 
mirto 1985 o n 177 dol 5 mono 1987 di aggiornamento proni, 
quitta Amminiitrailone procoderà all'appalto dei seggami 
lavori 
1) Lavori di adeguamento complesso scolastico del Capoluogo 

allo norma di S I C U L I » e prevenitene incendi ID PR 29 luglio 
1983 n 677) a manutenzione straordinaria 1" stralcio tuo 
zanaio interventi Al) A2> importo base daste Li­
ra 385 330 662 
— Categoria 2" .sornione A N C 
— Aggiudicatone mediante licitazione privata art 1 tati 
CI legge 2 febbraio 1973 n 14 e succ art 3 come modifi­
cato dalloM 1 legge 8 ottobre 1984, n 687 
— Peni 2» lotto I Amministrazione si riserva di provvedere ai 
sensi dell art 12. legge 3 gennaio 1978 n 1 

2) Lavori di nurutturaitono impianto «lettrice e di protallone 
dalle scariche atmosferiche complesso scolastico del Capo­
luogo 
— Affidamento mediante eppalto concorso con offerta prez­
zi corredata da soluzione tecnica, art 91 R 0 23 maggio 
1924 n 827 
— Importo presumo base L 41668 400 
— Categoria 6* .sermone A N C 

Le imprese in posse*» del requisiti di cui alla legge 10 dicem­
bre 1981. n 741 che intendono partecipare alla gara dovranno 
far pervenire domanda in bollo da L 3000 entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione dei presente avviso 
Castagneto Carducci. 1 luglio 1987 (L S | N 0 A C 0 

VACANZE LIETE 
A IOOCOCHUIINUOVA, lm» 
cittadini monwn* 2? km da Vare­
rà hotel M h n k m Tel 10451 
117022 Aaoenaon. eutorjmwoa, 
.«Ione tv. bar, rìatoranta. 40 ce­
rnir* con tv. telefono, balcone 

48 OSO Sconti bambini, ter» Iti. 
». gruppi, creo» I t i» 

d'Hai*. T*t 10641173812» Sul 
min, camere aarvtil, telefono, bal­
coni accanava EccaikmMa kiglle 
de24 000Mmpt*siive ( I n i 

K U A M A - hotel I t a t i Tal 
(0141144211 Mmara cemplau-
manta rammedarnato par te atatfo-
n a t i i ? . Plano bar, aotarlum, tutta 
carnata doccia, wc, bMaone, 
accanava, pareheggio Mttwtm, 
mani a scelte. Hata stagiona 
» 000 (bambini «no 2 armi gra­
nai. «iglò 30 000, cesato I I 000 
- 3 0 OSO tinte oompraoo (121 

«MA «MINA - «beige Modu-
aa - Tal 10541144130. Al man. 
ogni contorta potinone centrato. 
neanar* pai lemiatyiTaj u i i m a i i issi!»" 
glia loacttctti luglio U 24 SOO, 
baaao stagiona l 21 OSO, tutto 
compraeo. 010 ! 
IGEA MAItNA-Mmlnl 
•ahwgglwno - Tal 1064 I I 
130234 30 im spiaggia, centrala. 
ampia camere, aarviil, baieoni, 
aacanaora, bar, parcheggia Giu­
gno, stttombra 21000, luglio 
21 OSO, agosto 33000 tutto 

( l i t i 

M I A MARINA-Stlmlnl - hotel 
louvcnlr . Tal (05411 130104 
Vlata man, nini confort, tranquillo 
a accogliente nata tradiiiona roma­
gnola, Giugno, aattambra 21000, 
aiolo 32 000, dall 1/1 al 20/1 L 
37 000. dal 21/1 « 31/1 L 
27 000 (1131 

UOO 01 SAVIO imi • hotel Old 
Rlver • Sui man, «piaggia privata, 
ogni confort autoparco, vasto sog­
giorno, bar, tavarnatta Luglio 
33 000 - 40 000, agora 41000 
• 30 000, aattambra 21000 Pre­
notatevi! Tel 10544114S10S 

Itili 
MMHM-VMEMA - Pernione Tre 
Sirena - Via Placante 3, tal 
105411731013 • Vkjlni.ilm. ma 
ra, tranquilla, ideal* par famigli*, 
trattamanto varamente ottimo. 

fteni vantaggiosi Luglio seconde 
quindicina agosto ( VI t ) 

P.MmtM*t*b«k> . hptai Dot­
tami - Via Rapallo, tal (05411 
371511 IO mt man, 60 camera 
con eerviii, telefono aicanton, 
cucina caaaHnga Giugno «Mem­
e n t i OSO luglio 28 ODO, agora 
31000 compieeeiv*. Sconto bam­
bini (1711 
SAN MAURO M A H - hotal Co­
nilo - Tel (0541141471 60 mt 
man nuovo, confortevole, giardi­
no, parcheggio, cucine motto curai 
te Ultima convenienti disponibilità 
Giugno 21000 luglio 25 000 -
30 000 tutto compreso. Sconti fa­
miglia (1711 

annunci 
economici 
HOTEL, TlROL-BeHevue . Monta 
Sover • Trentino (Dolomiti) Tal 
(04011185147 • 195041 luglio 
32 000. agosto 42 000 pernione 
completa Ceman con eerviti, loca­
titi trenquUIa t l ' l 

M Seoana 
H Rute Numi-
La not i* dui 

lapis 
pretafenecSP Fotoni 
Nel racconto dell'unico 

sopravvissuto, un 
episodio di brutali 

repressione 
nell'Argentina del 

generali un gruppo di 
studenti diciassettenni 
sequestrali, torturati, 

' desaparecidos" 

IT Editori Riuniti f 
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SPORT 

Calcio 
mercato 

Alle 20 di ieri sera si è chiusa 
a Milanofiori la kermesse delle trattative 
Piccolo giallo tra Napoli e Udinese 
Sliskovic a Pescara, Cop ad Empoli 

Scambio di vedute tra l'allenatore dell'Ascoli Castagner e II direttore generale del Napoli Moggi Il silenzio 
dopo il gran botto di Ancelotti 

COMPRATI I VENDUTI 

Aieoll 
ul. Cwtagnir 

Avtllino 
•Jl. Vinicio 
( tonftnuto) 

•11. Blgon 
(nwvo) 

Conto 
•II. Afroppl 
(niovo) 

Empoli 
•11. Suvwnlnl 
(ottaftnMto) 

Fiorentini 

(•«•va) 

lattr 
•II. Tnptttonl 
( M R f l t m i S ) 

Juventus 
il). NuchMl 
fCMftMMW) 

Mllan 

Nanoll 
•l|« B l M C h l 
(contenuto) 

Pescara 
•11. Galton* 
(eoBfinMto) 

n o n 

•II. NttifMll 
<MOVO) 

Homi 

(MOVO) 

Swnpdoria 
a l i , Bo ikov 
(narerauto) 

Torino 
« l i . Ridico 
(confermate) 

Verona 
•11. Bugnoli 
(wnfemato) 

ACQUISTI 

Celestini, Caugran-
de, Hugo Maradona, 
Carannante, Benettl 

Anastopulos 

Lorenzo, Guerrlni 

Clmmlno, Lorenzlnl, 
Borghi, Annonl , J, 
Agroppi, Butti, Rus­
so 

Cucchi, Brambatl, 
Balano, Cop, Sola, 
Zennaro 

Hysen, Rebonato, 
Bosco 

Scilo, Serena, Nobi­
le, Mandai» 

Ruth, Trlcella, Ales­
sio, MagHn, De Ago­
stini, Bruno P. -

Van Basten, Qulllt, 
Minsi , Bianchi, Bor-
t o l a u l , Colombo. 
Ancelott i 

Careca, Franchi , 
Eranlo, Mlano 

Junior, Zenone, Sli­
skovic, Galvani 

Elllott, Dunga, DI 
Curio 

Manltedonl», Voel-
ler, Collovail, Signo­
rini, Pollcano 

Aselli, Branca 

Gri l l i , Benedetti S „ 
Polster, Zanlnelli, 
Berggreen, Ivano 
Bonetti (7) 

Volpeclna, Berthold, 
lachlnl, So ld i , Pioli, 
Martina 

CESSIONI 

lachlnl, Pusceddu, 
Benedetti S„ Clmml­
no, Glovannelll, Vin­
centi, Trlfunovic, 
Perronec 

Alessio, Zanlnelli, 
Dlrceu, Tovallerl 

Ascil i, Slmonini 

Bruno, Moz, Guerrlni 

Oslo 

Antognoni, Monell i , 
Or la l i 

Carlini, Cucchi 

Serena, So ld i , Pioli, 
Bonetti l „ Manfredo­
nia, Caricela, Brla-
«chi 

Manzo, Clmmlno, 
Lorenzlnl, Hateley, 
Wllklns, Qalderlal, 
Dario Bonetti (?) 

Volpeclna, Celestini, 
Carannante, Muro, 
Celfarelll, Sola 

Rebonato, Bosco 

Caneo, Gradina, Ma­
riani 

Impallomeni, Ma-
strantonio, Ber­
ggreen 

Gambaro, Lorenzo 

Franclnl, Junior, Ma­
riani, Kleft, Lerda, 
Beruatto, Pusceddu, 
DossenaC?) 

De Agostini, Trlcella 

OGGI COSI 

Razzagli; Destro, CA­
RANNANTE: Carillo, 
Dell'Ogllo, Miceli; H. 
MARADONA, CASA-
GRANDE, Barbuti, CE­
LESTINI, Scatalonl 

Di Leo; Colantuono, 
Canili; Murelli, Amo­
dio, ROMANO; Berto­
ni, Benedetti, ANA-
STOPOULOS, Colom­
ba, Schachner 

Rossi; emione, Cava-
sin; Mlnolll, QUERRINI, 
Pancherl; Barozzl, Bor-
din, Rizzllelll, Sala, LO­
RENZO 

Paradisi; CIMMI^O, 
Tempestllli; Centi, Mac-
coppi, Aiuterò; Mattel, 
Inventai, Boraonovo, 
Notaristefano, BORGHI 

Drago; Brambatl, Gè-
laln; Salvador), Lucci, 
Della Scala; Colroneo, 
CUCCHI, COP, Della 
Monica, Ekalroem 

Landuccl; Contratto, 
Carobbl; HYSEN, Pln, 
Battistlnl; Berti, BO­
SCO, Diaz, Saggio, RE­
BONATO 

Zenna; Bergoml, Nobi­
le, Sares, Ferri, Passa-
rolla; Malleoli, Mandor-
lini. Al lot t i l i , SCIFO, 
SERENA 

Tacconi, Faveto, Cabri-
nlì Brio, TRICELU, 
Mauro, DE AGOSTINI, 
RUSH, MAORIN, Un-
drup 

Gallio.; MUSSI, Tassai-
ti; Oalll F„ MaldlnTìa-
resi: Donadonl, ANCE-
LOTTI, VAN BASTEN, 
OUUItVI td ts 

Oarella; Ferrara, FRAN-
CINI-, Bagni, Ferrarlo, 
Renlca; Romano, De 
Napoli, CARECA, Ma­
radona, Giordano 

Gatta; Bonìnl, Campio­
ne; JUNIOR, Ciarlanti-
ni, Bergodl; Pagano, 
Loseto, C A N O N E ; ca-
spettai, SUSKOVIC 

Nlsta; Cavallo, Lucani. 
Il; Faccenda, ELLIOTT, 
Bemazzanl; DI Cario, 
Sdosa, Plovanelll, 
DUNGA, Cecconl 

Tancredi; Oddi, POLI-
CANO, Qerolln, COL-
LOVATI, SIGNORINI; 
Conti, MANFREDO-
NIA, VQELLER, Gianni­
ni, Boniek 

Blstazzonl; Mannlnl, 
Brieael; Fusi, Vlercho-
vrod; Pellegrini; Pari, 
Cerezo, Salsano, Man­
cini, Vinili 

Lorleri; Corradlnl, Ros­
si, Cravero, Ferri, BE­
NEDETTI; LENTINI, 
BERGGREEN, POL­
STER, Sabato GRITTI 

Olullanl, PIOLI, VOL-
PECINA; BERTHOLD, 
Fontolan, SOLDA: IA-
CHINI, Galla, Pacione, 
Di Gennaro, Elkjaer 

Ancelotti è stata davvero l'ultima cartuccia sparata 
da un calcio mercato che nell'ultima giornata non 
ha riservato nessuna clamorosa sorpresa. Luciano 
Moggi, direttore generale del Napoli, ha respinto 
l'ultimo e «disperato» assalto della Roma che offriva 
Baldieri e un grosso conguaglio per avere il centra­
vanti Carnevale, La società giallorossa, comunque, 
ha Iniziato a corteggiare il tarantino Maiellaro. 

PAOLO CAPMO 
wm MILANO, Una chiusura 
con un .giallo». Sono le sor­
prese del calcio mercato. Pro­
tagonisti Il Napoli, l'Udinese e 
Caìfarelll, che ha società cam­
pione d Italia aveva ceduto a 
quella friulana come contro­
partita di Mlano. Ebbene il na­
poletano, convocato per fir­
mare il contratto, ha comin­
cialo a fare I capricci. Moggi, 
preoccupato cercava Dal un, 
che l'era allontanato. Movi­
mentala ricerca e quindi tutti 
ne) box dell Udinese per risol­
vere la situazione che s'era fi­
nalmente appianata. C'era da 
compilare però il contratto. 
Perà 11 tempo scorreva velo­
ce, Lora X delle venti veniva 

superata. Le ultime firmi, gli 
ultimi timbri e quindi la gran­
de corsa di Pavarese, impiega­
to del Napoli, all'ufficio con­
tratti. Niente da fare? GII Im­
piegali della Lega erano in­
flessibili. CI provava Dal Cln 
con lo stesso esito. L'attuale 
contratto dovrà essere con­
sensualmente scisso e quindi 
rifatto. Per superare tutti gli 
ostacoli burocratici ci varrà 
del tempo. L'imprevisto ha 
contrariato Moggi che già ave­
va visto saltareTaffareParadi-
si. Il Como s'era Impuntato. 
Per il suo portiere voleva oltre 
a DI Fusco anche un bel gruz­
zolo di soldi, 

Intanto Ancelotti ha firmato 

con il Mllan ieri alle 19. 
Non è Invece praticamente 

esistita Quella riguardante Car-
nevate-Baldlen. 

La Roma comunque po­
trebbe consolarsi nel prossimi 
giorni. Potrebbe acquistare 
Maiellaro, gioiello del Taran­
to, attraverso uno scambio 
con Dell'Anno, che è dell'A­
rezzo, ma che ha presentato 
in Lega un precontratto con la 
Roma, che è vincolante. Il Ta­
ranto è d accordo e la Roma 
vedrebbe risolta una situazio­
ne Intricata. Quel precontrat­
to è fuorilegge. L'altro gioiello 
del Taranto De Vitis è rimasto 
a casa. Il Taranto ci ha prova­
to, ma la richiesta degli ionici 
è stata ritenuta fuori portata. Il 
campionato italiano avrà un 
nuovo straniero. SI chiama Sli­
skovic, centrocampista che 
gioca nell'Ollmplque di Marsi­
glia, Ancora incerta la desti­
nazione di Junior. Le società 
sono d accordo, ma Junior ha 
chiesto 600 milioni d'Ingag­
gio. Il Pescara ne ha offerii 
200. La differenza è veramen­
te tanta. Comunque si vedrà. 
Su Junior è piombato anche 
l'Avellino. Vinicio dal Brasile 
ha chiesto al suoi dirigenti di 
comprarglielo. La Lazio ha un 

nuovo portiere: è Martina. A 
sua volta ha ceduto per 1300 
milioni per il prestito Poli al 
Bologna. Il Cesena sta tentan­
do un grosso colpo. Dal Porto 
sta tentando di prelevare l'ai-

Senno Madjaer. Di Carlo della 
orna è passato al Pisa, Galva­

ni dal Bologna al Pescara, Ca-
saroll dall'Empoli alla Caserta­
na, che dall'Arezzo ha prele­
vato De Stefania. Ma il gioca­
tore fa le bizze. Fabio Maran-
gon del Verona è stato acqui­
stato dalla Samb, Branca è 
passato alla Sampdona, Osio 
dal Torino al Parma, Brambatl 
resterà all'Empoli, Carotti dal 
Vicenza alla Reggiana che ha 
dato Macina all'Ancona. In 
serata ancora il Pescara in 
azione. Dall'Udinese ha prele­
vato il centravanti Zanone. 
L'Empoli ha trovato II secon­
do sfranlero. E lo Iugoslavo 
Cap, centravanti della Dinamo 
Sviklki, di 28 anni. Ascoli e 
Lecce si sono scambiati i libe­
ri. Miceli va alla società bian­
conera, Perrone a quella sa-
lentlna. Bari e Atalanla Ber-

gossi e Incocciati. Il Padova, 
melando la concorrenza di 

Udinese e Bologna ha acqui­
stato Fermanelh. 

Dietro le quinte 
un esercito 
di disoccupati 
••MILANO. Giù II sipario sul 
calcio mercato. Alle vanii di 
Ieri si è conclusa la grande re­
cita della pedata, tra colpi, 
colpetti, delusioni e qualche 
lacrima. Le abbiamo viale ri­
gare II volto di qualche scono­
sciuto eroe della domenica, 
che per giorni, Inutilmente, ha 
cercato disperatamente un in­
gaggio per II prossimo cam­
pionato. Tutti ragazzi apparte­
nenti a quell'immenso esercì-
to del campionati di serie C1 e 
C2. Hanno piantonato a lungo 
gli stand di squadre di provin­
cia, offrendosi per poche lire, 
Non erano soltanto giovani. 
Fra loro anche consumati 
operai del pallone, alla ricerca 
di uno stipendio, per mante­
nere la famiglia, Tanti, troppi, 
sono rimasti a spasso, facen­
do scattare nel mondo del 
calcio un nuovo allarme, quel­
lo della disoccupazione, I pri­
mi conti, su dati approssimati­
vi parlano di quasi cinquecen­
to calciatori senza squadra, 1) 
triplo dell'anno scorso. Ma 

rDirebbero essere molli di più 
senza calcio, Dopo quindici 

giorni di fuochi d'artificio, la 
ribalta di Milanofiori s'è lenta­
mente svuotata. GII operatori, 
I procuratori, l dirigenti hanno 
ripreso la strada di casa con in 
testa un pensiero fisso, La loro 
squadrai stata veramente raf­
forzata? Risposte difficili da 
dare con Immediatezza, 
II mercato di Roma e Mllan. 
Sono state le grandi protago­
niste del mercato. Non hanno 
badato a spese, hanno messo 
alle corde tutte le altre, che 
pure non sono state a guarda­
re, Qulllt, Van Basten, Colom­
bo ed infine Ancelotti, oltre 
ad una serie di giovani di belle 

speranze. Berlusconi ha volu­
to ancora una volta (are le co­
se in grande. Ha spesa ventai-
to miliardi, una cifra che non 
ha precedenti. La Roma non & 
stata al suo stesso livello, pero 
ha saputo acquistare con mol­
ta Intelligenza, acquistando 
uomini di valore, come Man­
fredonia, Voeller, Pollcano e 
Collovail, per eliminare ie la­
cune emerse nel campionato 
scorso, Mllan e Roma hanno 
comprato tanto, ma nello 
atesso tempo non hanno sa­
puto vendere con la stessa 
abilità. Alla Roma sono rima­
sti sul groppone giovani e me-
no giovani molto validi, come 
Baldieri, Tovallerl e Desideri. 
Sistemarli non sarà facile. Ju-
ve, Inter e Napoli sono state a 
guardare, Ma I Rush, gli Scilo 
e 1 Careca loro li avevano gii 
da tempo. Chi sari la più for­
te? Quasi Impossibile dillo. Il 
Napoli ha rafforzato una squa­
dra già valida. Le altre sono 
forti, ma da scoprire. 
GII stranieri. Finora 1 nuovi 
stranieri sono una quindicina, 
ma Cesena, Pescara e Empoli 
potrebbero far lievitare il nu­
mero. Delle quindici Iacee 
nuove ben nove sono attac­
canti, che In aggiunta agli altri 
cinque hanno praticamente 
cancellato dalla scena del cal­
cio italiano I prodotti fatti in 
casa che ormai si sono ridotti 
a pochi esemplari; Altobelli, 
Serena, Vialli, Mancini, Bor­
aonovo e Virdis. 
Soldi, Sono stati i grandi as­
senti del mercato. Poche le 
società, naturalmente le soli­
te, che hanno potuto giostrare 
con il portafoglio gonfio. Le 
altre si sono dovute arrabbat-

M«àw\-»*Xf£iL __. __,,..._ 
U «firmi storica» di Ancelotti con > fianco II ds Ramaccioni 

tare, proponendo soluzioni 
improponibili a volle o addi­
rittura elemosinando giocato­
ri a chi ne aveva in abbondan­
za. E stato il mercato dei pre­
stiti. Ha sostituito il gioco del­
le comproprietà, parola 
scomparsa nel lessico del 
mercato. Prendi oggi e paghi 
l'anno prossimo. 
Procuratori. Sono gli uomini 
più odiati del mercato. Per i 
dirigenti di società sono quelli 
che complicano e fanno salta­
re le trattative. Lavorano sulle 
percentuali e quindi giocano 
al rialzo. E non mollano di una 
lira. I dirigenti li sopportano 
come 11 fumo negli occhi. I 
nuovi grandi padroni del va­
pore sono slati Antonio Ca-
liendo, Dario Canovi, Moreno 
Roggi e Giuseppe Bonetto. Di 
fronte a loro anche Moggi 

qualche volta ha tremato. 
Juventus, Come è sua abitu­
dine non s'è presentata a Mi­
lanofiori. Il suo box è rimasto 
spesso desolatamente vuoto. 
A Bonlperti non place. Lui 
ama trattare soltanto nel suo 
Studio. Di tanto in tanto s'è 
visto un fidato collaboratore 
del presidente, Vulcano Bian­
chi, soltanto per raccogliere 
le richieste delle sue giovani 
promesse. 
•Bidoni.. Hanno cercato di 
piazzarne a dozzine, special­
mente dall'estero. Nomi im­
possibili da pronunciare, 
spessodietàediruolo scono­
sciuti. L'ultimo della serie, 
Fernandez del Racing di Bue­
nos Aires. Dall'Argentina è ar­
rivato ieri un suo amico. Ha 
cercato di piazzarlo al Pesca­
ra. OPa.Ca. 

Lo 007 federale: «Dovrei cacciare quasi tutti» 
hm MILANO, Con la canonica 
Icona agli ultimi «aldi il super-
Market della pedali ha finali-
{mente abbassato la «aratine-
n » . Non cambia nulla, natu-
fralmente, perche ora ci sari la 
geode per le squadra di B che 
•hanno latto gli spareggi, poi il 
{mercatino autunnale delle 
Moglie morte* e quindi, come 
Jsempre, riprenderà la grande 
{corsa per acchiappare gli atra-
tari più ameno i l a page, 
I Risultato: di mercato parie-
fremo sempre e comunque, 
IPoco male, Il gioco place co­
pi, e quindi ce lo dobbiamo 
(tenere, Il gran finale del su­
permarket, comunque, ha 
avuto I suol soliti risvolti alla 
Ridolfo), Fin dal primo matti­

no una folla annata branca-
leone di calciatori, giovani 
calciatori, direttori sportivi, 
general manager, procuratori, 
mediatori, allenatori più o me­
no disoccupati, giornalisti, 
amici di tutte queste categorie 
e amici degli amici ha dato 
l'assalto al bunker di Milano-
fiori. Un assalto alla baionetta 
che ha mandato In tilt l'orga­
nizzazione. Già alle 13 - men­
tre fuori trionfava II parcheg­
gio selvaggio - non si trovava 
uno straccio di panino nean­
che a pagarlo a peso d'oro. 
Molto più facile acchiappare 
un calcatoi», ma quelli non II 
voleva proprio nessuno. Ogni 
cellette, o box che dir al vo­
glia, pareva la piazza del pae­

se nel giorno di (calcio) mer­
cato. Incredibile ma vero, an­
che quello della Sampdoria, 
di solito aristocraticamente 
vuoto, era occupato, Dentro 
vi stava l'Ineffabile dottor Pao­
lo Borea, direttore sportivo, 
che con un'opportuna scorta 
di slllallnl al prosciutto atten­
deva la telelanata del gran ca­
po Mantovani. Tutto secondo 
copione, Insomma. Come le 
corsene del procuratore An­
tonio Callendo che cercava di 
sbolognare l'argentino Hcr-
nandez a chiunque gli capitas­
se a tiro. 

Alla fine, nel gran marasma 
del box della C, perfino lo ze­
lantissimo Carlo Porceddu, 
0 0 7 federale, abbassava la 
guardia; «Dovrei sbatterli fuori 

quasi tulli; mediatori, dirigenti 
e giocatori squalificati, Intral­
lazzatori. Ma come faccio? 
Meglio lasclr perdere 

Questo, Insomma, il cosid­
detto «clima della giornata». 
Ora però facciamo una picco­
la carrellata retrospettiva. 
Gente furba e meno furba. I 
solili presenti e I soliti assenti. 
Seguiteci, 
Furbissimo. Anche se non è 
mal venuto, il presidente della 
Roma, Dino Viola, è stato un 
protagonista del mercato, 
Tante le «perle» al suo attivo. 
La prima è quella di Ancelotti. 
Per mesi, quasi con le lacrime 
agli occhi, ha menato II torro­
ne dicendo che 11 centrocam­
pista era Incediblle, Guai 
obiettargli II contrario: l'ex se­

natore ti fulminava. Risultato: 
Ancelotti è al Mllan Altra per­
la- l'acquisto di Voeller senza 
la possibilità di tesserarlo per­
chè la Roma aveva già in cari­
co due stranieri. Quindi la Ro­
ma ha cercato di mollare Ber­
ggreen (ancora sotto contrat­
to) all'Ascoli Irritandosi per­
ché Il danese non era d'accor­
do. Infine, prendendosela 
con Barelli, Viola si è richia­
mato ai sacri principi della 
giustizia. Per gli smemorati, 
Viola è sialo punito dall'Uela 
per aver offerto 100 milioni a 
un arbitro. 
Paperon de Berlusconi, Do­
po aver speso 30 miliardi per 
rinforzare la squadra, e contri­
buito a pagar gli Ingaggi di 
metà del suoi ex giocatori pur 

di toglierseli dai piedi, il boss 
del Mllan per la miseria di un 
miliardo in più o in meno, ha 
tirato-fino all'ultimo la trattati­
va per Ancelotti. Che cominci 
davvero ad imitare Paperon 
de Paperoni? 
Disoccupati organizzati. Qui 
c'è un po' meno da ridere. Ol­
tre 400 calciaton di CI e C2 
sono senza squadra. Catenina 
al collo, quasi tutti abbronza-
tìssimi, hanno stazionato ma­
linconicamente giorno dopo 
giorno davanti ai box delle so­
cietà. Loro dicono che è col­
pa dello svincolo- la realtà è 
che più di 90 società di C sono 
ormai sull'orlo del fallimento. 
Sommerse di debiti, si guarda­
no bene dallo spendere altri 

soldi per nuovi giocatori. E i 
calciatori, pur di trovare una 
sistemazione, s'offrono a 
qualsiasi somma. «VI serve un 
terzino?». «No, cerchiamo un 
Ubero». «Bene, so lare anche 
quello». 
Allenatoli allo sbanda Sem­
pre In serie C, sono un piccolo 
esercito. Come I giocatori, an­
zi di più, s'olirono a chiunque 
li prenda. Alcune società, 
spesso di proposito, li preferi­
scono inesperti «cosi danno 
meno fastidi». Racconta Va­
sco Tagliavini, ex allenatore 
della Triestina: «Quelli con più 
mestiere, restano a casa, Op­
pure trovano delle squadre 
che poi gli danno il benservito 
con un assegno in bianco o 
una cassetta di prosciutti». 

Pelé, «0' Rey» 
ambasciatore 
turistico 
del Brasile 

•L'emozione ha un nome: Brasile, Firmato Pelè». È questo 
lo slogan principale della campagna pubblicitaria per il 
turismo che II governo brasiliano sta conducendo In Italia, 
con protagonista proprio «O' Rey». L'ex campione di cal­
cio brasiliano (nella foto), attualmente a Roma per presen­
tare la campagna promozionale, ha tenuto Ieri una confe­
renza stampa durante la quale ha parlalo di Careca (Napo­
li), Dunga (Pisa) e Casagrande (Ascoli), I ire nuovi «cario­
ca» del campionato italiano. «Careca è un centravanti tec­
nico, molto rapido, mi ricorda Sandro Mazzola. Assieme * 
Maradona formerà un tandem eccezionale. Casagrande, 
anche se ha un gioco piuttosto lento, dispone di ottima 
tecnica e può tare bene anche in Italia. Dunga, infine, è un 
forte centrocampista nonché un abile marcatore: to para­
gonerei al Trapalloni calciatore». 

Anno nero 
per Lemond: 
operato 
di appendicite 

Anno inerissimo» per l'a­
mericano Greg Lemond. 
L'ex campione del mondo 
di ciclismo è stato operato 
d'urgenza in California per 
una appendicite e potrà lor-
nere ad allenarsi soltanto 

• « • « • • • • • • ^ • ^ • " • ^ • » fra un paio di settimane. 
Probabilmente dovrà rinunciare ai «mondiali» in program­
ma Il 6 settembre In Austria. Lemond è stato perseguitato 
nell'87 da svariati incidenti, iniziati nella seconda tappa 
della «Tirreno-Adriatlco»: in quell'occasione il 26enne fuo­
riclasse, coinvolto in una caduta, riportò la trattura di un 
polso. Tornato negli Usa, fu vittima di un incidente di 
caccia: il cognato lo colpi involontariamente con una fuci­
lata alla schiena. 

A Mosca, 
con il rally 
Dalle Alpi 
agli Uraii 

Partiri II 28 agosto da Mila­
no la prima edizione del ral­
ly intemazionale «Dalle Al­
pi agli Urali», organizzato 
dalla Classk Cara. Cinquan­
ta auto d'epoca (Ira le quali 
una Rolli Royce del'13, utl-

« « ^ m ™ • « • » — « « — . lizzata anche da Lenin) pro­
venienti da 12 paesi euro­

pei, Usa, Giappone e Uruguay, percorreranno In una setti­
mana il tragitto Milano-Mosca attraversando le eliti stori­
che della mltteleuropa. Milano. Monaco di Baviera, Ubala, 
Varsavia, Minsk, Mosca; ecco le tappe più Importanti. L'ar­
rivo a Mosca è previsto per il 3 settembre. 

Cari Lewis 
stella 
dell'Olimpico 

Sari Cari Lewis la «stella» 
del Golden Gali (valevole 
per II Grand Prix) ui atletica 
foggerà, In programma a 
Roma mercoledì 22 luglio. 
Il meeting romano vedrà 
Lewis Impegnato nei 200 

•'^•••••^••^•^•••••••w metri, li oistanM sulla qua­
le Il 4 giugno acorso ha Madrid a latto fermare I cronometri 
sul 19"92, record mondiale stagionale. Lewis, 26 anni 
appena compiuti, è stato protagonista finora 41 una gran­
dissima stagione agonistica: ai recenti campionati statuni­
tensi di San José (validi come selezione per i mondiali di 
Roma di line agosto) si è allarmato nei 200 metri e nel 
salto In lungo, terminando secondo dietro a Wltherspoon 
nel 100.1 contenuti del «Golden Gala», che precede gli 
Assoluti di atletica leggera in programma all'Olimpico dal 
28 al 30 luglio, verranno Illustrati martedì 21 a Rami, nel 
corso di una conlerenia stampa. 

L'Urss a scuoto 
di baseball 
In Nicaragua 
e a Cuba 

L'Urss va a scuola di base­
ball e come istruttori ha 
scelto Cuba e Nicaragua, 
due nazioni In cui questo 
sport ha il record di popola­
rità. I risultati, per il mo­
mento, pare alano più che 
positivi: tanfi che i tecnici 

sovietici confidano di mandare una squadra competitiva 
già alle Olimpiadi di Seul. «Abbiamo iniziato nell'83 -
spiega il responsabile della selezione, Alexander Ardatov, 

Grofessore dell'istituto dello sport di Mosca - e adesso In 
rss abbiamo già una ventina di squadre. I progressi tecni­

ci sono stati enormi, grazie all'aiuto degli Istruttori cubani 
e nicaraguensi. In futuro quando il baseball sari molto 
popolare anche da noi, non si parler* più di questo sport 
come prettamente nordamericano». 

MAH» RIVANO 

Lo sport in tv 
Rallino. Ore 0.30 Ciclismo, da Bergamo, campionati mondiali 

juniores. 
RaMae. Ore 13,25 Tg2 Lo sport; 18.2S Tg2 Sport sera; 20,15 

Tg2 Lo sport. 
Raltre. Ore IS.30 Ciclismo, da Milieu, Tour de France; 16.30 

Universiadi '87, da Zagabria. 
EuroTv. Ore 22.20 Catch, campionati mondiali maschili, 
Taic. Ore 13 Sport News; 13.45 Sportissimo; 14 Universiadi '87, 

da Zagabria (riassunto); 19.30 Tmc Sport; 23.20 Universiadi 
'87, Atletica leggera (sintesi). 

Milan 
Ok da Roma 
E Ancelotti 
firmò 
tra MILANO. Ancelotti rosso-
nero: hanno avuto ragione, In 
extremis, I miliardi di Berlu­
sconi. L'ex romanista che era 
in testa alle preferenze di Sac­
chi, era già praticamente del 
Milan nella nottata fra martedì 
e mercoledì. CI voleva però 
l'ok delle visite mediche (svol­
te Ieri alle 16, a «Villa Bianca» 
di Roma). Dopo l'assenso, Il 
contratto firmato alle 18, al­
l'aeroporto di Ciamplno. Subi­
to dopo Ancelotti è volato a 
Milano, dove alle 19,05 ha fir­
mato il contratto che lo leghe­
rà al Milan per due anni: per­
cepirà globalmente un miliar­
do e mezzo. Poi, Il neo-rosso-
nero è ripartilo per la Sarde­
gna, dove concluderà le va­
canze. «Finalmente è latta -
ha annunciato subito dopo 
l'amministratore delegato del 
Mllan Galllani - e dopo questo 
positivo mercato, puntiamo 
allo scudetto». 

Lecce 
Mano 
pesante 
del giudice 
• i MILANO. Il giudice sporti­
vo della Lega nazionale pro­
fessionisti ha inflitto un'am­
menda di otto milioni di lire al 
Lecce in relaziono alla partita 
dell'8 luglio scorso contro il 
Cesena, quando alcuni tifosi 
leccesi, in segno di esultanza, 
al 39' del primo tempo invase­
ro il campo mentre, in segno 
di protesta, al 35' del secondo 
tempo lanciarono alcune bot­
tìglie In direzione di un guar­
dalinee. Inoltre, sempre m re­
lazione alla atessa gire, sono 
stati HuallNcatt per una gior­
nale Di Chiara e Vanolì (Lec­
ce) «per comportamento 
scorretto nel confronti di un 
avversario». Con la stessa mo­
tivazione hanno ricevuto 
un'ammonizione con dllHda 
Aselli e Sala (Cesena), Tacchi 
(Lecce), mentre Omsin « * • 
sena) è stato multato dì Mimi­
la lire per proteste nei con­
fronti dell'arbitro. 

«Il ruoli» 
Giovedì 

16 luglio 1987 27 iniiaii 
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l'UNITA VACANZE 

MILANO 
Viale Fulvio Testi 75 
Telefono (02) 64.23.557 

ROMA 
Via dei Taurini 19 
Telefono (06) 49.50.141 

e presso le Federazioni del 
Partito comunista italiano 
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PANORAMA CINESE 
PARTENZE: 8 agosto a 1 settembre da Roma - DURATA: 15 giorni 
TRASPORTO: voli di linai - SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 
«JOTA DI PARTECIPAZIONE U R I 4.100.000 

PARTENZA: 1 \ agosto di Roma • DURATA: 17 giorni 
TRASPORTO: voi! ili Unta • SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 
« I O T A DI PARTECIPAZIONE LIRE 4.280.000 

KENYA 
PARTENZE: settimanali (ogni sabato) 
DURATA: 9 giorni (7 notti) 
TRASPORTO: volo charter 
SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 
ITINERARIO: Bergamo, Mombasa, Bergamo 
QUOTE DA URE 1.190.000 
(settimana supplementare da lire 345 000) 
Soggiorno I Mombasa presso alberghi di prima catego­
ria con accesso diretto al mare dotati di piscina bar e 
accurato servizio cucina. 
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TOUR IVARADERO 
PARTENZE! 24 agosto, 7 a 14 sattembra 
DURATA: 15 giorni (13 notti) 
TRASPORTO: voli di linea 
SISTEMAZIONE; alberghi prima categoria 
ITINERARIO: Milano, Avana, Guamà, Cien-
fuegos, Trinidad, Vlradero, Avana, Milano 
QUOTE DA URE 1.670.000 
U quota comprenda II trasporto aereo, I 
trasporti Interni, la visiti delle città toccate 
dall'Itinerario, la sistemazione in alberghi di 
prima categoria in camere doppie con servi­
li , Il trettsmento di penatone completa du­
ranti il tour e di mazza pensione durante II 
soggiorno • Varadaro, 

TOUR E TIWANACO 
PARTENZA 26 ottobre 
DURATA' 14 giorni (11 notti) 
TRASPORTO voli di linea 
SISTEMAZIONE alberghi 2* categoria 
ITINERARIO Roma o Milano, Lima, Cusco, 
Puno, Tequile, Tiwanaco (Bolivia), Arequi-
pe, Nasca, Paracas, Urna, Milano o Roma 
QUOTA URE 2.780.000 
(supplemento da Roma lire 95 000) 
La quota comprende il trasporto aereo, i 
trasporti interni, le visite a le escursioni indi­
cete nel programma, la sistemazione in al­
berghi di seconda categoria in camere dop­
pie con servizi, il trattamento di mezza pen­
atone, nostro accompagnatore dall'Italia 
(per gruppo minimo di 15 persone) e guida 
locali parlanti italiano. 

UNIONE SOVIETICA 

LENINGRADO - MOSCA 
PARTENZE: 2 agosto (Bologna) 16 a 22 agosto (Milano-Roma) - DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: voli linea - SISTEMAZIONE, alberghi prima categoria 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE URE 1.390.000 

SOGGIORNO BALNEARE A SOCI 
PARTENZA: 18 agosto - DURATA: 15 giorni (14 notti) 
TRASPORTO: voli di linea - SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE URE 1.550.000 

TRANSIBERIANA 
PARTENZE: 3 a 10 agosto - DURATA- 15 giorni 
TRASPORTO; voli I linea - SISTEMAZIONE: alberghi prime categoria 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE URE 2.390.000 
(supplemento da Roma lire 25.000 per i tre viaggi) 

CIRCOLO POLARE 
PARTENZE: 4 agosto - DURATA' 10 giorni 
TRASPORTO: voli di linea - SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE URE 1.760.000 
(supplemento da Roma lire 60.000) 

VOLGADON 
CROCIERA 
PARTENZE: 30 luglio e 2 agosto - DURATA- 12 o 15 giorni 
TRASPORTO- voli di linea + motonave N Cernyshcevsky 
ITINERARIO: Roma o Milano, Mosca, Kazan, Uhanovsk, Zhiguli, Togliattigrad, Isola 
della Fanciulla, Volgograd, Kazacija, Rostov sul Don, Mosca, Milano o Roma 
QUOTE DI PARTECIPAZIONE DA URE 1.6210.000 
(supplemento da Roma lire 25 000) 

EUROPA 

LA COSTA DEL BALTICO 
PARTENZE: 31 luglio, 12 e 17 agosto 
DURATA: 15 giorni - TRASPORTO: voli di linea 
SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 
QUOTE PARTECIPAZIONE DA URE 1.240.000 
(supplemento da Roma lire 50.000) 

LONDRA E DINTORNI. OMAGGIO 
A KARL MARX 
PARTENZA: 23 agosto - DURATA: 7 giorni 
TRASPORTO: voli di linea 
SISTEMAZIONE- alberghi seconda categoria superiore 
QUOTE PARTECIPAZIONE DA URE 1.300.000 

LA SELVA TURINGIA 
PARTENZE: 2. 8, 12 e 14 agosto da Roma, Milano. 
Palermo e Catania - DURATA- 15 giorni 
TRASPORTO: voli di linea 
SISTEMAZIONE' alberghi prima categoria 
QUOTE PARTECIPAZIONE DA URE 1.430.000 

PRAGA E BUDAPEST 
PARTENZA- 10 agosto 
DURATA: 8 giorni - TRASPORTO voli di linea 
SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 
QUOTE PARTECIPAZIONE URE 1.145.000 

MAMAIA - MARE (ROMANIA) 
PARTENZE' 2 e 16 agosto (da Milano e da Roma) 
DURATA' 16 giorni 
TRASPORTO: voli di linea 
SISTEMAZIONE alberghi prima categoria 
QUOTE PARTECIPAZIONE DA URE 750.000 

l'Unite. 
Giovedì 
16 luglio 1987 


